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parli con un mafioso, tratti un 
affare con lui e lo incriminano. 
Uno come può saperlo? 


Pazzesco. E un reato che 
andrà eliminato». 

S. Berlusconi, Libero 24 agosto 


Le scuole aprono senza insegnanti 

Iprecari man^estano a Roma, il governo non li riceve: ci rivolgeremo ai giudici 
Graduatorie saltate, criteri scombinati, cattedre scoperte: è la riforma Moratti 



r 

I 


fi 30% 

V\ 

(N PIO A 
NON sJA tN 
fenStOA'P. 

/ 


y\6i\ CP5 
LU' ÒLI 
W ,L dOo% 

a 

/ 


ROMA Precari a vita. Sono i precari 
della scuola, arrivati ieri, da tutta Ita¬ 
lia, per protestare sotto M ontecitorio. 
Per avere ri sposte su 11 o ro futu ro sem¬ 
pre più incerto, a pochi giorni dall'ini¬ 
zio dell'anno scolastico. La rabbia è 
tanta, ed ècontro un governo che con 
il rifiuto alle immissioni in ruolo e 
con i tagli ai fondi per la scuola, assot¬ 
tiglia le cattedre annuali a disposizio¬ 
ne, ancora di salvezza per portare a 
casa uno stipendio striminzito a fine 
mese. «Per colpa del caos creato dal 
ministro Moratti sulle graduatorie - 


Morando 


La lista unica 
deir Ulivo 
è una carta vincente 

FANTOZZI A PAGINA 5 


dice Mario, arrivato da Torino - que¬ 
st'anno ho perso il posto e a 43 anni 
mi ritrovo a cercare un lavoretto per 
sopravvivere». Ad accoglierli hanno 
trovato solo il silenzio del governo e 
della sua m^gioranza. Il presidente 
della Commissione Cultura, Adorna¬ 
to (Forza Italia), ha risposto: sono in 
vacanza. M a loro non si arrendono: le 
graduatorie sono irregolari, ci rivolge¬ 
remo alla magistratura. Violante 
(Ds): a rischio l'avvio delle lezioni. 

FRANCHI A PAGINA 4 


Governo 

Baccini se ne va 
e dice: «Così 
non andiamo avanti» 

LOMBARDO A PAGINA 7 


Pensioni, se ne sentono di tutti i colorì 


Berlusconi taglia, Maroni incentiva, Fini blocca. Bossi sparla: il governo delia confusione 



Un Semaforo Rosso per il Campidoglio 


Sotterranei di Roma Antica. 
Lunedì 25 Febbraio 2003. 
Ore 23.10 


(M eno 243 giorni, 16 ore, 50 
minuti aiia caduta del governo) 


E notte, fa caldo, non ho 
sonno, sudo, sto passeg¬ 
giando in un canalefeti- 
do che ad occhio dovrebbe 
scorrere sotto la verticale del 
M ausoleo di Adriano e non 
riesco a tirarmi via dalla testa 
l'immagine di quel bambino 


israeliano saltato in aria mer¬ 
coledì scorso insieme al ka¬ 
mikaze del la Jihad Islamica e 
aN'autobus su cui stava tor¬ 
nando a casa. Penso a Sergio 
Viera De M elio, che rappre¬ 
sentava le Nazioni Unite a 
Bagdad e al la fi ne che ha fat¬ 
to quello stesso mercoledì, 
stritolato sotto lemaceriedel 
suo ufficio dentro all'Al-Ca- 
nal Hotel. Terrorismo dico¬ 
no, fratelli. Come se bastasse 
la parola a esorcizzare tutte 
le responsabilità. Il terrori¬ 
smo come il terremoto. 

SEGUE A PAGINA 21 


Angelo Faccìnetto 


MILANO Ipotesi e polemiche. I conti in 
rosso spingono il governo a mettere 
mano alle pensioni, anche se non cè 
nessuna necessità. M a sul comenon c'è 
accordo. Anzi, regna la più assoluta 
confusione. Berlusconi indica la strada 
dell'Innalzamento di cinque anni del¬ 
l'età pensionale e si vede stoppato da 
Fini. Si ipotizza il blocco delle rendite 
di anzianità e arriva l'altolà di Bossi 
(«sono l'ultimo salvadanaio del Nord». 

SEGUE A PAGINA 3 


Columbia 


Nasa sotto accusa: 

gli astronauti 
si potevano salvare 

BASSOLIAPAGINA12 


Grancassa 
DI Governo 

Paolo Leon 

L / ultima proposta del mini¬ 
stro Maroni in tema di 
pensioni consiste nel lasciare in 
busta paga al lavoratore che pro- 
lunga la richiesta di andare in 
pensione di anzianità, il 32,7% 
dello stipendio, altrimenti desti¬ 
nato airinps. Il ministro pensa 
che, se andasse in pensione, il 
lavoratore non pagherebbe natu¬ 
ralmente i contributi all'lnps, 
mentre la pensione di anzianità 
chel'lnpsgli passerebbe sarebbe 
in ogni caso superiore al 32,7% 
dei contributi. 

SEGUE A PAGINA 26 



SANTARCANGELO (Rimini) È morto in gabbia. Disidratato, accaldato, soffo¬ 
cato. Come un topo senza via di scampo. Aveva 16 anni. E un sogno: fuggire 
dall'Afghanistan martoriato dalla guerra e dalla povertà. 

SEGUE A PAGINA 11 


Un afghano di 16 anni 

Sognava l’Italia 
è morto tra i cocomeri 


Andrea Guermandi 


Il libro 


La Svolta 
Che 
Ho 

Vissuto 

Piero Fassino 


//C ‘Chiaro che non torniamo più 
indietro». Tutti annuiscono, 
consapevoli che d'ora in avanti nulla 
sarà più come prima. È lunedì 13 no¬ 
vembre 1989. Ócchetto chiude così la 
riunionedella segreteria da cui prende¬ 
rà avvio la svolta che porterà al supera¬ 
mento del Pd e alla nascita del Pds. 

È una lunga marcia che in realtà co¬ 
mincia da lontano e affonda le sue 
radici nella crisi profonda vissuta dal 
Pd all'indomani della mortedi Enrico 
Berlinguer. Il Pd ha perso voti nel '79 
e neir83. Poi neir84, sull'onda del¬ 
l'emozione per la mortedi Berlinguer, 
l'illusione di una ripresa: ma neir87 il 
Pd scende ancora, ai livelli che aveva 
prima del '68, con il 26,6%. Non è più 
possibile pensare a una difficoltà mo¬ 
mentanea, néilludersi: tornare ai livel¬ 
li elettorali di vent'anni prima è sinto¬ 
mo di un declino. Forte è la sensazio¬ 
ne di non essere riusciti a cogliere 
un'opportunità storica - l'aprirsi della 
società italiana a un cambiamento dei 
costumi tale da modificare comporta¬ 
menti elettorali molto radicati ■ il cui 
ciclo appare adesso inesorabilmente 
chiuso. L'analisi del voto fotografa 
una preoccupante staticità anagrafica, 
sociale, elettorale del partito: l'Italia 
sta cambiando, ma il Pd rimane ugua¬ 
le a se stesso. E si riduce di voti e di 
peso. 

A quel punto Natta decide un radicale 
rinnovamento. Si convocano due co¬ 
mitati centrali, il primo a fine giugno 
per l'analisi del voto e un secondo, a 
fine luglio, per eleggere un nuovo 
gruppo dirigente. Sceglie di fare un 
passo indietro il gruppo diritte stori¬ 
co berlingueriano e si nomina vicese¬ 
gretario Achille Ócchetto, affiancato 
da una segreteria di «giovani»: Livia 
Tureo, che già un anno prima è venu¬ 
ta a Roma daTorino per fare la respon¬ 
sabilenazionale delledonne; Massimo 
D'Alema, comeresponsabiledeH'orga- 
nizzazione; Fabio M ussi, checoordina 
il dipartimento della stampa e propa¬ 
ganda; Antonio Bassolino, chesi occu¬ 
pa dellequestioni economicheesinda- 
cali; e come coordinatori Claudio Pe¬ 
truccioli, Gianni Pellicani e io. Petruc¬ 
cioli ha il ruolo di «consigliere politi¬ 
co», che più gli si addice: Pellicani, 
l'unico di una generazione più anzia¬ 
na, mantiene i rapporti istituzionali e 
con leforze politiche: io mi occupo di 
tutta l'iniziativa esterna del partito, 
cioè del coordinamento dell'azione di 
massa. 
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Nel cuore dellaToscana: un lago, ristorante, pizzeria, 
impianti sportivi, golf, piscina, birreria, pub, ballo e 
un favoloso parco giochi 

Via Marrucco 56030 Calcinala (Pi) 

Tel. -h 39 0587 48 82 89 Fax -h 39 0587 48 88 79 
mali: greenpark@supereva.it 


Poeti e cantautori a confronto 


Ma sono Solo Canzonette? 


Roberto Carnero 

a poesia? Non sono mica 

canzonette». «E no, le can¬ 
zonette non sono solo canzonet¬ 
te». Botta e risposta tra poeti e 
cantautori dopo l'intervistaa M au- 
rizio Cucchi, apparsa su l'U nità di 
domenica scorsa. Al poeta che la- 
mentavail predominio di una cul¬ 
tura veicolata dalla tv, che pro¬ 
muove gli intellettuali da 
talk-show, i comici ei cantanti, e 
Ia scarsa consi derazi one attri bui ta 
oggi alla poesia, rispondono un 
po' piccati due protagonisti della 
canzone italiana come Francesco 
Guccini e Roberto Vecchioni. Ma 
dicono la loro anche alcuni colle¬ 
ghi di Cucchi. 


SEGUE A PAGINA 25 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Popolarità 

I tg ci hanno informato che la popolarità di Bush e quella di Blair 
precipitano, ma chissà perché, non ci dicono niente della popolarità 
di Berlusconi. Eppure il discredito del governo è tale che il premier ha 
deciso di giocarsi il tutto per tutto. Visto che peggio di così non potrebbe 
andare, ora punta al bersaglio grosso: le pensioni. Obiettivo quanto mai 
impopolaretrai cittadini, ma molto gradito alla Confindustria. Qualcuno 
bisognerà pure farselo amico. E poi, come ci hanno ripetutamente detto i 
tg: «Berlusconi contadi convincerei suoi alleati». Conoscendoli, non ne 
dubitiamo affatto. I centristi sono già convinti. Bottiglione fa la boccuc¬ 
cia, mentre An e la Lega si convinceranno sicuramente che è necessario 
rubare anche il futuro dalle tasche da lavoratori. Quando litigano è per 
disputarsi qualche osso lanciato dal padrone, non certo per difendere gli 
interessi dei cittadini. Na giorni scorsi il dirigente di una squadra di 
calcio ha dichiarato che avrebbe rifiutato l'offerta di qualche «biscottino 
per cani». Invece gli alleati di Berlusconi già scodinzolano. E nessuno fa 
notare che non si parlava di andare in pensione cinque anni dopo nel 
contratto con gli italiani firmato sotto l'alta autorità di Bruno Vespa. 
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finca 71500,00 Curo 
in 1 ora 
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Eduardo Di Diasi 


ROM A Ventidue maggio 2002. Silvio 
Berlusconi annunciava nello studio 
di Vespa a Porta a Porta: «II gover¬ 
no varerà a giugno un decreto legge 
che sosterrai consumi eil turismo». 

Piano piano, all'avvicinarsi del¬ 
l'estate, quel progetto pareva, nelle 
parole del premier, dover prendere 
forma di lì a poco. Sarebbe stato 
centrato su 11 a fami gl i a e su I mercato 
interno ma, facevano sapere (non 
lasciando nulla al caso) si sarebbe 
orientato anche verso l'estero, per 
sostenere i con- 


È naufragato 
ww nel silenzio 

il «deereto-spot» ehe doveva 
rilaneiare gli aequisti e garantire 
la ripresa, intanto eomprare 
da mangiare è diventato un lusso 


i 
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E in vista (il 16 settembre) 
un nuovo 

«seiopero della spesa» 

La maggioranza ehe fa? 
Riunisee le parti per definire 
il «monitoraggio» 


sumi interni e 
consenti re al Pa¬ 
ese di riaggancia¬ 
re la «ripresa». 

Ampio il 
pacchetto delle 
ipotesi: incenti¬ 
vi per la rottama¬ 
zione di mobili, 
televisori, frigo¬ 
riferi. E ancora 
detrazioni per ri¬ 
strutturazioni 
edilizie, azioni sull'lva (immediata¬ 
mente frenate dall'Ue), sconti sulle 
tariffe aeree Alitalia (addirittura si 
proponevano alcune tratte gratui¬ 
te), calo degli oneri aeroportuali. 
Sette giorni dopo il viceministro al¬ 
l'Economia Mario Baldassarri an¬ 
nunciava: «Il decreto dovrà essere 
varato in tempi brevi, altrimenti 
non serve a nulla». Il 2 giugno il 
«decreto» già cadeva a pezzi. I mpal- 
linato da Confindustria («Non si 
può drogare il mercato», affermava 
D'Amato), da Confesercenti («Mi¬ 
sure in adeguate», per Venturi), dal¬ 
la CgiI, dalla mancanza di copertura 
finanzi ari a (sarebbero stati i «condo¬ 
ni» a ripagare l'azione di rilancio 
dell'economia), il «decreto» fu rin¬ 
viato e cadde nel silenzio. 

Oggi, 27 agosto 2002, non solo 
non esiste quel «decreto spot», ta¬ 
gliato su consumi di fascia medio-al¬ 
ta, ma ci si è ritrovati (e pare quasi 
«all'improvviso»), con i prezzi in de¬ 
collo su quasi tutti i generi in vendi¬ 
ta nella piccola, media e grande di¬ 
stribuzione, alimentari in testa. 
Non esiste, non è mai esistita, per 
così dire, una politica dei prezzi: e 
come si può sperare di invogliare i 
consumatori a spendere, rincorren¬ 
do la «ripresa» quando il banco di 
un mercato pare la vetrina di una 
gioielleria? 

Oggi, a tre mesi dall'annuncio, 
un'estate (calda) di mezzo, un nuo¬ 
vo «sciopero della spesa» in vista (il 
16 settembre), il Governo ha riuni¬ 
to le parti presso il ministero delle 
Attività Produttive. Per fare cosa? 
Per definire i metodi e i tempi di 
lavoro del Comitato di monitorag¬ 
gio dei prezzi istituito dal ministro 
Antonio Marzano. La riunione, di¬ 
cono, era già concordata, ed è un 
caso che sia caduta proprio in coin¬ 
cidenza con questa fiammatainfiat¬ 
ti va. 

Tirata in ballo dall'inaspettata 
impennata dei prezzi, la Confcom- 
mercio, l'associazione dei commer- 


L’Aduc stila un 
decalogo di autodifesa 
variare i negozi 
comprare vestiti solo 
ai saldi e attenti alle 
rateizzazioni 


Prezzi, le occasioni sprecate dal governo 

Consumatori e commercianti accusano: solo parole sul rilancio dei consumi e gli aumenti galoppano 



Un mercato rionale fiorentino 


Dario Orlandi 


contro il caro-scuola 

Roma: 13 milioni di euro 
per libri e borse di studio 


V 

fcfcl’iwtervista 


ROMA Non solo il kit scuola (zainetto, 
astuccio, diario, penne, matite, gomme 
cancellanti) a 25 euro. Il Comune di 
Roma ne ha fatto un punto fermo della 
suaazionedi governo della città: la bat¬ 
taglia per una scuola accessibile a tutte 
letasche, in un momento in cui l'infla¬ 
zione, soprattutto in questo settore, ha 
rialzato la testa. 

Presentato dal sindaco Walter Vel¬ 
troni edall'assessoreallePoliticheedu- 
cativeescolastiche M aria Coscia, il pia¬ 
no complessivo del Comune capitoli¬ 
no, che ha stanziato, la bellezza di 13,1 
milioni di euro. Per comprare libri e 
finanziare borse di studio per gli stu¬ 
denti meno abbienti appartenenti a fa¬ 
miglie con reddito inferiore a 21.691 
euro e per aiutare gli alunni più svan¬ 
taggiati. 

In unasituazionedi crisi economi¬ 
ca generale e di ondata inflattiva da 


contenere «è necessario adottare inter¬ 
venti in grado di assicurare il pieno 
esercizio del diritto allo studio a tutti 
gli studenti di Roma», ha detto Veltro¬ 
ni. L'obiettivo ègarantire la base mini¬ 
ma per esercitare il diritto allo studio e 
ai prezzi più accessibili, esono già oltre 
un centinaio gli esercizi commerciali 
che consentiranno alle famiglie di fare 
acquisti di articoli per la scuola a condi¬ 
zioni più vantaggiose rispetto alle se¬ 
gnalazioni di forti rincari. 

Il Comunedi Roma ha quindi deci¬ 
so di destinare 3,7 milioni di euro per 
garantirei libri gratuiti a tutti i bambi¬ 
ni delle scuole elementari, sia statali 
che paritarie. Per il primo ciclo (I eli 
elementari) i libri sono quelli di lettura 
e di religione, mentre per il secondo 
ciclo (Ili, IV e V elementare) i libri 
sono di lettura, sussidiario (altremate¬ 
rie), di lingua straniera e di religione. 


Laconsegnadei libri agli alunni ècura- 
tadirettamentedallescuoledi frequen¬ 
za: i genitori devono soltanto firmare 
le cedole, che poi lescuoleconsegneran- 
no ai librai e questi a loro volta al Co¬ 
mune di Roma per ottenere il paga¬ 
mento dei testi forniti. 

Alle famiglie a basso reddito sono 
stati destinati invece3,3 milioni di eu¬ 
ro per contribuire all'acquisto dei testi 
scolastici per le medie e superiori. Il 
Campidoglio ha anche destinato 4,5 
min di euro per l'acquisto dei corredi 
scolastici, dai quaderni agli zainetti e 
ad altro che serva per l'attività didatti¬ 
ca: per ogni figlio è previsto un contri¬ 
buto da 100 a 130 euro per l'acquisto 
dei libri, cui potrà aggiungersi un ulte- 
riorecontributo di circa 130 euro per il 
kit scolastico. 

Ottomila bambini svantaggiati sa¬ 
ranno inseriti in progetti di sostegno. 

M a l'azione «straordinaria» dà Co¬ 
mune di Roma è andata soprattutto 
nel mantenere inalterato il prezzo dei 
traspoeri esoprattutto delle mense sco¬ 
lastiche, investimento non da poco in 
un momento in cui proprio i prezzi dei 
prodotti alimentari segnano indici in 
forte rialzo. 


GLI AUMENTI 


Variazione dei iistini industriaii presentati daiie 
grandi marche aiia ditribuzione 

Primo settembre 2003 su primo settembre 2002 


Pasta 

4,5-6,0% 

Prodotti da forno - snack 

3,5-10,0% 

Cioccolata 

7,0-9,0% 

Latte e formaggi 

2,0-3,5% 

Oiii 

7,0-10,0% 

Surgeiati 

3,0-4,0% 

Carne in scatoia 

4,0-5,0% 

Tonno in scatoia 

4,0-5,5% 

„ . . a base di frutta 

Siinnhi p 

3,5-6,0% 

. . anaicoiiche 

npvanrip 

3,5-5,0% 

birre 

2,5-5,0% 

The e Camomiiia (anche bevande) 

3,0-5,0% 

Pannoiini 

4,0-7,0% 

. Aiimentari 

3,5-5,0% 

. Aitri 

4,0-5,0% 

Saise e condimenti 

4,0-5,0% 

Detergenza casa 

2,5-4,5% 

Cura deiia persona 

3,0-10,0% 

Prodotti per animaii domestici 

3,0-5,0% 


Fonte: Confcommercio 


danti presieduta da Sergio Billè, ha 
lanciato una proposta di incontro 
con le associazioni dei consumatori 
per tentare di calmierare i costi di 
alcuni generi di largo consumo. 

Rosario Trefiletti, presidente 
della Federconsumatori, è disponi¬ 
bile all'incontro, però precisa: «Sia¬ 
mo tutti d'accordo a sederci attorno 
a un tavolo. Solo però se si fanno 
accordi seri, verificabili e sanziona¬ 
bili, altrimenti saranno come gli ac¬ 
cordi fatti al tempo dell'euro che 
sono rimasti accordi scritti sullasab- 
bia». 

Intanto ieri Billè, oltreatendere 
la mano alle as¬ 
sociazioni dei 
consumatori, ha 
anche diffuso i 
dati dei «listini 
industriali» pre¬ 
sentati alla distri¬ 
buzione dalle 
grandi marche. 
Dal prospetto, 
che rapporta il 
primo semestre 
del 2003 al pri¬ 
mo del 2002, si 
evincerebbero aumenti variabili tra 
il 2,5% eil 10% su molti prodotti di 
largo consumo: l'olio ha avuto 
un'impennata del 7-10%, le salse 
del 4-5%, la cioccolata del 7-9%. I n 
pratica, spiegherebbero i dati di 
Confcommercio, la colpa dei rinca¬ 
ri non è da attribuì re ai dettaglianti. 

E mentre la politica e le associa¬ 
zioni di categoria tentano di mette¬ 
re ordine in un settore che appare 
impazzito, l'Aduc stila un decalogo 
per difendersi dagli aumenti. Per 
prima cosa, consiglia l'associazione, 
ogni utente dovrebbe farsi un pro¬ 
prio «paniere» di unaventinadi pro¬ 
dotti alimentari che abitualmente 
compra. Successivamente dovrem¬ 
mo andare a spendere in negozi di¬ 
versi edisegnarci unaspeciedi stati¬ 
stica per ognuno di essi. Alla fine 
faremo i conti: prendiamo i prezzi 
dei nostri 20 prodotti, li sommia¬ 
mo, evadiamo in quale esercizio ci 
costa meno. 

In più l'Aduc consiglia di: com¬ 
prare gli abiti solo in saldo; stare 
con il calendario alla mano per vede¬ 
re se nei 60 giorni precedenti la sca¬ 
denza dell'assicurazione Rc-auto 
qualche altra compagnia non offra 
maggiori sconti; fare attenzione alla 
durata dell'assicurazione quando si 
acquista un'automobile (così se si 
guasta è coperta); pagare in contan¬ 
ti e non credere alle promozioni «a 
tasso zero», perché, ci informano, 
non esistono; non fare benzina ai 
primo distributore che capita; diffi¬ 
dare del bancomat e della carta di 
credito, che hanno costi di gestione, 
anche elevati, soprattutto se si smar¬ 
riscono. 

Era il 22 maggio 2003 quando 
Berlusconi annunciò il rilancio dei 
consumi. Era il 26 agosto del 2003, 
quando i consumatori, credendosi 
furbi, iniziarono a dubitare di ogni 
acquisto. Ieri èstata rimessa in circo¬ 
lo l'idea del «decreto sui consumi», 
la parola «ripresa», però, apparelon- 
tana. 


Rosario Trefiletti 
Federeonsumatori : 
tutti gli aeeordi fatti 
al tempo dell’euro 
sono rimasti seritti 
sulla sabbia 
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Sergio Billè 

presidente Confcommercio 


«Sono loro a provocare gli aumenti. E il governo non fa nulla, mentre reconomia italiana è una zattera che non sa dove andare» 

«Qualcuno ci marcia, soprattutto le grandi marche» 


Roberto Rossi 


MILANO Cifre. Una dietro l'altra. 
Per confutare, rivoltare il tavolo, 
chevedeil commerciante comeuni¬ 
co responsabile della raffica di rinca¬ 
ri di questo fi ne agosto. E invece no. 
Sergio Billè, che della categoria è il 
presidente, documenti alla mano, 
smonta ogni accusa. Perché, dice, 
«credo che sia giusto che il consu¬ 
matore sappia, una buona volta, la 
verità». E la verità, per Confcom¬ 
mercio, è che il negoziante rappre¬ 
senta solo l'ultima pedina di un gio¬ 
co che vede come principale prota¬ 
gonista l'industria e le grandi mar¬ 
che. 

«N on avrei affrontato questa po¬ 
lemica se non ci fossi stato tirato 
dentro per i capelli». 

Eppure la categoria è la prima 

ad essere stata accusata? 

«Noi siamo stufi e arcistufi di 
essere indicati come gli unici e veri 
untori dell'aumento dei prezzi. Bi¬ 
sogna smetterla con questa favola 
che gli aumenti sono solo frutto di 
manovre speculative da parte della 


piccola distribuzione». 

E da parte di chi, allora? 

«Ci sono aumenti di listino im¬ 
posti alla grande distribuzione, che 
poi sono strutture che con la produ¬ 
zione hanno rapporti più diretti 
che consentono di eliminareuna se¬ 
rie di passaggi e di costi che ci sono 
quando il prodotto deve arrivare al 
dettaglio». 

Immagino chele! abbiadei da¬ 
ti che supportino la sua accu¬ 
sa? 

«Dati, certo. E non parole. Fatti 
veri, inconfutabili. Sono fonte Con¬ 
fcommercio e ce ne assumiamo 

«Noi siano stufi 
di essere 
indienti eome 
gli uniei e veri 
untori della eorsa 
dei prezzi» 


ogni responsabilità.Nel primoseme- 
stre2003, rispetto al primo semestre 
del 2002, ci sono stati una raffica di 
aumenti dei listini industriali presen¬ 
tati dallegrandi marchealla distribu¬ 
zione. Olio, latte, cioccolata, succhi, 
birra e altri prodotti hanno fatto re¬ 
gistrare aumenti generalizzati (dal 3 
al 10%) che, con varie oscillazioni, 
riguardano tutte le marche». 

Come sta pensando di muo¬ 
versi la sua associazione? 
«Siccomestiamo perdente la pa¬ 
zienza da settembre inizieremo i 
confronti per vedere chi ci sta mar¬ 
ciando e quanto ci sta marciando . 
E poi io lancio una proposta che 
contribuirebbeafareun po' di tra¬ 
sparenza. Perché le singole case di 
produzione non rendono noti i listi¬ 
ni? Vogliamo finalmente affrontar¬ 
lo questo argomento o tutto deve 
continuare in eterno sul filo del¬ 
l'ipocrisia. E vogliamo farlo prima 
che arrivi alla grande distribuzione 
un'altra raffica di aumenti? 

Che tipo di confronti? 
«Quando saremo chiamati, ren¬ 
deremo disponibili nomi e cogno¬ 
mi dei singoli aumenti fatti nelle 


singoi e centrali d'acquisto. La verità 
è che in questa giungla c'è chi non 
ha intenzione a rinunciare alle pro¬ 
prie rendite di potere E le rendite 
di potere in Italia sono quelle del 
sistema produttivo, che ha importa¬ 
to una politica economica che com¬ 
batte ogni iniziativa che porti a una 
vera e propria liberalizzazione del 
mercato». 

Non n^herà, però, che ci so¬ 
no stati fenomeni di specula- 
zioneanchetra lefiladei com¬ 
mercianti? 

«N on lo nego, certo. M a mettia¬ 
mo in filatutti evadiamo chi specu¬ 
la di più eguali sono i veri interessi 
in gioco». 

E tra chi specula di più, per 
esempio, sono stati accusati i 
ristoranti. 

«Apriamo anche questo capito¬ 
lo. Qualche cosa la vorrei dire. C'è 
ovviamente anche qui chi ci mar¬ 
cia. Ma mettere sul banco degli im¬ 
putati lOOmila aziende, tra le poche 
a creare nuovi posti di lavoro, mi 
sembra assurdo. Se il prezzo del¬ 
l'olio aumenta del 10%, il ristorato¬ 
re ne deve tenere conto o no? Se il 


listino dellebevandealcolicheèsali- 
to del 10% e i vini addirittura del 
20% il ristoratore ne deve tenere 
conto 0 no? 

Pochi giorni fa il presidente 
di Confesercenti, Marco Ven¬ 
turi, ha individuato tra lecau- 
sedel rialzo dei prezzi l'eleva¬ 
ta pressione fiscale. Lei che ne 
pensa? 

«Sono d'accordo. Le faccio un 
esempio. Una piccola azienda della 
ristorazione ha oggi un carico di 
oneri diretti cheèin mediadel 34% 
superioreaquellodi un'azienda del¬ 
le stesse dimensioni in un altro set¬ 
tore. Nell'arco dell'ultimo anno la 
stessa azienda di ristorazione ha 
avuto incrementi folli per quanto 
riguarda voci fisse di costo: -f 35% 
per la tassa dei rifiuti solidi e urba¬ 
ni, -f 30% imposte della pubblicità, 
-f 28% per l'acqua. E poi c'è la lievi¬ 
tazione delle altre imposte locali. 
Ne vogliamo pariareo no? Per non 
tenere presenti anche oneri occul¬ 
ti». 

Oneri occulti? Di che tipo? 

«Qualcuno si vadaaleggerel'ul- 
timo rapporto trasmesso in Parla¬ 


mento dal ministero degli Interni 
sulle crescenti infiltrazioni crimina¬ 
li sulla distribuzione e troverà tutte 
le risposte. Parlo di un pizzo sui 
generis praticato su scala diffusa e 
che si concretizza nell'imposizione 
di "forniture" bloccate». 

E questo spiega gli aumenti 
dei prezzi? 

«Sì, perché carne e pesce, tanto 
per fare un esempio, arrivano con 
prezzi che possono essere maggiora¬ 
ti del 20-30%. L'infiltrazionecrimi- 
nalesu tutte le filiere del mercato è 
un dato estremamente preoccupan¬ 
te Losabeneil ministro degli Inter- 


«L’esecutivo da un 
anno dice che bisogna 
ripartire dai consumi 
e dalle infrastrutture 
ma non è stato 
fatto nulla» 
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ni Pisano e lo sappiamo bene anche 
noi. Vediamo di fare qualcosa per¬ 
ché la situazione sta peggiorando di 
ora in ora, di giorno in giorno». 

Oltreauna maggiore sicurez¬ 
za che cosa chiedete al gover¬ 
no? 

«Innanzitutto chiediamo che il 
governo faccia qualcosa. Perché è 
un anno che annuncia che l'econo¬ 
mia deve ripartire dai consumi, che 
deve ripartire dalle infrastrutture, 
ma né per l'uno né per l'altro è stato 
fatto qualcosa. La verità è che l'eco¬ 
nomia italiana èuna zattera che non 
sa dove andare E l'unico remo è il 
rilancio del mercato interno. Biso¬ 
gna stimolare questo mercato». 
Come? 

«Agendo sul wtiment della gente. 
Cosa che Invece non avviene. Perché 
quando si minaccia ogni giorno una ri¬ 
forma delle pensioni, equesta non si fa, 
l'unico effetto è un aumento delle do¬ 
mande di pensionamento. E poi non si 
sa quali saranno I tempi della riforma 
del mercato del lavoro che giace da due 
anni In Parlamento. E questa mapo- 
ranza ha dimostrato che per altre rlfor- 
mel numeri II ha trovati. 
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Segue dalla prima 

La Padania, il quotidiano del la Le¬ 
ga, poi, liquida tutto con un pe¬ 
rentorio «la riforma c'è già, va 
solamente sostenuta». Così, per 
usci re dall'impasse, il mi ni strudel 
Welfare, Roberto Maroni, fa la 
sua proposta: incentivi per innal¬ 
zare, su base volontaria, l'età 
pensionabile: 30 per cento in più 
in busta paga per i lavoratori 
che intendono ri manere in attivi¬ 
tà. E l'ipotesi - che altro non è, 
oltre che un'idea personale del 
ministro (visto che solo per do¬ 
mani a margi¬ 
ne del Consi¬ 
glio dei mini¬ 
stri si terrà un 
confronto se¬ 
miufficiale), 
una rivisitazio¬ 
ne del la norma 
già introdotta 
dall'Ulivo - fa 
discutere. 

Come? Un se¬ 
gnale di dispo¬ 
nibilità viene 

dai segretari generali di CisI e 
Uil. <€ una scelta intelligente, 
moderna e liberale» - dice Luigi 
Angeletti. La CgiI, invece, è più 
critica. <<jli incentivi, per essere 
usufruiti, devono essere vantag¬ 
giosi - commenta il segretario 
confederale Morena Piccinini - e 
in questo senso non ci sembra 
sufficiente parlare di un aumen¬ 
to del la retribuzione per il perio¬ 
do di prolungamento del lavoro: 
riteniamochequel prolungamen¬ 
to debba anche servire ai fini 
pensionistici» Ma ancora di più 
loèConfindustria. «Gli incentivi 


Contraria anche la 
Padania: la legge 
e’è già, va solamente 
sostenuta. Chiusura 
totale di verdi 
e eomunisti 





Il sindacato 
disponibile 
a discutere di incentivi 
«purché vantaggiosi» 
No di Confmdustria: 
sono misure insufficienti 
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L’idea del ministro del 
Welfare era già contenuta 
nella Finanziaria 2001 
ed è prevista dalla delega 
in discussione 
in Parlamento 
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Altolà e vecchie idee, governo in confiisione 

Sulle pensioni anche Bossi contro Berlusconi Maroni: busta paga più pesante per chi resta al lavoro 
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IL FUTURO DELLE PENSIONI 



Numero di pensioni in rapporto 
al numero di occupati 
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non sono sufficienti» afferma il 
vicepresidente, GuidalbertoGui- 
di. 

Netta chiusura dei sindacati, in¬ 
vece, sulla possibile revisione 
del calcolo pensionistico dei di¬ 
pendenti pubblici, altra ipotesi 
gettonati ssi ma dal governo. Se¬ 
condo Maroni è un privilegio cui 
è necessari omettere mano, equi- 
parandoi pubblici ai privati. Lai- 
mer Armuzzi, Fp-Cgil, però è net¬ 
to. E come lui anche i rappresen¬ 
tanti di CisI e Uil. <Guestaidea- 
dicein sintesi Armuzzi - nascon¬ 
de la volontà di stravolgere il si¬ 
stema previ¬ 
denziale del no¬ 
stro Paese» 
Motivo? <^’er- 
ché i due si ste¬ 
rni, pubblico e 
privato, sono 
sostanzialmen¬ 
te equivalen¬ 
ti» La linea 
contradditto¬ 
ria e ondivaga 
del governo su¬ 
scita reazioni 
anche sul fronte del centrosini¬ 
stra. Da parte di Verdi, Rifonda¬ 
zione e Comunisti italiani la 
chiusura è totale. Mentre dalla 
Margherita viene disponibilità 
al dialogo. Masoloadalcunecon- 
dizioni: che si facciano proposte 
serie, mettendoinsiemei proble¬ 
mi dei giovani, delle famiglie e 
degli anziani, inclusi quelli non 
autosufficienti- dice Francesco 
Rutelli. E che alle pensioni non 
si metta mano per far cassa. 
Esattamente quello che, invece, 
vuole il governo. 

Angelo Faccinetto 

Rutelli: pronti al 
dialogo a condizione 
che si affrontino 
tutti i problemi 
e non si punti 
a far cassa 


Fonte: Ragioneria Generale dello Stato 
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I segretario generale della CisI, Savino Pezzotta insieme al ministro del Welfare Roberto Maroni Contaido/Ansa 
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fcfcl’intervista 


Savino Pezzotta 

segretario generale CisI 


«Se l’esecutivo ha una proposta la faccia, ma basta con le ipotesi. Così si distoglie l’attenzione dai problemi veri del Paese» 

«Di questa riform a non c’è alcun bisogno» 


Felicìa Masocco 


ROMA «La proposta del ministro Maro¬ 
ni si può discutere», la«filosofia»ècon- 
divisibile per il leader della CisI Savino 
Pezzotta checomunqueaspetta di vede- 
recomenel dettaglio saranno gli incen¬ 
tivi. Premesso che non c'è alcun biso¬ 
gno di una riforma previdenziale, Pez¬ 
zotta rifiuta di entrare in una «logica di 
scambio»: è secco il no alla decontribu¬ 
zione che Maroni dà per certa e al pas¬ 
saggio obbligatorio del Tfr al fondi pen¬ 
sione. Respinta al mittenteanchelapro- 
posta del premier dell'innalzamento 
dell'età pensionablIe: «Bastacon questà 
ridda di ipotesi, se il governo ha una 
proposta la faccia. Se la CisI non sarà 
d'accordo risponderà come risponde 
un sindacato. Non accetteremo alcuna 
soluzione non concordata», afferma. 
Poi l'affondo: «Non sono le pensioni la 
priorità per il Paese, ma l'economia che 
vernale, l'inflazione che erode il potere 
d'acquisto. Basta ruotare intorno alle 


pensioni per distogliere l'attenzione dai 
veri problemi del Paese». 

La riforma delle pensioni si farà, 
lo ha dettoli premier, eper l’inte¬ 
ro governo oltre che per ^i indu¬ 
striali intervenire sulla previden¬ 
za è inevitabile. Lo èdawero? 
«Non c'è alcun bisogno. Abbiamo 
fatto tre riforme In un decennio. Impor¬ 
tanti e pesanti, e le abbiamo fatte con II 
consenso lavoratori. Non si può pensa¬ 
re che la previdenza sla II salvadanaio da 
utilizzare per altre cose e non dovrebbe 
neanche entrare nella discussione della 
Finanziarla perché c'è una delega sulla 
quale II sindacato unitariamente ha fat¬ 
to delle proposte e ancora attende delle 
risposte». 

Quaiche risposta arrivaacoipi di 
interviste. Maroni propone buste 
paga più pesanti per chi rinvia ia 
pensione, trasferendo una quota 
di contributi previdenziaii aiio 
stipendio. Concorda? 

«Voglio fare una premessa: slamo 
contrari all'Innalzamento deH'età pen¬ 


sionistica In modo obbligatorio. Per 
quanto riguarda la proposta di M aroni 
cl slamo sempre detti disponibili agli 
Incentivi, fatti salvi I diritti acquisiti che 
devono essere certificati e la volontarie¬ 
tà. Credo che questa strada si possa per¬ 
correre. Poi vorrei discuterei! merito ad 
un tavolo, non sul giornali, sulla filoso¬ 
fia non c'è contrari età, ma voglio vedere 
nella pratica di che cosa si tratta. La 
contrarietà c'è verso l'Innalzamento ob¬ 
bligatorio e sul disincentivi, ma queste 
cose sono già state dette unitariamen¬ 
te». 

Da quanto afferma ii titoiare dei 
Weifaredi delineerebbe una sor¬ 
ta di scambio tra gli incentivi da 
un lato edall’altro la decontribu¬ 
zione che si dà per acquisita e il 
passaggio del Tfr ai fondi pensio¬ 
ne che, afferma il ministro, se 
non è obbligatorio non serve... 
«Sulla decontribuzione si amo asso¬ 
lutamente contrari, cl sembra una con¬ 
traddizione, non si può dire per mesi 
che II sistema non regge e poi Introdur¬ 


re la decontribuzione che ha un effetto 
negativo sul conti della previdenza e sul 
rendimenti delle pensioni soprattutto 
peri più giovani, visto cheli nostro èun 
sistema contributivo». 

Quindi se io schema, se io scam¬ 
bio fosse questo... 

«Non entro In una logica di scam¬ 
bio. lo ragiono sulla delega presentata 
dal governo che dice che le pensioni di 
anzianità non si toccano: lo dicell gover¬ 
no! La delega prevede di rafforzare la 
previdenza Integrativa e slamo d'accor¬ 
do, sulla decontribuzione no, l'abbatti¬ 
mento del contributi di cinque punti 
non ha l'adesione del sindacato». 

Sui Tfr ogg intervienei'Abi, i'as- 
sociazione delie banche: chiede 
la parificazione tra fondi previ¬ 
denziali aperti efondi contrattua¬ 
li esollecita lo sblocco del Tfr per 
dareimpulsoai mercati finanzia¬ 
ri.Ci sono forti interessi in ballo. 
«Ognuno ha I propri, anche lo, che 
lo sappiano. Che II Tfr possa essere 
orientato verso I fondi penslonel'abbla- 


mo sempre detto tutti, quello che non 
va è l'obbligatorietà del suo trasferì men¬ 
to perché stiamo parlando di soldi che 
non sono delleaziende, èsalarlo differi¬ 
to Il cui unico titolare è II lavoratore 
nella sua Individualità. Quindi bisogna 
trovare forme che salvaguardino la vo¬ 
lontarietà. Inoltre attualmente II Tfr ha 
una serie di garanzie, sla per quanto 
riguarda I rendimenti sla nel caso di 
fallimenti aziendali, quellegaranzlevan- 
no mantenute. Terza cosa noi slamo per 
privilegiare I fondi previdenziali chiusi, 
quelli contrattuali perché cl danno più 
garanzie del fondi aperti. L'esemplo 
americano deH'Enron cl dice qual cosa». 
Gli incentivi proposti da Maroni 
non incontrano il favore di Con- 
findustria sempre stata in prima 
linea nel chiedere la riforma del¬ 
le pensioni. Ma le imprese non 
hanno grosse responsabilità nel¬ 
la corsa ai prepensionamenti? 
«ÈunaquestlonedI fondo sollevata 
più volte. I prepensionamenti pesano 
sul conti: del resto finché non ho alterna¬ 


tive per quanto riguarda aziende In crisi 
lo devo pur trovare II modo di dare un 
reddito al lavoratorecherlmaneperstra- 
da. C redo che I a strada m Igl I ore sarebbe 
stata quella definita con II patto del 5 
luglio (Il patto per l'Italia, ndr) sugli 
ammortizzatori sodali ben strutturati 
con una giusta Indennità di disoccupa¬ 
zione e percorsi formativi. Non solo 
una strada assistenziale che comunque 
lo non abbandono fino a quando non 
ce n'è altra migliore. Qui II ritardo del 
governo è sotto gli occhi di tutti». 
Torniamo alla propostati! innal¬ 
zamento dell’età così come l’ha 
formulata Berlusconi: propone5 
anni in più e su questo chiamerà 
a discutere leforzedella maggio¬ 
ranza. Lei Pezzotta che ne pensa? 
«Sono contrarlo perché Innanzitut¬ 
to fa un discorso generico, non ho capi¬ 
to checosa significa, ecomunque slamo 
contrari a qualsiasi Innalzamento del¬ 
l'età In modo obbligatorio. Punto. Poi 
dico una cosa: non èche possiamo vive¬ 
re a lungo In una situazione In cui ogni 


giorno c'è una proposta nuova, perché 
già questo ha portato guai al sistema 
previdenziali, non avendo certezza sul 
diritti le persone lasciano II lavoro. Se II 
governo ha una proposta la faccia, se 
sono d'accordo bene, altrimenti farò 
quello che fa un sindacato quando non 
è d'accordo». 

La CisI è stata sempre molto at¬ 
tenta al metodo: qual è il suo invi¬ 
to al governo, come dovrebbe 
procedere? 

«Nessuno Invito: c'è una delega, 
unitariamente abbiamo fatto delle con¬ 
troproposte stiamo aspettando risposte. 
Sehanno altre propostelefacci ano, valu¬ 
terò e deciderò». 

Comunquequesto clima non con¬ 
cilia il dialogo, senza contare che 
non ci sono solo le pensioni, va 
male l’intera economia... 

«Non credo Infatti cheli problema 
centraledi questo Paese si ano le pensio¬ 
ni. La priorità di questo paese è la sua 
capacità competitiva, è l'economia che 
non va bene. E priorità delle priorità è 
rinflazionecheerodel salari elepenslo- 
nl In essere. Quali risposteho su questo? 
Quali politichesi vogliono fare per II 
Sud,esu prezzi etarlffe?SI vuoleruota- 
relntorno a un tema chesuscita Interes¬ 
se per distogliere l'attenzione dagli Inte¬ 
ressi veri del Paese. Basta, cl diano delle 
risposte». 


Lapadula (Cgil): «Pesano anche la mancata crescita e il sommerso» 

Prepensionamenti e preeariato 
E la previdenza va in erisi 


Imprese fredde. 1 dipendenti esposti al rischio delle crisi aziendali 

Ma chi sceglie rincentivo 
avrà la rendita congelata 


Laura Matteucci 


MILANO Da un lato la cultura dominante 
tende a prepensionare i lavoratori più anzia¬ 
ni invece die a farli restare sul mercato, con 
una formazione adeguata. Dall'altro, la ten¬ 
denza a forme di lavoro sempre più preca¬ 
rio, che in termini di gettito previdenziale 
significano un crollo verticale. (Quando un 
lavoratore anziano viene sostituito con un 
collaboratorecoordinato econtinuativo, per 
esempio, si avrà circa un terzo di gettito 
contributivo rispetto a prima. 

In più, il problema dd lavoro nero e la 
crescita economica azzerata. Quattro punti 
(almeno) che incidono negativamente sul¬ 
l'andamento ddia spesa previdenziale, sui 
quali però il governo non solo non ha la 
minima intenzione di intervenire, ma non 
spende nemmeno una parola. Come dice 
Beniamino Lapadula, responsabiledd setto¬ 
re previdenza per la Cgil: «Insistono sulle 
pensioni solo perchè hanno bisogno di dare 


un segnale di rigore, come fosse questa la 
strada per migliorare la situazione economi¬ 
ca. N ulla di più sbagliato. Ben altri sarebbero 
i provvedimenti da adottare». Più articolati e 
complessi di quanto il governo sia in grado 
di approntare. 

Innanzitutto, c'èlaquestionedd prepen¬ 
sionamenti. «Bisognerebbe fare ricorso in 
primo luogo alla formazione permanente - 
dice Lapadula - Se le imprese continuano a 
disfarsi dd lavoratori più anziani, si forniran¬ 
no nd contempo di forza lavoro che a loro 
costa meno, che ha meno diritti e meno 
tutde, con salari più bassi e contribuzione 
ridotta». Forza lavoro che di sicuro incide 
negativamentesulla finanza previdenziale. È 
difficilequantificare, ma la riduzionedd get¬ 
tito è devata. Nd caso, per esempio, di un 
lavoratore anziano sostituito con un co.co. 
co., si otterrà il risultato di un terzo circa dd 
contributo previdenziale di prima. 

Lapadula ricorda quanto è avvenuto nd 
sistema bancario: «È stato costituito un fon¬ 
do - dice - teoricamente finalizzato a forma¬ 


rei lavoratori anziani o a favorirne l'accom¬ 
pagnamento alla pensione. I n realtà, è servi¬ 
to solo per i prepensionamenti, di formazio¬ 
ne non se n'è più parlato». La cultura ddle 
imprese resta qudiadd prepensionamenti, e 
nonqudiadi una reale flessibilità. 

E, su questo, si innesta anche la tenden¬ 
za ad una sempre più spiccata precarizzazio- 
nedd lavoro, cui laleggeBOhadato un'ulte- 
riorespinta. «Leprestazioni precarie- prose¬ 
gue Lapadula - spesso comportano anche 
salari molto bassi, e una conseguente riduzio- 
nedd gettitto Inps». Ancora: «P recari zzazio- 
nenon significa affatto flessibilità, e oltretut¬ 
to ha un effetto negativo anche sulla crescita 
economica: non produce ricchezza, quindi 
nemmeno ripresa dd consumi. Giova solo 
in un primo momento alle singole imprese, 
non certo al sistema industriale nd suo com¬ 
plesso e tanto meno all'economia dd Paese». 

E ancora, la questione del lavoro nero. 
Gli ultimi dati Istat dicono che il rapporto 
dd sommerso sul pii è pari a circa il 17%, e 
che l'occupazione in nero è quantificabile 
grosso modo in 3,5 milioni di lavoratori a 
tempo pieno. «Le politiche di emersione in 
alcuni casi possono servire- spiega Lapadula 
- ma la verità è che molte attività, per soprav¬ 
vivere in Italia, non possono che restare nd 
sommerso, perchè si tratta di specializzazio¬ 
ni così povere e vecchie da soccombere di 
fronte alla concorrenza dd Paesi emergenti. 
E, anche in questo caso, qudio che occorre¬ 
rebbe è un'accentuata capacità di ricerca ed 
innovazione, a partire dall'istruzione supe¬ 
riore e universitaria». 


Raul Wittenberg 


ROMA Ritardi la pensione, busta paga più pesan¬ 
te. La proposta dd ministro dd Welfare Rober¬ 
to Maroni di spostare il contributo Inps ndia 
retribuzionedi chi rinviali pensionamento an¬ 
ticipato, non è nuova, come lo stesso ministro 
riconosce. Ndia leggeddega infatti l'incentivo 
ègià previsto, di durata almeno biennale, limi¬ 
tato però al 50% dd contributo che andrebbe 
in busta paga, mentre il resto sarebbe a disposi¬ 
zione dd l'imprenditore per gli investimenti. 
M a soprattutto l'incentivo che esonera comple¬ 
tamente daH'obbligo contributivo in caso di 
permanenza al lavoro è tuttora vigente, essen¬ 
do stato inserito ndl'ultima Finanziaria dd 
Centro-sinistra (2001), ed è stato un flop per 
diverse ragioni che vedremo. 

Diciamo subito che anche questa, come 
tutte le medaglie, ha il suo rovescio. Ad esem¬ 
pio, venendo a mancare il flusso contributivo, 
l'ammontare ddia pensione viene congdato al 
momento in cui si sceglie l'incentivo. Ad esem¬ 


pio, se nd 2004 a 57 anni decido di rinviare la 
pensione di cinque anni (all'età di 62 anni), 
avrò sì un consi stente aumento ddio stipendio, 
ma nd 2009 dovrò accontentarmi ddia pensio- 
necheavrd preso cinqueanni prima, aumenta¬ 
ta solo ddia scala mobile: non ci sarebbero i 
cinqueanni di anzianità contributiva, si perde 
il 10% ddleultime retribuzioni. E per un tratta¬ 
mento che dura per tutta la vita residua, occor¬ 
re tenerneconto. Per evitareil taglio, la manca¬ 
ta contribuzione all'I nps dovrebbe essere fisca¬ 
lizzata, a carico ddia finanza pubblica. 

Inoltre il beneficio dd 32,7% si riduce per 
viaddletasse, speci al mente se si trattadi reddi¬ 
ti devati, perché aumentando lo stipendio di 
un terzo, scatta l'aliquota Irpef. Tutto dipende 
da come verrà esercitata la ddega che prevede 
una tassazione separata per le retribuzioni suc¬ 
cessive all'opzione per rincentivo. Ndl'lpotesi 
che venisse adottata l'imposta sui redditi più 
bassi (finoal5milaeurorannosi pagali23%) 
lo stipendio al netto non crescerebbe dd 32,7 
ma dd 25 per cento. 

I nfine per il lavoratorecheopta per l'incen¬ 


tivo aumenta il rischio legato allecrisi azienda¬ 
li. Seinfatti l'aziendafallisceprimaddlascaden- 
za ddl'incentivo, si configura la giusta causa 
che legittima il licenziamento dd lavoratore 
dipendente, il quale avrebbe solo l'assegno di 
disoccupazione fino alla pensione. La questio¬ 
ne è rilevantissima, perché metà ddle pensioni 
di anzianità sono sollecitate ndle aziende in 
crisi. 

Proprio per evitare questo rischio, ndia 
disciplina vigentes'impone la cosiddetta nova¬ 
zione: il rapporto di lavoro cessa, se ne crea un 
altro a tempo determi nato che non si può inter¬ 
rompere in caso di crisi aziendali. Il nuovo 
contratto deve essere almeno biennale e può 
essere rinnovato anche per un periodo inferio¬ 
re. 

Probabilmente proprio questa novazione 
dd rapporto di lavoro ha insospettito i lavorato¬ 
ri, equesta sarebbe una ddle ragioni dell'Insuc¬ 
cesso ddriniziativa. Inoltrendl'attualenormati- 
va non c'è una indicazione su dove vanno i 
contributi risparmiati: dipende dalla trattativa 
individuale per il nuovo contratto a termine. 
M a risulterebbe che il vero freno all'Incentivo a 
rimanere sia venuto dalle aziende, disposte a 
pagare pur di ridurre l'organico, tanto più che 
da quest'anno la possibilità di cumularela pen- 
sionecon un altro reddito da lavoro è più attra¬ 
ente dell'Incentivo. 

Dd resto la pensione come ammortizzato¬ 
re sociale non è una esclusiva italiana. In tutta 
Europa! regimi di prepensionamento sono sta¬ 
ti istituiti come risposta ai problemi dd merca¬ 
to dd lavoro che altri menti si sarebbero riversa¬ 
ti sui sussidi di disoccupazione e invalidità. 
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ro voce i precari 
della scuola. So- 


ROMA Sotto Montecitorio tornano a 
far sentire la Io¬ 


ne insegnanti 
della derelitta 
scuola di casa 
nostra, portatori 
di tante storie di¬ 
verse, tutte acco¬ 
munate dalla 
stessa amarezza 
per una situazio¬ 
ne che si trasci¬ 
na da anni, se 
non decenni. La 
rabbia è tanta, 
soprattutto nei 
confronti di un 
governo che con 
il rifiuto alle im¬ 


missioni in ruo¬ 
lo e con i tagli ai 
fondi per la scuo¬ 
la, assetti gl la an¬ 
cora di più an¬ 
che le cattedre 
annuali a dispo¬ 
sizione, ancora 
di salvezza per 
portare a casa 
uno stipendio 
striminzito a fi¬ 


«Precari a vita 
Ma la scuola non può 
fare a meno di noi» 


La manifestazione dei precari deiia scuoia ieri a Roma 


Borgia/Ap 


ne mese. 

Non voglio¬ 
no alimentare 
una guerra fra 
poveri, ma vede¬ 
re sanciti il loro 
diritto ad inse¬ 
gnare. E per tut¬ 
ti la premessa è 
sempre la stessa: 

«Non ce l'abbia¬ 
mo con i Sissi- 
ni». 

Luigi, 

Avezzano 
(Aquila) 

Insegnante di 
inglese 

«lo sono preca- 
riodapiù di die¬ 
ci anni, pur 
avendo superato 
il concorso ordi¬ 
nario nel 1992. 

In più sono sta¬ 
to assistente sia all'U ni versi tà La Sa¬ 
pienza di Roma che all'Università 
dell'Aquila. Ora mi trovo nella para¬ 
dossale situazione di essere su pereto 
in graduatoria da una ragazza che 
ho aiutato nella tesi di laurea, come 

La Moratti 
vuole arrivare 
alla ehiamata diretta: 
sarà il trionfo della 
seuola-azienda e dei 
elientelismi 
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assistente. Lei ha 27 anni e ha fatto 
la Ssis, con quei punti lei a settem¬ 
bre avrà la cattedra e io, con una 
famiglia sulle spalle, dovrò aspettare 
che si ammali qualcuno. In più, io 
sono di madrelingua spagnola e po¬ 
trei insegnare anche questa lingua, 
ma lecattedresono tutte occupate». 

Silvana e Giampaolo, Sassari, 
Insegnanti di italiano 

«Siamo partiti questa mattina alle 5, 
abbiamo preso l'aereo alle?. Il tutto 
a spese nostre. I n Sardegna la situa¬ 
zione è peggiore rispetto al resto 
d'Italiaperchéi tagli ai fondi scolasti¬ 
ci sono stati maggiori. Al provvedito¬ 
rato di Sassari quando andiamo a 
chiedere informazioni sul nostro fu¬ 
turo, sono i funzionari a chiedere a 


noi: "Avete notizie di cattedre libe¬ 
re?". Il problema di fondo è quello 
che la scuola è l'unico settore dove 
non si rispetta l'anzianità. A noi la 
meritocrazia va bene e infatti chie¬ 
diamo che ci vengano riconosciuti i 
superamenti dei concorsi, ma que¬ 
sto non succede, lo - spiegaGiampa- 
olo - insegno italiano e storia alle 
superiori. Nella graduatoria della 
provincia di Sassari risulto dodicesi¬ 
mo su 527 persone, ma rimarrò a 
casa perchédi cattedre libere non ce 
ne sono». 

Bruna, Torino 
Insegnante di filosofia 

«lo insegno filosofia alle superiori. 
Negli anni ottanta, con la revisione 
del Concordato el'introduzionedel- 


l'ora di alternativa, mi chiedono se 
voglio insegnare "Diritti dell'uo¬ 
mo". lo accetto e anno dopo anno 
alterno questo insegnamento alle 
cattedre annuali di filosofia. Per l'in¬ 
segnamento di "Diritti dell'uomo" 
mi vengono riconosciuti la metà dei 
punti rispetto alla cattedra. Questo 
fino al 2000 quando con l'istituzio- 
nedellegraduatorie permanenti, tut¬ 
ti i punti che ho accumulato per 
l'ora alternativa mi vengono tolti. Se 
avessi quei punti a quest'ora avrei la 
cattedra, mentre ora mi trovo supe¬ 
rata anche dagli insegnanti delle 
scuole private e vedo i docenti di 
religione essere immessi in ruolo. 
Abbiamo fatto ricorsi al Pretore e al 
Tar, ma forse non abbiamo abba¬ 
stanza soldi per avere gli avvocati 


capaci, perché sono stati tutti respin¬ 
ti». 

Silvia, Firenze, Insegnante di 
italiano, greco e latino 

«lo ho undici anni di servizio e due 
concorsi superati. Insegno latino, 
greco e italiano alle superiori. Visto 
che non ottenevo la cattedra, l'anno 
scorso mi sono detta: perché non 
provo anch'io a fare la Ssis e mi so¬ 
no iscritta alla prova d'ingresso a Pi¬ 
sa. I ragazzi che la frequentano sono 
tutte otti me persone, maquellascuo- 
la il governo la usa solo per avere 
più soldi. Costa2mila700euro l'an¬ 
no ed è biennale. I n più il test d'in¬ 
gresso sembra fatto per un quiz di 
Gerry Scotti e non ha nessuna atti¬ 
nenza con i programmi scolastici. 


La frequenza è pomeridiana, ma la¬ 
vorando a scuola è impossibile an¬ 
darci. lo in più non ho potuto fare 
gli esami del primo anno perché so¬ 
no incinta del quarto figlio. A set¬ 
tembre non avrò la cattedra, come 
me siamo in tantissimi, più di 100 
mila persone oneste. Non abbiamo 
tempo per aspettare il disegno di leg¬ 
ge, vogliamo un decreto che ricono¬ 
sca! nostri diritti». 

Concetta, Reggio Calabria, 
Insegnante di Scienze naturali 

«lo sono dovuta emigrare a Berga¬ 
mo per lavorare. Con i tagli i posti 
vacanti sono meno dell'anno scorso, 
quest'anno non ce ne sono quasi 
più. Si tratta di una vera espulsione 
di precari, ci licenziano ancheseque¬ 


sto termi ne non si può usare. Quello 
che vuole fare la Moratti è molto 
chiaro: vuole arrivare alla chiamata 
diretta, abolendo legraduatorie. Co¬ 
sì i dirigenti scolastici, gli ex presidi, 
potranno scegliere a loro piacimen¬ 
to a chi dare le cattedre. Sarà il trion¬ 
fo dell'opportunismo, del clienteli¬ 
smo, della scuola-azienda come la 
sogna la Moratti e sarà la fine del 
pluralismo scolastico». 

Filomena, Campobasso, 
Insegnante di italiano e storia 

«Insegno italiano e storia dal 1997, 
prima in un liceo linguistico di Mila¬ 
no e poi dal 2000 in una scuola di 
Bonefro, in Molise, sempre come 
precaria. Dal 2002 la mia posizione 
in graduatoria è diventata critica ed 
ho deciso di iscrivermi alla Ssis atti¬ 
vata presso l'università del Molisedi 
Campobasso superando leselezioni, 
giungendo quarta su 150 concorren¬ 
ti. Quest'anno frequenterò il secon¬ 
do anno. Tra due giorni i precari 
sono convocati per l'attribuzione 
dei posti disponibili, lo sono la ter¬ 
zultima delle convocate della classe 
A043, probabilmentelasedescolasti- 
ca dove andrò a i nsegnare sarà trop¬ 
po lontana per permettermi di rien¬ 
trare a Campobasso per frequentare 
le lezioni obbligatorie della scuola. 
Nella mia condizione si trovano in 
tanti, migliaia di persone che hanno 
avuto la sfortuna di completare gli 
studi in un periodo in cui leSsisnon 
c'erano. Tutti, dal governo ai sinda¬ 
cati, dal Parlamento ai media, do¬ 
vrebbero ricordarsi che una buona 
scuola fa un buon paese». 

Mario, Torino 
insegnante di Fiiosofia 

«Mi sono laureato nel 1991. Sono 
stato disoccupato per sette anni, poi 
dal 1998 sono andato avanti con cat¬ 
tedre annuali. L'anno del concorso 
abilitante è morto mio padre a po¬ 
chi giorni dalla prova e così non ho 
potuto sostenerla. Il problema è che 
di questi cinque anni di lavoro me 
ne vengono riconosciuti solo tre e 
mezzo perché ho insegnato storia e 
filosofia per un periodo, ma poi ho 
cambiato istituto eil corso si chiama¬ 
va Scienza dell'educazione, anchese 
io insegnavo sempre e solo filosofia. 

I n questo modo quest'anno mi ritro¬ 
vo a spasso perché ho 64 punti in 
graduatoria e quelli usciti dalle Ssis, 
che hanno 30 punti per la frequenza 
più, uscendo tutti a pieni voti, 36 
dall'esame mi hanno superato di 
due punti. Qra, a 43 anni, mi dovrò 
trovare un lavoretto, altrimenti fac¬ 
cio fatica a campare». 


«Per colpa del caos 
sulle graduatorie 
quest’anno ho perso 
il posto e a 43 anni 
mi ritrovo a cercare 
un lavoretto» 
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Insegnanti in piazza, il governo non c’è 

Nessuno li riceve e Adornato fa sapere: sono in vacanza. «Graduatorie irregolari, ci rivolgeremo alla magistratura» 


ROMA Arrivano alla spicciolata da tut- 
t'Italia i precari della scuola, fin sotto 
M ontecitorio. Arrivano per avere ri¬ 
sposte sul loro futuro a pochi giorni 
dall'inizio di un anno scolastico che 
si preannuncia infuocato. «Abbiamo 
riscontrato gravissime irregolarità 
nella compilazione delle graduatorie 
- fanno sapere i coordinatori del M i- 
ip, movimento interregionale inse¬ 
gnanti precari - non appena i Csa (gli 
ex provveditorati) faranno le loro no- 
mineatempo determinato, noi preca¬ 
ri chiameremo in causa la forza pub¬ 
blica, e avvertiremo la magistratura 
delle violazioni procedurali chesono 
state compiute». Ma nonostante la 
gravità della situazione dal governo 
ricevono in cambio solo silenzio. N es- 
sun esponentedella maggioranza par- 
lamentaresi èdegnato di riceverli, di 
capire perché tante persone scendo¬ 
no in piazza il 30 luglio esono costret¬ 
ti a rifarlo dopo poco più di tresetti- 
mane, mentre! parlamentari sono an¬ 
cora in vacanza. N onestante il capo¬ 
gruppo dei Ds, Luciano Violante, 
avesse chiesto una convocazionestra¬ 
ordinaria della commissione Cultura 
della Camera per ascoltare la M oratti 
sul caos che si preannuncia all'inizio 
dell'anno scolastico, il presidentedel- 
la commissione Ferdinando Adorna¬ 
to (Forza Italia) ha detto che rispon¬ 
derà al ritorno delle sue vacanze, fra 
tregiorni.Così ladelegazionedei pre- 

Arrivati ieri a Roma 
con treni, aerei e 
pullman da tutta Italia 
per rappresentare 
anche chi è in fila 
per il posto 


cari ha atteso inutilmente potendo 
spiegare le loro ragioni ai soli parla¬ 
mentari presenti: Piera Capitelli eAI- 
ba Sasso dei Ds. Con loro il direttore 
di "Liberazione" Sandro Curzi, chesi 
era impegnato a fare da tramite con i 
parlamentari per poi essere costretto 
a constatare che M ontecitorio era de¬ 
solatamente vuoto. La rabbia di chi 
da decenni aspetta di avere una catte¬ 
dra, di veder riconosciuti i propri di¬ 
ritti sanciti dal superamento di con- 


le reazioni 


ROMA Lamanifestazionedi ieri da par¬ 
te dei "precari" della scuola, arrivati 
datuttaltalia per protestare contro la 
gestloneprivatlstica della "signora mi¬ 
nistra" Letizia M oratti, mette in sub¬ 
buglio l'intero mondo politico del Bei- 
paese. Il primo a chiedere che il mini¬ 
stro dell'Istruzione vada in Parlamen¬ 
to «per diradarelenubi chesi addensa¬ 
no sull'inizio dell'anno scolastico» è 
stato il capogruppo Ds alla Camera, 
Luciano Violante, con una lettera in¬ 
viata al presidente dellaCommissIone 
Cultura, Ferdinando Adornato. «So- 


corsi, si esprime negli slogan e nei 
cartelli del Movimento interregiona¬ 
le insanenti precari (Miip) che co¬ 
meprincipali bersagli hanno il mini¬ 
stro Letizia M oratti eil suo sottosegre¬ 
tario Valentina Aprea. Sono diverse 
centinaia, arrivati con treni, aerei e 
pullman da tutta la penisola per rap¬ 
presentare anche chi non può essere 
con loro perché impegnato a fare la 
fila ai Centri servizi amministrativi 
(gli ex Provveditorati) per sapere 


no gli stessi docenti - ricorda il capo¬ 
gruppo diessino- che la commissione 
ha già ricevuto a luglio e che, non 
avendo ricevuto nessuna risposta, han¬ 
no ripreso la loro protesta. M i sembra 
fondata la preoccupazione- aggiunge 
Violante nella sua missiva - che l'im¬ 
minente apertura dell'anno scolastico 
sla fortemente compromessa, oltre 
che dalle proteste di questi docenti, 
dal forte e più generalizzato disagio 
per il fatto che, a fronte di molti posti 
vacanti, il ministero del Tesoro non 
ha ancora autorizzato l'emanazione 


qualcosa del loro futuro, per accapar¬ 
rarsi le poche cattedre annuali che 
sono da a^nare. "M inistro M orat¬ 
ti, prima ci sfrutti, poi ci sfratti", scri¬ 
vono dalla Toscana. Un cartello 
"anonimo" recita: "Precari, ieri arruo¬ 
lati, oggi sfruttati, domani disoccupa¬ 
ti". In Puglia invece hanno preso di 
mira il sottosegretario di Forza Italia, 
Valentina Aprea, accusata di essere il 
vero sponsor delleSsis. "Letizia burat- 
tina, sei in mano a Valentina", oppu- 


del decreto per la determinazione di 
un ragionevole numero di posti per le 
immissioni in ruolo». Nella lettera in¬ 
viata ad Adornato il capogruppo della 
Quercia chiede quindi che il Governo 
per bocca della signora M oratti renda 
note le sue linee di azione «dirette a 
rassi cu rare I e fam i gl i e e ri portare ord i- 
ne e garanzie nel delicato settore degli 
organici edel reclutamento degli inse¬ 
gnanti». E all'appello di Violante si 
unisceancheil capogruppo della Mar¬ 
gherita in Commissione cultura, An¬ 
drea Colasio, secondo il quale«il M ini¬ 
stro Moratti non ha saputo trovare 
una corretta soluzione tra le esl^nze 
dei "sissini" e quelle da' precari, inge¬ 
nerando una situazione caotica in un 
settore in cui sono assolutamente ne¬ 
cessarie decisioni chiare e capacità di 
governo dei processi». Secondo l'espo¬ 
nente del partito di Rutelli «sorge il 


re c'è lo striscione con la foto del¬ 
l'esponente di Forza Italia attorniata 
dalla scritta "Isoliamo il virus". Gli 
slogan sono scanditi dai 
"coordinatori dei coordinamenti" di 
questo movimento spontaneo che 
non è andato in vacanza e che si sta 
ingrossando giorno dopo giorno. 
«Decreto legge per i calciatori, calci 
nel culo ai professori»èil più gettona¬ 
to, rimarcando la differenza di tratta¬ 
mento con il campionato. In quel ca- 


dubbio chequesto caossia funzionale 
al tentativo, neanchetroppo velato, di 
indebolirei! sistema pubblico di istru¬ 
zione, ma così facendo si va contro ai 
sentimenti ealleaspettativedellastra- 
grande maggioranza dei cittadini ita¬ 
liani che, secondo un sondaggio, consi¬ 
derano l'istruzione dei figli come una 
priorità assoluta». E sempre sull'emer¬ 
genza inizio anno scolastico è interve¬ 
nuta anche Titti De Simone, parla¬ 
mentare di Rifondazione, che ha defi¬ 
nito «scandaloso» l'atteggiamento del 
centro destra. «In merito alla gestione 
delle graduatorie e alla mancata im¬ 
missione in ruolo del precari storici - 
afferma la De Simone- per bocca del 
ministro Giovanardi il Governo aveva 
promesso un sollecito intervento che, 
a pochi giorni dall'inizio delle lezioni, 
non èstato ancora effettuato». Solida¬ 
rietà nei confronti da' manifestanti è 


so la politica è tornata dalle vacanze 
ed ha preparato un decreto ad hoc, 
per la scuola l'ultima parola del gover¬ 
no è quella del ministro Giovanardi 
chea luglio aveva promesso un dise¬ 
gno di legge che dovrebbe ridare ai 
precari quanto il Tar ha tolto loro il 
14 luglio, annullando l'assegnazione 
a tutti loro di 18 punti, elargiti ill^it- 
timamente dalla M oratti. Per evitare 
i I caos a settembre sembra però cheli 
ministero della Pubblica istruzionesi 


stata espressa dai Verdi. «Il Governo 
ha disatteso tutti gli impegni assunti a 
luglio e ora cerca di scatenare una 
guerra tra poveri - dice Paolo Cento - 
mettendo gli specializzandi contro i 
precari». Ma a denunciare questa si¬ 
tuazione di caos è soprattutto laCgiI 
Scuola: secondo il segretario generale 
Enrico Panini «l'obiettivo del Gover¬ 
no è proprio quello di avere un forte 
numero di precari, di farli assumere 
con la chiamata diretta da parte delle 
singolescuolecome prefigura la Legge 
delega sulla scuola, di licenziarli con 
facilità. Noi - afferma Parini - rivendi¬ 
chiamo esattamente il contrario: vo¬ 
gliamo leimmissioni in ruolo,unaso- 
luzione equa che interrompa la guerra 
fra precari e vogliamo che si riconfer¬ 
mi l'assunzione tramite graduatorie 
pubbliche». 

giu.ro 


stia muovendo per mettere a punto 
un decreto. Da fonti ministeriali si 
parla dell'idea di lavorare sulla non 
valutazionedei voti di abilitazione. Si 
tratterebbedi azzerare! punti ottenu¬ 
ti, per quanto riguarda i precari, dal¬ 
l'abilitazione (18 punti, già tolti dal 
Tar) e per quanto riguarda i "Sissini" 
dei punti ottenuti con l'esame di fine 
biennio. M a ancora una volta sareb¬ 
be una soluzione approssimativa de¬ 
stinata a lasciare molti scontenti. Il 
pericolo però è un altro. L'idea chesi 
fa avanti fra i precari è quella della 
volontà da partedel governo di sman¬ 
tellare le graduatorie ed arrivare alla 
chiamata nominale. Si tratterebbe del 
definitivo sotterramento della scuola 
pubblica, con gli istituti di ogni grado 
trasformati in vere e proprie aziende 
doveil capo (il direttoreamministra¬ 
tivo) decidechi assumere, magari sce¬ 
gliendo in virtù delle idee politiche 0 
religiose. La lotta dei precari va co¬ 
munque avanti. A tirare la somme 
della giornata edelleprospettivefutu- 
re è Silvia Cristina, coordinatrice to¬ 
scana del movimento. «N oi siamo co¬ 
munque soddisfatti, continuiamo a 
crescere sia come numero che come 
consapevolezza. La lotta va avanti e 
forse domani (oggi per chi legge, 
Ndr) dovremmo riuscire a parlare 
con qualcuno della maggioranza. Al¬ 
meno speriamo. 

m.fr. 

Gli slogan: «Ministro 
Moratti, prima ci 
sfrutti, poi ci sfratti» 
«Precari ieri 
domani 
disoecupati» 



Violante: «Compromesso 
l’avvio dell’anno scolastico» 
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Federica Fantozzi 


ROMA Senatore Morando, l'opposi¬ 
zione è compiutamente alter¬ 
nativa alle scelte del governo o 
anti-berlusconiana per partito 
preso? 

«L'opposizione deve essere com¬ 
piutamente aiternativa ai centrode¬ 
stra. Poi, Beriusconi ogni giorno fa 
quaicosa che aiimenta ii pregiudizio 
nei suoi confronti, equaichescivoia- 
ta c'è stata e c'è». 

Sta confermando l'esistenza di 
un pregiudizio? 

«Ripeto: con 
quelcumuiospa- 



L’Italia ha bisogno 
di riforme. Ma il 
lavoro dei quattro saggi 
del Polo è da respingere 
Il premier deve poter 
seiogliere il Parlamento 



L’Ulivo depositi le sue 
proposte, e si eonfronti 
eon il eentrodestra. Tenendo 
fermi aleuni punti dirimenti 
Tra eui le regole sul 
pluralismo informativo 


ventoso di inte¬ 
ressi economi- 
ci-poiitici-media- 
tici, con ia com¬ 
mistione fra in- 
formazioneegiu- 
stizia, ii premier 
aiimenta neli'op- 
posizione un at- 
t^giamento pre¬ 
gi udiziaie che va 
oitre ia normaie 
contrapposizione tra i poii. Ma una 
parte enorme delia responsabilità sta 
in Berlusconi e nelle sue scelte». 
Prendiamo le riforme istituzio¬ 
nali. Ci sono punti di contatto 
con ii progetto dei centrode¬ 
stra 0 no? 

«C'è un dato di partenza: l'Italia 
ha bisogno di completare la transizio- 
nepolitico-istituzionalechesi èaper- 
ta con la fine della I Repubblica e il 
referendum sul maggioritario. Da al¬ 
lora c'èil problemadi ridefinirequel- 
la parte della Costituzione. E credo 
chenon esserestati all'altezzadi que¬ 
sto compito sia stata una delle cause 
principali della sconfitta dell'Ulivo 
nel 2001. Bene: ora quella transizio- 


Noi siamo alternativi 
al governo 
È Berlusconi 
che ogni giorno 
alimenta i pregiudizi 
su di lui 


«Usta 


l’idea di Prodi è vincente» 


unica, 

Morando, senatore Ds: ci darebbe un gran vantaggio sul Polo. E ripartirebbe la federazione dell’Ulivo 


» 


ne va chiusa presentando proposte 
precise». 

Per esempio, lei è firmatario di 
un ddl che attribuisce al pre¬ 
mier il potere di sciogliere le 
Camere, cosa che vorràbean¬ 
che il centrodestra. 

«Sulla forma di governo la mia 
risposta è il premierato forte ma in 
un sistema ^uilibrato di garanzie 
per l'opposizione. E ritengo che le 
incompatibilità del premier nonché 
le regole del pluralismo informativo 
vadano fissate nella Costituzione. 
Quanto al poteredi scioglimento del¬ 
le Camere, la CdL vuole attribuirlo 
direttamente al premier. Nel nostro 
progetto, invece, il premier può chie¬ 
derlo al Presidente della Repubblica, 
checredo debba mantenereuno spa¬ 
zio di autonomia nella decisione». 

È d'accordo anche sulla fine 
del bicameralismo perfetto? 
«Sì, ma se la proposta dei quat¬ 
tro saggi sul Senato Federale è quel¬ 
la illustrata da D'Onofrio, è da re¬ 
spingere Se l'elezione del Senato è 
contestuale alla Camera, e dunque 
alle politiche anziché alle regionali, 
ci sono obiezioni radicali. I n questo 
modo la Camera delle Regioni per¬ 
de la sua connotazione e diventa il 



I senatore Enrico Morando durante una seduta a Palazzo Madama 


cavallo di Troia per il ritorno al pro¬ 
porzionale». 

Ma un dialogo fra i poli, come 
auspica Casini, oggi le sembra 
possibile? 

«lo credo che l'Ulivo debba ela¬ 
borare proposte precise e depositar¬ 
le. Poi, nei prossimi mesi ci sarà il 
confronto. M a non so sequesto signi¬ 
fichi riconoscerel'affidabilitàdel cen¬ 
trodestra. Loro fanno sul serio? Be¬ 
nissimo. Ci misureremo in Parlamen¬ 
to, e se ci saranno le condizioni per 
una convergenza ancora meglio. In 
ogni caso ,noi avremo presentato al 
Paese le nostre proposte. Non mi 
convince invece la posizione per cui 
il premierato andrebbe bene ma non 
con Berlusconi, lo insisto: Berlusco¬ 
ni passa, il problema istituzionale re¬ 
sta. Non si può modellare il quadro 
organico dellepropostesu una perso¬ 
na». 

La transizione va anche nel sen¬ 
so di un bipolarismo compiu¬ 
to? 

«Dal '94 ci sono state alternanze 
determinate direttamente dagli elet¬ 
tori: è un'innovazione radicale. Ma 
noi pratichiamo una nuova Costitu- 
zionematerialeaU'internodi una vec¬ 
chia formale. E il centrosinistra non 


è ri uscito a costruì re un soggetto poli¬ 
tico protagonista di un'alternativa di 
governo. 11 centrodestra ha obiettiva¬ 
mente fatto meglio, costruendo una 
coalizionedi forzea partito dominan¬ 
te con un leader incontrastato. Inve¬ 
ce il centrosinistra ha oscillato fra 
l'idea di un grande partito socialde¬ 
mocratico nato per allargamento del 
Pds e l'idea di un soggetto politico 
federato. In realtà il problema resta 
irrisolto». 

Può giovare l'idea Prodi per 
una lista unica alle europee? 

«Prodi ha detto: definiamo 
un'ideacomunedel futuro dell'Euro¬ 
pa e poi presen¬ 
tiamo un'unica 
lista. Chi vuole 
dunque si impe¬ 
gna in questo 
tentativo, chi 
non ci crede può 
rifiutarsi ma sen¬ 
za accamparedi- 
ritti di veto per 
far fallire il pro¬ 
getto». 

Parla a Ver¬ 
di, Pdci e 

Udeur? 

«Anchedopo il rilancio di Rutel¬ 
li, alcuni dicono che non ci stanno. 
Bene: è legittimo, ma non ostativo. 

1 0 sono favorevole alla proposta». 

Ma l'ipotesi riguarda solo le eu¬ 
ropee? Non c'entra con la situa¬ 
zione italiana? 

«N aturalmentesì, ha un peso enor¬ 
me. Riuscire in una lista comune sulla 
base di un programma comune per il 
ruolo dell'Italia nell'U esarebbeun'ope- 
razione importante. Acquisiremmo un 
vantaggio competitivo enormesul cen¬ 
trodestra contrapponendo la nostra ag¬ 
gregazione alla loro confusione. I nfine, 
si riavvierebbe il processo costitutivo 
della federazione dell'U livo». 


Berlusconi passa, il 
premierato resta: cosi 
bisogna ragionare 
La destra fa sul serio? 
Lo vedremo 
in Parlamento 


» 


Simone Collìni 


ROMA Tutto è pronto. Domani la Festa 
nazionale dell'Unità apre i battenti. E 
poi, al Parco Nord di Bologna, saranno 
venti sei giorni di politica, musica, cultu¬ 
ra e buona cucina. Ventisei giorni che, 
nei propositi dei Ds, dovranno contri bu¬ 
irea rendere più forte non solo il parti¬ 
to, ma l'intero Ulivo. A tagliare il na¬ 
stro, per la segreteria della Quercia, sarà 
Vannino Chiti, che anticipa quello che 
sarà il senso politico dell'appuntamen¬ 
to: «Europa evita nel le città sono i due 
temi al centro della Festa, ma c'è anche 
un filo conduttore alla base di tutte le 
iniziative a cui daremo vita: la Costitu- 
zioneelo stato di diritto». Comespiega 
anche il responsabile nazionale delle Fe- 
steLino Paganelli, infatti, con legiorna- 
te bolognesi si «darà simbolicamente il 
via alle due grandi campagne elettorali 
del 2004, quella delle amministrative, 
chevedranno impegnati migliaia di sin- 
daci, presidenti di provincia e ammini¬ 
stratori locali etra questi il candidato 
sindaco di Bologna Sergio Cofferati; e 
quella delle europee». Non a caso, tra il 
ISeil 18settembre,si daranno appunta¬ 
mento sotto leDueTorri i deputati del 
Partito socialista europeo. E domenica 


Chili: ventisei giorni di impegno, diseussione, eultura. Sui valori della Costituzione ma anehe sull’Europa e il governo delle eittà 


«Bologna, dalla Festa la speranza di vincere» 


21, per la manifestazione di chiusura, 
Piero Fassino ha voluto sul palco accan¬ 
to a sé il presidente del Pse Enrique Ba¬ 
ro n Crespo. 

Ma l'accelerazione impressa dalla 
Casa dellelibertà sul tema delle riforme 
istituzionali, quali che ne siano poi gli 
esiti, non poteva lasciare indifferenti i 
Ds. «Ci saranno importanti iniziative 
per tenere aperto un confronto sui valo¬ 
ri della Carta costituzionale», fa sapere 
Chiti. «Valori chelegano l'Italiaall'Euro- 
pa, quella del passato e quella del futu¬ 
ro. Valori chenon possono venir meno, 
anche se si modifica la Costituzione». Il 
riferimento è al la riforma in senso fede¬ 
rale dell'organizzazione dello Stato. I 
«quattro saggi» del Polo sono tornati a 
vallecon i loro appunti, compresi quelli 
sulla devolution cara a Umberto Bossi, e 
con i loro inviti all'opposizione a lascia¬ 
re aperta la porta al confronto. A Bolo¬ 
gna, spiega Chiti, l'opposizione manter¬ 
rà vivo il dibattito, ma sempre tenendo 


parco nord 

Da domani 
al 22 settembre 

F esta dell'Unità a Bologna. La kermesse che ospita 
appuntamenti politici, musica e eventi culturali e 
sportivi, è in programma al parco N ord dal 28 agosto 
al 22 settembre. Per il segretario nazionale dei Ds, Piero 
Fassino, prevista la partacipazioneatregiornate: sabato 30 
agosto sarà intervistato da M aurizio Costanzo, in occasio¬ 
ne dell'uscita del suo nuovo libro «Per Passione»(Rizzoli). 
Domenica 7 settembre, il segretario sarà a Bologna per le 
iniziative sulla Resistenza e sul 60° anniversario clell'8 set¬ 
tembre. I nfine, Fassino sarà, com'ètradizione, alla manife¬ 
stazione di chiusura della festa, domenica 21 settembre. 

M a è prevista anche la partecipazione del presidente 


della Camera Pier Ferdinando Casini, venerdì 19 alle21. Il 
2settembreil candidato sindaco di Bologna per il centrosi¬ 
nistra, Sergio Cofferati, verrà intervistato da M ichele Ser¬ 
ra. M a Cofferati partaci perà anche ad altre serate. Sabato 6 
previsto il confronto sul tema «Verso un autunno caldo?» 
tra i segretari di CgiI, CisI eUil, Guglielmo Epifani, Savino 
PezzottaeLuigi Angeletti. 

M artedì 9 ci sarà M assimo D'Alema, mentre giovedì 
11 alle 18 ancora Cofferati e alle 21 Francesco Rutelli. 
Venerdì 19 alle 18, incontro su «Qualefuturo per il siste¬ 
ma radiotelevisivo italiano» con il presidente della Rai, 
Lucia Annunziata. Lunedì 15 prevista la presenza di Fau¬ 
sto Bertinotti. Sabato 20 incontro su «Il futuro dell'Ulivo» 
con Gavino Angius, Arturo Parisi, Alfonso Pecoraro Sca¬ 
nio e Gianni Giovanneti. M olti gli spettacoli fino a tarda 
sera,(tra gli italiani Elio e le storie tese, Carmen Consoli, 
IreneGrandi); mentre la Casa dei pensieri ospiterà scritto¬ 
ri provenienti da tutto il mondo. 

Furio Colombo eAntonio Padellaro incontreranno i 
lettori dell'U nità la sera di domenica 14 settembre. 


fermo un punto, e cioè che «il federali¬ 
smo non deve intaccare l'unità del pae¬ 
se, né deve significare impoverimento, 
ma semmai arricchimento della parteci¬ 
pazione e del la democrazia». 

Ospiti della festa saranno numerosi 
esponenti del centrosinistra, dell'Ulivo, 
di Rifondazione comunista e dell'Italia 
dei valori, ma anche alcuni rappresen¬ 
tanti del centrodestra. «Quelli con i qua¬ 
li è possibile mantenere un dialogo», 
spiega il coordinatore della Quercia. 
«Quelli che pur avendo posizioni diver¬ 
se dalle nostre non sono portatori della 
cultura della rissa e della faziosità nel 
confronto politico». In programma ci 
sonole presenzedel presidente della Ca¬ 
mera Pier Ferdinando Casini, del vice- 
presidente del Senato Domenico Fisi¬ 
chella, del ministro degli Esteri Franco 
Frattini e di quello per l'Innovazione 
Lucio Stanca. 

Dice ancora Chiti: «Rispetto a un 
annota i Dssono più forti, enon soltan¬ 


to dal punto di vista elettorale o delle 
adesioni. È il livello di convinzione che 
è diverso. Tutto il gruppo dirigente ha 
risposto in modo positivo alla sollecita¬ 
zionevenuta dal nostro mondo, da chi 
guarda alla sinistra: discuteresullegran- 
di scelte, magari ancheavendo posizioni 
diverse, ma sempreimpegnandosi atro¬ 
vare, quando possibile, punti di conver¬ 
genza. Ora, speriamo che anche con la 
Festa dell'Unità, così come con quelle 
degli altri partiti,si possadareun contri¬ 
buto per rendere più unito e forte l'Uli¬ 
vo, per metterlo in condizionedi vince¬ 
re nelle città, a cominciare da Bologna, 
per il simbolo che rappresenta e perché 
è i n cam po Sergi 0 C offerati .Eancheper 
vincere alle europee. Insomma, per raf¬ 
forzare l'opposizione a questa destra 
che sta fallendo e per continuare a co¬ 
struì re la nostra proposta alternativa». 

L'ultima parola di Chiti prima di 
partire per Bologna è di ringraziamen¬ 
to: «Per le migliaia di giovani, anziani, 
di iscritti 0 simpatizzanti che ci consen¬ 
tono, nei mesi da ma^io a ottobre, di 
incontrare milioni di italiani. Questo è 
un modo importante di fare politica e 
utileperavereun rapporto con i cittadi¬ 
ni. E che oggi, vista la situazione che c'è 
nel mondo dell'informazione, assume 
ancora più valore». 


Campagna per Tistituzione 
deM’Agenzia nazionale 
per la sicurezza alimentare 


L’Agenzia per la sicurezza alimentare 
rappresenta un valido strumento 
per una nuova politica agroalimentare 
fondata su 

- la coerenza delle norme e competenze 

- la responsabilità dei produttori 

- la tracciabilità del processo produttivo 

- la corretta etichettatura 

e informazione dei consumatori 

- il perseguimento di un’agricoltura 
sostenibile c di qualità. 




AGRICOLTURA 




Consulta DS Infanzia e (Adolescenza 
Sianni Rodari 


agenzia italiana 

per la 

sicurezza alimentare 


Una firma 
chefii bene. 

Petizione nazionale 

L’Area agricoltura e alimentazione 
della Direzione DS e l’Autonomia 
tematica invitano i cittadini a llrmare 
in calce alla petizione per chiedere 
l’istituzione della Agenzia italiana per 
la sicurezza alimentare. 

La petizione verrà inoltrata 
al Presidente della Repubblica, 
al Presidente del Senato, 
al Presidente della Camera dei Deputati, 
al Presidente del Consiglio dei ministri. 

Puoi aderire alla campagna con e-mail a: 
agricoltura@democraticidisinistra.it 
WWW. dsonline. it 
oppure firmando la petizione 
alla tua festa de l’Unità. 


Hanno già aderito: 

Piero Fassino 
Massimo D’Alema 
Gavino Angius 
Luciano Violante 
Pasqualina Napoletano 
Pierluigi Bersani 
Antonio Bassolino 
Francesco Baldarelli 
Stefano Fancelli 
Anna Serafini 
Augusto Battaglia 
Lino Bava 
Giovanna Melandri 
Giovanni Murineddu 
Gianni Piatti 
Paolo De Castro 
Enzo Lavarra 
Claudio Franci 
Sesa Amici 
Silvana Pisa 
Massimo Pacetti 
Giorgio Riccioni 
Sergio Nasi 
Franco Pasquali 
Franco Chiriaco 
Valerio Poi 

Giampaolo Buonfiglio 
Ettore lanì 
Rosario Trafiletti 
Vincenzo Vizzioli 
Antonio Carbone 
Sergio Gentili 
Francesco Ferrante 


Marco Venturi 
Tito Barbini 
Guido Tampieri 
Giulio Silenzi 
Michele Meta 
Loredana Mezzabotta 
Giuseppe Parroncini 
Giulia Rodano 
Nicola Zingaretti 
Anna Ciaperoni 
Ivana Della Portella 
M. Grazia Mammuccini 
Filippo Zaratti 
Anna Laura Rosati 
Antonella Cantaro 
Domenico Barrile 
Pina Maturani 
Cesare Donnhauser 
Fulvio Mamone 
M. Grazia Passuello 
Alberta Maranzano 
Maria Coscia 
Sandro Vallesi 
Tiziana Biorghini 
Daniela Monteforte 
Patrizia Colletta 
Gabriella Corradini 
Stefano Cautadella 
Walter Bellantonio 
Giuseppe Fabretti 
Ermisio Mazzocchi 
Luigi Agostini 
Francesco Aiello 
Sergio Trabattoni 
Rocco Di Blasi 
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Susanna Ripamonti 


TORINO Nel variopinto circo dell'inchie¬ 
sta torinese sulle truffe di Igor M arini e 
soci, entra in scena un altro personaggio. 
Ieri mattina, mentre nel carceredelleVal- 
letteera iniziato da poco l'interrogatorio 
del faccendiere, che accusa sei leader del 
centro sinistra di aver preso tangenti per 
l'affare! elekom Serbia, èterminatala lati¬ 
tanza di Zoran Persen, croato, indagato 
nell'ambito della stessa inchiesta. Già og¬ 
gi potrebbe essere sentito dal gip per l'in¬ 
terrogatorio di garanzia. 

Il giudice per le indagini preliminari, 
nell'ordinanza in 



Il faccendiere Zoran 
ww Persen era a Zurigo con 
Paoletti nel 2001 : trattava titoli. 

Sostiene Marini: 
eravamo allo Sheraton 
mi minacciò con una pistola 


In arrivo a Roma i verbali 
del confronto torinese e le carte 
del notaio Boscaro Trantino 
ascolterà un ufficiale Sismi che 
lavorò nei Balcani 
Giallo sul nome di Bordon » 


cui dispone il suo 
arresto lo descrive 
comeun criminale 
di modesto messo¬ 
re, ma M arini non 
ne parla come di 
unasemplice com¬ 
parsa. Interrogato 
a Berna nel mag¬ 
gio scorso sta par¬ 
lando delle meta¬ 
morfosi di una ga¬ 
ranzia bancaria 

che doveva trasformare in moneta sonan¬ 
te. E dice, col suo linguaggio confuso, 
comedi norma: «A settembre del 2001, in 
Svizzera, quando io scopro sotto minacce 
esotto, laprima volta chemi hanno pun¬ 
tato l'arma a Zurigo, dentro all'H otel She¬ 
raton, ed esattamente fu a puntarmi l'ar- 
maZoran Perzen, serbo legato allo studio 
Paoletti e legato a personaggi che voleva¬ 
no obbligarmi a usare questo titolo per 
poter svincolare dei capitali serbi fuori 
dalla Svizzera da ricondurre in Italia». 
«Per svincolare- raccontò il faccendiere- 
dei capitali serbi fuori dalla Svizzera da 
ricondurre in Italia». Quel denaro - sem¬ 
pre secondo M arini - era destinato ai poli¬ 
tici. 

Zoran Persen nato a Spalato nel '46, 
insieme a Paoletti, Marini e un altro sla¬ 
vo, RadosTomic, èaccusato di associazio¬ 
ne per delinquere finalizzata al riciclag¬ 
gio, alla ricettazione e alla truffa. Dalle 
carte risu Ita che nel settembre 2001 si tro¬ 
vasse a Zurigo insieme a Paoletti. È pro¬ 
prio quest'ultimo che lo ha dichiarato in 
commissione spiegando di essere in rap¬ 
porti sia con Persen checon un altro ser¬ 
bo, RadosTomic. 

Quando il presidente della commis¬ 
sione, Enzo Tcantino, ha chiesto a Paolet¬ 
ti a che titolo avesse rapporti con i due 
personaggi, l'avvocato ha riposto: «To¬ 
rnio e Persen erano collegati con il signor 
M arini e con il notaio Boscaro. Stavano 
trattando alcuni titoli della Chiesa deno¬ 
minati "Apostolic of rent house", titoli 
emessi da un ordine ecclesiastico con se¬ 
de negli Stati Uniti, garantiti da ipoteca 
su terreni di taleordine. lo dovevo assiste¬ 
re il notaio semplicemente per la validità 


Telekom Serbia, si allarga il circo 

Si è costituito al confine svizzero il ricercato Persen. Marini aggiorna la sua lista di nomi 





L’arresto del latitante serbo Zoran Persen 

Carlo Pozzoni/Ansa 


la commissione 

Dalla destra 
nuove provocazioni 


ROMA Di provocazione in provocazione. La 
maggioranza si spinge sempre più in là: ora 
vorréobeche Prodi, Rasino, Dini, Veltroni, Ru¬ 
telli e M astella si prestassero al gioco del tiro al 
piccionein Commissione, dovendo rispondere 
a Marini in un «confronto all'americana» di 
accuse non provate da nulla. Le minacce del 
vicepresidente del Senato Roberto Calderoli ai 
magistrati torinesi che indagano su Telekom 
Serbia(«Castelli invii gli ispoettori» aveva detto 
il leghista lamentando che i politici accusati da 
Marini non fossero ancora indagati e la «fuga di 
notizie»), sono diventateun invito alla violazio¬ 
ne del segreto istruttorio da parte del parlamen¬ 
tare di Forza Italia Enrico Nan. Il vicepresiden¬ 
te della Commissione parlamentare d'inchiesta 
ha infatti detto che «sembra giunto il momen¬ 
to, alla lucedelle nuove rivelazioni di IgorMari- 
ni, che la magistratura sciolga ogni riserva dan¬ 
do l'opportunità all'opinione pubblica di capi¬ 
re quanto sta succedendo». 11 deputato forzi sta 
sostiene che «se si fosse trattato di Berlusconi la 
sinistra non avrebbe esitato a cavalcare la tigre, 
innescando il solito meccanismo del linciaggio 
morale e politico». Quindi Nan pretende che 
tutti coloro chesono stati «chiamati in causa da 
Igor Marini», va ricordato senza prove, siano 
«disponibili al confronto» e, a tale proposito. 


ritieneche la Commissione debba «istruireuna 
seduta nella qualesi tenga un confronto all'ame¬ 
ricana tra Marini ei "chiamati in causa" dallo 
stesso. Questo anche in prospettiva dell'arrivo 
delle carte svizzere». Appunto, senza aspettare 
leeventuali «prove». E l'attacco arriva anche in 
Europa, dove l'eurodeputato leghista Mario 
Borghezio ha chiesto in un'interrogazione che 
il presidente della Commissione europea Prodi 
spieghi il caso Telekom Serbia «anche a tutela 
dell'immagine delle istituzioni comunitarie». 

Una risposta alle provocazioni è arrivata 
dal vicepresidente del gruppo di Rifondazione 
comunista alla Camera, Giovanni Russo Spena: 
«La Commissione Telekom Serbia non intralci 
il lavoro della magistratura. È inammissibile 
che Calderoli, voglia dettare ai giudici perfino 
quali provvedimenti assumere». Secondo Rus¬ 
so Spena la Commissione potrà riprendere i 
suoi lavori «solo se dimostrerà di non essere 
u n 'i n costi tuzi on al e arma per fai ci di are gl i avver¬ 
sari di Berlusconi». 

Ieri hanno reagito ancheduedei nuovi «ac¬ 
cusati» da Marini. Il sindaco di Roma, Walter 
Veltroni si èdetto «seccato eindignato. Più che 
querelare non posso, oltre che ovviamente di¬ 
chiarare la mia assoluta estraneità. M i sorpren¬ 
de come di punto in bianco una persona possa 
al mattino alzarsi e chiamarne in causa altre 
senza un minimo di verità, rovesciando accuse 
e infamie. M i è seccato molto - ha aggiunto -, 
ma evidentemente è uno scotto che si deve 
pagare». Il leader della Margherita Francesco 
Rutelli, invece, aspetta «solo chesiano persegui¬ 
ti e condannati calunniatori e diffamatori». 

vi. lo. 


di questa transazione, se fosse andata in 
porto: in realtà poi non è successo più 
niente, e il notaio è morto ad agosto dello 
scorso anno». 

Si vedrà ora quale linea deciderà di 
adottare Persen e se dal suo interrogato- 
rio emergeranno conferme alle dichiara¬ 
zioni di Marini. 

I eri otto ore non sono bastate a con¬ 
cludere il primo round dell'interrogato¬ 
rio di quest'ultimo, che si suppone sia la 
fotocopia del lunghissimo confronto con 
Paoletti dellascorsasettimana. Il suo lega¬ 
le, Luciano Randazzo, aveva detto che i 
riscontri sarebbero stati nelle carte che la 
Svizzera si appresta a trasmettere, alla 
commissioneparla¬ 
mentare che inda¬ 
ga su Telekom Ser- 
bi a. Una documen¬ 
tazione che, salvo 
ricorsi dell'ultima 
ora, verranno con¬ 
segnateli 2 settem¬ 
bre. Si tratta dei do¬ 
cumenti che M ari¬ 
ni avrebbe conse¬ 
gnato allo scom¬ 
parso notaio 
Gianluigi Boscaro, 
nei quali sarebbe contenuta la prova di 
movimenti di denaro a favore di politici 
italiani. 

In parallelo si preannuncia pesante 
anche il lavoro della commissione di in¬ 
chiesta, al termine della pausa estiva. Ql- 
treai documenti di Boscaro sono in arri¬ 
vo le carte della procura di Torino sugli 
interrogatori ei confronti effettuati, qud- 
li in cui il «Conte» ha fatto i nomi di altri 
politici, Francesco Rutelli, Clemente Ma¬ 
stella e Walter Veltroni. Ieri c'èstato an¬ 
che un giallo attorno al nome di Willer 
Bordon. I n serata sono trapelate i ndiscre- 
zioni: durante l'interrogatorio. Marini ha 
detto che il senatore della Margherita 
avrebbe beneficiato di tangenti. Passata 
quasi un'oraèarrivatalasmentitadi Ran¬ 
dazzo: «Si èlimitato a riferire di una riu¬ 
nionepresso lo studio dell'avvocato Pao¬ 
letti allaqualeavrebbepartecipato, tra gli 
altri, anche un senatore della M argherita. 
Alladomandasu chi fosseil parlamentare 
in questione. Marini ha risposto con un 
"non ricordo"». 

Qra, saranno da esaminare i docu¬ 
menti consegnati il 31 luglio scorso da 
Antonio Volpe per conto di Gianni Ro- 
manazzi, figura a sua volta legata a M ari¬ 
ni eall'awocato civilista romano Fabrizio 
Paoletti. Infine, lecartedellenove rogato¬ 
rie avviate dall'organismo presieduto da 
Enzo Trantino. Si annunciano anche al¬ 
tre rogatorie, chesi sovrapporrano a quel¬ 
le che intende richiedere la procura Tori- 
nese. E in questastoriacciacheassomiglia 
sempredi più a unatrama piuttosto torbi¬ 
da verrà anche sentito dalla Commissio¬ 
ne un ufficiale del Sismi con la delega per 
leoperazioni nei Balcani. 


Nel cuore del Meeting, tra economia e politica 

Deluso dalla destra ma contro la sinistra, il popolo di Cl dialoga con i poteri forti 


DALL’INVIATO Gianni MarsiUi 


RIM INI Vanno ad ascoltare don Belisario 
Lazzarin venuto dalla Romania, che gli 
racconta vita e opere di don Orloneedella 
sua «Piccola 0 pera della Provvidenza». Af¬ 
follano gli stand fieristici e l'Osteria Roma¬ 
gnola egli spettacoli In ricordo di Giovan¬ 
ni TestorI, cosi come visitano la mostra 
sulla Cappella Sistina. Il meeting lo vivo¬ 
no cosi, dibattiti incontri tavolate rimpa¬ 
triate ormai annuali. Maèchlaro - se non 
altro dalla quantità di pubblico - che la 
politica II calamita più della teologia o del¬ 
la storia della religione. Pienone per Casi¬ 
ni eultrapienoneperAndreottI, maAudl- 
torlum stipato, oltre che per Franco Frattl- 
nl, persino per Gianni De M ichelis e un 
applauditissimo Vittorio Feltri, al quale 
tocca la «stravaganza» di sosti tu Ire France¬ 
sco Cossiga colpito da Improvvisa e viru¬ 
lenta dissenteria. SI dIcecheComunIonee 
LIberazIoneabblascelto quest'anno di an¬ 
corarsi saldamente al centro, o quantome¬ 
no In una zona di autonoma equidistanza 
da governo e opposizione. Gente severa, I 
clelllnl, e alquanto pragmatica e Imprendi¬ 
toriale. «L'economia ètlplcamentecrlstla- 
na», dice e ridice II portavoce del meeting 
Roby Ronza presentando Imprenditori e 
banchieri che si succedono sul palco. M a 
sull'economia, oltre che sul resto. Il gover¬ 
no balbetta. Incespica, propone e ritira. 


Non decide, non riforma. E questo non 
place. SI aspettavano di più e di meglio. 

Mail «fond de commerce» di CL resta 
alquanto Ideologico. N acque contro la si¬ 
nistra, e li sostanzialmente rimane negli 
umori basici dei suoi militanti, per quanto 
i vertici se la giochino con grande laicità di 
comportamento politico. 

DIceLaura, padovana, 23 anni, studen¬ 
tessa In piscologla che «Berlusconi certo 
mi ha deluso, ma sono d'accordo con An- 
dreottl: bisogna lasciargli più tempo, ma¬ 
gari Impara». Sicura? «No, ma non vedo 
alternative Trovo che la sinistra resta stata¬ 
lista, noi siamo per l'autorgan izzazione, la 
sussidiarietà, per una riduzione del ruolo 
dello Stato e degli enti locali. E poi non mi 
place Prodi, troppo democristiano vec¬ 
chio stampo». Formigoni? «Eh, certo, ma¬ 
gari cl fosse lui a Palazzo Chigl». Marco, 
milanese, è più categorico: «M al con I ni¬ 
potini di Stalin». Orletta, milanese anche 
lei, è più pensosa e disponibile: «N on ere 
do che II mio Impegno si incroci più con 


rifórme 

De Michelis: 
no al premierato 

L e riforme istituzionali devono essere 
«convergenti»con la futura costituzio¬ 
ne Europea anche per «controbilancia- 
relimiti estortore», con un rischio «di defi¬ 
cit di democrazia per io spostamento delie 
decisioni a iivelio sopranazionaie». Lo ha 
detto ii segretario del Nuovo Psi Gianni De 
Micheiis in un dibattito ai Meeting su: 
«Quando i poteri erano tre, divisi». 

«Eieggerein un coipo soio premier, Par- 
iamento e presidente delia Repubbiica è ia 
fine di ogni equiiibrio. Quando vedo i 


"saggi" riunirsi in una baita nel Cadore e 
ragionaredi ipotesi di premierato ei'opposi- 
zione convergere, sono veramente preoccu¬ 
pato», dice De M ichelis, convinto cheii pun¬ 
to di partenza di questo iavoro deve essere 
ia Costituzione che i'Europa sta per darsi. 
La riforma per controbiianciare io sposta¬ 
mento di poteresovranazionaiedeve preve¬ 
dere ii fóleraiismo («Quaicuno spieghi a 
Bossi che è cosa diversa daiia devoiution») 
ed ii rafforzamento del potere parlamenta¬ 
re. «Ci vorranno decenni - ha osservato - 
prima cheli Parlamento Europeo sia il Par¬ 
lamento degli europei, saranno i Parlamenti 
nazionali a svolgere questa funzionedi com¬ 
pletamento». De M ichelis ha di nuovo criti¬ 
cato una discussione che sceglie la strada 
«del premierato» che non esiste in nessun 
sistema istituzionale salvo Israele «che lo ha 
adottato in condizioni anomale». 


una parte politica o con l'altra. FI o votato 
Forza Italia perché c'era Formigoni, ma 
potrei tranquillamente cambiare. Baste¬ 
rebbe che la sinistra mi garantisse un go¬ 
verno etico e rigoroso, attento all'Indivi¬ 
duo e alla famiglia». Legge «Libero» e «la 
Repubblica», non guarda la tv, va regolar¬ 
mente a messa e vorrebbe lavorare per 
qualche organizzazione non governativa. 
In questa nostra breve indagine il pubbli¬ 
co del meeting ci è parso abbastanza defi¬ 
nito e compatto, a tratti fideistico - resta 
pursempreun movimento ecclesiale- ma 
nel contempo capacissimo di interagire 
con la modernità dei nostri tempi. 

È questa la caratteristica dei dibattiti e 
della linea politica. CL vuol dimostrare 
chenon hapauradi nullaecheaBerlusco- 
ni non ha certo firmato un assegno in 
bianco. Con il governo vanno volentieri 
in rotta di collisione, non solo sui riferi¬ 
menti alle radici cristiane da inserire nella 
Cartacostituzionaleeuropea. I vertici del¬ 
la Compagnia delle Opere, per esempio. 


Una memoria inviata al Consiglio dei ministri che deciderà domani. Contro il presidenzialismo alla calabrese si coahzzano i governatori delle Regioni 

La Calabria difende il suo Statuto. Il governo, forse, Fimpugnerà 


ROMA Domani il governo valuterà, nella 
seduta del Consiglio dei ministri, seimpu- 
gnareo no davanti alla Corte Costituzio¬ 
nale lo Statuto che il consiglio regionale 
della Calabria ha definitivamente approva¬ 
to il 31 luglio scorso. U na decisione che 
sarà presa a Palazzo Chigi nell'ultimo gior¬ 
no utile per un eventuale ricorso, essendo 
passati i trenta giorni di tempo entro i 
quali il governo può impugnare di fronte 
alla Corte gli atti regionali. Nodo delle 
contestazioni, il timore di un indeboli¬ 
mento dei poteri del presidente della Re¬ 
gione, con un corrispondente rafforza¬ 
mento dei Consigli regionali, quindi dei 
partiti. 

Alla fine hanno prevalso le proteste 
dei Governatori del centrodestra, solleva¬ 


te in coro contro il «presidenzialismo alla 
calabrese» varato nello Statuto della Regio¬ 
ne Calabria, pur presieduta da un uomo 
del Polo, e lo statuto è approdato a Palaz¬ 
zo Chigi: a contestare le nuove regole che 
la Calabria si è data (è stata la prima e 
unica regione, finora, a dotarsi di uno 
statuto comeprevedela legge), sono stati i 
presidenti di Forza Italia, del Piemonte 
Enzo Ghigo, della Lombardia Roberto 
Formigoni, del Veneto Gianfranco Galan, 
chedefiniscelo statuto «vero pasticcio isti¬ 
tuzionale», della Liguria Sandro Biasotti, 
ma anche Francesco Storace, di An, «go¬ 
vernatore» del Lazio. Critico anche Vasco 
Errani, Ds, presidente deH'Emilia Roma¬ 
gna, eAntonio Bassolino, presidentedella 
Campania, secondo il quale «lo Statuto 


cal abrese è u n a ri sposta sbagl i ata a u n pro- 
blema reale: la sofferenza dei consigli re¬ 
gionali, loro crisi d'identità». 

Lo Statuto calabrese, infatti, prevede 
eh e venga eletto direttamente anche il vi¬ 
cepresidente, oltre al presidente della Re¬ 
gione, ma anche che sia il Consiglio a 
nominarli effettivamente nella prima se¬ 
duta. Se questo non accade, il consiglio si 
sciogliesul nascere. E, in caso di dimissio¬ 
ni del presidente non per motivi politici 
(incompatibilità, impedimento perma¬ 
nente 0 morte), subentra il suo vice. La 
diatriba, quindi, ètra chi non vuole «fare 
un passo indietro sul presidenzialismo», 
come hanno scritto i «governatori» dei 
Polo (ma la cosa preoccupa anche Errani 
e Bassolino), spiegando che l'elezione di¬ 


retta garantisce «il collegamento» tra chi è 
chiamato a rappresentare la Regione e i 
cittadini che lo hanno eletto, assicurando 
così la stabilità. «Un passo indietro c'è 
stato, indubbiamente - ha commentato il 
presidente della giunta regionale della Ca¬ 
labria, GiuseppeChiaravalloti, ma di mo¬ 
desta rilevanza. Personal mente avrei prefe¬ 
rito la formulazione originale, ma la pace 
sociale meritava qualche piccolo sacrifi¬ 
cio». A corredo dello statuto, e in difesa 
delle accuse di incostituzionalità, è stata 
inviata al premier e ai ministri una «me¬ 
moria», ovvero una relazione tecnica fir¬ 
mata dal costituzionalista Beniamino Ca¬ 
rovita, consulente della Commissione re- 
gionaleperleriformeistituzionali in Cala¬ 
bria. 


Bondi-Cicchitto, ticket di Foca Italia 

Salvo sorprese, il nuovo coordinatore di Forza 
Italia sarà Sandro Sondi, portavoce e responsabile 
del settore DI partimenti del partito. Il suo vice 
FabrIzIoClcchItto, vieepresdentedddeputati. 
Prima di partire per le vacanze In Sardegna, Silvio 
Berlusconi aveva preso tempo: «MI prendo 30 
giorni di rifìesaone ad agosto per mdttere a punto 
l'organizzazione dd movimento e preparare II suo 
ri landò In vista ddia ripresa autunnale». Dopo 
una serie di contatti con lo stato maggiore azzurro 
Il presidente dd Condilo avrebbe sciolto la riserva. 
La poltrona di coordinatore è rimasta vuota dopo 
ledimisdoni di Roberto Antonlone, oggi 
sottosegrdiarlo agli A ffarl esteri, che a marzo dedse 
di lasdare l'Incarico per frizioni Interne l^tealla 
scdta dd candidato ddia Cdl per II Friuli Venezia 
Giulia. Allora Berlusconi aveva affidato la guida 
dd movimento a un quadrunvirato formato da 
ClaudioScajola, Sondi, acchitto eAngdIno 
Alfano, presidenteddi'assemblea dd coordinatori 
regionali. 


parlano di «tentativo di esproprio» messo 
in atto dal ministero deH'Economia nel 
momento in cui Tremonti tenta di porta¬ 
re le Fondazioni sotto il suo controllo. Le 
vogliono autonome, svincolate dalla inva¬ 
denza degli enti locali negli organi di indi¬ 
rizzo, affidate piuttosto aH'Authohty del 
no-profitcheai ministero deH'economia. 

Martedì era qui il presidentedella Fon¬ 
dazione del Monte dei Paschi di SienaGiu- 
seppe M ussari, e si è detto convinto del 
buon esito del prossimo verdetto costitu¬ 
zionale: «Le Fondazioni vinceranno que¬ 
sta battaglia», e ha ringraziato Comunio¬ 
ne e Liberazione, l'Udc e le opposizioni. 
Con la Compagnia delle Opere il M onte 
dei Paschi ha dd resto presentato al mee¬ 
ting il nuovo portale www.cdo.it per la 
piccola e media impresa, figlio di una 
joint-venture trai due istituti. La Compa¬ 
gnia ddle Opere agisce e si pronuncia da 
attore economico qual è. Anche su «Ba 
silea2», l'accordo checonsentedi definire 
un nuovo paradigma di rdazioni tra ban¬ 
ca eimpresa. Dice Sandro Bicocchi, diret¬ 
tore nazionale ddia Compagnia: «Vedo la 
possibilità di una proficua cooperazione 
tra imprese e istituti di credito su progetti 
d i eccdlenzaper rilanciare la competitivi¬ 
tà ddl'economia italiana». 

Se la politica fa i titoloni sui giornali, 
gli organizzatori sembrano aver messo 
l'economia al cuore dd meeting. Ieri sono 
sfilati imprenditori dd calibro di Vito Ar- 
tioli, che fabbrica le scarpe più care dd 
mondo, Giuseppe Castelli dd gruppo 
«Perfetti Van Mdle», Roberto Colaninno 
appena arrivato in Piaggio («da due gior¬ 
ni»), Miro Radici di «Itema Group». E 
anche un nutrito gruppo di banchieri: Al¬ 
fonso lozzo (Sanpaolo Imi), Corrado Pas¬ 
sera (Intesa), Alessandro Profumo (Uni- 
credito), Roberto Mazzotta (Bipiemme). 
Insamma il gotha dd sistema bancario ita¬ 
liano. Comehadetto Profumo, «l'interme- 
diazionefinanziaria èun'attività ad altissi¬ 
ma responsabilità sociale», ed è probabil¬ 
mente su questo punto chesi intersecano 
lo slancio etico di CL e la sua vivace prati¬ 
ca economico-finanziaria. 

Oggi la politica riprende i suoi diritti, 
con il faccia a faccia tra Piero Fassino e 
Roberto Formigoni: appuntamento cardi- 
neddlasettimana, assiemeaqudio, previ¬ 
sto per venerdì, tra Massimo D'Alema e 
Gianfranco Fini. Due diessini, il leader di 
An e il governatore lombardo che ha sì la 
tessera di Forza Italia, ma nd geni soprat¬ 
tutto Comunione e Liberazione. Come se 
si fosse voluto inviare un segnale al berlu- 
sconismo e al suo profeta: qui si parla di 
riforme e riformismo, non è cosa vostra. 
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Il presidente del Consiglio Berlusconi, il vicepresidente Fini e il sottosegretario Letta durante una seduta a Palazzo Chigi Giuseppe Giigiia/Ansa 


Natalia Lombardo 


ROMA Grandi manovre al centro, pic¬ 
cole mosse fra le pedine centriste: forse 
mirate a far entrare il segretario Udc, 
Marco Pollini, nella squadra di gover¬ 
no. 11 sottosegretario agli Esteri, il centri¬ 
sta M ario Baccini, ha annunciato: «M i 
dimetto, voglio lasciare il governo per 
tornare al partito». Una mossa che ha 
spiazzato un po'tutti, anche se non del 
tutto nuova. Soprattutto non è una no¬ 
vità ciò che sollecita il sottosegretario: 
«Serveun Berlusconi bis». Non si chia¬ 
ma più rimpasto («è riduttivo», dice il 
deputato Bruno 
Tabacci), ma «un 
bisogno di rinego¬ 
ziare il contratto 
con gli italiani», ri¬ 
scrivere il pro¬ 
gramma «e raffor¬ 
zare la squadra di 
governo con gli 
esponenti politi¬ 
ci». Il solito «via i 
ministri tecnici» 
che molti centristi 
invocano da tem¬ 
po? La mossa di Baccini sembra più 
mirata. Il suo passaggio dal governo al 
partito non va letto come una sfiducia 
al segretario Marco Pollini, del quale 
sostennel'elezionenel congresso fonda¬ 
tivo deirudc l'inverno scorso. Semmai 
ad essere in discussione è il ministro 
più berlusconiano, Carlo Giovanardi e 
c'è chi parla di «competizione» tra i 
due, di «rivalità». Il sottosegretario deve 
accordarsi con il ministro Prattini, ma 
sciolti gli ultimi impegni internazionali 
è pronto «da subito» a «rafforzare il 
trend, il nuovo corso dell'Udc avviato 
dopo le amministrative». Baccini come 
La Russa di An a tenere i ranghi nel 
partito perché il leader dell'Udc diventi 
ministro? «Sono il primo sponsor di 
Pollini al governo», ammette Baccini al 
telefono con l'U nità, «del resto c'è Pini, 
c'èBossi, manca solo lui». Il che potreb¬ 
be anche far pensare a una mossa con¬ 
cordata con il segretario, anche se il 
deputato assicura: «Non l'ho sentito, lo 
devochiamareagiorni». Diffidlecrede- 
re però che sia un annuncio a sorpre¬ 
sa... E dallo staff della segreteriaun laco¬ 
nico commento: «Ci fa piacere se ci 
sono dirigenti che vogliono dedicarsi al 
partito». 

M ario Baccini provienedalleAcli e 
dall'azione cattolica, è un feddissimo 
dd Ccd di Casini e Pollini; radicato a 
Roma, è un solido «porta voti». Se i 


«Va rinegoziato 
ww il contratto 

con gli italiani. Rafforzata 
la squadra di governo» dice 
E non nasconde di pensare 
a Follini ministro 


La critica implicita 
è per il ministro Giovanardi 
e per d’Onofrio 
Il segretario dell’Udc 
ha già convocato per dornani 
l’ufficio politico 


» 


centristi hanno posto con forza la que- 
stionedd peso nel governo in rapporto 
alla Lega, ora viene a galla una questio- 
nedi pesi interni. «II nostro equello dd 
Dssono stati gli unici congressi demo¬ 
cratici», insiste Baccini. Che vuol dire? 
Che c'è una maggioranza e una mino¬ 
ranza, dopo lafusionefraCcd, Cdu eia 
Democrazia Europea di D'Antoni, ma 
questo non corrisponde alle cariche: «I 
ministri ei capigruppo parlamentari so¬ 
no stati nominati prima del congresso, 
rappresentano il Ccd e il Cdu, ora sia¬ 
mo a una nuova fase, devono rappresen¬ 
tare rude», spiega il sottosegretario in 
uscita. Pacando i conti, dal Ccd proven¬ 
gono il ministro 
Giovanardi e 
D'Onofrio, capo¬ 
gruppo al Senato; 
dal Cdu il mini¬ 
stro Bottiglione e 
il capogruppo alla 
Camera, Volontà 
troppo spazio alla 
«minoranza», in¬ 
somma, cheoscu¬ 
ra la leadership di 
Pollini e potrebbe 
puntare i piedi al 
Consiglio Nazionale di settembre. E 
Buttiglioneal congresso ha perso la par¬ 
tita della leadership. 

Ieri Pollini haannunciato la riunio¬ 
ne deirufficio politico ddl'U de per do¬ 
mani. Unadecisionepresa dopo la con¬ 
vocazione del vertice di maggioranza 
sulle riforme con Berlusconi, giovedì. 
Nel pre-vertice centrista sarà studiato il 
pacchetto di riforme partorite dai «sag¬ 
gi della montagna» (econcepiteda Bos¬ 
si...). Lasensazioneèchegli stessi vicini 
di partito non siano convinti del lavoro 
del «saggio» D'Onofrio. Non a caso sia 
Baccini cheTabacci antepongono al Se¬ 
nato Pederalela riforma dellalegge elet¬ 
torale alla tedesca, o sul modello delle 
Regionali: «N el 2006 non si può votare 
con gli stessi meccanismi», spiega Ta¬ 
bacci, che è d'accordo con Baccini an¬ 
che sul governo: «Il Paese lo percepisce 
come inadeguato a risolvere i proble¬ 
mi». L'annuncio di Baccini hascombus- 
solato le anime centriste, c'è chi vede 
dellemirealla ieadership: critico il sena¬ 
tore Ronconi: «meglio evitare iniziative 
personali»; tranchant Rotondi: «Il pro¬ 
getto deirUde è in crisi», si faccia una 
«rotazione dd sottosegretari». Rimpa¬ 
sto? «Nessuno ne sente il bisogno», 
commenta Emerenzio Barbieri, Conti 
invoca la revisionedegli assetti nel parti¬ 
to a settembre. Apprezza, invece, il sot¬ 
tosegretario Galati. 


Riforme e verifica nella Cdl 

Riflettori puntati sul vertice dei leader della 
maggoranza, diesi terrà domani pomeriggo, con 
posabilecoda saale, dopo il Consilio da M inidtri. 
Un summit che avrà un significato politico 
«pesante» e che potrebbe assumere i connotati di 
una vera e propria «verifica» programmatica 
(qudia rimasta in so^eso per la pausa estiva). 

In quella sede, infatti, Berlusconi, Fini, Bosa, 
Follini, Buttiglione, ma anche Nuovo Pa ePri, 
dovrebbero dare il loro placet al pacchetto di 
riforme messe a punto dai quattro saggi a 
Lorenzago di Cadore. 

Non èescluso cheil vertice-verifica si svolga in due 
tappe: potrebbe continuare la prosama settimana, 
quando Berlusconi dovrebbe rientrare a R orna 
dopo il summit sardo con il preadente ddia 
Federazione russa, Vladimir Putin, che sarà suo 
ospite a Villa Ce'tosa da venadì 29 a domenica 
31. 

Riforme istituzionali epensioni: sono lecarteche 
Silvio Berlusconi intende gocaresul tavolo ddia 
maggoranza per un rilancio forte ddia coalizione 
(eddia sua immagine) eddi'azionedi governo. 

Il premier - rife'iscechi lo ha contattato in quedti 
gorni - è fermamenteintenzionato ad imprimere 
alla coalizione un «colpo d'ala» che gli consenta di 
scalare qud consenso dec^i italiani che 
ultimamente, stando ad alcuni sondaggi, si è 
affievolito. 


Baccini va via: «Così il governo non va» 

Alla vigilia del vertice di maggioranza il sottosegretario Udc agli Esteri lascia e toma al partito 


Le Monde ci guarda. E dice: Murdoch minaccia la Rai 

Vita, Ds: chi ha il decoder sceglierà Sky, non il digitale terreste. Tra le tv d'Europa nasce un polo di destra 


ROM A La Bbc ha denunciato al gover¬ 
no inglese la minaccia monopolistica 
di Rupert M urdoch sul servizio pub¬ 
blico televisivo; il quotidiano francese 
«Le Monde» fa un'analisi del sistema 
televisivo italiano desolante: parla di 
una «RaiSat» dalle differenze impercet¬ 
tibili fra Rai e M ediaset, del conflitto 
di interessi di Berlusconi mai risolto 
(neppure dal centrosinistra). In que¬ 
sto quadro «le M onde» colloca l'avven¬ 
to della Skyltalia di M urdoch come 
un rischio per la Rai priva di mezzi 
per competere nel mercato pubblicita¬ 
rio», tanto da diventare «la televisione 
dei poveri» e degli anziani. Ecco, dal¬ 
l'estero Murdoch viene visto come 
una minaccia per il servizio pubblico. 
In Italia, invece, Vittorio Feltri lancia 
dalla colonne di «Libero» un allarme 
bipartisan per il duopolio Rai e M edia¬ 
set: attenzione, laSkyltaliadel magna¬ 
teaustraliano (detto Lo Squalo) vi di¬ 
vorerà nel giro di pochi anni, grazie 
all'offerta di novanta canali accattivan¬ 
ti per il telespettatore Berlusconi sce¬ 
so in politica (etroppo preso dai guai 
giudiziari) avrebbe trascurato «la sua 
vocazione imprenditoriale e pionieri¬ 
stica», afferma il direttoredi «Libero», 
lasciandosi soffiare così una bella fetta 
di mercato dall'amico, per ora rivale. 
Già, macompetitorfino aquando?ci 
si chiede. Per un anno non sarà Publi- 
talia, la concessionaria M ediaset, a for¬ 
ni re ^ot per Sky, ma la Publikompass 
e Cairo, già concessionarie di Tele-i- e 
Stream. Il rischio di monopolio sul 
calcio è sventato per un pelo dalla na¬ 
scita della «Gioco Calcio» satellitare, 
ma Murdoch non si ferma, fa shop¬ 
ping anche sui diritti cinematografici. 
Ed è molto atteso l'esordio il 31 agosto 
di «Skytg24», il tg diretto da Emilio 


Il rischio di 
monopolio sul calcio 
è sventato per un 
pelo. Alta l’offerta 
di einema, è in arrivo 
lo SkyTg24 



Carelli, ex vicedirettore del Tg5. 

Per una volta. Feltri è d'accordo 
con il diessino Vincenzo Vita? L'ex 
sottosegretario alle comunicazioni è 
convinto da sempre che M urdoch «fa¬ 
rà un solo boccone della Rai». Su una 
cosa sono d'accordo: «Chi ha il deco¬ 
der, 0 chi può spendere, sceglierà 
Sky», afferma Vita, e non il digitale 
terrestre che vuole accelerare Gaspar- 
ri. Lo stesso secondo Feltri: per i tele- 
spettatori che alzarsi dalla poltrona 
delletv generalista tanto valespendere 
quei 55 euro al mese per abbonarsi a 
Sky. Il ciclone Murdoch sull'Italia è 
stato sottovalutato già dall'autunno 
scorso, quando stava trattando per 
l'acquisto di Stream eTele-F, secondo 
Vita: «II ministero delleComunicazio- 
ni badato l'autorizzazione con troppa 
leggerezza. Come mai Gasparri ha 
bloccato l'ingresso di quote di mino¬ 


ranza dell'americana Crown Castle 
dentro RaiWay, dicendo che non ave¬ 
va un di ritto europeo, e su Sky non ha 
avuto la stessa cautela? Sky è davvero 
una società di diritto europeo?». 

M urdoch, per l'e^onenteDs, «ha 
un'autostrada aperta in Italia, può far 
razzia di diritti sul calcio e sui film, e 
ancora non si sa a chi abbia ceduto le 
frequenze, comeindicato dalleautori- 
tà italiane e europee». Insomma, «Lo 
Squalo» e il cavalieresono pur sempre 
alleati, conclude il diessino: una prova 
saranno le elezioni europee perché, do¬ 
po la crisi di Kirch, «si sta creando un 
polo di destra nelle tv d'Europa». Ba¬ 
sti pensare alle campagne della FoxTv 
in favore della guerra in Iraq. Che fa¬ 
re? «Le Authority possono ancora in¬ 
tervenire», conclude Vita, «e vigilare 
suH'applicazioni delle direttive anti¬ 
trust europee». n.l. 


il caso 

Libero contro Tg3 
Ma fa cilecca 

ROMA Libero tira un altro colpo scorretto a Raitre 
11 quotidiano di Vittorio Feltri ha pubblicato ieri un 
editoriale, con la forma di una lettera aperta a Lucia 
Annunziata, dove sferra un attacco al direttore del 
TgSAntonio Di Bellaead i suoi giornalisti. 

Nel pezzo fa riferimento ad un servizio di Na- 
diaZicoschi, sul mancato incontro Berlusconi-Schrò 
der a Verona. Un cronista ha chiesto in inglese al 
portavoce del premier se «lei ritiene che il premier 
italiano abbia avuto paura dei contestatori? Cancel¬ 


lando la sua partecipazione, si è voluto sottrarre ai 
buuh e ai fischi?», e, secondo il giornalista, Nadia 
Zicoschi avrebbe raccontato la risposta del portavo¬ 
ce con le seguenti parole «Evidentemente il pre¬ 
mier italiano teme lafolla e non ama le contestazio¬ 
ni». 

In realtà, la giornalista del Tg3, racconta come 
lei abbia invece spiegato che «il portavoce non è 
entrato nel merito». Lo confermano anche fonti 
deirUsigrai, che, dopo un'attenta verifica del servi¬ 
zio, annotano «l'assurdità dell'accusa mossa ad una 
collega, con unafrasechein quel servizio non c'era. 
Evidentemente- commenta l'U sigrai - l'informazio¬ 
ne equili brata del Tg3 dà noia a qualcuno». 

All'attacco del servizio anche Giorgio Lainati, 
responsabile del gruppo Forza Italia alla Camera, 
secondo il quale «il ha clamorosamente mani¬ 
polato la realtà, spingendosi ad attribuire al portavo- 


cedel governo federaletedesco pesanti giudizi nega¬ 
tivi sul premier italiano Berlusconi». 

Alleaccuse ha risposto Antonio Di Bella, diret¬ 
tore del Tg3, che ha informato di «aver già inviato 
al direttore di Libero una lettera in cui contesto e 
smentiscoleaffermazioni del collegaSalvalaggio. In 
particolare Salvalaggio sostiene che la cronista del 
Tg3 avrebbe inventato unadichiarazionedel porta¬ 
voce di Schròder, spacciando la domanda di un 
giornalista per una affermazione del portavoce in 
realtàmai pronunciata. Spiace cheun collega esper¬ 
to come Salvalaggio sia incorso nell'errore di attri¬ 
buire alla cronista del Tg3 frasi mai pronunciate 
(Berlusconi teme la folla) che hanno indotto in 
errore anche Lainati. Il resoconto del Tg3 dei fatti 
di Verona è quindi corretto. Inoltre è identico a 
quello pubblicato dal Corriere della sera del giorno 
dopo». 



ananas 


di MARCO TRAVAfiUOL 


Brevi amori a Villa La Certosa 


È stato finalmente liberato e restituito all'affet¬ 
to dei suoi cari Renato Farina, l'inviato di Libe 
ro sequestrato da Silvio Berlusconi allo stadio 
di San Siro e tenuto vilmente in ostaggio per 
ben sei giorni in Sardegna, fra i cactus e i 
menhir di Villa La Certosa, con trattamenti 
disumani vietati dalla convenzione di Ginevra. 
Per la vittima si preannuncia però un lungo 
periodo di riabilitazione, a causa di una nuova 
forma di sindrome di Stoccolma che l'ha fatto 
perdutamenteinnamoraredel rapitore: gli spe¬ 
cialisti la chiamano Lingua della Costa Smeral- 
da, a causa di un antipatico effetto collaterale: 
l'ipersalivazione. Le corrispondenze dalla reg¬ 
gia del Cavaliere, firmate da questo nuovo 
esemplare del giornalismo «embedded», vaga¬ 
mente ispirate a M ario Appeiius e pubblicate 
da Libero il 19 e il 24 agosto, parlano da sole. 

Tre cuori, una capanna. «Gli chiedo sepos- 
so passare da lui per un saluto. "Buona idea, 
organizzo". Ha organizzato. "Venga atto stadio 
per Milan-j uve Poi viene con me in Sardegna". 
Ho la poltroncina dietro ia sua. Faedo coppia 
con Falde Gonfalonieri. Ci saremo soltanto il 
presidentedi Fininvestedio, ospiti a Villa Cato- 
53». Ecco: serviva giusto un cameriere 

La salita al calvario. <6i saita la cena... Si 
parte con l'aaeo di Stato dopo mezzanotte... Si 
addormenta pladdo, con un dolore al costato. 
Gli offro un antidolorifico. "No, grazie, i dolori 
prefaisco sopportarli. So che morirò lavorando. 
Un ictus, un infarto... ". Gonfaloni ai annuisce. 
L 0 con traddico: ideale è un mese di preparazione 
alla morte». Serviva pure un infermiere e un 


portafortuna. 

AsterixeObelix. <6isalesu unoShuttlecon 
il motore dettrico. È lui al volante. Mostra il 
parco: sono 700 metri quadri. "Questo taritorio 
l'ho sottratto a^i incadi estirpando i rovi... 
Questa sarà /'agorà". Ora è brullo, ma già una 
dedna di gandi pietrepuntate vaso il ddo crea¬ 
no un anfteatro di mistidsmo ancestrale "Sono 
mahir, alti 8 metri, li ho acquistati da vari 
proprietari e li ho dinasti qui"». Tanto poi arri¬ 
va il condono edilizio. 

Cine^ornale Luce. «Racconta (Lui, ndr) 
come preveda una sorta di teatro, con tre piazze 
che 3 sovrappongono e si distadono dinanzi a 
questi ulivi... C'è qualcosa di pioni aistico in 
tutto questo. L'uomo che doma la sdvatichezza 
ddia natura, magari anche un po' troppo, ma 
Balusconi è così. Gli chiedo se d sono paragoni 
con qualcheparco. Non cenesono- dm>. Torna 
finalmente a splendere il sole sui colli fatali di 
Roma. 

Il Presidente del Cactus. «Una visioneoon- 


fonde gasino Confaloniai. "È il musa ddle 
pi ante grasse e dd cactus". C'èuna piscina intor¬ 
no, Balusani premado un bottone illumina 
affusamateuna foresta incredibiledi gonfi rigo¬ 
ri vegetali tra rossadrepietrelavidieebouganvil- 
la addormatate. Sono duemila esemplari di 
cinquaato spade "Aoxirezzi qudia pianta su¬ 
dafricana". Il dito va giù comesu una le/igatisd- 
ma pd le eburnea, un burro palaca». Sono mo¬ 
menti delicati: fu cosi chel'ingenuo Farina, fra 
il lusco eil brusco, scoprì il sesso. 

Il Presidentecreatore. «Pachéha dada di 
impegnarsi in questo immaa cantiae? Non 
può farne a mao. "Volevo dimostrare a me 
stesa che non ano dd tutto rincoglionito dal 
govano. Quando non hointrald, ralizzo, uma¬ 
nizzo la raltà al me^io, valorizzo le aage 
italiane"». Laparolad'ordineèunasola, peren¬ 
toria e imperativa per tutti: realizzare umaniz¬ 
zare, valorizzare 

11 Presidente U signolo. «La vista èimpareg 
giabile e stavolta il cavaliae, vestito di bianco 


sembra un beduino appaa sceso da cavallo. Si 
abbandona al canto che intona il suo amico M a- 
rianoApicdla. Baluscamettegù i testi ("in due 
minuti"), l'altro li palpa, li vdiica, li musica». 
Ecco: anche palpare, vellicare, musicare. 

Silvio Manidiforbice «Il presidente operaio 
lavora. Persino la passeggiata la fa con le cesoie 
in mano. Il tdefono ndia ànidra, eia forbiciona 
ndia destra. Un passo pota qua, il successivo 
tdefona là. Controlla il ghiaietto, lepaledd venti- 
latoresotto un gazebo azionateda un tdecoman- 
do, le dnque piscine per la talassoterapia. Visto 
sa damo gente colta, dtoRimbaud: che ci faedo 
qui?». Citando M ontanelli, invece, si potrebbe 
dire: gente colta, ma mai sul fatto. 

11 Presidente Pallonaro. «M i tocca sstema- 
re anche il calcio», mi dice. «Ho tdefonato a 
IgiazioLaRussa.Èsvdto. Ha capito tutto. Tde- 
fonerà al presdentedd Catania Gaued. In serie 
B rimarrà il Catania. Sarà un campionato a 21 
squadre E anche Genoa e Venezia non dovran¬ 
no lamentars». Parole profetiche Alla fine la 
serie B sarà a 24 squadre e si sono lamentati 
tutti. Ma l'importante è che La Russa abbia 
telefonato a Gaucci. È svelto. H a capito tutto. 

Il Presidente Fecondatore. «Qualcuno si è 
arrampicato su^i sco^i dinanzi alla tenuta. 
Compare lui in ma^ietta blu ecalzondni bian¬ 
chi sul davanzale a picco sul golfo di M arindia. 
Le àgiore si' coprono il seno. Lui saluta con la 
mano». Fanno bene, lesignore a coprirsi. L'ul¬ 
tima che non lo fece, appena Lui la salutò con 
la mano dal davanzale a picco, rimase incinta. 

(1-continua) 


CITTA' DI CEVA 

(PROVINCIA DI CUNEO) 

Estratto avviso gara di Pubblico incanto 
per DOCUP Ob. 2 linea di intervento 3,2 
Recupero fabbricato ex lisa per la 
realizzazione del Centro Servizi del 
Cebano. 

-Stazione appaltante: Comune di Ceva 
Rzza V. Emanuele 11° n. 17 -12073 CEVA 
(CN); tei. 0174/721623,fax 0174/701845; 
com.ceva.tecnico@vallinrete.org 
Codice 03090715 - Codice Fiscale: 
00480720044 

-Procedure di gara; Pubblico incanto; 

-Imp. Compiess.lavori a base d'asta comp. 
oneri sicurezza €.1.559.442,69. 

-Imp. oneri attuaz. piani sicurezza non 
sogg. a ribasso d'asta (IVA esclusa) 
€. 51.645,69 (ricomp.nelie somme a 
disp.deir Amministrazione); 

-Termine ric.offerte: ore 12,00 del 18,09.03 
8.Modalità di determ.corrispettivo: Corrisp. 
del lavoro a corpo €. 1.507.797,00 
- Categorie: Cat.Preval.OG2 (imp, lavori 
€. 1.285.536,02)- Cat. scorporabili : OS 30 
(per€.122,404,18) OS3 (per €.26.687,35) 
OS28 (per €.73.169,45) 

-Termine esecuzione lavori: gg 600. Lavori 
condotti secondo cronoprogramma aileg. 
G.8 

Inizio lavori entro il 15.10.2003 
-Copia integr. del Bando , del Disciplinare 
di Gara e della Domanda di partecip. è 
disponibile sul sito internet delia Regione 
Piemonte: www.regione.piemonte.it/oopp/ 
e presso il Comune. 

R.P. Arch. PICCARDO 
Ceva. Il 8 Agosto 2003 
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Segue dalla prima 

T ra noi non ci sono b^he, né 
gelosie. Forse perché abbia¬ 
mo di fronteil problema del¬ 
la leadership. Natta, che pure ha 
scelto il rinnovamento, dirige però 
secondo uno stile formale e com¬ 
passato. Del resto, strappato contro- 
vogliaal riposoeagli agognati studi 
classici, proprio per quelle sue ca¬ 
ratteristi che è stato scelto comesuc- 
cessoredi Berlinguer.(...) 

Il malessere del Pd è reso evi¬ 
dente anche dai cambiamenti sulla 
scena internazionale. Sul finiredel- 
r85, sull’onda di una scelta di rin¬ 
novamento, diviene segretario ge- 
neraledel PcusM ichail Gorbaciov, 
delfino di Andropov e Gromyko. 
Suscita grandi speranze. Glasnost e 
perestrojka sono le sue parole chia- 
veevdcolano una scommessa, for¬ 
se l’ultima, sulla riformabilità del 
comuniSmo. È la scommessa su cui 
il Pd ha puntato per anni, con una 
critica che, dal ’68 in poi, si è fatta 
via via più decisa edura quanto più 
si speravachesollecitassequd siste¬ 
mi a riformarsi. Questo spiega, in 
fondo, perché Berlinguer, nono- 
stantenegli anni ’70 ricerchi un rap¬ 
porto sempre più stretto con Olof 
Palme e Willy Brandt, non porti 
avanti il revisionismo dd Pd fino a 
trasformarlo in una forza socialde¬ 
mocratica. In Enrico, così critico 
verso il comuniSmo sovietico, rima¬ 
ne però viva, fino alla fine, l’idea 
che sia possibile una «terza via». 
Nd giro di pochi anni la storia si 
incaricheràdi dimostrarel’illusorie- 
tà di qudia spe¬ 
ranza. 

La nomina 
di Gorbaciov, 
però, qudia spe¬ 
ranza la rilan¬ 
cia. Il che pone 
al Pd un proble¬ 
ma di linea di 
condotta. Fino 
a qud momen¬ 
to, infatti, god¬ 
io italiano è 
l’unico partito 

comunista ad aver assunto un 
orientamento innovativo ed esplici¬ 
tamente revisionista. Nd momento 
in cui la revisione viene fatta pro¬ 
pria dal segretario generale del 
Pcus, come non smarrirel’originali- 
tà ddia propria esperienza? E come 
non essere risucchiati ndi’orbitadi 
un mondo da cui in ogni caso ab¬ 
biamo ormai preso ledistanze? In- 
somma, con l’avvento di Gorba¬ 
ciov si è esaurita la nostra funzione 
critica 0 dobbiamo i n vece accd era- 
re ancor di più la nostra evoluzio¬ 
ne? 

Peraltro, qudia di Gorbaciov è 
una scommessa dall’esito incerto (e 
infatti fallirà). Non siamo per nulla 
«pacificati» interiormente dal fatto 
di poter finalmente riconoscere 
l’U rssdi nuovo comeamica. La no¬ 
stra generazione è molto più inte¬ 
ressata all’Europa e all’Occidente. 
Qudio con l'Urss è per noi uno 
strappo con dd lontani, pedanti e 
strani cugini di secondo grado; e 
non una dolorosa e lacerante sepa¬ 
razione dal proprio fratdio, come 
la vive la generazione di Pajetta e 
Natta. 

i attende un turno dottora¬ 
le amministrativo parziale 
I che ci preoccupa. Il nostro 
problema è sempre la «continuità» 
di un partito che non «buca», né 
dottoralmente né mediaticamente 
Natta, prima che inizi la campagna 
dettorale, intraprende un viaggio 
politico in Spagna e Portogallo. Nd 
giorni ddia sua assenza si tiene una 
riunione di segreteria, presieduta 
da Occhetto, per discutere ddl’im- 
postazioneddla campagna. Emerge 
ciò che ognuno di noi pensa: non è 
accaduto nulla che di)ba indurre 
un dottore che non ci abbia votato 
ndl’87 a votarci ndl’88. Serve un 
segnale forte e visibile di disconti¬ 
nuità. Decidiamo di sottoporre la 
questione al segretario al suo rien¬ 
tro. M a Natta, appena tornato, co¬ 
mincia subito un infernale tour di 
comizi, e in Umbria lo coglie un 
malore. È Aldo Tortordia, un espo¬ 
nente dd gruppo dirigente storico, 
e confidente da sempre di Natta, a 
incaricarsi, generosamente, di parla- 
recon lui. 

È un passaggio di una ddicatez- 
za estrema: tutti i segretari dd Pei, 
fino a qud momento, hanno rico¬ 
perto l’incarico a vita. Per la prima 
voltasi poneil problema di cambia¬ 
re un s^retario detto soltanto quat¬ 
tro anni prima. Nessuno di noi gio¬ 
vani ha le spalle abbastanza larghe 
per un’operazione dd genere, nean¬ 
che Occhetto. Per questo chiedia¬ 
mo la collaborazione ddia genera¬ 
zione berlingueriana. Natta capisce 
la situazione, ma suo malgrado non 
riesce a superare l’amarezza, che 
poi lo porterà a un lento distacco 
dal partito. Scrive una lettera di di¬ 
missioni, accompagnata da una se¬ 
conda lettera - indirizzata personal¬ 
mente a Occhetto- più confidenzia¬ 
le ed esplicitamente amara. 
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Piero Fassino, Achille Occhetto e Michail Gorbaciov nella sede del Pds. Sotto, Walter Veltroni, tra Occhetto e Fassino 


La svolta: il Corano e la passione 

La nascita del Pds nel libro autobiografico del segretario Ds che fu protagonista di quegli eventi 


c 


È il momento di Occhetto, che 
viene detto segretario dal Comitato 
centrale il 22 giugno 1988. La segre¬ 
teria subisce avvicendamenti negli 
incarichi e a me viene affidata la 
responsabilità ddi’organizzazione 
dd partito, in cui succedo a D’Ale- 
ma, che diventa direttore de l'Uni¬ 
tà. AncheVdtroni entra in segrete¬ 
ria Si ènd pieno dd tentativo gorba- 
cioviano di riformareil moddio so¬ 
vietico, in un clima di attivismo ed 
entusiasmo che stri de con il compie 
to immobilismo, quasi una necrosi, 
dd regimi comunisti dd Paesi dd- 
l’Est. 

(...) 

Questo titanico tentativo rifor- 
matoresu scita ovvi amente rabbiose 
reazioni di segno contrario. Il lea¬ 
der sovietico deve mettere in discus- 
sionequd poteredi cui, comesegre 
tario generaledd Pcus, èil principa¬ 
lerappresentante: un sistema politi¬ 
co che si è radicato in settant’anni, 
sdezionando una classe dirigente, 
stratificando gerarchie di potere e 
rdativa nomenklatura. La confer¬ 
ma ddle enormi difficoltà che si er¬ 
gono di fronte ai dirigenti sovietici 
ci viene in un incontro che Occhet¬ 
to e io abbiamo con Shevardnadze, 
ministro degli Esteri euno degli uo¬ 
mini vicini a Gorbaciov. 

È la fine dd 1988.1 n una lunga 
prima colazione di lavoro allaCasi- 
naValadier, sul Pincio, ladescrizio- 
necheShevardnadzeci faddiaddi- 


in sintesi 


La vita, le scelte, 
l'impegno politico. 
Dalla giovanile 
adesione al Pei fino 

all'incarico di segretario dei Ds, conseguito 
con il congresso di Pesaro nel 2001. Ecco il 
filo conduttore del volume autobiografico 
di Piero Fassino intitolato «Per Passione» 
edito da Rizzoli e in libreria da domani. 
Pubblichiamo in queste pagine ampi stralci 
del capitolo sesto, quello d^icato alla 
«svolta» dal Pei al Pds, maturata nel cuore 
dei drammatici avvenimenti storici che 
segnarono il 1989. Fassino prende le mosse 


dal 1987, anno in cui Alessandro Natta, 
successore di Enrico Berlinguer, decide un 
radicale rinnovamento del gruppo 
dirigente, a seguito delle difficoltà 
elettorali del Pei in quel momento. Proprio 
dall'interno di quel gruppo dirigente 
scaturì due anni dopo la svolta 
clamorosamente annunciata alla Bolognina 
da Achille Occhetto, divenuto nel 1988 
segretario del partito. Fassino, a quel 
tempo membro della segreteria, prende le 
mosse dalla crisi del socialismo reale, e 
ricostruisce le ragioni e la 
necessita di quella scelta. 


l’Unione Sovietica, una delle due 
potenze intorno a cui ruota da cin- 
quant’anni l’equilibrio del mondo. 
U n fallimento che può avere conse¬ 
guenze incalcolabili per gli equili¬ 
bri e il futuro stesso del pianeta. 
Questo collasso può avvenire. È 
un’ulteriore conferma, per noi, del¬ 
la necessità di accelerare il nostro 
cambiamento, proprio per evitare 
di essere travolti da un eventuale 
insuccesso gorbaciov!ano. 

uove da questa consape¬ 
volezza la decisionedi Oc¬ 
chetto di convocare un 
nuovo congresso - il 18°, l’ultimo 
«vero» congresso del Pd - per scio¬ 
glierei nodi irrisolti che si stringono 
sempre più al collo del partito. Non 
a caso lo slogan del congresso - che 


M 


PIERO FASSINO 

frontiera di un welfare capace di ri¬ 
conoscerei cittadini non solo in ba- 
seaceto o classe, ma nella loro indi¬ 
vidualità: la necessità di una profon¬ 
da modernizzazionedel Paeseintut- 
ti i suoi assetti: l’esaurirsi della Pri¬ 
ma Repubblica e l’ineludibilitàdi ri¬ 
forme istituzionali in senso bipola- 
re. 

È il congresso in cui - sulla base 
di un testo da me pr^arato - si 
supera anche il «centralismo demo¬ 
cratico» e si approva uno Statuto in 
cui si riconosce il pluralismo inter¬ 
no e il suo diritto a organizzarsi. 
N oi ci muoviamo, ma il mondo cor¬ 
re più veloce. E ci troviamo - come 
nell’apologo filosofico di Achilleela 
tartaruga - nella scomoda e ango¬ 
sciante posizione di chi, per quanto 


riformista, che prevede una serie di 
interventi radicali nella direzione 
del pluralismo politico, dell’econo¬ 
mia di mercato, dell’ulteriore aper¬ 
tura della società. Tra le decisioni 
che vengono assunte a Budapest nel¬ 
la prima metà dell’89 c’èanchequel- 
ladi riabilitaredefinitivamenteepie¬ 
namente tutte le vittime dei proces¬ 
si, restituendo loro l’onoredella sto¬ 
ria. Tra questi Imre Nagy, primo 
ministro nel ’56, processato eimpic- 
cato in Romania nel ’58. 

A questo appuntamento stori¬ 
co, in realtà, noi non giungiamo im¬ 
preparati. Ogni anno, il 16 giugno, 
anniversario dell’impiccagione di 
Nagy, gli esuli ungheresi tengono 
una cerimonia al Pére Lachaise, lo 
storico cimitero parigino, dove, po¬ 


con voce molto irritata mi dice: 
«Chetai lì?». Gli spiego. Al che lui, 
che non condivide la nostra scelta, 
esplode: «Setu vai su quella tomba, 

10 domani vado in U ngheria a ren¬ 
dere omaggio a Jànos Kàdàr». 
Kàdàrèil l^er storico dell’Unghe¬ 
ria riformista post ’56. Messo dai 
russi adirigereil Paese, dopo l’occu¬ 
pazione militare ha consapevol- 
mentescelto di non parlare più del¬ 
la tragedia del suo popolo, edi guar- 
daresolo avanti, avviando una poli¬ 
tica di prudenti, ma costanti rifor¬ 
me che hanno garantito un certo 
grado di agiatezza economica e 
maggiorelibertà politica. Ha lascia¬ 
to al giudizio degli storici la vicen¬ 
da del ’56, senza revisioni esplicite, 
interprete di un cauto riformismo 
nella continuità. 

Pajetta mi legano tantissi¬ 
me cose. È il «ragazzo ros- 
Lso» di Borgo San Paolo; co¬ 
raggiosissimo, quasi temerario, ca¬ 
po partigiano; uno dei dirigenti più 
amati dai militanti. E inoltre uno 
dei dirigenti che in tante occasioni 
mi ha sostenuto, aiutato, promos¬ 
so. Ma io so che noi abbiamo il 
doveremoraleepoliticodi compie¬ 
re un atto chiaro e netto: sono lì 
per compierlo, eglielo dico. Il no¬ 
stro gruppo dirigente, che adesso è 
anche il suo, ha preso questa deci¬ 
sione. (...) 

Nella notte, in albergo, preparo 

11 mio intervento, e il mattino dopo 
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Gorbaciov 
aveva rilanciato 
la riforma 
del comuniSmo 
ma noi eravamo 
già andati 
molto oltre 
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L’Urss era sul filo 
del baratro, e fu cosi 
che decidemmo 
di convocare 
un congresso 
straordinario 
nel 1988 
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cata e complessa situazione che si 
sta affrontando in Unione Sovietica 
è cruda, impaziente, esasperata per 
leresistenzedel partito, dell’appara¬ 
to burocratico statale, dei vari cen¬ 
tri di potere, della potentissima in- 
dustriadi Stato, ein generaledi tut¬ 
ta quella vasta, ramificata eonnipo- 
tentenomenklatura. Il gruppo diri¬ 
gente capitanato da Gorbaciov ha 
suscitato enormi aspettative nella 
popolazione russa. Shevardnadze, 
inquieto, è drammaticamente con¬ 
sapevole che un fallimento sarebbe 
una catastrofe per tutto il Paese. 
«Q uesta è l'ultima occasionecheab- 
biamo»diceaccorato «con pochissi¬ 
mo tempo a nostra disposizione: e 
non è detto chece la facciamo». 

Quando, dopo oltre due ore, 
usciamo dal colloquio, siamo am¬ 
mutoliti. Stiamo parlando dol¬ 


si terrà al Palasport di Roma nel 
marzo dell’89 - è «Il nuovo Pd», 
volendo indicare con quel «nuovo» 
la volontà di dareal partito un profi¬ 
lo culturale, politico e programmati- 
co fondato su innovazioneediscon- 
tinuità. 

È un congresso importante, per¬ 
ché conferisce piena legittimazione 
a Occhetto, eletto segretario un an¬ 
no prima in quel modo travagliato. 
E perché contiene in nuce quello 
spirito innovatore che, alla fine del¬ 
lo stesso anno, porterà alla svolta 
della Bolognina: la globalizzazione 
non più letta attraverso la lentesem- 
plificatrice della dialettica capitali¬ 
smo-socialismo; l’attenzione alle 
nuove tematiche della sostenibilità 
dello sviluppo e della modernizza¬ 
zione ecologica; l’assunzione dei di¬ 
ritti di cittadinanza come nuova 


si sforzi di stare al passo con le novi¬ 
tà, apparesemprein ritardo. Il tenta¬ 
tivo gorbacioviano, peraltro, ha mes¬ 
so in moto, nelle statichesocietà del¬ 
l’Est europeo, un fermento nuovo 
che tuttavia non smuove per ora i 
vertici oramai ossificati: EricHonec- 
ker è al potere in Germania Est da 
venticinque anni, Nicolae Ceause- 
scu in Romania da quasi altrettanto, 
Todor jivkov in Bulgaria da ancor 
di più. E in Cecoslovacchia c’è un 
regime che, dopo l’invasione russa, 
non ha più riconquistato credibilità. 
Fa eccezione l’Ungheria. I magiari 
sono sempre stati eterodossi. Dalla 
tragediadel ’56sono usciti, negli an¬ 
ni successivi, con il prudente rifor¬ 
mismo di jànos Kàdàr. Adesso, l’av¬ 
vento di Gorbaciov viene colto dai 
dirigenti di Budapest comel’occasio- 
ne per accelerare il loro percorso 


co lontano dal muro della Comune 
di Parigi, si ergeil monumento fune¬ 
bre dedicato ai martiri ungheresi. 
Nel 1988, gli esuli decidono di dare 
un parti colare significato al trentesi¬ 
mo anniversario, invitando anche 
Pd ePsi. Fino a quel momento, nel¬ 
la storia del Pd, il 1956 è una ferita 
non rimarginata. Questo spiega per¬ 
ché Natta, per quanto risoluto nel- 
l’accogliere l’invito, mantenga una 
certa prudenza e dica: «Sì, è bene 
andare. Però forse non è utile parla¬ 
re». Si decide, su proposta di Occhet¬ 
to, che sia io ad andare, accompa¬ 
gnato da Federigo Argentieri, un col¬ 
laboratore del Cespi, il nostro cen¬ 
tro studi di politica internazionale. 

0 appena preso possesso 
della mia stanza d’albergo 
a Parigi, quando squilla il 
telefono. È Giancarlo Pajetta, che 


H 


chiamo Natta. Non lo trovo, parlo 
con Occhetto. «Assolutamente sì» 
mi diceAchille. «Non può accadere 
che parli Martelli e non tu». Pren¬ 
do la parola, emozionato. Poi chia¬ 
mo Massimo D’Alema, alloradiret- 
torede/'Un/fà, edecidiamo di dare 
rilievo, in prima pagina, al mio di¬ 
scorso, proprio per sottolineare il 
valore politico: abbiamo tolto, for¬ 
se, l’ultimo scheletro dall’armadio. 
Il passato non può più tormentare 
lenostrecoscienzeeil nostro futu¬ 
ro. 

Così, quando un anno dopo, 
nell’89, il governo ungherese an¬ 
nuncia che il 16 giugno le salme - 
finora sepolte in un cimitero perife¬ 
rico senza neanche il diritto a un 
nome - saranno traslate nel sacra¬ 
rio degli eroi della capitale, Va- 
sarhelymi comunica chevorrebbe- 


ro Occhetto a Budapest. Rispondia¬ 
mo subito di sì, anche perché Pe¬ 
truccioli vienea sapere, da un’indi¬ 
screzione, cheCraxi intendeassiste- 
realla cerimonia. (...) 

Ci sono momenti in cui dinami- 
chea lungo sopite paiono risvegliar¬ 
si tutteinsieme, mettendo in movi¬ 
mento processi e fenomeni inarre¬ 
stabili. Così è nell’89. Negli stessi 
giorni in cui gli ungheresi riabilita¬ 
no i loro martiri, a Pechino, in piaz- 
zaTien An M en, di fronte alla Città 
Proibita, si vanno radunando spon- 
taneamentegiovani studenti da tut¬ 
ta la Cina, inizialmente per festeg- 
giarela visita di Gorbaciov, poi sem- 
predi più per chiedere democrazia 
ediritti politici. (...) 

Dopo un primo tentativo di 
sgombrare pacificamente la piazza 
Tien An M en, che culmina in una 
fraternizzazione tra soldati e stu¬ 
denti, il governo decidedi reprime¬ 
re i dimostranti, costi quel che co¬ 
sti, facendo intervenire reparti mili¬ 
tari speciali e carri armati. È un 
dramma chesi consuma sotto i no¬ 
stri occhi, incollati alle immagini 
che la Cnn trasmette in diretta. 
L’emozione è enorme. 

La sera in cui tutto precipita io 
sono in Abruzzo per la campagna 
elettorale europea. M i raggiunge te¬ 
lefonicamente Petruccioli, rimasto 
a presidiareladirezione. Ci consul¬ 
tiamo, chiamiamo Occhetto. La no¬ 
stra posizione è netta: noi stiamo 
con gli studenti. La mattina Achille 
convoca una conferenza stampa, 
condanna la repressionecon parole 
durissimeepartecipa a un sit-in di 
protesta all’am¬ 
basciata cinese. 

I nostri avversa¬ 
ri - siamo in pie 
na campagna 
elettorale - col¬ 
gono l’occasio¬ 
ne per scatenare 
una selvaggia ag¬ 
gressione al Pd, 
a cui, in quanto 
partito «comu¬ 
nista», si cerca 
di ascrivere la 
corresponsabili¬ 
tà di quanto accade a Pechino. M a 
la strumentalizzazione è evidente e 
la nostra posizione netta. E, infatti, 
il Pd raccoglie un discreto 27,6%, 
un punto in più sullepolitichedel- 
r87. Si tratta di una pausa momen¬ 
tanea. Anche se nel voto europeo 
non siamo stati penalizzati, puregli 
eventi cinesi ci spingono ad accele¬ 
rare decisioni. 

Nell’estate, il fermento conta- 
gialaGermaniadeil’Est. DaDresda 
parteun moto di protesta, promos¬ 
so dalla C hiesa evangelica, chechie- 
de democrazia e libertà e aggrega 
rapidamenteintellettuali eun vasto 
movimento di opinione in diverse 
città. 

In agosto, poi, un nuovo smot¬ 
tamento. Molti tedeschi dell’Est - 
recatisi in vacanza sulle coste del 
M ar Nero, in Romania e Bulgaria, 
e sull’Adriatico in Jugoslavia - ai 
rientro passano per l’Ungheria e, 
giunti lì, chiedono di andarein Oc¬ 
cidente, accampandosi nd giardini 
ddi’ambasciatatedesca. Nd giro di 
pochi giorni sono migliaia. È a qud 
punto che Gyula Horn, ministro 
degli Esteri ungherese- incoraggia¬ 
to da Gorbaciov - compie un atto 
chesi può ben considerare«l’antici- 
po» ddia caduta dd muro di Berli¬ 
no: aprelafronti era occidentaledd- 
rungheria e in poche ore lunghe 
file di Trabant - le «utilitarie» in 
fibra plastica dd socialismo reale- 
attraversano il confine per entrare 
in Germania Ovest ein Austria, 
udapest, Pechino, Berlino. 
Quell’enorme sommovi- 
'mento ci investe. Nel mese 
di luglio Napolitano si reca in Un¬ 
gheria per capire le intenzioni dd 
dirigenti di Budapest, che hanno 
programmato per ottobre un con¬ 
gresso straordinario in cui cambia¬ 
re nome al partito - Partito sociali¬ 
sta ungherese - e simbolo, che sarà 
il garofano. Alla fine di luglio Oc¬ 
chetto convoca un vertice straordi¬ 
nario: la segreteria insieme ai diri¬ 
genti «storici»- daTortordia a Na¬ 
politano, da Pajetta a Pecchioli, da 
Ingrao aChiaromonte, da Rdchlin 
allajotti - per discutere le decisioni 
da assumere. Intervenendo a soste¬ 
gno di una svolta chiara, dico a mo’ 
di battuta paradossale: «Vediamo 
di non arrivare dopo i cecoslovac¬ 
chi». Dal ’68 la Cecoslovacchia è il 
Paese più chiuso di tutti. E invece, 
all’inizio di ottobre, a Praga si for¬ 
ma un nuovo governo di transizio¬ 
ne, eallafineddlo stesso meseDub- 
cek è accolto in piazza San Vence- 
slao da una folla imponente. Gli 
eventi si succedono con una convul¬ 
sione tale da spiazzare ogni nostro 
tentativo di programmare reazioni 
e comportamenti. 

Allaripresadi settembresi svol¬ 
ge a Genova la Festa nazionale de 
l'Unità, il cui Paese ospite - quel¬ 
l’anno - è proprio la Repubblica 
Democratica Tedesca. 
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L a situazione è surreaie: nelia 
Germania deli’Est sta succe¬ 
dendo di tutto: migiiaia di 
cittadini sono riparati in Occidente 
e noi abbiamo uno stand in cui si 
esibiscono bai ieri ni e gruppi coraii 
sotto ieinsegnedeliaGermania«d e- 
mocratica». Cètra noi un visibiiee 
nervoso imbarazzo. Si interviene a 
ridimensionare quelia scomoda 
presenza. E soprattutto si decide di 
prendereii toro per iecorna, convo¬ 
cando ii comitato centraieper com¬ 
piere deliescelte. M a sono vicine ie 
eiezioni amministrative di Roma, 
programmate per ii 26 ottobre. Co¬ 
me possiamo, adesso, proporre 
una svoita che può comportare an¬ 
che i'eventuaiità di cambiare ii no- 
meeii simboiodel partito, dai mo¬ 
mento che su manifesti e schede 
eiettoraii c’èii simboiodel Pd? 

Il comitato centrale viene dun¬ 
que rinviato a dopo le elezioni ro¬ 
mane. Il voto, peraltro, contribui¬ 
sce a far su perare a 0 cchetto I e u I ti - 
me titubanze. Il risultato in realtà 
non è modesto: il 26,6% da roma¬ 
ni vota per il Pd, una percentuale 
addirittura superiore, anche se di 
poco, alla precedente. Ma Achille è 
deluso: ha avuto conferma che il 
Pd «tiene», ma non si espande. Or¬ 
mai non c’è più tempo da perdere. 
Bisogna cambiare, e farlo subito. 

Poiché ai primi di novembre 
c'è il ponte da Santi, il comitato 
centrale viene convocato per metà 
mese. Gli eventi ci incalzano, ci so¬ 
pravanzano e noi ci troviamoarin- 
correre la storia, a saltare da un 
vagone all’altro 
verso la testa di 


un treno che 
nel frattempo 
accelera sempre 
più. Ho ripensa¬ 
to spesso a qua 
mesi, a un’orga¬ 
nizzazione pri¬ 
gioniera dei 
suoi tempi, da 
suoi riti, delle 
sueforme, men¬ 
tre la società 

cambia in modo rapidissimo. (...) 

Insomma, la svolta di Occhet- 
to, nonostante sia stata pensata, ra¬ 
gionata e pianificata molto prima, 
avviene tre giorni dopo la caduta 
del muro di Berlino. 

Anche se così a lungo matura¬ 
ta, la svolta è sofferta. Basti un ^i- 
sodio di due mesi prima. Alla fine 
di settembre arrivano al Pd due 
inviti: il primo viene da Pechino 
per le celebrazioni del 40° anniver¬ 
sario della rivoluzione cinese; il se¬ 
condo da Berlino per il 40° anniver¬ 
sario della Repubblica Democrati¬ 
ca Tedesca. Riuniamo la segreteria 
con Rubbi e Napolitano. Sull’invi¬ 
to ci n ese I a ri sposta è eh i ara e n etta: 
non possiamo andare a Pechino, 
dopo quello cheèaccaduto in piaz¬ 
za Tien An Men. Sull’invito tede¬ 
sco, invece, Rubbi ci informa che 
alle celebrazioni sarà presente an- 
cheGorbacioveciò può giustifica¬ 
re una nostra partecipazione, per 
daresostegnoachi nellaRdt lavora 
per un’evoluzione democratica. 

L a discussione è piuttosto te¬ 
sa: Petruccioli, Veltroni, 
M ussi, D’Alema e io dicia¬ 
mo di no, non c’è nessuna ragione 
per andare in Germania. M i ricor¬ 
do che per rendere più chiaro il 
rnio pensiero ricorro a una battuta: 
«È tuttal’estatechemilioni di tede¬ 
schi vengono da là a qui; Occhetto 
sarebbe l’unico che va da qui a là». 
AncheNapolitano, Rubbi eOcchet- 
to concordano. Decliniamo perciò 
l’invito.Ma- particolaresignificati¬ 
vo! - accampando il pretesto che 
l’anniversario è un appuntamento 
istituzionale, e noi non siamo uno 
Stato. Unareticenza cheprovaqua- 
le sia il nostro tormento. In ogni 
caso, ormai le decisioni incombo¬ 
no. Da giorni Occhetto ci diceche 
bisogna fare qualcosa. 

I n realtà un tentativo l’ha fatto. 
Qualchesettimanaprima, aCivita- 
vecchia, in occasione della inaugu¬ 
razione di un monumento a To¬ 
gliatti, Achille tenta un discorso di 
rottura. M a l’operazione è troppo 
ardita. CelebrareTogliatti edichia- 
rarechiusa la storia del Pd richiede 
un virtuosismo per il quale anche 
la retorica brillante di Occhetto è 
insufficiente. Nevienefuori un di¬ 
scorso confuso, variamente inter¬ 
pretato dai giornali. No, serve un 
atto chiaro e inequivoco. 

Il 9novembreOcchettoèaBru- 
xellesper incontrareNeil Kinnock, 
leader dei laburisti inglesi. A Roma, 
nell’ufficio di Petruccioli con Vel¬ 
troni, D’Alema, M ussi, in un silen¬ 
zio emozionato assistiamo, come 
milioni di persone in tutto il mon¬ 
do, alleimmagini televisivedel mu¬ 
ro preso d’assalto dai giovani berli¬ 
nesi: poi la prima tavola di cemen¬ 
to checedeecade: e, infine, lagioia 
di unafollachediventa sempre più 
grande. Finisceunastoria, un mon¬ 
do cambia. 

Occhetto decidedi coglierel’oc- 
casione della commemorazione 


Cade il Muro, cambia la Storia 

Budapest, Pechino, Berlino: impossibile ignorare l enorme sommovimento di quel 1989 


partigiana della Bolognina per com¬ 
piere «l’atto». 

Il sabato parte con Aureliana 
per M antova, per visitare una mo- 
stradi Giulio Romano. La domeni¬ 
ca, alla Bolognina, parla e rompe la 
diga. Petruccioli contattai membri 
della segreteria. Ricevo la telefona¬ 
ta di Claudio a Savona, mentre sto 
tenendo un comizio. Il dadoètrat- 
to: provo grandeemozione, inquie¬ 
tudine per il futuro, ma anche sol¬ 
lievo, perché si amo finalmente riu¬ 
sciti a mollare gli orm^gi. 

Damolti anni il Pd di «comuni¬ 
sta» ha solo il nome. La dittatura 
del proletariato, il primato del parti¬ 
to sullo Stato, la proprietà colletti¬ 
va dei mezzi di produzione: tutto 
questo è stato archiviato da almeno 
trent’anni. Da tempo siamo assai 
più vicini ai partiti socialdemocrati¬ 
ci del Nordeuropa. Anzi, la nostra 
originalità e il nostro credito sono 
dati dal fatto che il Pd ha compiu¬ 
to unaprogressivaecostanteevolu- 
zionedel suo pensiero politico, del¬ 
la sua cultura, del suo modo di esse¬ 
re. I nostri rapporti con i cosiddetti 
«Paesi del socialismo reale», infatti, 
sono mutati di segno da moltissimi 
anni. Dal ’68 il Pd ha intrapreso 
una strada che lo ha sempre più 
allontanato dal movimento comu- 


Quella di Occhetto 
fu una decisione 
maturata molto 
prima 

ma si realizzò 
nel fuoeo 
degli eventi 


tato sicuramente un partito «demo¬ 
cratico» che riconosce i caratteri 
fondamentali dell’Occidente: stato 
di diritto, pluralismo politico, eco¬ 
nomia di mercato. M a non ha anco¬ 
ra assunto esplicitamente il profilo 
di un partito «riformista», che gli 
consenta di assolvere la stessa fun- 
zionedi governo svolta in altri Pae¬ 
si europei dalla socialdemocrazia. 
(...) 

Nonostante ciò, la svolta è un 
terremoto che suscita i sentimenti 
più contrastanti. I più, in cuor loro, 
necomprendono leragioni; etutta- 
via, l’inquietudine è grande. Nulla 
è più arduo che mutare la propria 
identità, mettere in causa la pro¬ 
pria storia, introdurrei! dubbio in 
certezze pensateincrollabili. Il sen¬ 
so di perdita è reso ancor più acuto 
da quel che è accaduto nei Paesi 
comunisti in pochi mesi: un mon¬ 
do, nato per essere «mi gli ore», crol¬ 
la sotto il peso dei suoi fallimenti; 
donne e uomini di quelle società 
invocano i valori dell’Occidente: 
l’uguaglianza lì si ètradotta in mor¬ 
tificazione e oppressione. (...) 

S ino queste le molte ragioni 
li turbamento, angoscia, irri- 
azione, delusi onechepercor- 
rono il corpo del partito e lo scuoto¬ 
no violentemente. Ricordo che il 


ni sta. 

1968 Cecoslovacchia, 70 Polo¬ 
nia, ’78 Afghanistan, ’80-’81 anco¬ 
ra Polonia, ’89 Cina: ciascuna di 
quelle crisi del comuniSmo è stata 
l’occasione per accentuare la criti¬ 
ca, prendere le distanze, ridefinire 
il profilo del partito e una idea di 
socialismo inscindibileda democra¬ 
zia e libertà. E quando Enrico Ber¬ 
linguer ha denunciato «l’esauri¬ 
mento della spinta propulsiva della 
Rivoluzioned’Ottobre»eha dichia¬ 
rato che per noi «non ci può essere 
socialismo senza democrazia», mol¬ 
ti hanno accolto quelle parole con 
senso di sollievo e di liberazione. 
(...) 

Nell’89, dunque, tuttelecondi- 
zioni sono mature (anche troppo, 
forse) per trarre le conseguenze fi¬ 
no in fondo, e recidere anche l’ulti¬ 
mo legame residuo con un mondo 
a cui non apparteniamo più. (...) 
Peraltro l’evoluzione del Pd ha bi¬ 
sogno di un compimento. È diven¬ 


prowisa e inaspettata. La lunga in¬ 
cubazione - che ho descritto nelle 
pagine precedenti - in realtà ha 
coinvolto essenzialmente il gruppo 
dirigente nazionale. Ma il corpo 
del partito e i suoi gruppi dirigenti 
locali, invece, hanno vissuto da lon¬ 
tano e senza essere preparati a un 
passaggio così traumatico. Il che 
spiega perché la svolta appaia quasi 
un colpo di testa, giudicato superfi- 
daleeimprowisato. Prima la dire- 
zioneepoi il comitato centraleven- 
gono convocati per discutere la 
«proposta» del segretario. Nono¬ 
stante ci sia un consenso maggiori¬ 
tario, il travaglio e le opposizioni 
sono forti. Tanto che al termi ne c’è 
chi propone un blando ordine del 
giorno che «prende atto delle pro¬ 
poste del segretario e convoca il 
congresso». InsiemeaGianni Pelli¬ 
cani e Claudio Petruccioli mi batto 
contro quella proposta. La relazio¬ 
ne del segretario viene «approva¬ 
ta». 

Cominciadalì un percorso con¬ 
gressuale estenuante, reso più diffi¬ 
cile dalla scelta - poco felice, biso¬ 
gna riconoscerlo - di articolare la 
discussionein duecongressi succes¬ 
sivi: il primo congresso, il 19°, deve 
decidere«se» la proposta della svol¬ 
ta debba essere accolta; il secondo. 


giorno in cui si riunisce il comitato 
centrale una piccola folla si raduna 
davanti a Botteghe Oscure. Per lo 
più sono militanti contrari allasvol- 
ta, venuti con tanto di bandiere a 
testimoniare la loro fede. Irritati, 
rumoreggiano e chiedono di parte¬ 
cipare al comitato centrale. Dò di¬ 
sposizione che li facciano accomo¬ 
dare nella sala riunioni del semin¬ 
terrato e scendo. È una discussione 
tesa, esasperata, dura. «Ma lo fai 
perché ci credi o perché ti paga¬ 
no?» mi apostrofa con brutalità un 
compagno che tiene in mano la 
bandiera. «Perché mi pagano» ri¬ 
spondo duro per spezzare subito la 
spirale della provocazione. Sandro 
Curzi - presenteaquell’assemblea- 
mi dirà poi di essere rimasto colpi¬ 
to dalla determinazione con cui 
ascolto, spiego, parlo, senza mai ri¬ 
nunciare alle mie ragioni. 

Lo sconcerto e lo smarrimento 
dei militanti ètanto più esteso per¬ 
ché la svolta è arrivata quasi im- 


congresso di Pesaro. Si può dire 
che il corpo dei nostri iscritti è ca¬ 
ratterizzato da un orientamento 
maggioritario riformista che racco- 
glietrail 65 e il 70% dei consensi e 
da un’area più radicale che si situa 
tra il 30 e il 35%. Trai duecongres¬ 
si, Occhetto decide un ricambio in 
segreteria: la minoranza interna, in¬ 
fatti, chiedelatesta dei treesponen- 
ti, bollati come«pasdaran», più im¬ 
pegnati a favore della svolta. E la 
testa viene loro concessa, nel vano 
tentativo di placarli. Così usciamo 
dalla segreteria Mussi, Veltroni e 
io, anche se, in una soluzione di 
compromesso, manteniamo gli in¬ 
carichi di lavoro, lo continuo a oc¬ 
cuparmi dell’organizzazione, Vel¬ 
troni della stampa. Mussi deliapoli¬ 
tica culturale. Sempre nello sforzo 
di evitare lacerazioni, Tortorella - 
leader della minoranza - vieneelet¬ 
to presidentedel comitato centrale. 
Con grande amarezza di Giancarlo 
Pajetta, cheaspiravaaveder ricono¬ 
sciuta la sua storia. (...) 

I l 20° con gressodi Rimini, infat¬ 
ti, come era facilmenteprevedi- 
bile, non rispetta lo schema, e 
invecedi discutere del «come»rea- 
lizzarelasvolta, riproduceladiscus- 
sionesul «se»farla, comeèavvenu- 
to nel ’90 a Bologna: si riproduco¬ 


il 20°, dovrà discutere «come» rea¬ 
lizzarla. Ancora una volta, unapro- 
pensioneautoreferenzialeci fa pre¬ 
ferirei nostri tempi lunghi ai tempi 
assai più rapidi della società. Per 
ovviare al rischio di una scissione, 
si scelgono tempi che possano con¬ 
sentire l’assorbimento dell’opposi- 
zioneinterna. Ovviamente succede 
l’opposto: un percorso così dilatato 
non solo non riassorbe il dissenso, 
malo rafforza, radicalizzando le po¬ 
sizioni dellaminoranzaenon impe¬ 
dendo quella scissione che arriverà 
al termine del secondo congresso. 
(...) 

I l 19° congresso, in ogni caso, 
approva la svolta con una mag¬ 
gioranza sufficientemente lar¬ 
ga: la mozione Occhetto raccoglie 
il 67%, la mozione Tortorella il 
30% e la mozione Cossutta il 3%. 
Sono i rapporti di forza che si ripe¬ 
teranno al 20°congresso. E curiosa¬ 
mente sono le stesse percentuali 
che si avranno dieci anni dopo al 


no anche gli schieramenti. Tant’è 
che il tentativo di Antonio Bassoli¬ 
no di andare «oltre il sì e oltre il 
no» presentando una terza mozio¬ 
ne, raccoglierà nei congressi di se¬ 
zione uno scarso 5%. 

Nei mesi precedenti il congres¬ 
so, si ècompiutaanchelasceltadel 
nomeedel simbolo del nuovo par¬ 
tito. Il simbolo, fatto preparare da 
Veltroni al nostro grafico. Bruno 
Magno, propone una quercia con 
allabaseil simboiodel Pci,leradici 
da cui nasce la nuova pianta. Sul 
nome, invece, si apre una «vivace» 
discussione: al nostro desiderio di 
collocareil nuovo partito nell’ambi¬ 
to della famiglia socialista e social- 
democratica si contrappone l’evi¬ 
dente difficoltà a usare la parola 
«socialista», che in Italia è inclusa 
nel nomedi un altro partito, con il 
quale, perdi più,da anni c’èconflit- 
tualità. (...)Ladiscussionesul nome 
non ècondizionatasoltanto dai dif¬ 
ficili rapporti con Craxi. Tra coloro 


che promuovono e sostengono la 
svolta convivono tre impostazioni. 
Vi èchi, più attento alla continuità 
con la storia, pensa a un partito di 
sinistra che, recisi i legami anche 
formali con il «comuniSmo», non 
sia però molto dissimile da quello 
che era il Pd beri ingu eri ano. Vi è 
chi, come Napolitano, Umberto Ra¬ 
nieri e io stesso, pensa che la coe¬ 
rente e logica conclusione dell'evo¬ 
luzione conosciuta dal Pd debba 
esserel’assunzionedi un compiuto 
e chiaro profilo socialdemocratico. 
D’altra parte, l’esperienza socialde¬ 
mocratica è l’unica che sia riuscita 
a coniugare democrazia e giustizia 
sociale. E alcuneconquistesono pa¬ 
trimonio del mondo intero, la for¬ 
ma con cui è stato «civilizzato» il 
capitalismo. E vi è chi, come Oc¬ 
chetto, pensa che in realtà si debba 
andare «oltre» ogni esperienza del¬ 
la sinistra del Novecento, non solo 
oltreil comuniSmo, ma anche oltre 
l'esperienza socialdemocratica, per 
approdare a u na si n i stra che ri defi - 
niscalasuaidentitàcontaminando- 
si con altre culture, dal pensiero 
liberaldemocratico all'ambientali¬ 
smo al globalismo. 

Si sceglie, infine, il nome di 
«Partito democratico della sini¬ 
stra», suggerito da Veltroni e Pe- 


A1 segretario 
di allora dobbiamo 
essere grati 
perehé eompi un atto 
ehe salvò 
un immenso 
patrimonio 


trucdoli. Anchein questo caso, Oc¬ 
chetto cerca di realizzare un com¬ 
promesso. Il nome allude a quell’« 
andar oltre» ogni tradizione, ma al 
tempo stesso nella «Carta di inten¬ 
ti»- chevienepresentatainsiemeal 
nuovo nome e simbolo - si indica 
nei valori della sinistra europea e 
nella adesione alla Internazionale 
socialista il campo a cui il nascente 
Pds intende appartenere. 

A Rimini, nel febbraio del ’91, 
le proporzioni tra i favorevoli e i 
contrari al nuovo partito non cam¬ 
biano rispetto a quelle del congres¬ 
so dell’anno precedente: un 68% a 
favore della nascita del Pds, un 
27% contrario, un 5% alla mozio¬ 
ne Bassolino. Quello di Rimini è 
un congresso triste: è passato un 
annoemezzodal discorsodellaBo- 
lognina; diciotto mesi nei quali il 
corpo del partito è stato scosso da 
una discussione lacerante, con 
asprezze e contrapposizioni, anche 
personali, che hanno depresso e 


no prima, se ne 
deve stilare uno 
ex novo, in mo¬ 
do concitato, 
nel corso del 
congresso stes¬ 
so-viene inseri¬ 
ta una clausola 
per cui il segreta¬ 
rio nazionalede- 
ve essere eletto 
dalla maggio¬ 
ranza assoluta dei componenti del 
consiglio nazionale. Dunqueil quo¬ 
rum, già alto in partenza, favorisce 
chi, semplicementenon partecipan¬ 
do al voto, vuole impedire di rag¬ 
giungerlo. Si sommano poi alcune 
altre circostanze e fatti politici. In¬ 
nanzitutto, il manifestarsi di «fran¬ 
chi tiratori», cioè di compagni che, 
pur avendo sostenuto la svolta, col¬ 
gono l’occasione del voto segreto 
per far mancare a 0 cchetto I a mag- 
gioranzadei consensi, magari pen¬ 
sando che sarà comunque eletto. 
Ma non sono! soli a dare l’esito per 
sicuro: molti delegati, ritenendo 
scontata l'elezione di Occhetto, se 
ne vanno alla chetichella, per stan¬ 
chezza, 0 per prendere l'ultimo ae¬ 
reo 0 treno utili. Sommando tutti 
questi fattori, e la tigna con cui gli 
oppositori rimangono a votare - 
ma anche la determinazioneconta, 
in politica - Occhetto manca per 
ottc^voti l’elezione. (...) 

E un serio colpo al nascente 
partito, perché Occhetto ha 
guidato lasvoltaeneèil prin¬ 
cipale artef i ce e so sten i to re. A eh i 11 e, 
ferito profondamente, manda tutti 
a quel paese e si chiude nella sua 
casa di campagna, a Capalbio, di¬ 
chiarando di non voler più fare il 
segretario. È soprattutto D’Alema a 
lavorare con molta pazienza per ri¬ 
cucire la frattura, e creare le condi¬ 
zioni affinché il consiglio nazionale, 
riconvocato di lì a qualche settima¬ 
na, possa eleggereOcchetto segreta¬ 
rio del nuovo partito, come è natu¬ 
rale che sia. Achille se lo merita. È 
uomo politico di grandeforza, intel¬ 
ligenza e fiuto, coglie! processi eli 
legge lucidamente. Non so davvero 
quanti altri dirigenti del partito, an¬ 
che più giovani di lui, avrebbero 
avuto la determinazione di mettere 
in discussione l'esistenza di un'orga¬ 
nizzazione con una storia cosi den¬ 
sa e pesante. Achille ha l'audacia del 
destrutturatore, di colui che non ha 
paura di compiere lo strappo, di fa¬ 
re l’atto di cesura, di mettere in di¬ 
scussione un assetto, di ribaltare un 
equilibrio. In un certo senso, pur 
avendo una solida cultura marxista, 
Occhetto è un «avanguardista» per 
istinto. Mentre è assai meno effica¬ 
ce, e forse perfino meno interessa¬ 
to, a un’opera di ricostruzione. M a 
ci tengo adire - tanto più oggi, che! 
suoi rapporti con i Dssono oramai 
rarefatti - che tutti noi dobbiamo 
essere molto grati ad Achille, per¬ 
ché ha compiuto un atto che ha 
consentito al patrimonio storico, 
politico e umano rappresentato dal 
Pei di non essere travolto dagli even¬ 
ti dell’89edi ritrovareunafunzione 
e un destino. Di questo gli sarò sem¬ 
pre riconoscente, come credo do¬ 
vrebbero esserlo tutti. Anche se i 
suoi atteggiamenti degli ultimi anni 
spesso non sono condivisibili: qual¬ 
che volta lui non ci ha aiutato, ma 
spesso siamo stati noi a non aiutare 
lui. 

Piero Fassino 


rUnità 


mortificato lo slancio iniziale della 
svolta. N elio stesso gruppo diri gen¬ 
te che ha voluto lasvolta si èaperta 
una dialettica tra chi privilegia la 
coerenza con le scelte fatte, anchea 
costo di subire una scissione, e chi 
nel tentativo di evitarla, apre una 
interlocuzione con la minoranza. 
Inoltre, lo spettro della scissione, in 
un’organizzazione nata, cresciuta e 
vissutane! mito dell’unità, haawe- 
lenato la vita del partito e ha diffu¬ 
so una angosciata inquietudine. E 
molte energie esterne - che in una 
prima fase con entusiasmo si erano 
organizzatene! «Comitati per laco¬ 
stituente di una nuova formazione 
politica» - si sono ritratte, di fronte 
a un dibattito che si svolge solo tra 
chi nel partito c'è già. Insomma: si 
arriva a Rimini senza l'entusiasmo 
indispensabile a una nuova avven¬ 
tura. 

Il tutto è reso più amaro dalla 
decisione di una parte della mino¬ 
ranza di abbandonare il partito. 
Nel giorno di apertura del congres¬ 
so, che è anche l'ultimo di vita del 
Pd, un centinaio di delegati - su un 
totale di milletrecento - si riunisce 
separatamente e annuncia la costi¬ 
tuzione di un nuovo partito che si 
chiamerà Rifondazionecomunista, 
guidato da Armando Cossutta, Ser¬ 
gio Garavini, Lucio Libertini, Ersi¬ 
lia Salvato. 

Il congresso si chiude con un 
ultimo amaro episodio: la mancata 
elezionedi Occhetto. Nellafrettadi 
scrivere lo Statuto del nuovo parti¬ 
to - perché, rifiutata la proposta da 
me avanzata nella conferenza pro¬ 
grammatica del- 
l’ottobredeiran- 


Un momento della storica caduta del Muro di Berlino e, sotto, la platea del congresso di Rimini 
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Il corpo del giovane è stato trovato aU’arrivo a Santarcangelo di Romagna di un camion tedesco proveniente dalla Grecia 

Morire a 16 anni, sotto un carico di cocomeri 

La tragica fine di un ragazzo afghano che aveva cercato di entrare in Italia nascosto in un Tir 


Se^e dalla prima 

AH'orizzonte, una speranza che ogni 
adolescente dovrebbe avere sempre 
dentro di sè. Vivere, lavorare, tornare a 
sorridere. 

Invece, la morte lo ha raggiunto, stipa¬ 
to dentro un camion, invisibile dall' 
esterno, oppresso da un carico di coco¬ 
meri. Migliaia di chilometri in quella 
gabbia mortale, latraversatadell'Adria¬ 
tico da Patrasso verso l'Italia. Brindisi, 
per l'esattezza. Forse, in compagnia di 
qualche altro più fortunato di lui. Più 
fortunato perchè è riuscito a vivere e a 
scappare. E poi di nuovo in strada, fino 
alleportedi Rimini. 

Lo hanno trovato senza vita al centro 
agroalimentare di Santarcangelo, un 
passo dal rutilante mondo dei vacanzie¬ 
ri, dalla riviera del divertimento. Il ca¬ 
mion con targa tedesca doveva scarica¬ 
re quei cocomeri stivati in Grecia. 
Quintali di cocomeri da mettere sul 
mercato italiano. Che lo hanno ucciso. 
Al momento delle operazioni di scari¬ 
co è stata scoperta qu el I a n i cch i a ri cava¬ 
ta tra l'asse del tir e la frutta. Dentro, 
con la faccia coperta da una camicia il 
ragazzino già senza vita. Altre tre nic¬ 
chie, vuote, che in gergo vengono defi¬ 
nite pallet, davano il senso di un'opera- 
zionedi trasporto di clandestini in pie¬ 
na regola. Evidentemente, però, i com¬ 
pagni di disavventura del sedicenne af¬ 
gano sono riusciti a scappare. Si pensa 
a Brindisi: qualcuno, ndia città puglie¬ 
se, ha notato un po' di trambusto e tre 
0 quattro persone fuggire dal cassone 
del camion. 


A Santarcangelo il tir con targa tede¬ 
sca, guidato da un camionista greco 
con patente tedesca, è arrivato attorno 
alle 11 di ieri mattina. 

L'autista è stato immediatamente por¬ 
tato al comando dei carabinieri del pae¬ 
se romagnolo e interrogato. Si è subito 
dichiarato estraneo ai fatti, ma è stato 
torchiato per ore. È stato fermato con 
l'accusa di favoreggiamento dell'immi¬ 
grazione clandestina- avrebbe rischia¬ 
to solo per quell'accusa dai 4 ai 12 anni 
- edi omicidio colposo. 

Secondo gli inquirenti non poteva non 
sapere di quel carico umano. Le nic¬ 
chie erano state infatti congegnate in 
modo da non permetteredi uscire. So¬ 
lamente scaricando tutti i cocomeri il 
giovane clandestino sarebbe potuto 
uscire all'aria aperta. 

E d'altra parte la particolarità del rifu¬ 
gio sembra escludere l'ipotesi che la 
vittima possa essersi introdotta senza 
l'aiuto di qualcuno. Nelleoperazioni di 
scarico, come detto, sono stati trovati 
altri tre pallet dove, con alcune assi di 
legno, poste sotto un primo strato di 
cocomeri, erano state ri cavate al tre nic¬ 
chie per clandestini. Le nicchie erano 
vuoteesecondo le prime ricostruzioni 
qualcuno avrebbe fatto usci re altri clan¬ 
destini accorgendosi della morte del 
gi ovan e afgan o.Apparedunquesconta- 
ta la collaborazione di altre persone: 
per usciredal camion qualcuno avreb- 
bedovuto aprirei teloni che coprivano 
il carico. 

Il sedicenneèstatopertroppeorestret- 
to nel cassone del tir, sotto ad un'asse 
che lo isolava dal peso della frutta ma 


che concedeva pochissima aria per re¬ 
spirare. Lo hanno trovato con il volto 
coperto da una camicia. Al suo fianco 
uno zainetto con qualche genere ali¬ 
mentare e una bottiglietta mezza piena 
di acqua. 

È l'ennesima vittima di organizzazioni 
cri m i n al i eh e vi a mare 0 vi a terra off ro- 
no il miraggio di una vita migliore e 
che spesso, troppo spesso, fanno inve- 
ceincontrarela morte. U na morteorri¬ 
bile: annegamento, freddo, asfissia. 
Che sia la stiva di una nave o lo spazio 
angusto di un tir che macina chilome¬ 
tri, rappresentano l'aberrazione uma¬ 
na, da una parte, e il sogno dall'altra. 
L'aberrazione di chi specula sulla vita. 
Il sogno di chi farebbe qualsiasi cosa 
per fuggire dal dolore. 

A questo proposito torna alla mente 
un bellissimo pezzo di Vincenzo Cera¬ 
mi,"! sogni nellastiva", in cui lo scritto¬ 
re rivede l'imm^ine straziante di una 
zattera carica di gente distrutta dalla 
stanchezza e bruciata dalla salsedine. 
La definì la "nave dei fantasmi", quella 
zattera piena di curdi che sbarcarono a 
Crotone nell'estate di tre anni or sono. 
Clandestini innocenti, sfortunati, che 
fuggivano dallafameedall'odio barba¬ 
rico di paesi cheli vorrebbero cancella- 
redallafacciadellaterra. M adri, bambi¬ 
ni, uomini che nei loro volti, scriveva 
Cerami, avevano lo stesso sguardo dei 
nostri nonni italiani che negli anni ad¬ 
dietro furono costretti dalla miseria a 
cercare una speranza che li aiutasse a 
rincorrere la vita... Aspettare la barca 
delle favole - in questo caso il tir della 
speranza - accatastati nella stiva umida 


recedenti 


AVELLINO, 31 AGOSTO 2002 

In un autotreno di una ditta di 
traslochi fermo nél'areadi servizio 
M irabella nord, vicino ad Avellino, 
sono stati trovati cinque immigrati 
clandestini morti e altri quattro in 
gravi condizioni. I tir si era 
imbarcato dal porto greco di 
Igoumenista, proveniente dalla 
Bulgaria ed era sbarcato a Bari. Il 
gruppo d'immigrati si era né 
camion, all'insaputa degli operai 
ddia ditta "Cittadini di Roma", 
proprio dal porto pugliese. 


BRINDISI 1 LUGLIO 2002 

Duecurdi sono morti dopo 
quattordici ore di agonia. 

Viaggiavano in condizioni 
disumane né cassone di un tir con 
targa tedesca, sbarcato né porto di 
Brindisi e proveniente da Patrasso. 
Dentro il camion la temperatura 
superava! 40gradi. Con loro 
c'erano altri due uomini, anche loro 
turchi di etnia curda, che sono poi 
stati ricoverti in ospedale. Tutti e 
quattro hanno lottato contro la 
morte per diverse ore. 


LATINA, 12 APRI LE 2002 

Un immigrato di 20anni, afghano, 
è stato trovato morto all'Interno di 
un tir carico di semi di cotone, 
arrivato al porto di Gaeta (Latina). 

11 camionista, un greco di 38 anni, è 
stato fermato dai carabinieri con 
l'accusa di omicidio colposo per 
immigrazione clandestina. Ad 
accorgersi del cadavere, in avanzato 
stato di decomposizione, sono stati 
gli operai ddia società "Interport" 
che stavano scaricando la merce. 
Il camionista ha negato ogni accusa. 


e buia per interi giorni, costretti aiia 
promiscuità e aggrediti daiia sporcizia, 
sono ii rovescio delia medagiia del 
mondo attuale, chesi vuole più progre¬ 
dito e ricco che mai, l'altra faccia della 
luna su cui non batte mai il sole. 


Questo scriveva l'autore di "La vita è 
bella". Ed è un vero peccato, un'offesa, 
una bestemmia, scoprire che quel ra¬ 
gazzo afgano di appena sedici anni non 
potrà più rincorrere la vita. 

Andrea Guermandi 



Siena 

Quattro veterinari 
indagati per il Palio 

Quattro veterinari sono stati indagati - e due 
raggiunti da avviso di garanzia - per la morte del 
cavallo dell'Aquila, Big Big, avvenuta domenica 
scorsa in seguito all’infortunio verificatosi nel 
corso del Palio del 16 agosto. Due avvisi di 
garanzia erano stati emessi nei giorni scorsi nei 
confronti dei due veterinari che avevano visitato il 
cavallo dell'Qnda, Alghero, ferito nel corso della 
"mossa" della gara del 16 agosto e poi sottoposto 
ad eutanasia poche ore dopo l’infortunio. 


Trapani 

Brucia il camper 
per gelosia 

Segue il marito, che all’interno di un furgoncino 
adibito a camper si apparta con un’altra donna, e 
in preda ad una crisi di gelosia incendia il mezzo. 
Qra lei. Rosa Di Maggio, 37 anni, il marito e 
l’amante si trovano ricoverati al reparto grandi 
ustioni del nosocomio di Palermo e al 
"Cannizzaro" di Catania. Teatro della vicenda 
Locogrande, frazione a pochi chilometri da 
Trapani. Lì Giacomo Messina, 37anni, si era 
appartato ed aveva, probabilmente, trascorso la 
notte con Giovanna Comunale, 19 anni, la sua 
nuova "fiamma", che versa in condizioni disperate 
con ustioni su circa il 95 per cento del corpo. 


Isola d’Elba 

Carabinieri arrestano 
quattro poliziotti 

Chiedevano sesso per concedere o rinnovare il 
permesso di soggiorno alle giovani cameriere di 
un albergo dell’Isola d’Elba. U na di loro però si è 
ribellata, si è rivolta ai carabinieri e cosi quattro 
poliziotti (tra cui il dirigente del Commissariato) e 
l’albergatore sono finiti in carcere. Su di loro 
adesso c’è l’accusa pesante di associazione per 
delinquerefinalizzataad una serie di reati che 
vanno dalla concussione alla corruzione e al 
favoreggiamento dell’immigrazione clandestina. 
L’indagine condotta dall’Arma era iniziata nel 
maggio scorso. 


Processo per direttissima al killer di Rozzano 

Domani i funerali della piccola Seby. Vito Cosco: «Volevo uccidermi ma non ho trovato la forza di farlo» 


MILANO Vito Cosco che continua a 
parlare: i funerali della piccola Seby 
chesono stati annunciati per doma¬ 
ni mattina, giovedì; gli amministra¬ 
tori di Rozzano die presentano le 
loro carte, in regola, per smentire 
l’immagine di degrado costruita da 
tantepaginedi giornaleedi tel^ior- 
nale; i partiti chedecidono addirittu¬ 
ra di manifestare in piazza uniti da 
destra a sinistra per difendere l’ono¬ 
rabilità della futura città (con tanto 
di messaggio di Biagio Antonacci, 
rockstarefiglio illustre). 

Si stanno via via chiudendo i 
conti di una tragica storia di fine 
agosto, che lascia indietro tanto do- 
loreeper giunta tante polemiche. 

Intanto il saluto ai morti (con il 
lutto cittadino). I funerali di Seba¬ 
stiana Monaco, la bambina di due 
anni e mezzo, si terranno alle 10 
nella chiesa di Sant'Angelo, a Rozza¬ 
no. Qfficerà il parroco, don Mario 
M orè, cheancora ieri mattina inter¬ 
vistato dalla Radio Vaticana diceva 


che Rozzano non è un angolo di 
paradiso ma è una città solidale e 
cheVito «consegnandosi, pian pia¬ 
no si è reso conto che aveva com¬ 
messo una cosa grave: così, attraver¬ 
so una strada un po’ difficile, potrà 
ridiventare un uomo». 

Sempre domani, ma nel pome¬ 
riggio, alle 15, si terranno le esequie 
dd pensionato Attilio Bertolotti, ses¬ 
santenne. N ientesi sa a proposito di 
Alessio Mal massari e Raffaele De Fi¬ 
nis, i veri obiettivi del killer di via 
Garofani, che, in isolamento ndl’in- 
fermeriadi San Vittore, ha incontra¬ 
to il suo avvocato, ha pianto in con¬ 


tinuazione, ma è riuscito a spigare 
che quella sera non voleva uccidere 
ma soltanto spaventare i due rivali 
che lo avevano minacciato e conti¬ 
nuavano a perseguitarlo e picchiar¬ 
lo: «Speravo di essere ucciso quella 
sera dopo gli spari, poi ho pensato 
di uccidermi, ma non ho trovato la 
forza di farlo e non avevo più col¬ 
pi». 

Cosco è stato pure visitato in 
carcereda uno psicologo per valuta¬ 
re le sue condizioni. Stamattina lo 
interrogherà il gip Cesare Tacconi, 
per confermare il fermo, mentre il 
pubblico ministero Antonio Genna 


potrebbe chiedere il processo con 
giudizio immediato (senza, quindi, 
passare attraverso l'udienza prdimi- 
nare) per via ddia piena confessio¬ 
ne resa: così la difesa potrebbe a sua 
volta chiedere il rito abbreviato, che 
significa uno sconto di pena di un 
terzo. 

I bossoli ei proiettili recuperati 
dalla sezione Rilievi dei Carabinieri 
nel luogo dove si è verificata la stra¬ 
ge di Rozzano sono stati inviati in¬ 
tanto al Reparto investigazioni xien- 
tifichedi Parma. Sui reperti, i tecni¬ 
ci dei carabinieri effettueranno una 
serie di esami e valutazioni: prima 


fra tutte quella della comparazione 
delle rigature impresse dalla canna 
dell'arma sui proiettili, che consenti¬ 
rà di verificare che sia stata solo una 
pistola a sparare. L'esame verrà con¬ 
dotto come incidente probatorio. 

Sempre introvabile l'arma della 
strage, che Vito Cosco ha racconta¬ 
to di aver buttato in un cassonetto 
per la raccolta dei rifiuti nei pressi 
di piazzaleBaiamonti, lo stesso luo¬ 
go dal quale ha telefonato al 112 per 
costituirsi. Secondo i carabinieri è 
plausi bile che la pistola sia stata rac¬ 
colta dall'Amsaeportata in un ince¬ 
neritore, un impianto che lavora a 


ciclo continuo. 

Unità politica ritrovata, infine I 
partiti di opposizione hanno deciso 
di difendere, insieme con il sindaco 
diessino, M aria Rosa M alinverno, e 
alla sua coalizione, l'onorabilità di 
Rozzano. Anche loro, insomma, 
pur con posizioni diverse, non ci 
stanno alla descrizione fatta in que 
sti giorni della loro città, paragonata 
al Bronx. Rozzano, hanno detto i 
rappresentanti dei partiti, incontra i 
problemi di tutte le periferie delle 
grandi metropoli ma non èuna real¬ 
tà degradata, anzi. «In questi giorni 
- ha ribadito il sindaco - qualcuno 


ha scritto che a Rozzano vivono 15 
mila pregiudicati. Non sappiamo 
dove sia stata presa questa informa¬ 
zione: se fosse vero mi chiedo per¬ 
chè non hanno recintato il paese 
con il filo spinato». 

Certo l’emergenza criminalità 
non è un'invenzione ma in Comu¬ 
ne hanno deciso di stanziare la metà 
del bilancio per i servizi alle perso¬ 
ne: «S'è parlato molto - ha ripreso il 
sindaco - dell'occupazione abusiva 
delle case Aler, ma guardate che è 
un fenomeno che interessa solo il 
4% degli appartamenti. Comunque 
in questi anni anche le case popolari 
leabbiamo ristrutturateeeon la Re¬ 
gione avvieremo un progetto per il 
recupero del centro dove sorge an¬ 
che il municipio. M i auguro piutto¬ 
sto che venga discussa la legge sulle 
aree metropolitane in grado di dare 
ai comuni maggiore autonomia fi¬ 
nanziaria e uno snellimento delle 
procedure». 

r.m. 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011,6665211 
ALESSANORIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel, 0165.231424 
ASTI, C.S0 Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, viaAmendola166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmegglani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scaeo 14, Tel. 070.308308 
CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142,452154 
CATANIA, e.soSicllia37/43, Tel. 095,7306311 
CATANZARO, viaM, Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Monlesanto 39, Tel, 0984.72527 
CUNEO, c.soGiolitti21bis, Tel, 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via DAnnunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322,913839 
IMPERIA, via Altieri 10, Tel, 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833,314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c. Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522,368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00114,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.69.646.395 

Tariffe base Iva inclusa: 5 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Il presidente e i deputati dei Grup¬ 
po parlamentare Dsl-l’Ulivo della 
Camera dei deputati partecipano al 
lutto del compagno Claudio Frane! 
per la scomparsa del caro papà 

GRANDISIO FRANGI 

Roma, 26 agosto 2003 

Si è spento il compagno 
PARIGINO MARCHI 
padre di Fabrizio. I funerali si svol¬ 
geranno oggi ore 15.30 presso la 
Parrocchiasantissimo Nomedi Ma¬ 
ria, via Centurie 18. 

È mancato 

ALDO CHIRICO 

Lo annunciano la moglie Franca, la 
cognataei nipoti. Per orario funera¬ 
li tei. 011-85.22.98 ore ufficio. 
Torino, 27 agosto 2003 


ROMOLO OLIVAN 

Nell’ottavo anniversario della sua 
scomparsalo ricordano la sua fami¬ 
glia e i suoi amici. 
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Il rapporto degli esperti imputa all’ente spaziale anche il modo in cui ha affrontato il tema sicurezza dopo i tagli di fondi da parte del governo 

Columbia: potevano essere salvati 

L'inchiesta accusa la Nasa. «Non inviò una navetta di soccorso perché non capì il pericolo» 



L’esposione del 
Columbia nei 
cieli americani 


astronomia 

Marte mai così vicino 
Stanotte tutti con il naso in su 


Romeo Bossoli 


Potevano essere salvati gli astronauti 
dello shuttle Columbia. Se ci si fosse 
accorti in tempo della falla provoca¬ 
ta alla partenza, l'equipaggio avreb¬ 
be potuto rimanere in orbita per al¬ 
tri quindici giorni oltreaquelli previ¬ 
sti e trasbordare su un altro shuttle, 
l'Atlantis, il 15 febbraio. 

Cera tutto quel che serviva per¬ 
ché ciò avvenisse: la finestra di lan¬ 
cio, il carburante stimato nei serba¬ 
toi, gli astronauti già preparati. 

Lo afferma il comitato di indagi¬ 
ne indipendente messo in piedi per 
farelucesullatragediadel primo feb¬ 
braio scorso, quando la navetta spa¬ 
ziale americana si èdisintegrata rien¬ 
trando dall'atmosfera, e la stessa 
Nasa ammette ora che l'equipaggio 
poteva essere salvato. Il comitato, 
guidato dall'ammiraglio Harold 
Gehman e composto da 13 esperti, 
ha presentato ieri il suo rapporto di 
284 pagine. 

L'atto d'accusa è preciso: la cau¬ 
sa fi sica dell'incidenteèdovuta quasi 
certamente al distacco di un blocco 
di schiuma solida dal serbatoio Prin¬ 
cipal e durante il lancio. Il blocco ha 
urtato contro l'ala sinistra e ha pro¬ 
vocato un danno sensibile al rivesti¬ 
mento di materiale isolante che do¬ 
veva proteggere la navetta durante 
l'attraversamento degli strati più 
densi dell'atmosfera terrestre. L'enor¬ 
me calore provocato dall'impatto 
con l'atmosfera ha destabilizzato il 
sistema di protezione e ha mandato 
a fuoco la navetta. 

Ma questa è, appunto, la causa 
fisica. Quella profonda, logica, è in¬ 
vece nei gravi problemi di organizza¬ 
zione della Nasa, nel modo in cui ha 
risposto allasollecitazionedel gover¬ 
no di fare con meno soldi e meno 
tempo le cose più difficili. Nel suo 
non imparare mai abbastanza dagli 


L’equipaggio avrebbe 
potuto rimanere in 
orbita per 15 giorni 
oltre a quelli previsti 
e trasbordare su un 
altro shuttle 

77 


errori, come quello che costò la vita 
all'equipaggio del Challenger, esplo¬ 
so 40 secondi dopo il lancio nel 
1986. Nel suo pensarechesiapossibi- 
leeroderei livelli di sicurezza e fari a 
franca. 

Alla fine tutto questo ha creato 
una mentalità che ha limitato la ca¬ 


pacità di decidere. 

Perché avevano visto quel pezzo 
di schiuma solida precipitare sullo 
shuttle, alla partenza. Perché era già 
accaduto in passato e si poteva im- 
maginarecheun danno poteva esser¬ 
ci stato. Perchéquesto danno era ve¬ 
rificabile prima del settimo giorno 


Andrea Borghesi 


Q uesta notte sarà la notte della «gran¬ 
de opposizione». Quella del'allinea- 
mentodi Sole,TerraeM arte nell'or¬ 
dine. Ciò consentirà a noi terrestri di 
vedere il pianeta rosso come mai ne¬ 
gli ultimi 60.000 anni, alla distanza 
di «soli» 55.758 milioni di chilome¬ 
tri. Con un telescopio amatoriale sa¬ 
rà possibile ammirarlo 80 volte più 
grande del solito. 

Un bel privilegio se, stando ai 
calcoli del matematico belga Jean 
M eeus, il maggiore esperto mondia¬ 
le di astronomia sferica e di calcolo 
delle orbite planetarie, un alliena- 
mento miglioredi questo ci sarà solo 
l'8 settembre del 2729. Allora, forse, 
non sarà più così eccitante. Marte 
sarà già stato visitato dagli umani 
probabilmente già nei prossimi de¬ 
cenni. Qualche anno fa, infatti, il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti, George Bu¬ 
sh, il papà dell'attuale inquilino della 
Casa Bianca, aveva previsto una mis¬ 
sione per il 2019. In realtà, i proble¬ 


mi che affliggono la N asa potrebbe¬ 
ro far slittare il progetto di una deci¬ 
na di anni. 

Per cent'anni il mito di Marte ha 
accompagnato intere generazioni e 
ispirato scrittori e registi. Quando, 
nel 1877, l'astronomo Giovanni Vir¬ 
ginio Schiaparelli lo vide con il suo 
telescopio M erz, il pianeta gli appar¬ 
ve solcato da linee oscure e diritte, 
formanti una complessa rete, a cui 
diede il nomedi canali. Bastò poco a 
fare pensare che a crearli fosse stata 
l'acqua e che, di conseguenza, ci fos¬ 
se vita sul pianeta rosso. 

L'uomo aveva finalmente qual¬ 
cuno con cui confrontarsi. I marzia¬ 
ni divennero nell'immaginario collet¬ 
tivo enellafantasiadegli artisti esseri 
superdotati etecnologicamente avan¬ 
zati, capaci di contrastare il dominio 
degli uomini sull'universo, l'immagi¬ 
ne confortante e allo stesso tempo 
minacciosa di entità con attributi 
umani, occhi, bocca, naso, braccia, 
gambe. Il loro aspetto però era sem¬ 
pre spaventoso, quasi esorcizzassero 
la nostra paura della diversità e della 


deformazione. 

Tra la metà degli anni '60 e gli 
anni '70lesondeMar/ner, inviatesul 
posto ci regalarono, invece, le imma¬ 
gini di un luogo arido, diverso anni 
luce dall'immagine fantastica che ne 
avevamo. Pochi giorni fa, la presti¬ 
giosa rivista Sdence ha tolto qualsiasi 
residua illusione, studiando i risulta¬ 
ti dell'osservazione effettuata dalla 
sonda N asa Global Surveyor, che ha 
orbitato per sei anni intorno a M ar¬ 
te: letraccerinvenutedei carbonati, i 
costituenti fondamentali delle rocce 
sedimentarie ritenute l'indicazione 
essenziale della presenza dell'acqua, 
sono in concentrazioni tanto piccole 
da far pensare che provengano dal- 
l'atmo^era e non siano componenti 
presenti da sempre sul pianeta. 

N on c'è vita su M arte, ma osser¬ 
varlo sarà, comunque, uno spettaco¬ 
lo. Alcuni consigli, allora, per coloro 
che volessero vederlo «dal vivo» e 
non su internet, dove sono già attivi 
siti appositamente dedicati. Il piane¬ 
ta sarà visibile anche ad occhio nu¬ 
do, a sud-est nella costellazione del¬ 
l'Acquario. Chi ne ha la possibilità, si 
doti di un rifrattore, un telescopio 
con l'obiettivo costituito da lenti, 
che consentirà di avere un'immagi¬ 
ne migliore di Marte, limitando \'é- 
tetto delle turbolenze dell'atmosfera 
e l'assenza quasi assoluta di contra¬ 
sti. 


della missione, quello fatale oltre il 
quale non era più possibile nessuna 
decisione. 

Per vederlo era necessario fare 
una normale passeggiata spaziale. Il 
danno sarebbe stato evidente, diceil 
rapporto. E si sarebbe potuto inizia- 
reil programma d'emergenza. 

Uno shuttle Atlantis, già pro¬ 
grammato per un lancio il primo 
marzo, si sarebbe allestito più in fret¬ 
ta. L'equipaggio da inviare non era 
un problema: c'erano a disposizione 
sette comandanti di shuttle, sette pi¬ 
loti e nove astronauti specializzati in 
passeggiate spazi ali. 

Intanto, il volo maledetto - in 
sigla, STS-107 - avrebbe potuto con¬ 
tinuare pigramente la propria orbita 
attorno allaTerra. A bordo, l'anidri- 
decarbonica esalata dal respiro degli 
astronauti avrebbe raggiunto un li¬ 
vello pericoloso solo la mattina del 
15febbraio (ricordateli film «Apol¬ 
lo 13», dove l'equipaggio ha un pro¬ 
blema simile?). L'ossigeno sarebbe 
bastato per un giorno in più, fino al 
16 febbraio. 

L'Atlantis si sarebbe potuto stac¬ 
care da terra il 10 febbraio e entro 
un paio di giorni avvicinarsi al Co¬ 
lumbia. Poi i due shuttle si sarebbe¬ 
ro accostati, uno dei due si sarebbe 
capovolto e i portelloni dei due car¬ 
go - a quel punto, uno sopra l'altro - 
si sarebbero aperti. Poi sarebbe ini¬ 
ziato il trasbordo. Messo in salvo 
l'equipaggio, il Columbia sarebbe 
stato fatto precipitare nell'Qceano 
Pacifico, mentre l'Atlantis sarebbe 
rientrato il 15 febbraio. 

M a tutto questo non è accaduto. 
L'allarme non è scattato. Il primo 
febbraio, lo shuttle Columbia rien¬ 
tra sui cieli degli Stati Uniti. 

«Roger, uh...»èl'ultimafrasedel 
comandante, Rick Husband che ri¬ 
sponde a Houston. L'ufficiale di vo¬ 
lo a Terra gli ha appena detto: «Non 
vedo nulla fuori dal normale». 

L’Atlantis, il cui 
lancio era previsto 
per il primo marzo 
sarebbe 
potuto partire 
in antieipo 


IL DRAMMA DEL COLUMBIA 


In una simulazione, il Caib (Columbia Accident Investigation 
Board) ha dimostrato che la causa più probabile del disastro 
è stato un buco nell’ala dello Shuttle causato da un pannello 
di gomma isolante staccatosi dalla navicella dopo il decollo 
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Altre accuse rilevano che da parte della Nasa non furono lette 
in modo corretto le indicazioni dei super computer deii’agenzia 
spaziate secondo cui lo Shuttle Columbia si sarebbe 
probabiimente disintegrato ai suo rientro neii’atmosfera, 
come poi è avvenuto afp -p&g intograph 



Raid a Gaza: morto un palestinese, 20 feriti 

Gli israeliani volevano colpire un esponente di Hamas ma hanno mancato Vobiettivo 


TEL AVIV Per la terza volta in pochi 
giorni I sraele ha cercato - questa vol¬ 
ta invano- di eliminareun esponente 
di H amas, il movimento che ha riven¬ 
dicato la paternità della strage avve¬ 
nuta a Gerusalemme una settimana 
fa. Obiettivo stavolta era Khaied M as- 
sud, un membro delle Brigate Ezze- 
din el-Qassam, il braccio armato di 
Hamas, che sarebbe rimasto ferito 
ma solo in modo superficiale. 

Da alcuni giorni tutti i membri 
attivi di Hamas hanno ordinetassati¬ 
vo di agire con la massima circospe¬ 
zione: evitare di uscire allo scoperto, 
evitarel'uso di telefoni cellulari, evita¬ 
re di percorrere più volte lo stesso 
tragitto, evitare di muoversi in grup¬ 
po. LavecchiaRenault-5di Massudè 
stata avvistata mentre si trovava nel 
rioneSaftawi, accanto al campo pro¬ 
fughi di Jabalya, a Gaza. M a quando 


l'automezzo è stato squarciato da tre 
razzi (sparati da un elicottero Apache 
chesorvolava la zona, secondo alcuni 
testimoni, oppureda una motovedet¬ 
ta israeliana che si trovava a breve 
distanza dalla costa) il militante isla¬ 
mico era già balzato a terra. I n serata 
Vocedella Palestina ha fornito un bi¬ 
lancio provvisorio delle esplosioni: 
un palestinese ucciso (Hassan Ham- 
lawi, 65 anni, che era nelle vicinanze 
alla guida di un carretto), due feriti in 


modo grave e altri 20 feriti in modo 
medio 0 leggero. 

Nei giorni scorsi razzi israeliani 
avevano ucciso Ismail Abu Shanab 
(membro dell'Ufficio politico della 
organizzazione) e quindi Ahmed 
Shtawi (coordinatoredelleattività mi¬ 
litari di Ezzedin al-Qassam) assieme 
con altri tremilitanti islamici. L'obiet¬ 
tivo di queste operazioni - teorizzate 
dal generale Moshe Yaalon, capo di 
stato maggiore israeliano - è di co¬ 


stringere Hamas alla difensiva, «visto 
chei servizi di sicurezza palestinesi - 
a suo parere - non hanno nemmeno 
iniziato a smantellare l'infrastruttura 
terroristica». 

Il premier palestinese Abu Ma- 
zen (Mahmoud Abbas) ha denuncia¬ 
to ieri quelle che ha chiamato visite 
di «estremisti ebrei» nella Spianata 
delleM oscheeaGerusalemme. Il pre¬ 
mier lo ha detto dopo che la polizia 
israeliana ha arrestato tre palestinesi 


che avevano cercato di impedirel'ac- 
cesso al luogo sacro a visitatori non 
musulmani. «Queste visite rischiano 
fortementedi provocarefrizioni evio- 
lenza», ha detto Abu Mazen in un 
comunicato, ricordando che fu pro¬ 
prio una visita del premier israeliano 
Ariel Sharon, allora capo dell'opposi¬ 
zione, sulla Spianata delle M oschee il 
28 settembre 2000 a scatenare la se¬ 
conda intifada. 

La Spianata delle M oschee, dove 


sorge fra le altre la moschea Al Aqsa, 
è luogo sacro anche per gli ebrei per- 
chèsorgesu quello chevieneritenuto 
il montedel T empio. Leautorità isra¬ 
eliane hanno deciso mercoledì scorso 
di riaprire la Spianata delle M oschee 
ai visitatori non musulmani, sospese 
dopo lasollevazioneseguita aliavi sita 
di Sharon di tre anni fa. 

La Casa Bianca ha intanto critica¬ 
to la decisione, presa dal presidente 
dell'Autorità palestinese (Anp) Yas- 


ser Arafat, di nominare un nuovo 
consigliere per la sicurezza nazionale, 
jibrii Rajub. Lo ha detto ieri a St. 
Paul, nel M innesota, una portavoce 
del presidente americano Bush, Clai- 
re Buchan. Secondo Buchan, la deci¬ 
sione di Arafat è uno sgarbo al pre¬ 
mier dell'Anp, Abu Mazen (Mah¬ 
moud Abbas), e non è conforme alla 
cosidetta road map, il percorso di pa¬ 
ce sostenuto da Usa, Russia, Ue e 
Qnu, che deve portare alla creazione 
di un stato palestinese entro il 2005. 
«Bloccando il consolidamento dei ser¬ 
vizi di sicurezza sotto ladirezionedel 
premier Abbas (Abu M azen), Arafat 
pone un freno alla lotta contro il ter¬ 
rorismo, compromettendo ancora di 
più le speranze del popolo palestine¬ 
se per la pace e per uno stato palesti- 
neseafianco di Israelein paceesicu- 
rezza», ha detto la portavoce. 
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Il più stretto collaboratore di Abu Mazen: l’accordo fra il presidente dell’Anp e il premier è necessario per arrivare al disarmo 
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Umberto De Giovannangeli 


Il riformatore «illuminato» veste! 
panni del politico pragmatico, realista, 
costretto a fare i conti con una verità 
che per quanto scomoda non può esse¬ 
re cancellata: «Può piacere o no, ma 
occorre rendersi conto, come hanno 
fatto gli stessi Stati Uniti, che senza la 
collaborazione del presidente Arafat 
non riusciremo a raggiungere alcun 
obiettivo, primo fra tutti il disarmo 
delle milizie». Ad affermarlo è Nabli 
Amr, ministro dell'Informazione dell' 
Autorità nazionale palestinese, il più 
stretto collaboratore del premier M ah- 
moud Abbas (Abu M azen). 

Cèchi ha interpretato ia candi¬ 
datura dei generale Nasser Yus- 
sef a nuovo ministro dell'Inter¬ 
no,eia nomina dijibrii Rajuba 


consigliere per la sicurezza na¬ 
zionale di Yasser Arafat, come 
una sfida lanciata dal presiden¬ 
te dell'Anp al premier Abu Ma¬ 
zen. 

«Subito dopo l'attentato terroristi- 
co a Gerusalemme (21 morti, ndr.), il 
segretario di Stato Usa Colin Powell 
telefonò al presi dente Arafat per chie¬ 
dergli di agire contro i gruppi terrori¬ 
sti. Quella telefonata contiene in sé 
una verità politica: senza il contributo 
di Arafat non riusciremo ad arginare 
la violenza dei gruppi armati. Un com¬ 
promesso èd'obbligo per scongiurare 
una guerra civile tra palestinesi che 
avrebbe conseguenze devastanti anche 
per Israel e e gli equilibri regionali. Ben 
venga allora la nomina del generale 
Yu^ a ministro dell'Interno se ciò 
può servire a raggiungere l'obiettivo 
della smilitarizzazione dell'Intifada. 


D'altro canto, il generale Yussef non 
può certo essereadditato comeun ami¬ 
co di Hamasedellajihad islamica. Nel 
1996, quando era a capo della sicurez¬ 
za preventiva nella Striscia di Gaza, 
non esitò a usare la forza contro i movi¬ 
menti integralisti. Che sia in atto una 
piccola crisi èinnegabile, ma sono con¬ 
vinto che sapremo superarla perché di 
tutto i palestinesi hanno oggi bisogno 
tranne di una rottura traumatica ai 
massimi vertici dell'Anp. Tra Arafat e 
Abu Mazen il confronto è aperto, a 
volte aspro, ma ambedue sanno bene 
che in questo passaggio cruciale della 
storia palestinese hanno bisogno l'uno 
dell'altro: diciamo che a tenerli insie 
me è un innegabile stato di necessità». 
Israele è tornato ad accusare 
l'Anp di non aver fatto nulla per 
sradicare la rete terroristica nei 
Territori. 


«Israele non ha compiuto alcun 
atto significativo per rafforzare la tre¬ 
gua quando le armi tacevano. Al con¬ 
trario, ha proseguita la sua politica di 
colonizzazione, ha portato avanti la 
pratica illegaledelleeliminazioni mira¬ 
te e delle punizioni collettive ed ha 
irriso, con aperture di facciate, la no¬ 
stra richiesta di liberazione degli oltre 
7mila prigionieri palestinesi. La violen¬ 
za non si combatte solo sul campo, ma 
soprattutto al tavole del negoziato, of¬ 
frendo risposte positive ad un popolo 
frustrato da decenni di oppressione. 
Questi segnali non sono venuti e la 
responsabilità maggiore è della poten¬ 
za occupante, d'Israele». 

I n questi giorni si torna a paria- 
re di Abu Mazen come di un 
premier «dimezzato», ostaggio 
dei gruppi radicali e di Arafat. 
«A "dimezzare" Abu M azen èsem- 


mai l'indisponibilità israeliana a dare 
pienaattuazionealla road map (il Trac- 
ciato di pace messo a punto dal Quar¬ 
tetto Usa-Ue-Qnu-Russia, ndr.). Sha¬ 
ron si trincera dietro le asserì te spacca¬ 
ture ai vertici dell'Anp per non realizza¬ 
re quei "dolorosi sacrifici" ai quali, a 
parole, fa spesso riferimento. Sharon 
ha la forza, anche parlamentare, per 
attuare la road map, ciò che gli manca 
è la volontà politica». 

Resta il fatto chei g'uppi dell'l n- 
tifada armata hanno minaccia¬ 
to nuovi attacchi suicidi in ri¬ 
sposta alle eliminazioni mirate 
condotte da Israele. 

«Solo un deciso intervento della 
comunità internazionale può spezzare 
questa spirale di sangue. Ed è per que¬ 
sto che torniamo a chiedere l'invio di 
una forza d'interposizione, sotto egida 
Qnu, nei Territori. Per quanto riguar¬ 


da l'Anp, continueremo a lavorare sul 
progetto di tregua. Una prospettiva 
che diverrebbe più realistica e ravvici¬ 
nata se Israele ponesse fine alle esecu¬ 
zioni mirate». 

Ipotesi, quest'ultima, decisa¬ 
mente scartata dal minisb'o del¬ 
la Difesa Shaul Mofaz. 

«La pratica degli assassini! politici 
messa in atto da Israele non ha indebo¬ 
lito minimamente Hamas e lajihad 
islamica né ha garantito la sicurezza 
dello Stato ebraico. La realtà di questi 
terribili 35 mesi (dall'inizio della secon¬ 
da Intifada, 28 settembre 2000, ndr.) 
testimonia dell'impossibilità di vedere 
realizzati i propri diritti - alla sicurezza 
per Israele, ad uno Stato indipendente 
con Gerusalemme Est come capitale 
per i palestinesi - utilizzando scorciato- 
iemiiitaristeo terroristiche. L'alternati¬ 
va al negoziato e al compresso non è 


una pace imposta con la forza dal più 
forte ma un inarrestabile bagno di san¬ 
gue». 

Israele è tornato a minacciare 
i'espuisionedi Yasser Arafat dai 
Territori, accusandolo di aver 
dato via iibera ad una nuova on¬ 
data di attacchi terroristici co¬ 
me queiio perpetrato a Gerusa- 
iemme.. 

«Se ciò avvenisse significherebbe 
la distruzione dell'Autorità palestinese 
e l'esplodere di una sorta di anarchia 
armata nei Territori. E questo l'obietti¬ 
vo di Sharon? E la comunità interna¬ 
zionale, gli Usa, l'Europa sono disposti 
ad avallare una prova di forza che mol¬ 
tiplicherebbe la violenza e il terrore? 
Espellere il presidente Arafat farebbe il 
gioco dei gruppi estremisti e ridurreb¬ 
be al silenzio quanti si battono per il 
dialogo e una pace condivisa». 
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Gabriel Bertinetto 


L'I ndia punta il dito contro il Pakistan: 
non gli attribuiscetout-court la paterni¬ 
tà dd doppio attentato di lunedì a Bom¬ 
bay (52 morti, oltre 150 feriti), ma l'ac¬ 
cusa di avere scatenato da decenni 
«una guerra terroristica» contro il po¬ 
tente vicino, che «non si sviluppa solo 
injammu eKashmirond Punjab(due 
territori indiani alla frontiera con il 
Pakistan), ma attraversa l'intero pae¬ 
se». 

Nd caso specifico, il nesso fra i 
terroristi di Bombay e le autorità paki- 
stanestarebbend- 
la collaborazione 





Secondo il ministro 
degli Interni 
Lai Krishna Advani 
Islamabad ha scatenato 
«da decenni una guerra 
terroristica contro di noi» 


Ma le autorità dello Stato del 
Maharashtra non escludono 
una vendetta per i recenti 
massacri di cittadini 
musulmani compiuti 
da fanatici indù 


data ai presunti 
autori delle stra¬ 
gi, cioè il Movi¬ 
mento degli stu¬ 
denti islamici in¬ 
diani, dal gruppo 
separatista kash- 
miro 

Lashkar-e-Taiba, 
chehail suo retro¬ 
terra organizzati¬ 
vo e logistico in 

territorio pakistano. L'uno e l'altro so¬ 
no fuorilegge nd rispettivi paesi. Ma 
New Ddhi accusa Islamabad di non 
fare abbastanza per contrastare l'attivi¬ 
tà di Lashkar-e-Taiba e di altreorganiz- 
zazioni terroristiche. Insomma per 
Advani, falco tra i falchi, leader ddi'ala 
oltranzista del partito integralista indù 
che governa l'India, Islamabad è come 
minimo indirettamente responsabile 
dd massacri per la sua colpevole iner¬ 
zia. 

Conseguentemente, la recisa con¬ 
danna degli attentati di Bombay pro¬ 
nunciata dal governo pakistano, viene 
liquidata dal ministro Advani come 
«una mera formalità». «Accetterò qud- 
la condanna come onesta», aggiunge 
Advani, solo se estradiranno verso il 
nostro paese i 19 «criminali» responsa¬ 
bili di attentati euccisioni in India, che 
si trovano nd loro territorio. I mmedia- 
ta la replica di Islamabad: «Siamo certi 
che quelle persone non si trovano sul 
nostro suolo, - afferma un comunicato 
dd ministero degli Esteri-, né l'India 
ha sinora fornito la prova ddia loro 
presenza in Pakistan». 

Sino a ieri sera nessuno aveva ri¬ 
vendicato la paternità ddia carneficina, 
né risultava essere stato effettato alcun 
arresto. Senza escludere lo scenario evo- 


Liquidata come 
puramente formale 
una nuova eondanna 
dei mas saeri da parte 
del governo 
di Musharraf 


Strage a Bombay, l’India accusa il Pakistan 

Le autorità di New Delhi: non fa abbastanza per fermare i gruppi estremisti islamici 


cato da Advani, cioè una cooperazione 
fra terrorismo interno eorganizzazioni 
basatelo Pakistan, il suo compagno di 
partito Chaggan Bhujpal, vicecapo dd 
governo del M aharashtra, lo Stato di 
cui ècapoluogo Bombay, ha evocato la 


probabilitàchegli autori degli attentati 
abbiano voluto vendicare i massacri di 
civili musulmani nd vicino Stato dd 
Gujarat. «Leesplosioni di lunedì si iscri¬ 
vono nel quadro di una serie di attenta¬ 
ti dinamitardi succedutisi nell'arco de¬ 


gli ultimi otto mesi» a Bombay nd 
quartieri abitati da cittadini originari 
dd Gujarat, ha aggiunto il reponsabile 
degli Interni del Maharashtra Kripa 
Shamkar Singh. Insamma i due taxi 
potrebbero essere stati fatti saltare per 


aria in un quartierea prevalente presen¬ 
za indù per vendicare precedenti atti di 
violenza contro i musulmani. Barbarie 
contro barbarie. 

Ciò detto, va aggiunto che puntare 
il dito contro il rivaled'oltrefrontiera è 


quasi una prassi, un riflesso condiziona¬ 
to, quando il terrorismo colpisce in In- 
diao in Pakistan. Non c'èdubbio inol¬ 
tre che in passato i gruppi armati isla¬ 
mici operanti in territorio indiano ab¬ 
biano ricevuto sostegno politico, logi- 
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Un bambino guarda da un balcone le rovine del mercato di Bombay distrutto da uno dei taxi-bomba di lunedì 


vertice in Sarde^a 

I separatisti ceceni a Berlusconi 
«Convinca Putin alla pace» 


MOSCA «Chiediamo al premier 
Berlusconi di convincerei! presi¬ 
dente Putin ad aprire genuini ne¬ 
goziati con la parte cecena con 
l'ausilio della comunità internazio¬ 
nale». Il governo indipendentista 
ceceno ha rivolto un appello a Sil¬ 
vio Berlusconi perché, nel prossi¬ 
mo incontro in Sardegna col presi¬ 
dente russo Vladimir Putin, si ado¬ 
peri per favorire l'apertura di «ge¬ 
nuini negoziati» per porrefine al¬ 
la guerra nel Caucaso. Roman 
Khalilov, portavoce del ministero 
degli esteri indipendentista, ha an¬ 
che ribadito l'invito a Berlusconi, 
come presidente di turno dell'Ue, 
ad «aprire un dialogo diplomati¬ 
co» tra l'U nione Europea e il go¬ 
verno del presidente ceceno Asian 
Maskhadov, non riconosciuto da 
Mosca. 

Il governo indipendentista in¬ 
dica come base peri «negoziati» il 
piano di pace presentato dal mini¬ 
stro degli esteri liyas Akhmadov, 


cheprevedeunagradualeindipen- 
denza sotto la supervisione dell' 
Gnu e con garanzie di sicurezza 
per la Russia. U n piano che M o- 
sca ha ignorato completamente, 
respingendo qualsiasi dialogo con 
il governo di M askhadov, definito 
un «terrorista». 

La ricetta di Putin perlaCece- 
nia non prevede negoziati. M osca 
ha avviato un processo di norma¬ 
lizzazione iniziato con il referen¬ 
dum costituzionale del marzo 
scorso che ha, di fatto, approvato 
la rinuncia all'indipendenza in 
cambio di una vasta autonomia. 
Per il 5 ottobre sono state indette 
elezioni per sceglierei! nuovo pre- 
sidentedella repubblica caucasica. 
La resistenza ha definito il referen¬ 
dum «una farsa» svolta sotto la 
minaccia delle armi degli 80.000 
soldati russi di stanza in Cecenia e 
rifiuta le elezioni affermando che 
esistegiàun presidentedemocrati- 
camente eletto, M askhadov. 


stico, e probabilmente anche finanzia¬ 
rio, da parte di Islamabad. Questo vale 
soprattutto per leattività dei separatisti 
kashmir!. M a la fenomenologia politi¬ 
ca e strategica nel subcontinente india¬ 
no, così come in molte altre parti della 
terra, è stata profondamente alterata 
dallo shock degli attentati compiuti da 
Al Qaeda a Washington e New York 
nel settembre del 2001. Oggi il Pakistan 
non ha alcun interesse a destabilizzare 
il suo potente vicino. Oggi il Pakistan è 
un paeseradicalmentediverso da quel¬ 
lo chesino adueanni fa faceva il bello 
ed il cattivo tempo in Afghanistan, do¬ 
ve aveva messo al potere i Taleban ed 
aveva così acquisi¬ 
to quella «profon¬ 
dità territoriale» a 
ovest che li con¬ 
sentiva di sfidare 
a est lo storico ri¬ 
valeindiano. 

Oggi il Paki¬ 
stan è un paese 
fragile. Il presi¬ 
dente M usharraf, 
gettando a mare i 
Taleban e schie¬ 
randosi con gli 
U sa nella guerra d'Afghanistan, ha evi¬ 
tato di essere coinvolto nella reazione 
militare americana contro i mandanti 
degli attacchi dell'll settembre. M a da 
allora la sua sorte è appesa ad un filo, 
perché la virata filo-occidentale non è 
stata digerita non solo da una discreta 
parte della popolazione, ma soprattut¬ 
to da ampi settori deirintelligenceedel- 
l'esercito. Nonostante l'accantonamen¬ 
to di alcuni elementi dei servizi segreti 
e delleforze armate legati al regimedei 
mullah ed al fondamentalismo islami¬ 
co, il Pakistan resta la principale retro- 
via operativa dei Taleban, di Al Qaeda 
e dell'Indipendentismo kashmiro. Mu¬ 
sharraf ha messo fuorilegge alcuni 
gruppi estremisti armati. Sostiene il 
nuovo regimefilo-americano di Kabul. 
E nonostante le accuse delle autorità 
indiane, dialoga da alcuni mesi con 
New Delhi. Ma il suo potere è sfidato 
quotidianamente dai nemici interni. 
Anziché attaccare genericamente il 
Pakistan echiamarnein causa lacorre- 
sponsabilità negli attentati, il governo 
indiano dovrebbeforse piuttosto soste¬ 
nere M usharraf nella sua lotta contro 
chi all'Interno del paese e degli stessi 
apparati di sicurezza ostacola il suo ten¬ 
tativo di sviluppare buoni rapporti con 
gli Usa, l'Afghanistan e l'India stessa. 

A rischio i progressi 
degli ultimi mesi 
nei rapporti 
fra i due paesi rivali 
del subeontinente 
indiano 
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Iraq, fa più morti Usa il dopoguerra che la guerra 

Ucciso un soldato americano a Baghdad. Bush chiede tre miliardi di dollari al Congresso 


Toni Fontana 


La tesi di Paul Bremer, governatore ame¬ 
ricano in Iraq attualmente In vacanza 
nel suo paese, secondo II quale «l'Iraq 
non è nel caos» vacilla ogni giorno di 
più. Da qualunque aspetto si osservi la 
situazione! segnali che fanno pensare al 
peggio sono decisamente più numerosi 
di quelli che confermano le asserzioni 
del proconsole di Bush. I fatti emersi Ieri 
sono nelTordlne: un nuovo agguato mor¬ 
tale al danni delle truppe Usa, Bush che 
battecassa al Congresso per finanziarela 
spedizione mllltareche costa sempre più 
cara, un coro di minacce da parte di 
gruppi terroristici e milizie delle varie 
comunità In lotta tra loro e nuove diffi¬ 
coltà che si annunciano per II governo 
ad Interim. 

11 nuovo agguato è avvenuto a Dora 
un sobborgo di Baghdad teatro di furiosi 
scontri nel corso della battaglia di aprile 
per la conquista della capitale. I soldati 
Usa sono stati aggrediti, come In altre 


occasioni, da un commando che ha lan¬ 
ciato granate al passaggio di un convo¬ 
glio. Un militare è morto ed altri due 
sono rimasti feriti. Centcom, Il coman¬ 
do Usa, ha così aggiornato II bilancio del 
caduti americani scoprendo chel morti 
nel (presunto) dopo-guerra sono 140, 
più della metà dellevlttlme(278) dal 20 
marzo, data di Inizio del conflitto ufficial¬ 
mente conci uso Il primo maggio quando 
Bush ha proclamato la «vittoria». 

Aumentano I costi umani e quelli 
economici. SeInfattI lenotlzlepubbllca- 
te dal Wall Street Journal troveranno 
confermali presi dente Bush si apprestaa 
chiedere al Congresso uno stanziamento 


aggiuntivo di tremlllardi di dollari neces¬ 
sari per affrontare le spese militari In 
Iraq che già ammontano a 4 miliardi di 
dollari al mese. Parlando nel Missouri, 
Bush ha detto che nella guerra al terrori¬ 
smo chesi combatte In Iraq «essun Paese 
può restare neutrale». GII Stati U nitl, ha 
aggi unto facendo capi re che è da esclude¬ 
re una riti rata, «sono al l'offensiva e reste¬ 
ranno all'offensiva». Ribadendo poi la 
propria dottrina dell'attacco preventivo, 
ha avvertito: «N on aspéleremo che I ne¬ 
mici cl colpiscano ancora. LI colpiremo 
dovunque si nascondono e faremo di 
tutto per negare loro armi di distruzione 
di massa». 


A giudicare dalle notizie che arriva¬ 
no da Baghdad e dintorni nel prossimi 
meslle spese potrebbero aumentare e 
Incrementareulterlormentell già pesan¬ 
te deficit federale. In tutto l'Iraq Infatti si 
moltipllcano focolai di tensione vecchi e 
nuovi. La notizia di un possibile arrivo 
di un contingente turco è arrivata nelle 
regioni occidentali e Ieri II prefetto di 
Falluja, la città diventata la capitale delle 
Iniziative armate e non contro le truppe 
occupanti, hadtìo chegli Iracheni sono 
pronti a scatenare «I 'I nferno» per cacci a- 
rel soldati di Ankara. I dirigenti turchi 
sembrano consapevoli della presenza di 
numerosetrappoleelerl II premlerErdo- 


gan ha detto che non è prevista una con- 
vocazloneantlclpata del Parlamento per 
discutere sull'Invio di truppe (richiesto 
dagli americani) e che la questione non 
sarà posta aH'ordlne del giorno «prima 
di ottobre». 

Forse per quella data II palazzo di 
Vetro avrà licenziato una nuova risolu¬ 
zione ed avrà preso corpo una missione 
di pace a guida Onu. Il condizionale è 
tuttavia d'obbllgo dal momento che le 
noti zi e che trapd an 0 dal I a segrd;e tratta¬ 
ti ve In corso a New York confermano 
che le posizioni restano Immutate e Bu¬ 
sh non trova alleati. Intanto le tensioni 
rischiano di esplodere dovunque. Leclt- 


tà sante di Najaf e Karbala, a sud di 
Baghdad, sono teatro della violenta batta¬ 
glia tra le diverse anime della comunità 
sciita, mentre nel nord gli scontri tra 
curdi eturcomanni potrebbero Infiam¬ 
marsi nuovamente. Ieri II FronteTurco- 
manno Iracheno, un'organizzazione fi¬ 
nora sconosciuta, ha fatto sapere che se I 
curdi attaccheranno gli appartenenti alla 
comunità le mi llzle sono pronte a scate¬ 
nare un'«lntlfada». 

Nel giorni scorsi ancheI dirigenti di 
Ankara si erano schierati In difesa della 
minoranza turcomanna che, pur essen¬ 
do rappresentata nel governo ad Interim 
a Baghdad, rischia di essere espulsa dal 


grandi centri dell'Iraq settentrionale. Il 
governo provvisorio nato In seguito alle 
mediazioni di Bremer, pur avendo otte¬ 
nuto un significativo riconoscimento nel¬ 
l'ultima risoluzione dell'Onu (la 1500) 
non trova alcun appoggio nel mondo 
arabo. 

Ieri II segretario generale della Lega 
araba, l'egiziano Amr M ussa, ha Inviato 
una lettera al 21 paesi che aderiscono 
all'organizzazione Invitando I dirigenti 
ad esprimere un giudizio sul nuovo go¬ 
verno Iracheno. Il problema deve essere 
risolto urgentemente; Il 9 e 10 settembre 
Infatti si terrà un'assemblea della Lega e 
gli Iracheni pretendono di essere presen¬ 
ti. Il fatto che I 25 «saggi» di Baghdad 
siano stati nominati da Bremer ha però 
suscitato molti sospetti nel mondo arabo 
efinora nessun paese, neppure la Giorda¬ 
nia, ha riconosciuto II nuovo organismo. 
U na televisione araba ha Infine trasmes¬ 
so l'ennesimo video che ritrae estremisti 
Islamici cheminacclano nuove azioni ter¬ 
roristiche e rivendicano la strade al Ca¬ 
nal Flotel. 


Caso Kelly, domani la testimonianza del premier davanti al giudice Hutton. Il capo della Commissione sui servizi scagiona il governo: «Il rapporto non 111 manipolato» 

Dossier truccati su Saddam, le e-mail accusano lo staff di Blair 


Marina Mastroluca 


Di lui ci sono solo due foto pubbli¬ 
che. John Scarlett, una vita nell'intel- 
ligenceeora capo del Comitato con¬ 
giunto dei servizi britannici, escedal- 
l'ombra per difendere il governo sul 
contestato dossier iracheno, quello 
che secondo uno scoop della Bbc era 
stato pompato ad artedietro pressio- 
nedello staff di Blair per renderepiù 
digeribile l'attacco a Saddam. «È 
completamente falso, nessuno può 
saperlo meglio di me», ha detto Scar¬ 
lett davanti a Lord Flutton, il giudice 
che conduce l'inchiesta sulla morte 
di David Kelly, lo scienziato che 
avrebbe passato alla Bbc l'informa¬ 
zione sulle carte truccate e che nel 


luglio scorso è stato trovato in un 
bosco vicino casa con le vene recise. 
Scarlett ha rivendicato l'autenticità 
dellafamosaaffermazionesui 45 mi¬ 
nuti, che sarebbero stati sufficienti a 
Saddam percolpireLondracon armi 
di distruzionedi massa. Non era una 
forzatura dettata dallo staff di Blair, 
c'era u n a f 0 n te atten d i bi I e a sosten or¬ 
lo - ha detto - e anzi l'informazione 
era stata sfumata, perché il tempo 
minimo per un eventuale attacco sa¬ 
rebbe stato di soli venti minuti. 

Scarlett lavora di lena per allegeri- 
rela posizione del governo nell'affa¬ 
re Kelly, alla vigilia dell'audizione di 
Tony Blair, prevista per domani. E 
presumibilmentelo stesso ruolo spet¬ 
terà oggi al ministro della difesa Ge- 
off FI oon, ormai pubblicamente indi¬ 


cato come l'agnello sacrificale in tut¬ 
ta questa vicenda: toccherà a lui lava¬ 
re la macchia dello scandalo, sarà sua 
la prima testa a cadere. Resta da vede¬ 
re, a cose fatte, quanto rimarrà della 
credibilitàdi Blair, primo capo di go¬ 
verno britannico a dover rispondere 
alle domande di un giudice sul suo 
operato e per di più con una guerra 
di mezzo. 

Questa sarà la settimana crucia¬ 
le. L'inchiesta Flutton ha però già rac¬ 
colto molto materiale, sul sito web 
dellacommissionesi contano 900 do¬ 
cumenti. Rivelazioni, a volte contrad¬ 
dette, altre meno, che hanno finito 
per consolidare l'idea nell'opinione 
pubblica cheli governo ha manovra¬ 
to per renderepiù drammatico il dos¬ 
sier sulle armi di Saddam. Armi che 


atutt'oggi,con la guerra ufficialmen¬ 
te finita da quasi quattro mesi, non 
sono state ancora trovate in I raq. 

A provare le fatiche della cerchia 
più stretta del primo ministro c'è un 
fitto scambio di e-mail: il senso dei 
messaggi ruota intorno alla preoccu¬ 
pazione di dimostrare la concretezza 
e la serietà della minaccia irachena, 
non suffientemente avvalorata dai 
rapporti dei servizi. In una e-mail 
risalente al settembre scorso, il capo 
dello staff di Blair, Jonathan Powell, 
dice chiaramente che il dossier, così 
com'era stato presentato, «non fa 
nulla per dimostrareuna minaccia, e 
tanto meno un'imminente minaccia 
dapartedi Saddam». Alastair Camp¬ 
bell, il superconsulente di Blair di 
strategie comunicative, sarebbe allo¬ 


ra intervenuto per convincere il re- 
sponsabiledei servizi ad operarealcu- 
necorrezioni. La frase: «l'Iraq potreb¬ 
be attaccare Londra in 45 minuti», è 
diventata «l'I raq è in grado di attacca- 
reLondra». Un'ipotesi si ètramutata 
in una minaccia incombente. 

Campbell nega di aver mai avuto 
alcuna influenza nella stesura del dos¬ 
sier. Finora non ci sono prove che 
abbia introdotto lafrasesui 45 minu¬ 
ti nel documento, come affermava la 
Bbc. M a certo il suo ruolo è risultato 
assai diverso dalla pretesa semplice 
presentazione del testo. E ieri lo stes¬ 
so Scarlett - evitando di parlare di 
pressioni - ha dovuto ammettere di 
aver ricevuto richieste da parte dello 
staff governativo per ritoccare il rap¬ 
porto. «Spettavaamedecidereseera 


possibileo no» sulla base dell'intelli- 
gence disponibile. Così è stato sulla 
minaccia nucleare: Scarlett ha rifiuta¬ 
to di ridurre«amesi»il tempo neces¬ 
sario a Saddam per procurarsi l'ato¬ 
mica, ma il rapporto ha ridimensio- 
natoaun paiod'anni i cinqueinizial- 
mente calcolati. 

L'indaginedi lord FI utton al mo¬ 
mento non è ri uscita a chiari re il ruo¬ 
lo di Downing Street nella divulgazio¬ 
ne del nome di Kelly, l'esperto di 
armi iracheneconsulentedel ministe¬ 
ro della Difesa, nésullepressioni eser¬ 
citate su di lui, forse fatali, ragione 
originariadeirinchiesta. Le responsa¬ 
bilità si fermano al ministero della 
Difesa, cheavrebbecomunquecerca- 
to di impedire che le commissioni 
parlamentari che interrogarono Kel¬ 


ly facessero domande sulle armi ira¬ 
chene. Un fitto scambio di e-mail 
mostra una viva preoccupazione da 
parte di Blair su quanto Kelly avreb¬ 
be potuto rivelare. 

Se lord FI utton non metterà una 
parola definitiva sul presunto suici¬ 
dio di Kelly, l'inchiesta ha già il meri¬ 
to di aver aperto uno spiraglio sulle 
interferenzegovernativenellaprodu- 
zionedel dossier che ha giustificato il 
conflitto iracheno. 

L'opinione pubblica, da parte 
sua, ha già tirato le somme: secondo 
un sondaggio dell'lcm per il Guar¬ 
dian, solo il 6% degli inglesi crede 
cheli governo abbiadetto la verità, il 
67% si sente ingannato. Comunque 
vada per Blair domani, la strada è 
tutta in salita. 
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BoT, I RENDIMENTI TORNANO SOPRA IL 2 PER CENTO 


MILANO Buona domanda e tassi in lieve risalita. Sono 
questi gli elementi che, a giudizio degli operatori, han¬ 
no caratterizzato l’asta con cui il Tesoro ha assegnato 
ieri 1,5 miliardi di CTze7,75 miliardi di BoT semestra¬ 
li. Per i buoni a sei mesi si tratta del secondo rialzo 
consecutivo che ha consentito ai rendimenti di supera¬ 
re la soglia del 2%, varcata al ribasso lo scorso 25 
giugno. 

Sul rialzo dei tassi, però, gli operatori non si sbilan¬ 
ciano. È ancora presto, dicono, per dire se si tratta di 
un’inversione di tendenza. «Ancora non ci sono tutti 
gli elementi per parlare di un vero e proprio cambia¬ 
mento di rotta», dice un operatore. «Non c’è dubbio 
però che, da quando c’è più fiducia sui tempi della 
ripresa economica, i bond hanno iniziato a cedere posi¬ 


zioni». In questo senso ha giocato a favore la ventata di 
ottimismo sull’andamento dell'economia tedesca. 

Nell’asta di ieri, comunque, un peso decisivo lo 
hanno avuto gli specialisti, che hanno strapagato soprat¬ 
tutto il Ctz che ha collezionato richieste per oltre 2 
volte e mezzo l'importo offerto. Sul BoT l’interesse è 
arrivato, come da copione, dalletesoreriedelle banche. 
Peravereindicazioni più precisesulleattesedegli opera¬ 
tori bisognerà attendere fino a dopodomani, quando il 
Tesoro tornerà sul mercato offrendo titoli sulla parte 
breve e media della curva. In agenda per giovedì c’è 
un’asta con un carnet composto da BTp a 3 anni (offer¬ 
ti in prima tranche per 3,5 miliardi di euro), BTp a 5 
anni per 2,5 miliardi di euro e CcT settennali per 3 
miliardi di euro. 


I inill scrittirl 

• rulli 
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Prodi: niente sconti sul Patto di stabilità 


«L’euro nuovo protagonista dell'economia mondiale». Oggi incontro con Raffarin 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Ritorno dalle ferie. E la 
politica europea ri parte con lo sguar¬ 
do vigile all'andamento dell'econo¬ 
mia edei conti pubblici. Parla Prodi, 
presidente della Commissione. Di 
euroedelleregoledel Patto di stabili¬ 
tà che ne accompagnano il cammi¬ 
no. Regplecheper Prodi sono intan¬ 
gibili. É un segnale sui prossimi 
orientamenti della Commissione 
che, ad ottobre, farà il punto con le 
previsioni economiched'autunno. 11 
dibattito su Patto flessibile o rigido 
non è mai chiuso. Oggi, a Bruxelles, 
è atteso il primo ministro francese, 
Jean-Pierre Raffarin. Ufficialmente 
sarà ospite di Prodi a cui chiederà, 
dopo l'estate rovente, l'intervento 
del Fondo di solidarietà dell'U nione 
per le catastrofi. La Francia, al pari 
del Portogallo, ha subito ingenti dan¬ 
ni alleforeste. M a Raffarin vuolepar- 
lare anche dei conti pubblici. Quelli 
di Parigi sono messi male. M olto ma¬ 
le. Problema: come evitare gli strali 
della Commissione che ha l'obbligo 
di fare rispettare il Trattato? Prodi 
ha messo le mani avanti : "É del tutto 
evidente che la Commissione non 
può cambiareleregoledi principio a 
seconda dell'interlocutorechesi tro¬ 
va di fronte". 

Rispetto delle regole, dunque. 
N elio stesso tempo esiste la disponi¬ 
bilità a discutere. Raffarine e Prodi 
neavrannodi coseda dirsi. La Fran¬ 
cia rischia un nuovo richiamo, dopo 
quello delle scorse settimane. Il rap¬ 
porto deficit-PiI del bilancio france¬ 
se resta preoccupante: quest'anno 
toccherà forse il 4% e sarà sempre 
sopra il fatidico 3% anche nel 2004. 
Davvero una situazione non grade¬ 
vole. Il primo ministro dovrà spiega¬ 
re, anticipandoleaProdi, quali misu¬ 
re intende mettere in campo per 
fronteggiare la situazione. La Com¬ 
missione ha fatto intendere che non 
è il caso di pensare a sconti anche in 
presenza di un piano di riforme. La 
disponibilità al dialogo non può in¬ 
generare la certezza che si chiuderà 
un occhio a magari due. Fin quando 
le regole restano. Certamente, l'Eco- 
fin le può modificare, può decidere 



Il Presidente della Commissione Europea Romano Prodi con il Primo Ministro finlandese Matti Vanhanen a Bruxelles 


Fp Cgj/ 

«Contratti a settembre 
0 sarà aneora seiopero» 

ROMA I contratti dei dipendenti pubblici che sono 
ancora aperti vanno chiusi entro settembre oppure 
ci sarà un nuovo sciopero generale. A ribadirlo è il 
segretario generale della Funzione pubblica CgiI, 
Laimer Armuzzi, riferendosi ai comparti dove la 
trattativa è ancora in corso: sanità, enti locali, agen¬ 
ziefiscali, presidenza del Consiglio e aziende autono¬ 
me. 

U n discorso a parte per i vigili del fuoco: dopo 
una estate che li ha visti impegnati in situazioni di 
drammatica emergenza è necessario, ha detto Ar¬ 
muzzi, «firmare un contratto con cui si concedano 


più mezzi, assunzioni e una visibile rivisitazione per 
gli uomini impegnati sul campo». 

Il calendario degli incontri negoziali, ha riferito 
il segretario generale della Funzione pubblica CgiI, è 
già stato definito. Dopo il faccia a faccia col governo 
di luglio, nel corso del quale l’esecutivo si era impe 
gnato a reperire le risorse necessarie, il confronto 
all’Aran parte il 4 settembre con il contratto dei 
dipendenti della presidenza del Consiglio. Il 10, poi, 
si discuterà degli altri comparti fatta eccezione delle 
aziendeautonome, cui sarà invece dedicata la riunio¬ 
ne del 16 settembre 

«Se non chiuderemo le trattative entro la fine 
del prossimo mese, o al più tardi - ha detto Armuzzi 
- nella prima settimana di ottobre, proporremo alle 
altreorganizzazioni sindacali una ripresa dellemobi- 
litazioni. Siamo pronti ad un quinto sciopero gene 
rale, e in questo caso gli effetti saranno abbastanza 
pesanti se si tiene presente l’importanza dei compar¬ 
ti pubblici coinvolti». 


modi e tempi di allentamento del 
Patto. M a Prodi ha già rammentato 
che, dopo leultimeerecenti decisio¬ 
ni, prese proprio dall'Ecofin, il Patto 
è sufficientemente "flessibile". Nes¬ 
sun favoritismo alle viste. Un modo 
per frenare, sin dall'inizio, certe ri¬ 
chieste italiane sulla modificabilità 
del Patto (il ministro Buttiglione si 
distingue per una insistente campa¬ 
gna in questa direzione). In ogni ca¬ 
so, Prodi ha detto di essere "comple¬ 
tamente aperto alla discussione" e ha 
confermato che con Raffarin saran¬ 
no passati in rassegna - "come sem¬ 
pre" - tutti i problemi. A cominciare 
da una discussione generale sull'eco¬ 
nomia europea che tarda la sua ri pre¬ 
sa. Che si porterà appresso i temi del 
bilancio, delle riforme strutturali e 
delle prospettive. Dalla Commissio¬ 
ne è stato escluso che le difficoltà 
della Francia possano essere classifi¬ 
cate come una "circostanza eccezio¬ 
nale" che consenta un affievolimen- 
to degli obblighi. 

Il presidente Prodi ha espresso 
un giudizio lusinghiero sul compor¬ 
tamento dell'euro. Mentre c'è chi 
tenta di dargli addosso, addebitando¬ 
gli senza prove, la responsabilità del¬ 
le difficoltà economiche o anche del 
peggioramento delle condizioni di 
vita dei cittadini. Prodi ha parlato 
della moneta unica europea come 
della "nuova protagonista dell'econo¬ 
mia mondiale". L'euro che tiene te¬ 
sta al dollaro. Centesimo su, centesi¬ 
mo giu. L'euro comeun "protagoni¬ 
sta forte". A Prodi non importa se¬ 
guire l'andamento dei tasso di cam¬ 
bio, con le sue piccole variazioni 
giornaliere. Il fatto importante è, a 
suo giudizio, che "tutti gli operatori 
finanziari nel mondo trovano l'euro 
testa a testa con il dollaro". Leparole 
di Prodi, che aveva accanto il nuovo 
premier finlandeseM atti Vanhanen, 
sono u n messaggi o anche per gl i sve¬ 
desi che voteranno al referendum 
del 14settembre. "Ci piacerebbe- ha 
detto il presidente - avere anche la 
Svezia quale nuovo membro dell'eu¬ 
ro". Bruxelles, però, non si vuole im¬ 
mischiare nelle scelte autonome del 
popolo svedese. Secondo i sondaggi, 
l'esito del referendum è assolutamen¬ 
te incerto. 


Lunardi chiede 7,5 miliardi per le grandi opere 

Crescita e deficit 
Il governo si prepara 
a rifare i conti 

Marco Tedeschi 


M ILANO Che la strada obbligata fosse quella della revisione lo si 
era capito sin dal principio. I dati sul Pii dei primi duetrimestri 
- tutti e due negativi per lo 0,1 per cento - fanno pensare nella 
migliore delle ipotesi ad una crescita che a fine anno non 
supererà lo 0,4 per cento. Il che significa pratica impossibilità di 
centrare gli obiettivi macroeconomici fissati dal Dpef nel luglio 
scorso. Per raggiungerelo 0,8 per cento auspicato nel documen¬ 
to di programmazione, infatti, sarebbe necessario un incremen¬ 
to del Pii del 2 per cento nella seconda metà del 2003. Andamen¬ 
to, per usare un eufemismo, ritenuto assai improbabile. La 
minor crescita avrebbe effetto immediato sul deficit, che dovreb¬ 
be chiuderel’anno attorno al 2,5 per cento, un paio di decimi di 
punto sopra il target ufficiale del 2,3. 

La revisione sul 2003 imporrebbe poi di rifarei conti anche 
per il 2004. Il difficile momento dell’economia porterebbe ad 
un taglio delle stime di crescita attorno all’1,2-1,3 per cento 
contro il 2 per cento atteso. Con un deficit tendenziale destina¬ 
to ad attestarsi attorno al 3,5 per cento. 

È su questi nuovi dati - che i tecnici del ministero stanno 
mettendo a punto - che con ogni 
probabilità domani il governo 
comincerà a discutere. L’entità 
della manovra delineata a luglio 
è di 5,5 miliardi di misure strut¬ 
turali - tra le quali rientra anche 
l’ipotesi, tutta da studiare, di ta¬ 
glio delle pensioni, e di circa 10 
miliardi di interventi una tan¬ 
tum. Con l’intenzione, magari, 
di trovare qualche risorsa in più 
per finanziare quel rilancio dei consumi da oltre un anno pro¬ 
messo e mai attuato. 

Sul versante dei tagli si continua a pensare alla riduzione di 
alcuni regimi speciali, a paletti più rigidi per il Patto di stabilità 
internoeaun'ulteriorerazionalizzazionedegli acquisti di beni e 
servizi da parte della Pubblica amministrazione. M olta fiducia 
vienepoi riposta nell'entrata a regime del Piano di azioneeuro¬ 
peo. Sul fronte delle entrate, il piatto forte dovrebbe essere 
rappresentato da nuoveoperazioni di cartolarizzazioneimmobi- 
liare, mentre non è ancora tramontata la possibilità di un /esse 
back su alcuni immobili pubblici. E, ovviamente, resta aperta la 
strada del condono edilizio, che puregiàtantereazioni negative 
ha suscitato nel le scorse setti man e. 

Sembra invece destinata a slittare l’introduzione del secon¬ 
do modulo della riforma dell’Irpef. Come di re che per l’attuazio¬ 
ne della promessa elettorale «meno tasse per tutti» bisognerà 
avere ancora molta pazienza. 

Intanto sul fronte degli investimenti il ministro delle Infra¬ 
strutture, Pietro Lunardi, si aspetta una previsione di sette mi¬ 
liardi e mezzo di euro. Da destinare tutti allarealizzazionedelle 
famosi grandi opere per le quali il governo ha assunto solenne 
impegno, «autostrade del mare» comprese, e che al momento 
ancora non hanno visto l’avvio della fase della realizzazione. 


Superate le previsioni 
del Dpef Domani il 
Consiglio dei ministri 
avvia il eonfronto 
sulla Finanziaria 


Negli ultimi mesi i casi di bancarotta personale sono aumentati del 30 per cento. E intanto c’è chi salda con nuove carte di credito quanto accumulato con le vecchie 

Aspettando la ripresa TAmerica sprofonda in un mare di debiti 


Roberto Rezzo 


NEW YORK L’amministrazione Bush 
ripete che è solo questione di tempo, 
gli indicatori economici sono incorag¬ 
gianti, la manovra fiscale porterà lavo¬ 
ro e benessere. I n attesa della ripresa, 
gli americani stanno sprofondando 
in un mare di debiti e sempre più 
spesso non riescono a stare dietro ai 
pagamenti del mutuo, della rata del¬ 
l’auto, della carta di credito. I casi di 
bancarotta personale, prevista negli 
Stati Uniti al pari di quella societaria, 
sono aumentati negli ultimi anni del 
30%, e negli ultimi 12 mesi hanno 
raggiunto la quota record di 1,6 milio¬ 


ni. È solo l’inizio, avvertono gli anali¬ 
sti. «La spesa dei consumatori, inco¬ 
raggiata da tassi d’interesse ai minimi 
storici, ha trasformato l’ultima reces¬ 
sione in una pass^giata - spiega Sa¬ 
muel Gerdano, direttore deH’Ameri- 
can Bankruptcy I nstitute, l’associazio¬ 
ne che riunisce giudici, avvocati ed 
esperti di diritto fallimentare-1 nodi 
vengono al pettine adesso, mentre si 
parla di ripresa». 

Il Prodotto interno lordo que¬ 
st’anno pare destinato ad aumentare 
in modo accettabile, forseoltreil 3%, 
mali dato che suscita allarmeèquel- 
lo relativo alla disoccupazione, in¬ 
chiodata oltre il 6%. L’accesso al cre¬ 
dito inizi al mente aveva permesso agli 


americani di mitigare gli effetti della 
crisi sul proprio tenore di vita, quan¬ 
do si è abbattuta la scure dei licenzia¬ 
menti èstataunaquestionedi soprav¬ 
vivenza, ora nella spirale del denaro 
di plastica rischiano di rimanere 
strangolati. Uno studio deH’universi- 
tàdeirohio rivela che chi non riesce 
a pagare gli interessi mensili sul debi¬ 
to accumulato con lecartedi credito, 
finisce per pagarli con una nuova car¬ 
ta di credito. Lucia Dunn, docentedi 
economiatra gli autori della ricerca, 
trova pericolose similitudini con le 
grandi truffe finanzi ari e: «È uno sche¬ 
ma piramidale, permette di guada- 
gnaretempo, ma non di scongiurare 
il disastro». Le banche lamentano 


una perdita di quattro miliardi di dol¬ 
lari l’anno per i casi di bancarotta 
personale, ma in questo schema sono 
quel le eh e spesso ci guadagnano: pri¬ 
ma di ritrovarsi con un credito inesi¬ 
gibile, il cliente è già stato spremuto 
comeun limone. Quando iniziano i 
ritardi, o vienesuperato il limite pre¬ 
fissato di spesa, gli interessi possono 
raddoppiaree scattano le penali. Que¬ 
ste ultime - secondo i dati di Card- 
web - sono aumentate del 56% negli 
ultimi quattro anni, sino a diventare 
una voce importante nei bilanci di 
chi emette carte di credito: i balzelli 
imposti ai ritardatari hanno fatto au¬ 
mentare la redditività del settore dal 
3,1 al 4,2 percento. 


«Abbiamo un debito di 4mila mi¬ 
liardi di dollari, 1,4 milioni di ameri¬ 
cani hanno perduto l’assistenza sani¬ 
taria, milioni di anziani non possono 
pagarsi medicinali essenziali, lefami- 
glie della classe media non possono 
mandare i figli all’università perché 
non hanno i soldi, gli investimenti 
delle imprese sono diminuiti del 
23%, elei mi sta dicendo chelecondi- 
zioni deH’economia stanno miglio¬ 
rando - ha esclamato Bernard San- 
ders, deputato indipendente del Ver¬ 
mont, interrompendo la testimonian¬ 
za del presidente della Federai Reser¬ 
ve, Alan Greenspan, al Congresso - 
Non voglio pensare a cosa succede¬ 
rebbe se l’economia andasse male». 


Igrandi scrittori e l'Unità 

a cura di Wladimiro Settimelli 
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Il nuovo azionista di controllo al meeting di Cl: «Credo in questa avventura, ei ho messo i miei soldi». Presto il piano industriale 

Colaninno: «Nessun taglio alla Piaggio» 


■ CAMBI 

1 euro 

1,0816 dollari -0,007 

1 euro 

127,0600 yen -0,790 

1 euro 

0,6918 sterline -r0,001 

1 euro 

1,5370 fra svi. -0,003 

1 euro 

7,4311 cor. danese -0,001 

1 euro 

32,3500 cor. ceca -0,080 

1 euro 

15,6466 cor. estone -rO.OOO 

1 euro 

8,3230 cor. norvegese -r0,026 

1 euro 

9,2780 cor. svedese -iO,035 

1 euro 

1,6809 dol. australiano -r0,009 

1 euro 

1,5163 dol. canadese -0,011 

1 euro 1,8829 dol. neozelandese -rò,020 

1 euro 

256,5500 fior, ungherese -r0,340 

1 euro 

0,5846 lira cipriota-rO.OOO 

1 euro 

234,9600 tallero sloveno -r0,010 

1 euro 

4,3580 zloty poi. -0,004 


BOT 

Bot a 3 mesi 99,69 2,01 

Bota 6 mesi 99,03 1,76 

Bot a 12 mesi 97,89 1,94 

Bot a 12 mesi 98,10 1,94 


Borsa 

Giornata negativa per Mi- 
iano ed ancor più per ie 
aitre grandi Borse euro¬ 
pee. Ed ancora una voita 
ia spiegazione principaie 
va ricercata Oitreoceano, 
con i'apertura deboie di 
Waii Street che ha condi¬ 
zionato senza appeiio ii fi¬ 
nire delie sedute nel vec¬ 
chio continente. In Piazza 
Affari l'indice principale 
del listino, il Mibtel, ha 
chiuso con un cedimento 
dello 0,64% fino 18.740. 
Leggermente peggio il 
Mib30 che ha lasciato lo 
0,72% terminando a 
25.371. Positiva invece la 
giornata vissuta dal Nuo¬ 
vo Mercato, in controten¬ 
denza anche rispetto al¬ 
l'andamento del Nasdaq 
americano, come testimo¬ 
nia il dato finale dell'indi¬ 
ce Numtei, in crescita del¬ 
lo 0,57%. 


MILANO Roberto Colaninno si cala 
nella «nuova avventura» del rilan¬ 
cio della Piaggio. Il presidente di 
OmniaHoldingedi Immsi, ha an¬ 
nunciato di avere già definito delle 
linee guida per il rilancio dell'im¬ 
presa anche se non ancora un vero 
eproprio piano industriale. In que¬ 
ste linee guida «non è contenuto 
nessun obiettivo di riduzione del 
personale», ipotesi eh e aveva ovvia¬ 
mente allarmato lavoratori e sinda¬ 
cati. 

«Ci credo - ha detto Colanin¬ 
no, intervenuto ieri al M eeting Co- 
munioneeLiberazioneaRimini - e 
per questo ci ho investito i miei 
soldi. Anchelebanchehanno detto 
sì al progetto, stanno ultimando le 
procedure che saranno concluse la 
prossima settimana». Il nuovo azio¬ 
nista di controllo della Piaggio ha 
tenuto anche a rassicurare le istitu¬ 
zioni locali ei sindacati sulle linee 



guida del suo progetto di rilancio: 
«ho un'idea di sviluppo dellafabbri- 
ca che deve essere confrontata con 
la realtà, sono linee che rispondono 
a un criterio di prudenza, a uno 
sviluppo del prodotto, a capire co¬ 
sa vuoleil cliente e a gestirei costi. 
Sarà un piano industriale quello 
chepresenterò in cui mi atterrò alla 
produttività». 

Colaninno ha spiegato anchedi 
aver passato finora soltanto due 
mezze giornate alla Pia^o echele 
linee di tendenza individuate sono 
«linee posi ti ve, altrimenti - ha sotto- 
lineato - non vi avrei investito i 
miei quattrini». Nelleduebrewi visi¬ 
te alla Piaggio lo hanno colpito so¬ 
prattutto l'età media degli operai 
che è molto bassa e il patrimonio 
tecnologico dell'azienda nel settore 
dei motori: «Credo ci siano coseda 
correggere e altre da i mpiementare 
ma questo fa parte dei "segreti" di 


un piano industriale che finora 
non èstato presentato esui cui con¬ 
tenuti ciò che è stato scritto appar¬ 
tiene solo alla responsabilità di chi 
ha pubblicato degli articoli». 

Sulle linee di sviluppo della 
Piaggio, Colaninno non ha voluto 
diredi più, aggiungendo solo di ri¬ 
tenere che la Piaggio abbia trovato 
adesso un equilibrio finanziario ne¬ 
cessario per il suo sviluppo futuro. 
«Ho intravisto nell'aziendadelleop- 
portunità straordinarie, ma per ora 
me le tengo strette, le verificherò e 
credo che costituiranno la base del 
successo per questa mia nuova av¬ 
ventura». Al termine dell'incontro 
con la stampa Colaninno ha anche 
annunciato di avere già l'l% di Ca- 
pitaliaedi essere pronto ad entrare 
nel eda e nel patto di sindacato. H a 
precisato infineche«in Capitanala 
partecipazione sarà sia di Omnia 
Holdingchedi Immsi». 


Incontro Cirio-Rabobank 
per il marchio Del Monte 

MILANO / commi sari giudiziaii 
per ii Gruppo Cirio si incontrano 
oggi con i rappresentanti di 
Rabobank, che ha in pegio ii 
marchio su un prestito scaduto di 
30 miiioni di euro. La posizione di 
Rabobank non è sempii ce Cirio 
DdMontel\IV, titoiaredd 
marchio, è stata ammessa aiia 
procedura per ia Prodi bis ed ii 
fascicoio è unificato con qudii già 
aperti, tanto che i commissari 
sono g// stessi. Cirio Finanziaria 
ieri ha comunicato ufficiaimente 
che C irio Dd MonteNV è stata 
dichiarata insoivente ii 13 agosto 
(enon ii 14 comesi era saputo in 
un primo tempo) per cui ddia 
vicenda si occupano direttamente 
i commissari giudiziaii. E anche ii 
pegno di Rabobank ricade sotto ia 
ieg^itaiiana: appdiarsi invece ai 
diritto incese o cercare fra ie 
pieghe dd regoiamenti comunitari 
costerdobe tempo e denaro. 


AZIONI 


EI 


m 




□ 


II 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var, 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff, 

Uff. 

rif, 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

( 

migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1981 

1,02 

1,03 

0,78 

-14,54 

84 

0,90 

1,34 


53,20 

ACEA 

8146 

4,21 

4,18 

-0,52 

■1,22 

515 

3,23 

4,58 

0,1800 

895,94 

ACEGAS 

9075 

4,69 

4,69 

■0,74 

2,67 

102 

3,97 

5,05 

0,1500 

166,75 

ACQ MARCIA 

480 

0,25 

0,25 

1,63 

•6,24 

53 

0,24 

0,29 

0,0207 

95,83 

ACQ NICOLAY 

4792 

2,48 

2,48 


3,17 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

33,21 

ACQ POTABILI 

39907 

20,61 

20,80 

■0,24 

11,08 

1 

17,39 

22,71 

0,1100 

168,02 

ACSM 

2961 

1,53 

1,53 

■1,54 

13,18 

5 

1,30 

1,76 

0,0500 

56,88 

ACTELIOS 

12541 

6,48 

6,47 

-0,98 

6,78 

2 

5,62 

6,92 


110,11 

ADF 

23756 

12,27 

12,26 

0,06 

28,89 

4 

8,96 

17,32 

0,0600 

110,85 

AEDES 

6384 

3,30 

3,30 

0,58 

-0,15 

59 

2,88 

3,46 

0,1100 

329,49 

AEM 

2517 

1,30 

1,30 

0,23 

0,23 

1663 

1,11 

1,41 

0,0420 

2340,06 

AEMTO W08 

425 

0,22 

0,22 

-0,90 


198 

0,20 

0,26 



AEM TORINO 

2176 

1,12 

1,13 

0,18 

11,91 

128 

0,85 

1,19 

0,0360 

519,00 

ALERION 

932 

0,48 

0,48 

2,16 

26,83 

329 

0,38 

0,50 

0,0258 

192,65 

ALITALIA 

468 

0,24 

0,25 

9,42 

-1,71 

145212 

0,20 

0,27 

0,0413 

936,92 

ALLEANZA 

16114 

8,32 

6,26 

-1,69 

11,73 

2265 

6,59 

8,99 

0,1900 

7043,26 

AMGA 

1779 

0,92 

0,92 

-0,58 

14,41 

102 

0,72 

0,93 

0,0170 

319,73 

AMPLIFON 

34814 

17,98 

17,99 

-0,06 

8,74 

25 

13,80 

18,36 

0,1500 

352,79 

ARCUATI 

894 

0,46 

0,47 

1,29 

■33,13 

14 

0,46 

0,70 

0,0100 

11,33 

ASM BRESCIA 

3104 

1,60 

1,61 

0,06 

-6,64 

187 

1,60 

1,75 

0,0600 

1179,12 

ASTALDI 

4291 

2,22 

2,21 

■0,18 

20,04 

24 

1,56 

2,22 

0,0500 

218,11 

AUTO TOMI 

21855 

11,29 

11,29 

0,17 

26,73 

154 

8,91 

11,88 

0,4000 

993,26 

AUTOGRILL 

19620 

10,13 

10,12 

■1,13 

32,06 

1365 

7,06 

10,40 

0,0413 

2577,84 

AUTOSTRADE 

23735 

12,26 

12,30 

0,71 

29,45 

1208 

9,31 

12,95 

0,3100 

4645,70 

B ANTONVENETA 

27218 

14,06 

14,00 

■0,56 

14,50 

172 

12,28 

16,82 

0,6000 

3323,90 

B BILBAO 

19363 

10,00 

10,00 


■3,19 

0 

7,03 

10,45 

0,0900 

31958,52 

B CARIGE 

5040 

2,60 

2,61 

-0,68 

27,04 

642 

2,05 

2,71 

0,0723 

2290,40 

B CARIGE R 

6876 

3,55 

3,55 


60,68 

0 

2,17 

3,71 

0,0823 

499,43 

B CHIAVARI 

11836 

6,11 

6,12 

■0,97 

■11,70 

3 

6,07 

7,04 

0,2000 

427,91 

B DESIO-BR 

6457 

3,34 

3,30 

■1,40 

37,92 

3 

2,37 

3,84 

0,0680 

390,19 

BDESIO-BRR 

4603 

2,38 

2,36 

1,97 

18,49 

3 

2,01 

2,61 

0,0820 

31,38 

B FIDEURAM 

10167 

5,25 

5,20 

-0,48 

12,49 

7075 

3,38 

5,28 

0,1600 

5147,51 

B FINNAT 

665 

0,34 

0,34 

■1,39 

19,53 

238 

0,22 

0,38 

0,0060 

74,79 

B FINNAT R 

555 

0,29 

0,29 

■1,92 

23,34 

22 

0,21 

0,32 

0,0100 

41,59 

B INTERM W04 

179 

0,09 

0,10 

12,79 

-30,06 

54 

0,08 

0,14 



B INTERMOBIL 

8886 

4,59 

4,59 

-0,22 

■1,56 

23 

3,90 

4,66 

0,1290 

575,39 

B INTESA 

5406 

2,79 

2,77 

-0,86 

31,14 

21525 

1,83 

2,99 

0,0150 

6516,65 

B INTESA R 

4051 

2,09 

2,08 

■1,24 

38,09 

667 

1,32 

2,21 

0,0280 

1950,77 

BLOMBAR W04 

52 

0,03 

0,03 

■0,74 

4,25 

240 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19578 

10,11 

10,05 

■0,59 

7,95 

55 

8,81 

10,38 

0,3300 

3198,95 

B PROFILO 

2655 

1,37 

1,37 

0,73 

3,08 

108 

1,13 

1,50 

0,0594 

167,91 

B SANTANDER 

15103 

7,80 

7,80 

■1,27 

18,25 

0 

5,12 

8,15 

0,0775 

37193,54 

BSARDEGNAR 

22424 

11,58 

11,63 

1,06 

60,25 

11 

6,75 

11,82 

0,5000 

76,43 

BASICNET 

1358 

0,70 

0,70 

■2,11 

-0,69 

12 

0,56 

0,74 

0,0930 

20,61 

BASTOGI 

248 

0,13 

0,13 

-1,99 

27,74 

428 

0,09 

0,13 


86,52 

BAYER 

38294 

19,78 

19,56 

■0,73 

-6,40 

50 

10,17 

22,14 

0,9000 


BEGHELLI 

843 

0,44 

0,43 

0,07 

•5,63 

70 

0,35 

0,52 

0,0258 

87,12 

BENETTON 

18211 

9,40 

9,46 

0,04 

7,20 

206 

5,92 

10,04 

0,3500 

1707,56 

BENI STABILI 

877 

0,45 

0,45 

0,78 

4,67 

1969 

0,37 

0,46 

0,0100 

771,10 

BIESSE 

4016 

2,07 

2,09 

■0,81 

-13,26 

29 

1,91 

2,50 

0,0900 

56,81 

BIPIELLEINV 

7263 

3,75 

3,70 

■2,27 

31,43 

2 

2,69 

4,12 

0,1500 

2225,34 

BNL 

2786 

1,44 

1,45 

0,21 

29,99 

15511 

1,06 

1,63 

0,0801 

3149,20 

BNLRNC 

2664 

1,38 

1,37 

0,29 

26,12 

12 

1,03 

1,51 

0,0415 

31,92 

BOERO 

27398 

14,15 

14,15 

0,07 

14,11 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

61,42 

BON FERRARESI 

24203 

12,50 

12,50 

1,63 

13,97 

0 

10,70 

13,50 

0,1100 

70,31 

BPL-BCRLW05 

1935 

1,00 

1,01 

4,79 


10 

0,82 

1,09 



BPUW 02/04 

686 

0,35 

0,36 

5,95 


857 

0,30 

0,35 



BPUW 99/04 

40 

0,02 

0,02 

-2,38 


275 

0,02 

0,03 



BREMBO 

9937 

5,13 

5,13 

-0,02 

17,63 

36 

4,26 

5,54 

0,1100 

358,42 

BRIOSCHI 

423 

0,22 

0,22 

■1,00 

-1,00 

96 

0,21 

0,25 

0,0038 

105,23 

BRIOSCHIW 

49 

0,03 

0,03 

2,00 

0,79 

550 

0,02 

0,03 



BULGARI 

11544 

5,96 

5,98 

2,15 

30,80 

1234 

3,56 

5,98 

0,0740 

1764,72 

BURANIF.G. 

15020 

7,76 

7,75 

■0,74 

4,18 

18 

6,49 

7,79 

0,0650 

217,20 

BUZZI UNIC R 

11771 

6,08 

6,10 

1,84 

0,48 

20 

4,50 

6,38 

0,2740 

78,20 

BUZZI UNICEM 

16005 

8,27 

6,22 

0,61 

21,94 

414 

4,79 

8,30 

0,2500 

1083,56 

CLATTE TO 

4595 

2,37 

2,39 

1,70 

4,26 

4 

2,03 

2,49 

0,0300 

23,73 

CALTAG EDIT 

11077 

5,72 

5,72 

-0,90 

0,02 

190 

4,50 

5,95 

0,2000 

715,13 

CALTAGIRON R 

10553 

5,45 

5,45 

■0,18 

28,24 

1 

4,01 

5,47 

0,0700 

4,96 

CALTAGIRONE 

10756 

5,55 

5,58 

0,36 

36,76 

3 

4,05 

5,68 

0,0500 

601,55 

CAMFIN 

3321 

1,72 

1,71 

-0,52 

■16,07 

64 

1,62 

2,64 

0,0520 

350,81 

CAMPARI 

68796 

35,53 

35,48 

■0,34 

18,87 

30 

27,43 

36,12 

0,8800 

1031,79 

CAPITALIA 

3578 

1,85 

1,83 

■2,51 

41,28 

23346 

0,97 

1,91 

0,0500 

4078,21 

CARRARO 

3189 

1,65 

1,65 


18,57 

30 

1,28 

1,72 

0,1540 

69,17 

CATTOLICA AS 

45483 

23,49 

23,56 

0,38 

7,53 

11 

20,14 

24,64 

1,0000 

1113,22 

CEMBRE 

4115 

2,13 

2,11 

■2,31 

16,69 

5 

1,82 

2,27 

0,0800 

36,13 

CEMENTIR 

4965 

2,56 

2,57 

0,55 

5,86 

112 

1,88 

2,58 

0,0600 

407,98 

CENTENAR ZIN 

1499 

0,77 

0,77 


-32,40 

3 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,03 

CIR 

2213 

1,14 

1,14 

1,43 

23,35 

2039 

0,77 

1,14 

0,0413 

880,53 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


■17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

2962 

1,53 

1,55 

4,39 

■7,83 

722 

1,27 

1,71 

0,0220 

141,12 

COFIDE 

892 

0,46 

0,46 

0,68 

20,48 

1696 

0,34 

0,46 

0,0100 

331,34 

CR ARTIGIANO 

5898 

3,05 

3,05 

0,33 

-16,68 

30 

3,01 

3,66 

0,1165 

343,95 

CR BERGAMASCO 

30884 

15,95 

15,95 

0,75 

12,55 

0 

13,89 

16,17 

0,7000 

984,54 

CR FIRENZE 

2275 

1,18 

1,18 

0,43 

-0,25 

1019 

1,06 

1,21 

0,0520 

1277,71 

CRVALTELLINESE 

16199 

8,37 

8,39 

0,82 

•6,39 

121 

7,77 

8,94 

0,4000 

430,16 

CREDEM 

10531 

5,44 

5,43 

0,59 

2,78 

293 

4,25 

5,49 

0,2000 

1486,53 

CREMONINI 

2672 

1,38 

1,38 

0,58 

4,78 

107 

0,99 

1,38 

0,0206 

195,71 

CRESPI 

1205 

0,62 

0,62 

■1,76 

■8,97 

1 

0,56 

0,73 

0,0350 

37,34 

esp 

2608 

1,35 

1,37 

3,33 

■11,50 

11 

0,94 

1,63 

0,0500 

33,00 

CUCIRINI 

1568 

0,81 

0,81 


■11,48 

0 

0,75 

0,92 

0,0516 

9,72 

DANIELI 

4686 

2,42 

2,41 


38,60 

46 

1,67 

2,48 

0,0300 

98,93 

DANIELI RNC 

3145 

1,62 

1,62 

■1,70 

29,20 

16 

1,21 

1,70 

0,0516 

65,65 

DE FERRARI 

13250 

6,84 

6,66 

0,15 

2,73 

0 

6,31 

7,14 

0,1160 

153,12 

DE FERRARIR 

7342 

3,79 

3,78 

0,80 

40,97 

0 

2,69 

3,89 

0,1210 

57,12 

DE'LONGHI 

7404 

3,62 

3,80 

■1,02 

-11,54 

133 

3,00 

4,73 

0,0600 

571,69 

DUCATI 

2771 

1,43 

1,43 

■0,63 

-20,46 

138 

1,11 

1,80 


226,81 

EDISON 

2546 

1,31 

1,29 

■4,15 

42,22 

6552 

0,76 

1,38 


5363,98 

EDISON R 

2324 

1,20 

1,19 

■1,65 

20,15 

31 

0,74 

1,26 


132,71 

EDISON W07 

1019 

0,53 

0,51 

-6,38 


1355 

0,22 

0,57 



EMAK 

5799 

3,00 

3,00 

1,15 

27,39 

22 

2,35 

3,01 

0,1400 

82,82 

ENEL 

10868 

5,61 

5,58 

■0,71 

11,46 

9805 

5,02 

6,03 

0,3600 

34032,04 

ENERTAD 

6951 

3,59 

3,59 

0,03 

■2,33 

7 

3,48 

4,04 

0,0207 

224,79 

ENI 

26796 

13,84 

13,82 

■0,56 

■11,13 

11439 

12,10 

15,59 

0,7500 

55381,64 

EPLANETW03 

81 

0,04 

0,04 

5,51 

-65,59 

1269 

0,01 

0,12 



EPLANETW04 

281 

0,15 

0,14 

■0,35 

-24,84 

315 

0,11 

0,20 



ERG 

8607 

4,45 

4,39 

■3,81 

20,72 

333 

3,14 

4,54 

0,2000 

719,12 

ERGO PREVIDE 

7040 

3,64 

3,64 

0,05 

22,92 

31 

2,20 

3,76 

0,0300 

327,24 

ERICSSON 

38315 

19,79 

19,76 

■1,64 

■1,06 

1 

14,48 

21,16 

0,1400 

509,34 

ESPRESSO 

7404 

3,82 

3,81 

0,37 

19,69 

654 

2,71 

3,89 

0,1000 

1646,85 

FIAT 

12007 

6,20 

6,16 

■0,61 

■19,70 

5906 

5,18 

8,79 

0,3100 

2686,40 

FIAT PRIV 

7383 

3,81 

3,80 

-0,45 

-7,30 

88 

2,91 

5,02 

0,3100 

393,85 

FIAT RNC 

7565 

3,91 

3,88 

■0,51 

■1,97 

41 

2,94 

4,94 

0,4650 

312,22 

FIATW07 

559 

0,29 

0,29 

■1,68 

-3,77 

56 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

14414 

7,44 

7,40 

-0,22 

0,32 

4 

6,56 

7,57 


245,65 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var,% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIL POLLONE 

1338 

0,69 

0,69 

0,13 

1,10 

50 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,36 


FIN.PART 

400 

0,21 

0,20 

-1,80 

-69,02 

2313 

0,19 

0,67 

0,0168 

69,07 


FIN.PARTW05 

48 

0,02 

0,02 

-7,66 

-61,25 

388 

0,02 

0,06 




FINARTE ASTE 

3152 

1,63 

1,62 

-1,16 

12,59 

3 

1,33 

2,06 

0,0362 

81,53 


FINECOGROUP 

1025 

0,53 

0,52 

-1,68 

14,61 

11406 

0,32 

0,55 

0,0671 

1857,53 


FINMECCANICA 

1220 

0,63 

0,63 

-0,79 

16,51 

17540 

0,43 

0,64 

0,0100 

5314,27 


FOND-SAI 

28024 

14,47 

14,45 

0,20 

36,96 

160 

8,88 

14,61 

0,2600 

1863,11 


FOND-SAI R 

14603 

7,54 

7,54 

0,83 

59,52 

40 

4,67 

7,66 

0,3120 

315,16 


FSA W08 

4967 

2,56 

2,57 

0,08 

23,44 

137 

1,56 

2,58 




GABETTI 

3272 

1,69 

1,69 

0,24 

■4,74 

36 

1,59 

1,88 

0,0700 

54,08 


GANDALF W04 

213 

0,11 

0,11 

-4,35 

-54,68 

10 

0,11 

0,27 




GARBOLI 

1549 

0,80 

0,80 


3,23 

0 

0,72 

0,83 

0,1033 

21,60 


GEFRAN 

7321 

3,78 

3,76 

-1,65 

0,21 

15 

3,59 

4,08 

0,2000 

54,45 


GEMINA 

1530 

0,79 

0,79 

•0,20 

■2,78 

205 

0,65 

0,83 

0,0100 

287,94 


GEMINA RNC 

1636 

0,85 

0,85 

-0,12 

-19,52 

2 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,18 


GENERALI 

38675 

19,97 

19,89 

•0,63 

0,82 

3497 

17,71 

24,21 

0,2800 25486,81 


GEWISS 

6864 

3,54 

3,54 

•0,08 

■2,34 

12 

2,91 

3,83 

0,0500 

425,40 


GIACOMELLI 

410 

0,21 

0,21 


•64,80 

27 

0,17 

0,69 


11,61 


GIM 

1394 

0,72 

0,72 

0,78 

•22,58 

43 

0,67 

0,93 

0,0200 

107,03 


GIM RNC 

1803 

0,93 

0,93 


■7,82 

0 

0,87 

1,06 

0,0724 

12,72 


GIUGIARO 

8520 

4,40 

4,40 


16,37 

4 

3,26 

4,50 

0,1200 

227,83 


GRANDI NAVI VEL 

2728 

1,41 

1,41 

•0,14 

■9,97 

9 

1,33 

1,71 

0,0200 

91,58 


GRANDI VIAGGI 

1326 

0,68 

0,68 

-0,87 

25,38 

9 

0,51 

0,75 

0,0129 

30,82 


GRANITIFIANDRE 

13231 

6,83 

6,92 

2,58 

-8,98 

161 

6,22 

7,51 

0,1100 

251,88 


GRUPPO COIN 

5425 

2,80 

2,79 

-1,17 

•54,06 

169 

2,45 

6,10 


186,61 

m 

MERA 

2265 

1,17 

1,17 

•0,26 


921 

1,17 

1,27 


928,05 

n 

IFI PRIV 

12055 

6,23 

6,16 

-1,75 

•24,24 

337 

5,00 

9,47 

0,6300 

478,17 


IFIL 

4368 

2,26 

2,23 

-1,11 

•26,85 

3375 

1,65 

3,40 

0,1800 

1469,76 


IFIL RNC 

4024 

2,08 

2,06 

-1,15 

-5,65 

35 

1,42 

2,42 

0,2007 

160,70 


IM LOMBW05 

17 

0,01 

0,01 

5,88 

85,42 

311 

0,00 

0,02 




IM LOMBARDA 

185 

0,10 

0,10 

-2,35 

-6,92 

20 

0,08 

0,12 


57,28 


IMA 

17624 

9,10 

9,10 


-24,15 

28 

8,94 

12,00 

0,4000 

328,58 


IMMSI 

1340 

0,69 

0,69 

0,20 

-4,21 

93 

0,66 

0,81 

0,0300 

152,22 


IMPREGILW03 

64 

0,03 

0,03 

-1,47 

9,67 

90 

0,02 

0,06 




IMPREGILO 

1007 

0,52 

0,52 

-0,15 

44,24 

639 

0,22 

0,53 

0,0100 

375,62 


IMPREGILOR 

1049 

0,54 

0,54 

0,75 

60,34 

3 

0,32 

0,57 

0,0980 

8,76 


INTEK 

1022 

0,53 

0,54 


14,50 

0 

0,46 

0,59 

0,0156 

87,26 


INTEK RNC 

1028 

0,53 

0,53 

0,95 

31,39 

11 

0,40 

0,56 

0,0416 

19,46 


INTERPUMP 

6973 

3,60 

3,56 

•0,86 

-10,49 

347 

3,27 

4,12 

0,1100 

300,87 


IPI 

7532 

3,89 

3,87 


2,75 

0 

3,75 

4,51 

0,1890 

158,65 


IRCE 

4488 

2,32 

2,30 

-1,20 

-3,42 

18 

2,08 

2,40 

0,0200 

65,20 


IT HOLDING 

4382 

2,26 

2,28 

-1,04 

-5,43 

6 

1,85 

2,39 

0,0258 

556,41 


ITALCEMENTR 

11877 

6,13 

6,13 

•0,99 

16,55 

119 

4,95 

6,25 

0,3000 

646,72 


ITALCEMENTI 

20432 

10,55 

10,44 

•2,00 

9,76 

278 

8,24 

10,78 

0,2700 

1868,94 


ITALMOBIL 

75979 

39,24 

39,01 

-1,01 

14,80 

16 

30,50 

39,83 

0,9400 

870,44 


ITALMOBILR 

45444 

23,47 

23,50 

0,13 

12,46 

45 

18,44 

23,65 

1,0180 

383,57 

Q 

JOLLY HOTELS 

8465 

4,37 

4,39 

0,25 

■7,12 

7 

3,65 

4,72 

0,0500 

86,78 


JUVENTUS FC 

3826 

1,98 

1,96 

-1,01 

23,89 

52 

1,22 

2,48 

0,0120 

238,96 

a 

LA DORIA 

3946 

2,04 

2,04 

1,29 

11,98 

6 

1,60 

2,12 

0,0279 

63,18 


LA GAIANA 

2442 

1,26 

1,26 


28,67 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

22,64 


LAVORWASH 

3878 

2,00 

1,97 

-1,50 

■3,28 

3 

1,53 

2,18 

0,3500 

26,71 


LAZIO 

130 

0,07 

0,07 

•0,30 

-26,87 

107296 

0,05 

0,40 


158,40 


LINIFICIO 

2806 

1,45 

1,45 

1,33 

20,95 

1 

0,90 

1,49 

0,0200 

17,21 


LINIFICIO R 

2614 

1,35 

1,35 

1,50 

50,00 

15 

0,77 

1,35 

0,0500 

8,46 


LOCAT 

1831 

0,95 

0,95 

-0,21 

33,31 

63 

0,70 

0,95 

0,0380 

513,48 


LOTTOMATICA 

29389 

15,18 

15,22 

1,11 

7,41 

96 

13,24 

16,10 

3,3000 

1344,07 


LUXOTTICA 

26300 

13,58 

13,50 

0,51 

4,16 

410 

9,33 

13,58 

0,2100 

6170,84 

lin 

MAFFEI 

2591 

1,34 

1,34 

1,44 

7,04 

6 

1,23 

1,41 

0,0430 

40,14 


MANULI RUBBER 

3853 

1,99 

1,99 


59,71 

11 

1,22 

1,99 

0,0600 

166,43 


MARCOLIN 

2169 

1,12 

1,09 

•2,94 

-5,25 

89 

1,00 

1,23 

0,0290 

50,82 


MARZOTTO 

12874 

6,65 

6,69 

-0,13 

26,50 

153 

4,79 

6,65 

0,3200 

441,10 


MARZOTTO RIS 

12497 

6,45 

6,30 


20,41 

0 

5,04 

6,50 

0,3400 

21,65 


MARZOTTO RNC 

10227 

5,28 

5,20 

•2,44 

3,18 

5 

4,80 

5,68 

0,3800 

13,17 


MEDIASET 

15413 

7,96 

7,92 

0,14 

6,95 

3608 

6,19 

8,13 

0,2100 

9402,57 


MEDIOBANCA 

17421 

9,00 

8,95 

-1,12 

12,48 

1152 

7,24 

9,24 

0,1500 

7004,62 


MEDIOLANUM 

10659 

5,50 

5,43 

•0,40 

8,24 

5872 

3,51 

5,59 

0,1000 

3994,81 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

32440 

16.75 

16.42 

•0.50 

■7.98 

2 

14.23 

19.26 

0.4000 

69.86 


AlSOFTWARE 

3435 

1.77 

1.74 

-2,31 

-2.99 

87 

1.51 

2.36 


12.12 


ALGOL 

8802 

4.55 

4.51 

-2.47 

■3.30 

3 

4.30 

5.20 


15.92 


ART'E' 

52531 

27.13 

27.30 

-0.47 

0.56 

1 

22,79 

30.06 

0.4000 

97.12 


BB BIOTECH 

88120 

45.51 

45.09 

-0.60 

17.60 

10 

31.86 

46.20 


1265.18 


BUONGIORNO V 

3007 

1.55 

1.55 

-0,77 

•65.00 

336 

1.50 

7.14 


104.41 


CAD IT 

16071 

8.30 

8.27 

-1.21 

-12.09 

4 

7.24 

12.43 

0.1800 

74.53 


CAIRO COMMUNICAT 

46993 

24.27 

24.24 

-0.29 

21.51 

4 

18.30 

24.73 

0.8000 

188.09 


CARDNET GROUP 

4769 

2.46 

2.47 

-1.32 

•28.53 

48 

2.03 

3.73 


12.73 


CDB WEB TECH 

3780 

1.95 

1.96 

0,62 

■4.03 

121 

1.57 

2.12 


196.76 


CDC 

12564 

6.49 

6.46 

-1.48 

5.34 

6 

4.95 

6.61 

0.1400 

79.56 


CHL 

1418 

0.73 

0.72 

-0.71 

-18.44 

215 

0.60 

1.00 


27.94 


CTO 

3145 

1.62 

1.61 

-4.63 

•44.40 

195 

1.43 

3.22 

0.2453 

16.24 


DADA 

8163 

4.22 

4.19 

-0,48 

-18.23 

9 

3.97 

6.07 


66.07 


DATA SERVICE 

45134 

23.31 

23.35 

1,92 

•41.46 

5 

21.33 

44.65 

0.5200 

116.99 


DATALOGIC 

21742 

11.23 

11.30 

0.20 

22.52 

7 

8.78 

11.23 

0.1500 

133.66 


DATAMAT 

8370 

4.32 

4.30 

-0.65 

8.78 

8 

3,17 

4.40 


116.17 


DIGITAL BROS 

6233 

3.22 

3.20 

0,31 

-0.92 

9 

2.44 

3.58 


41.53 


DMAIL GROUP 

4453 

2.30 

2.32 

-0,13 

-29.79 

32 

2.22 

3.52 

0.0200 

14.83 


E.BISCOM 

61186 

31.60 

31.42 

0.90 

12.58 

252 

21.94 

31.81 


1568.53 


ELEN. 

29546 

15.26 

15.22 

-0.07 

20.09 

0 

12,37 

17.17 

0.2500 

70.19 


ENGINEERING 

29199 

15.08 

15.00 

0.40 

-4.30 

3 

13.33 

17.41 

0.3600 

188.50 


EPLANET 

873 

0.45 

0.45 

-0,45 

•22.54 

932 

0.40 

0.62 


150.88 


ESPRINET 

28939 

14.95 

14.95 

-0,10 

27.18 

5 

11.37 

15.00 

0.5500 

71.45 


EUPHON 

11846 

6.12 

6.11 

-1.81 

-6.89 

15 

4.43 

7.10 

0.6000 

29.12 


FIDIA 

11616 

6.00 

6.01 

-0.28 

-17.49 

8 

5,82 

7.50 

0.1400 

28.20 


FINMATICA 

17550 

9.06 

8.97 

-0,34 

-6.22 

89 

7.95 

10.74 

0.0258 

419.96 


GANDALF 

2614 

1.35 

1.35 

3,85 

-38.97 

32 

1.00 

2.61 


9.57 


I.NET 

79716 

41.17 

40.94 

-0.24 

-17.33 

2 

38,81 

51.41 

1.0000 

168.80 


INFERENTIA 

10059 

5.20 

5.15 

-1.32 

-24.64 

1 

4,74 

7.00 


50.33 


ITWAY 

6332 

3.27 

3.27 

0,83 

10.14 

13 

2.75 

3.69 

0.0600 

14.44 


MONDO TV 

67828 

35.03 

34.98 

0,49 

42.28 

10 

23.92 

35.03 

0.3000 

133.81 


NOVUSPHARMA 

44631 

23.05 

22.43 

-0.71 

16.10 

38 

13,00 

26.64 


151.35 


NTS-NETWORK 

21086 

10.89 

10.82 

-3.98 

■9.75 

33 

9,88 

14.05 


156.94 


OPENGATE GROUP 

4453 

2.30 

2.30 

15.00 

•60.61 

50 

1.43 

6.74 

0.2066 

20.51 


POLIGRAFSF 

62329 

32.19 

32.92 

18,72 

32.80 

80 

17.04 

32.19 

0.3615 

28.97 


PRIMA INDUSTRIE 

13389 

6.92 

6.86 

-2,67 

16.89 

10 

5.92 

8.66 


31.81 


REPLY 

15783 

8.15 

8.16 

1.66 

•25.60 

21 

7,43 

11.68 

0.1000 

66.53 


TAS 

34047 

17.58 

17.52 

-0.39 

■4.71 

1 

13.57 

20.22 

1.7500 

30.93 


TC SISTEMA 

14303 

7.39 

7.37 

-1.17 

■6.74 

9 

6.77 

9.24 


31.91 


TECNODIFFUSIONE 

8159 

4.21 

4.16 

4,65 

■4.51 

368 

3.25 

5.02 


34.66 


TISCALI 

11906 

6.15 

6.13 

2.49 

37.16 

10609 

3,51 

6.15 


2268.49 


TXT 

33592 

17.35 

17.29 

1.03 

-3.28 

3 

13,93 

19.18 


43.37 


VICURON PHARMA 

24854 

12,84 

12,82 

0,20 


22 

9,45 

13,22 


612,00 


m 


B 


m 


B 


B 


Q 


a 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

Uff, 

rif. 

rif, 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

( 

migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MELIORBANCA 

8491 

4,38 

4,40 

0,23 

■7,33 

19 

4,23 

4,83 

0,0500 

324,46 

MERLONI 

24145 

12,47 

12,44 

1,00 

24,18 

87 

9,15 

13,07 

0,3220 

1351,87 

MERLONI RNC 

15932 

8,23 

8,23 

0,21 

21,86 

1 

6,22 

8,42 

0,3400 

20,59 

META 

3418 

1,76 

1,76 

-0,84 


3 

1,70 

1,89 

0,0720 

261,04 

MILASS W05 

105 

0,05 

0,05 

9,38 

■15,97 

683 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

4692 

2,42 

2,43 

2,19 

22,93 

2497 

1,49 

2,42 

0,0500 

840,54 

MILANO ASSR 

4362 

2,25 

2,25 

1,99 

14,31 

132 

1,65 

2,25 

0,0700 

69,26 

MIRATO 

9536 

4,92 

4,92 

-0,28 

■4,18 

22 

4,41 

5,16 

0,2000 

84,71 

MITTEL 

6521 

3,37 

3,40 

1,19 

-0,06 

6 

3,05 

3,48 

0,1000 

131,35 

MONDADORI 

12708 

6,56 

6,55 

-0,06 

8,86 

331 

5,26 

6,69 

0,2500 

1702,64 

MONRIF 

1067 

0,55 

0,55 

■1,36 

8,50 

246 

0,40 

0,61 

0,0200 

82,69 

MONTE PASCHI 

4614 

2,38 

2,36 

■1,91 

1,02 

4100 

1,97 

2,75 

0,0832 

5834,76 

MONTEFIBRE 

855 

0,44 

0,45 

3,19 

-19,22 

321 

0,41 

0,60 

0,0300 

57,42 

MONTEFIBRER 

1112 

0,57 

0,58 

-2,86 

11,09 

12 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,93 

NAV MONTANARI 

2790 

1,44 

1,43 

■1,72 

16,77 

117 

1,14 

1,47 

0,0600 

177,04 

NECCHI 

228 

0,12 

0,12 

-2,95 

57,77 

2186 

0,07 

0,17 

0,0516 

26,84 

NECCHIWOS 

119 

0,06 

0,06 

-12,11 

53,00 

647 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4302 

2,22 

2,21 

■0,81 

-16,93 

23 

2,13 

2,69 

0,0400 

48,88 

OLCESE 

352 

0,18 

0,18 

-1,63 

-45,10 

29 

0,16 

0,33 

0,0775 

16,59 

OLIDATA 

2589 

1,34 

1,32 

-0,08 

-15,06 

12 

0,98 

1,62 

0,0909 

45,46 

PCREMONA 

36843 

19,03 

19,00 

0,07 

15,13 

261 

16,14 

19,03 

0,1500 

639,07 

P ETR-LAZIO 

34483 

17,81 

17,70 

-0,92 

53,80 

33 

11,22 

19,83 

0,1900 

457,51 

P INTRA 

24707 

12,76 

12,76 

0,91 

16,10 

21 

10,29 

13,06 

0,4000 

584,51 

PLODI 

16793 

8,67 

8,68 

2,11 

0,49 

566 

7,87 

8,82 

0,1800 

2087,32 

P MILANO 

8101 

4,18 

4,14 

-0,22 

17,86 

1456 

3,21 

4,18 

0,1200 

1614,98 

P SPOLETO 

12537 

6,47 

6,48 

0,31 

5,28 

5 

5,51 

6,49 

0,2500 

116,44 

P UNITE 

26591 

13,73 

13,77 

1,56 


1486 

12,61 

13,73 


4377,75 

P VER-NOV 

23408 

12,09 

11,90 

■2,35 

12,34 

1329 

9,33 

12,54 

0,3900 

4474,15 

PAGNOSSIN 

3050 

1,57 

1,57 

-1,56 

14,13 

5 

1,04 

1,74 

0,0250 

31,50 

PARMALAT 

5675 

2,93 

2,94 

0,20 

29,86 

1378 

1,32 

2,97 

0,0200 

2390,73 

PERLIER 

318 

0,16 

0,16 

0,92 

1,86 

20 

0,15 

0,20 

0,0050 

7,95 

PERMASTEELISA 

26595 

13,73 

13,75 

0,36 

■7,93 

81 

12,88 

17,20 

0,3600 

379,09 

PININFARINR 

33904 

17,51 

17,51 


■10,43 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 


PININFARINA 

40623 

20,98 

21,00 

0,96 

21,71 

4 

16,41 

21,53 

0,3400 

194,09 

PIRELLI REAL 

44825 

23,15 

23,15 

■0,13 

28,11 

9 

17,97 

23,79 

1,2500 

940,01 

PIRELLI&CO 

1250 

0,65 

0,64 

■0,31 

-8,35 

14219 

0,59 

0,73 

0,0800 

2146,69 

PIRELLI&COR 

1244 

0,64 

0,64 

-0,09 

7,66 

70 

0,48 

0,66 

0,0904 

86,60 

POL EDITORIALE 

2918 

1,51 

1,51 

■1,75 

34,31 

73 

0,80 

1,54 

0,0413 

198,92 

PREMAFIN 

1631 

0,84 

0,84 

-1,40 

6,84 

255 

0,56 

0,86 

0,1033 

261,92 

PREMAFIN W03 

46 

0,02 

0,02 

■3,03 

■42,79 

1859 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2331 

1,20 

1,21 

0,33 

11,38 

114 

1,00 

1,21 

0,0800 

74,70 

R DEMEDICI 

1456 

0,75 

0,76 

3,21 

10,12 

526 

0,49 

0,76 

0,0165 

202,44 

R DEMEDICI R 

1452 

0,75 

0,75 


■15,32 

0 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,44 

RAS 

25597 

13,22 

13,10 

-1,58 

11,60 

1340 

10,04 

13,96 

0,4400 

8869,13 

RAS RNC 

26140 

13,50 

13,50 

■0,15 

■3,41 

1 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,09 

RATTI 

855 

0,44 

0,45 

1,16 

■17,46 

64 

0,39 

0,54 

0,0516 

13,78 

RCS MEDGR R 

3115 

1,61 

1,60 

0,69 

23,11 

34 

1,07 

1,61 

0,0600 

47,22 

RCS MEDIAGR 

5034 

2,60 

2,60 

0,46 

24,46 

1329 

1,71 

2,60 

0,0400 

1901,15 

RECORDATI 

30732 

15,87 

15,95 

-0,09 

5,62 

36 

11,04 

17,09 

0,3750 

794,96 

RICCHETTI 

666 

0,34 

0,34 

■1,16 

-6,02 

39 

0,31 

0,37 

0,0050 

73,62 

RICHGINORI 

1284 

0,66 

0,66 

-0,29 

-26,23 

27 

0,66 

0,91 

0,0530 

60,22 

RISANAMENTO 

2302 

1,19 

1,19 

0,51 

■14,77 

65 

1,12 

1,41 

0,0140 

326,19 

ROLAND EUROPE 

2480 

1,28 

1,29 

0,55 

54,77 

23 

0,80 

1,28 

0,0300 

28,18 

RONCADIN 

979 

0,51 

0,50 

0,28 

133,26 

892 

0,21 

0,52 

0,0413 

65,87 

RONCADIN W07 

676 

0,35 

0,35 

-0,38 

413,24 

84 

0,07 

0,37 



SABAF 

27572 

14,24 

14,30 


■5,05 

3 

13,63 

15,00 

0,3700 

161,39 

SADI 

2914 

1,50 

1,50 

■0,27 

-19,48 

3 

1,50 

2,06 

0,1500 

15,50 

SAECO 

6239 

3,22 

3,22 

1,32 

■7,31 

670 

2,86 

3,55 

0,0750 

644,40 

SAESGETTR 

10458 

5,40 

5,42 

1,12 

-2,26 

7 

4,67 

5,85 

0,1656 

51,99 

SAESGETTERS 

17405 

8,99 

8,99 


8,81 

9 

7,14 

9,05 

0,1500 

124,72 

SAIAG 

7513 

3,88 

3,68 


10,42 

1 

2,97 

3,92 

0,0156 

67,54 

SAIAG RNC 

5044 

2,61 

2,61 


26,15 

0 

1,88 

2,66 

0,0260 

25,37 

SAIPEM 

13136 

6,78 

6,76 

-0,29 

4,97 

1244 

5,24 

7,31 

0,1440 

2988,23 

SAIPEM RIS 

13554 

7,00 

7,00 


2,04 

0 

5,80 

7,19 

0,1740 

1,50 

SCHIAPPARELLI 

245 

0,13 

0,13 

-0,55 

37,31 

175 

0,08 

0,19 

0,0155 

27,16 

SEAT PG 

1567 

0,81 

0,81 

-0,63 


10777 

0,73 

0,85 


6566,02 

SEAT PG R 

1355 

0,70 

0,70 

■1,67 


227 

0,61 

0,77 


95,20 

SIAS 

13858 

7,16 

7,20 

0,42 

56,10 

237 

4,54 

7,78 

0,2200 

912,52 

SIRTI 

1938 

1,00 

1,00 

-1,63 

3,28 

176 

0,80 

1,13 

0,5000 

220,22 

SMI METAL R 

762 

0,39 

0,39 

0,39 

■7,83 

44 

0,33 

0,43 

0,0408 

22,50 

SMI METALLI 

607 

0,31 

0,31 

-0,41 

■25,13 

182 

0,28 

0,42 

0,0080 

202,10 

SMURFITSISA 

3249 

1,68 

1,68 

-2,04 

21,86 

0 

1,29 

1,75 

0,0100 

103,36 

SNAI 

3479 

1,80 

1,80 

1,64 

5,58 

219 

1,21 

1,80 

0,0387 

98,73 

SNAM GAS 

6529 

3,37 

3,36 


1,57 

5426 

3,10 

3,45 

0,1600 

6592,26 

SNIA 

3261 

1,68 

1,68 

-0,83 

■7,93 

277 

1,46 

1,95 

0,0487 

993,76 

SOCOTHERM 

7114 

3,67 

3,68 

0,49 

5,67 

3 

3,07 

3,94 

0,0750 

138,14 

SOGEFI 

4401 

2,27 

2,28 

0,84 

10,18 

21 

1,98 

2,35 

0,1300 

247,79 

SOL 

6041 

3,12 

3,10 

-0,45 

29,14 

39 

2,42 

3,18 

0,0610 

282,98 

SOPAF 

495 

0,26 

0,25 

1,12 

-19,22 

218 

0,23 

0,33 

0,0620 

29,88 

SOPAFRNC 

484 

0,25 

0,25 

0,81 

-15,69 

105 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,16 

SPAOLO IMI 

16935 

8,75 

8,70 

-0,66 

33,79 

5018 

5,81 

8,98 

0,3000 

2671,48 

STAYER 

66 

0,03 

0,03 

4,55 

-62,09 

789 

0,03 

0,15 

0,0258 

6,23 

STEFANEL 

2438 

1,26 

1,25 

■2,57 

4,74 

146 

1,01 

1,50 

0,0300 

68,05 

STEFANEL RNC 

4395 

2,27 

2,27 


■1,30 

0 

2,27 

2,50 

0,0300 

0,23 

STMICROEL 

40449 

20,89 

20,69 

■0,72 

7,43 

26059 

15,57 

21,33 

0,0800 

8796,76 

TARGETTI 

5726 

2,96 

2,99 

1,73 

■4,67 

7 

2,76 

3,27 

0,1000 

52,34 

TECNODIFW04 

405 

0,21 

0,20 

3,54 

1,36 

337 

0,12 

0,24 



TELEXOL 04W 

76 

0,04 

0,04 

0,76 

■50,31 

395 

0,03 

0,09 



TELECOM IT 

4180 

2,16 

2,14 

■1,92 

1,20 

112452 

1,82 

2,44 

0,0350 

22209,77 

TELECOM ITR 

2852 

1,47 

1,46 

-1,68 


24682 

1,45 

1,55 


8537,39 

TELECOM ME 

512 

0,26 

0,26 

■1,05 

■60,37 

5968 

0,26 

0,69 

0,1048 

814,18 

TELECOM ME R 

484 

0,25 

0,25 


-52,38 

55 

0,23 

0,54 

0,0030 

12,90 

TENARIS 

4308 

2,23 

2,26 

1,53 

21,19 

54 

1,78 

2,30 

0,0541 

2582,56 

TIM 

7813 

4,04 

4,01 

■0,77 

■8,27 

43468 

3,66 

4,69 

0,0477 

34031,21 

TIM RNC 

7493 

3,87 

3,65 

-0,26 

■4,33 

201 

3,60 

4,19 

0,0597 

511,11 

TOD'S 

65097 

33,62 

33,00 

-2,28 

7,79 

31 

23,15 

35,19 

0,3500 

1017,00 

TREVI FINANZ 

1530 

0,79 

0,78 

0,37 

8,53 

12 

0,59 

0,84 

0,0150 

50,57 

UNICREDIT 

8250 

4,26 

4,24 

0,12 

9,99 

48984 

3,14 

4,38 

0,1580 

26735,36 

UNICREDITR 

7873 

4,07 

4,07 

0,42 

16,14 

45 

3,14 

4,07 

0,1730 

88,26 

UNIPOL 

6566 

3,39 

3,38 

-0,59 

-9,88 

311 

3,38 

3,90 

0,1104 

1924,03 

UNIPOLP 

2970 

1,53 

1,53 

-0,59 

-0,63 

906 

1,43 

1,73 

0,1156 

501,59 

UNIPOL PW05 

166 

0,09 

0,09 

■3,30 

■7,34 

717 

0,07 

0,10 



UNIPOL W05 

263 

0,14 

0,14 

■2,10 

■8,31 

255 

0,13 

0,16 



V VENTAGLIO 

4111 

2,12 

2,12 

0,48 

3,92 

2 

2,03 

2,49 

0,0700 

69,00 

VEMER SIBER 

1389 

0,72 

0,72 

2,13 

■13,76 

23 

0,62 

0,99 

0,0516 

46,70 

VIANINIINDUS 

5054 

2,61 

2,61 

■0,19 

2,35 

1 

2,46 

2,83 

0,0300 

78,58 

VIANINI LAVORI 

10262 

5,30 

5,30 

■0,75 

13,01 

0 

4,53 

5,34 

0,1000 

232,13 

VITTORIA ASS 

6353 

4,31 

4,30 

-0,32 

17,10 

4 

3,42 

4,44 

0,1200 

129,42 

VOLKSWAGEN 

85041 

43,92 

43,48 

-0,48 

20,53 

45 

28,88 

44,75 

1,3000 


ZIGNAGO 

21464 

11,09 

11,00 

0,71 

9,71 

2 

9,13 

12,58 

2,6000 

277,13 

ZUCCHI 

7457 

3,85 

3,87 

0,78 

0,05 

5 

3,11 

4,15 

0,2500 

93,88 

ZUCCHI RNC 

6847 

3,54 

3,50 

-0,65 

-9,33 

55 

3,49 

4,18 

0,2800 

12,12 
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l’Unità 


economia e lavoro 


mercoledì 27 agosto 2003 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Ouot. 

Quot. 

Tìtolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 

BTP AG 01/11 

107,930 

0,000 

BTP FB 97/07 

111,400 

111,420 

BTP MZ 01/06 

104,440 

104,550 

BTP ST 02/05 

101,520 

101,540 

CCT LG 98/05 

100,980 

101,730 

BTP AG 02/17 

107,160 

107,290 

BTP FB 99/04 

100,480 

100,470 

BTP MZ 01/07 

104,250 

104,300 

BTP ST 95/05 

115,000 

115,050 

CCT LG E2/09 

101,000 

101,000 

BTP AG 03/13 

99,700 

99,790 

BTP GE 03/08 

100,180 

100,250 

BTP MZ 02/05 

102,230 

0,000 

CCT AG 00/07 

100,770 

100,730 

CCT MG 97/04 

100,220 

100,220 

BTP AG 94/04 

105,290 

105,300 

BTP GE 94/04 

102,150 

102,160 

BTP NV 01/11 

91,800 

92,180 

CCT AG 02/09 

100,930 

100,950 

CCT MG 98/05 

100,590 

100,610 








BTP AP 94/04 

103,640 

103,650 

BTP GE 95/05 

108,910 

108,910 

BTP NV 93/23 

154,270 

154,720 

CCT AP 01/08 

100,860 

100,850 

CCT MZ 97/04 

100,130 

100,150 





CCT MZ 99/06 

100,520 

100,540 

BTP AP 95/05 

112,060 

112,040 

BTP LG 00/05 

103,720 

103,760 

BTP NV 96/06 

113,850 

113,930 

CCT AP 02/09 

100,900 

100,920 

CCTNV 96/03 

100,110 

100,100 

BTP AP 99/04 

0,000 

100,690 

BTP LG 01/04 

101,890 

101,890 

BTP NV 96/26 

132,600 

0,000 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

100,900 

100,950 

BTP DC 00/05 

105,350 

105,360 

BTP LG 02/05 

102,410 

102,440 

BTP NV 97/07 

109,950 

110,020 

CCT DC 99/06 

100,670 

100,680 

CCT OT 98/05 

100,590 

100,600 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

115,450 

0,000 

BTP NV 97/27 

122,100 

122,450 

CCT FB 03/10 

100,930 

100,950 

CCTST01/08 

100,860 

100,870 

BTP DC 93/23 

146,000 

146,000 

BTP LG 97/07 

112,240 

112,380 

BTP NV 98/29 

104,100 

104,460 

CCT GE 96/06 

102,580 

102,580 

CCT ST 96/03 

100,010 

100,010 

BTP FB 01/04 

101,320 

101,310 

BTP LG 99/04 

101,530 

101,540 

BTP NV 99/09 

102,440 

102,480 

CCT GE 97/04 

100,030 

100,030 

CCT ST 97/04 

100,280 

100,290 

BTP FB 01/12 

106,120 

106,260 


103,160 

103,160 

BTP NV 99/10 

109,530 

109,630 

CCT GE 97/07 

101,580 

101,660 

HIP MG 02/05 

CTZ AP 03/05 

95,830 

95,855 

BTP FB 02/13 

103,930 

104,010 

BTP MG 03/06 

99,450 

99,500 

BTP OT 00/03 

100,400 

100,410 

CCTGE2 96/06 

101,320 

101,500 

CTZ DC 02/03 

99,291 

99,280 

BTP FB 02/33 

111,340 

111,740 

BTP MG 98/08 

106,310 

106,370 

BTP OT 01/04 

101,810 

101,800 

CCTGN 03/10 

100,950 

100,960 

CTZ DC 03/04 

96,855 

96,865 

BTP FB 03/06 

99,720 

99,740 

BTP MG 98/09 

103,970 

104,060 

BTP OT 02/07 

106,140 

106,150 

CCT LG 00/07 

101,590 

101,170 

CTZ GN 02/04 

98,199 

98,186 

BTP FB 03/19 

95,810 

95,970 

BTP MG 99/31 

115,130 

115,670 

BTP OT 93/03 

100,610 

100,630 

CCT LG 01/08 

101,140 

101,150 

CTZ MZ 02/04 

98,766 

98,761 

BTP FB 96/06 

115,350 

115,400 

BTP MZ 01/04 

101,290 

101,290 

BTP OT 98/03 

100,170 

100,170 

CCT LG 02/09 

100,930 

100,970 

CTZ ST01/03 

99,903 

99,898 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 

BCA AGRILEAS /04 TV 

100,150 

100,150 

CENTR0B/13ELC 

83,500 

83,850 

IMI 97/07 ZCI 

66,450 

86,500 

MEDIOB 97/04 IND 

100,210 

10»,2S0 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

101,000 

100,690 

CENTR0B/14RF 

100,470 

100,490 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

100,550 

100,570 

MEDIOB 97/07 IND 

100,970 

100,890 

BCAINTESA 96/05 SUB 

99,930 

100,000 

CENTR0B/15RFC 

105,400 

105,500 

INTBCI02/07 MIX 

100,300 

100,150 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

122,000 

122,000 

BCO NAPOLI OF2316% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/18RFC 

90,500 

90,500 

INTERB/13 351 CAL 

100,010 

100,090 

MEDIOB 98/08 n 

100,000 

100,120 

BCON/VOLI OF 3215,4% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/19SDITSE 

84,990 

85,000 

MB) CENT/04 EQL 

103,100 

102,150 

MEDIOCR m3TFTV32.MA 

100,800 

100,200 

BEI 97/04IND 

99,920 

99,910 

COMIT/08 TV2 

99,140 

99,140 

MB) CENT/ie REV FL 

100,000 

100,000 

MPASCHI/0816AS% 

104,700 

105,150 

BEI 97/17 ZC 

43,700 

43,690 

COMIT/09 

103,080 

102,650 

MED CENT/05 DJEU 

103,000 

103,060 

MPASCHI/087A5,3S% 

106,450 

106,260 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

99,600 

99,570 

COMIT 96/06 IND 

99,960 

100,050 

MB) CENT/11 TV 

96,990 

96,950 

M PASCHI 99/09 2 

100,660 

100,510 

BIM IMI 98/18 STB* DOWN 

93,500 

93,000 

COMIT 98/08 SUB TV 

99,160 

99,340 

MB)L0M /OS 18 

102,820 

102,810 

MPASCHI99/14 3 SD 

93,700 

93,990 

BNL/04 NIKKEI FLOORB) 

102,870 

102,720 

COMIT 98/28 ZC 

23,190 

23,140 

MB)L0M /18RFC75 

89,770 

90,000 

M PASCHI 99/29 4 

80,500 

60,500 

BNL /05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

105,000 

106,250 

COSTA CR/05 TV 

99,200 

99,100 

MB)L0M 00/05 37SAINDTLC 

95.710 

95,760 

NECCHI/05TV 

76.000 

75,000 

BNL 97/04 7.35% 

102.020 

102,250 

CR PPLLOP063IND 

100,040 

100.020 

MEDIO/04EURO BEST BASKET 

96,600 

97,400 

OPB1E94/04 3IND 

100,130 

100,170 

BNy03 DOP CEN 3 

99,400 

99,400 

CR PPLLOP064IND 

100,220 

9,900 

MB)IOCEN 06 IND NIKKEI 225 

85,610 

86,150 

P LODI/04 IND DC 

96,220 

96,280 

BNy04DOPC^3 

98,600 

98,350 

CREDEM/05 DOPCEN 

96,050 

98,220 

MEDIO CEN 13 STEP UPCALL 

100,850 

100,970 

PLODI/07MIX2 

99,920 

100,050 

BNy04K-OS&P 

100,890 

100,070 

CREDEM/050CAP02 

96,620 

98,800 

MB}IOCEN18FLOOR TOP SIDE 

91,500 

91,010 

PAN EURO BONDS/04 8,5% 

31,000 

31,100 

BNU04 KN-OUTR 

100,700 

100,700 

CREDEM/05DCGN02 

99,860 

99,880 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

68,150 

88,150 

PARMALAT/072 

95.650 

95.700 

BNU04NIKBARC 

114,400 

112,500 

CREDEM/05DCMG02 

98,300 

98,300 

MEDIO/06 TRI OPZ 

97.050 

97,050 

PARMALAT/10 

98,200 

99,460 

BNy05 INFO-TBB 

96,500 

96,500 

CREDIOP/14FECMS 

104,600 

104.500 

MB)IO/07 D SET02 

106.730 

106,450 

POPLODI/06 IND 

93,010 

93.010 

BNU06 BIS OICR 

92.380 

92,400 

CREDIOP/19STDW3 

77,570 

77,650 

MEDIO/07VPURO 

95.850 

95,850 

SPAOLO/04 34 

112,000 

111.660 

BNUOe WORLD C 

94,000 

93,980 

CREDIOP 98/18 TF C/VPB) REVFL010 

92,500 

92,680 

MB)IOB/05 CUM PREIND 

100,600 

100,410 

SPAOLO/05 CONO 

93,810 

94,010 

BNU07VAL PURO 

97,000 

97,000 

EFIBANCA/05 BLUE CHIPS 

112,350 

112,470 

MB)IOB/05 PREMIO BL CM 

100,630 

100,610 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

100,070 

100,150 

BNU08 FLASH 

98,300 

98,430 

EFIBANCA/140PTCMS 

84,460 

84,200 

MB)IOB/08 RUSSIA 

83,200 

83,300 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

88,400 

88,400 

8 PU 00/08 TV EUR 

100,500 

100,600 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

99,700 

99,550 

MB)IOB/19STDOWN 

89,500 

89,500 

SPAOLO/08SL30 

104,100 

104,100 

CAPITAUA/09 SUB 

103.100 

103,180 

ENTE FS 94/04 8.9% 

102,450 

102,460 

MB)IOB 94/04 

100,190 

100,150 

UNICR/10IND 

94,630 

94.990 

CAPITALA 03 277 IND 

99,990 

100,000 

FIATSTEP UP/11 

92,900 

92,830 

MB)IOB 96/11 ZC 

69,980 

69,850 

UNICR/10S-U 

105,560 

105,450 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6.899 6.963 13358 -5.816 

ALBOINO RE 

6.051 6.073 11716 -8.485 

APULIA AZ.ITALIA 

9.997 10.081 19357 -1.933 

ARCAAZITALIA 

17.997 18.140 34847 0.050 

ARTin. AZIONIITALIA 

4.725 4.765 9149 10.475 

AUREO AZIONI ITALIA 

16.663 16.797 32264 -2.138 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.548 20.698 39786 1.162 

BIMAZ.RMALL CAP IT 

5.769 5.819 11170 0.000 


6.460 6.528 12508 1.238 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.820 20.987 40313 -0.530 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

10.524 10.566 20377 -1.034 


13.525 13.639 26188 -0.603 

BN AZIONI ITALIA 

11.008 11.104 21314 -0.954 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.473 4.507 8661 2.404 

BPB TIZIANO 

14.466 14.576 28010 1.680 

BPVIAZ. ITALIA 

3.980 4.012 7706 -1.265 

C.S. AZ. ITALIA 

10.624 10.732 20571 -1.920 


17.667 17.820 34208 0.153 

CA-AMMIDAMIDCAP 

4.103 4.127 7945 3.168 


15.264 15.416 29555 0.151 


11.550 11.651 22364 -4.110 

DUCATO GEO ITALIA 

11.808 11.913 22863 -0.430 


10.558 10.644 20443 1.774 


15.627 15.760 30258 1.356 

EFFEAZ. ITALIA 

5.680 5.729 10998 -1.183 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.450 10.532 20234 -4.102 

EPTAMID CAPITALA 

3.668 3.692 7102 0.797 


9.952 10.035 19270 -0.550 


20.014 20.192 38753 2.211 


18.817 18.968 36435 -0.339 

F&FLAGEST ITALIA 

3.525 3.556 6825 0.370 

F&FSELECT ITALIA 

11.221 11.309 21727 -0.470 

FINECO AM AZ ITALIA 

11.829 11.928 22904 -0.655 

FINECO AM se ITALY 

3.636 3.661 7040 -1.249 

FONDERSEL ITALIA 

17,065 17,221 33042 1.711 

FONDERSEL P.M.I. 

12.228 12.302 23677 0.016 

G.P. CAPITAL 

44.112 44.490 85413 1.939 

G.P. ITALY 

16.196 16.335 31360 1.510 

GESTIELLE ITALIA 

12.032 12.144 23297 -7.182 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12.520 12.624 24242 -1.254 

GE.STNORDAZ.ITALIA 

9.466 9.547 18329 -1.866 

GRIFOGLOBAL 

10.803 10.891 20918 3.250 

IMI ITALY 

18.008 18.159 34868 -0.260 

ING AZIONARIO 

19.881 20.066 38495 -1.618 


LEONARDO AZ. ITALIA 

7.605 7.665 14725 0.555 


7.375 7.429 14280 0.027 

NEXTAM P.AZ.1TALIA 

4.442 4.471 8601 0.271 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.742 10.835 20799 -1.232 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.412 15.537 29842 -1.747 

NEXTRAAZ.PMI ITALIA 

4.004 4.023 7753 -1.111 

OPTIMA AZIONARIO 

5.059 5.099 9796 0.437 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4,758 4,778 9213 -4,188 

PADANO INDICE ITALIA 

10.169 10.254 19690 0.464 


4 419 4 456 8556 0 000 

RAS CAPITAL 

19,431 19.610 37624 -0.903 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.073 8,148 15632 -0,468 


«5»! «BBS 1 B1.B 

ROMAGE.ST AZ.ITALIA 

25 783 26 014 49993 -2 308 


3.551 3.578 6876 -1.689 


16.939 17.092 32798 1.883 


SANPAOLO OPP.ITALIA 

3930 3967 7610 -1 331 


12.465 12.567 24136 0.670 

IINICREDIT-AZ.CRES-B 

12.370 12.475 23952 0.479 



UNICREDIT-AZ.IT-B 

15.063 15.188 29166 -0.758 

VEGAGEST AZ.ITALIA 


ZENIT AZIONARIO 

Lh L” 182°' . 2 :S?S 

ZETA AZIONARIO 

17,026 17,166 32967 -0,023 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

7 438 7 488 14409 -5 595 

ALTO AZIONARIO 

14.647 14.763 28361 2.685 

AUREO E.M.U. 

8.940 9.018 17310 -6.875 


8.872 8.948 17179 -5.937 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.672 11.779 22600 -2.506 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.906 3.937 7563 -3.674 


3.840 3.877 7435 -9.986 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.346 4.386 8415 -1.741 

CAPGESFF EUR SECT. 

3.788 3.815 7335 -8,347 

CISALPINO AZIONARIO 

10.519 10.611 20368 -7.264 


4.364 4.409 8450 -5.541 

DWSAZ. EURO 

3.626 3.655 7021 -3.896 

EPSILON QEQUITY 

3.511 3.534 6798 -4.954 


3.045 3.070 5896 -4.814 



6.190 6.235 11986 18.582 


SANPAOLO EURO 

12 821 12 927 24825 -6 695 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.102 7.157 13751 -9.112 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.031 7.086 13614 -9.674 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.167 6.193 11941 0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,992 4,027 7730 -7,486 

AZ. EUROPA 


5.006 5.044 9693 -10.894 


3.521 3.544 6818 1.411 

ARCAAZEUROPA 

8.011 8.065 15511 -8.582 


2.922 2.943 56.58 -8.487 


4.386 4.413 8492 -6.721 


BIM AZIONARIO EUROPA 

7.147 7.193 13839 0.000 


4.270 4.311 8268 28.614 


5.596 5.649 10835 -6.764 

BIPIEMME EUROPA 

10.697 10.767 20712 -6.691 


4.454 4.469 8624 3.341 

RN AZIONI EUROPA 

6.593 6.634 12766 -6.469 

BPVIAZ. EUROPA 

3.389 3.414 6562 -7.430 

njPiTjit; FiiRdPA 

5.696 5.726 11029 -6.146 


7.857 7.909 15213 -2.808 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.331 1.334 2577 0.986 


5.144 5.185 9960 0.000 


4.850 4.884 9391 0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7.605 7.672 14725 -4.973 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.348 5.384 10355 0.000 

DUCATO GEOSM.CAPS 

11.767 11.819 22784 0.000 

EFFEAZ. EUROPA 

2.449 2.463 4742 -11.875 

FPSII ON OVAIIIF 

4.066 4.079 7873 -6.722 

EPTA SELEZ. EUROPA 

4.206 4.236 8144 -8.386 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.411 4.435 8541 -9.052 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.723 12.787 24635 -7.677 

EUROPA 2000 

13.793 13.902 26707 -7.640 

F&FLAGEST AZ.EUROPA 

18.516 18.619 35852 -6.499 


5.311 5.339 10284 -6.661 

F&FSELECT EUROPA 

15.392 15.477 29803 -6.066 

F&FTOPSO EUROPA 

2.889 2.907 5594 -10.252 

FINECO AM AZ.EUROPA 

9.997 10.070 19357 -9.159 

FONDERSELEUROPA 

10.402 10.459 20141 -7.694 

FS BESTOF EUR. 

4.097 4.099 7933 -4.566 

G.P. EUROPA 

3.430 3.461 6641 -4.722 

G.P. EUROPA VAL. 

20.044 20.219 38811 -2.377 


3.327 3.260 6442 -0.627 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.479_1426_6736 -1227 

GESTIELLE EUROPA 9,975 10,042 19314 -9,663 

GESTNORDAZ.EUROPA 

7.431 7.477 14388 -8.032 

GESTNORD AZ N MERC 

1939 3.947 7627 4.649 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.050 5.101 9778 4.188 

IMI EUROPE 

14.907 15.007 28864 -6.633 

ING EUROPA 

UJO.? 14.80! 28473 -7.124 


10 442 10 542 20219 -5 434 

INVE.STIRE EUROPA 

9.726 9.787 18832 -6.490 

INVESTITORI EUROPA 

4.018_1049_7780 -4,561 

LAURIN EUROSTOCK 2.936 2.955 5685 -7.644 

MCGES. FDF EUR. 

5.019 4.991 9718 -3.758 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.242 4.260 8214 -2.348 

NEXTRA AZ.EUROPA 3,185 3.212 6167 -8.345 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.907 15.025 28864 -8.887 

NEXTRAAZ.PMI EUROPA 

5.203 5.228 10074 0.463 

OPEN FUND AZ EUROPA 

1103 3.110 6008 -6.649 

OPTIMA EUROPA 

2.580 2.594 4996 -9.916 

PRIM.TRAD1NG AZ.EUR 

3.753 3.785 7267 -7.425 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.991 7.027 13536 -8.182 

RAS EUROPEFUND 

12.578 12.672 24354 -6.954 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.754 5.749 11141 0.000 

SAI EUROPA 

8.810 8.867 17059 -4.788 

SANPAOLO EUROPE 

6.776 6.820 13120 -7.025 

UNICREDIT-AZ EU-A 

11197 11264 25553 -8.354 

IINICRFDIT-AZ Fll-R 

11062 13.129 25292 -8.957 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.931 3.945 7611 -4.518 

ZETA EUROSTOCK 

3.782 3.806 7323 -7.349 

ZETA MEDIUM CAP 

4,452 4,470 8620 3,946 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.699 4.704 9099 -10.546 

AMERICA 2 non 

10.462 10.490 20257 -6.154 

ANIMA AMERICA 

4.659 4.676 9021 23.221 


16.974 17.014 32866 -2.297 


3.352 3.361 6490 -5.096 

AUREO AMERICHE 

1188 3.184 6173 -4.978 

AZIMUT AMERICA 

10.059 10.093 19477 -1.921 

BIM AZIONARIO USA 

BBQq BBBB IUBBI II 1)1111 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.186 7.218 13914 -7.074 

BIPIEMME AMERICHE 

9,084 9.131 17589 1.384 

RN AZIONI AMERICA 

6.737 6.753 13045 -5.299 

BPB PRUM.AZ..IISA 

1663 3.684 7093 -4.634 

CAPITALO. AMERICA 

8.289 8.270 16050 -6.455 

CRISTOFORO COI OHRO IIQftd IdnOfi 971177 99.'! 

DUCATO GEO AM.BLIIEC 

4.922 4.937 9530 0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,856 4,866 9403 0.000 


13.826 13.941 26771 0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.703_5.728 11043 QJlQfì 


DUCATO GEO AMERICA 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


EPTASELEZ. AMERICA 


EUROCONS.AZ.AM. 


4.233 4.242 8196 -6.121 


EUROM. AM.EQ. FUND 


4,839 4,833 9370 0,000 


F&FLAZIONI AMERICA 


14.880 14.865 28812 -10.593 


F&FSELECT AMERICA 


3.859 3.857 7472 -6.967 


FINECOAM AZ.NORDA. 

FONDERSEL AMERICA 


10.804 10.812 

11.043 11.039 


G P AMERICA VAL 


3,672 3,690 7110 -7.4 


16 827 16 902 32582 


G.P. USAGROWTH 


2,588 2,599 5011 -8.0 


GESTIELLE AMERICA 

12.108 

12.152 

23444 -9.392 






IMIWEST 

17.220 

17.270 



ING AMERICA 

14.117 

14.111 

27334 

-10.624 

IMVFSTIRF AMSRira 






KAIROS US FUND 

5.152 

5.157 

9976 

0.000 






NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3 754 

3 741 

7269 

•6.056 




18.138 

35019 

-6.783 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.083 

17.241 


5.771 




5817 

-4.331 

OPTIMA AMERICHE 

4|3g7 

41333 


-5.965 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3 559 

3.571 

6891 


PUTNAM USSMC VAL 

5 333 


10336 1 502 

PUTNAM US SMC VAL5 

5.812 

3^323 

n 

1.495 

PUTNAM USA EQ-S 

6.601 

3ggg 

3 

.3,339 

PUTNAM USA EQUITY 


6 055 

11740 


PUTNAM USAOP.-!l; 

6.041 

6.054 


iSs 

PUTNAM USA OPPORT. 


5.557 

10742 


PUTNAM USAV.S USA 

4^432 

4.477 



PUTNAM USA V.EIIRO 

4.116 

4.110 

7973 


RAS AMERICA FUND 



23393 

.7.4711 

RASMULTIP.MULTAM. 

^5'4g3 

^5‘52s 

10588 

0.000 

SAI AMERICA 

12.688 

12.721 

24567 5.303 

SANPAOLO AMERICA 

M13 

8.834 

17034 

-4.909 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

8.049 

8.062 

15585 

-0.396 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

8,019 

8.032 

15527 

-0.336 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,837 

3,831 

7429 

-3.253 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,956 

3,953 

7660 

-4,606 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.362 

4.387 

8446 

-4.947 

ANIMA ASIA 

4,867 

4.888 

9424 

11.680 

ARCA AZFAR EAST 

5,099 

5.132 

9873 

-2.131 

ARTIG.AZIONIORIENTE 

3.004 

3.017 

5817 

-4.148 


3.081 

3.091 

5966 

-7.227 

AZIMUT PACIFICO 

5.678 

5.721 

10994 

-2.390 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.541 

4.569 

8793 

-4.319 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.3.57 

3.379 

6500 

1.298 

BIPIEMME PACIFICO 

3.864 

3.887 

7482 

-4.356 

BN AZIONI ASIA 

6.238 

6.282 

12078 

-4.880 

BPB PRIIM.AZ.PACIF. 

4.578 

4.616 

8864 

2.302 

CAPITALO. PACIFICO 

2.972 

2.982 

5755 

-5.860 

DUCATO GEO ASIA 

4.018 

4.031 

7780 

1105 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3,096 

1126 

5995 

-3.431 

EFFE AZ. PACIFICO 

2.912 

2.916 

5638 

0.901 


EUROM. TIGER 

8.783 8.784 17006 0.573 

F&FSELECT PACIFICO 

6.620 6.617 12818 4.647 

F&FTOP 50 ORIENTE 

3 455 3 435 6690 7 198 


FINECOAM AZ.PACIFICO 

4.140 

4.1.54 

8016 

-4.784 






FS RF.STOF.IAP 




G P PACIFICO 

12.283 

12.3.58 



GEOJAPANESE EQUITY 

2.487 

2.315 

4816 

-7.028 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.298 

4.335 

8322 

-9.287 

GESTIELLE PACIFICO 

8.027 

8,053 

15542 

2,060 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.751 

5.791 

11135 

-.1525 

IMI EAST 

5.353 

5.392 

10365 

-4.734 

ING ASIA 

3,956 

3.962 

7660 

-7.807 

INVESTIRE PACIFICO 

5.233 

5.265 

10133 

-.5122 

INVESTITORI FAR EAST 

4.176 

4.207 

8086 

-4.831 

MC GEST. FDF ASIA 

5,129 

5,157 

9931 

6.212 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.741 

5.761 

11116 

-0.692 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,526 

3,551 

6827 

-4.985 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3,300 

3.327 

6390 

-6.701 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.874 

2.887 

5565 

-6.048 

OPTIMA FAR EAST 

2.831 

2 834 




PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4,654 

4,669 

9011 

2 331 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

PUTNAM PACIFIC EOllIT 

4.260 

4.269 

0 -1.674 

8249 -1.662 

RAS FAR EAST FUND 

4.620 

4.654 

8946 -7.024 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

5,902 

5,928 

11428 

0,000 

SAI PACIFICO 

3,293 

3,303 

6376 

4.706 

SANPAOLO PACIFIC 

4.468 

4.499 

8651 

-5.138 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.201 

4.215 

8134 

-11.334 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4,159 

4.172 

8053 

-12.016 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.052 

4.046 

7846 

2.297 

IINICREDIT-AZ.PAC-B 

8.473 

8,479 

16406 

2,554 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,693 

4,703 

9087 

-2,655 


AZ PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 


5,246 

10094 

18.477 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4.727 

4.757 

9153 

7.213 

AUREO MERC.EMERG. 


3.902 

7522 

8.187 

AZIMUT EMERGING 

3,934 

3,977 

7617 

7.252 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.735 

4.794 

9168 

4.020 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8,072 

8,119 

15630 

-1.537 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 


4.537 

8717 

11.879 

CAPITALO. EO EM 

12.597 

12.657 

24391 

12.363 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5,911 

5,976 


0,000 

DUCATO GEO EUR.EST 


4.902 

9457 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3,254 

3.280 

6301 

9.158 

DWS AZ. EMERGENTI 

3,764 

3,776 

7288 

11.361 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.533 


12650 

9.965 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.783 

4.789 

9261 

9.052 

F&FSELECT NUOVIMERC 

5,041 

5,035 

9761 

12.926 

G.P. EMERGING MKT 

5.740 

5.772 

11114 

4.974 

GESTIELLE EM. MARKET 


6.909 

13283 

4.957 

GESTNORD AZ.P. EM. 

5^003 


9687 

6,424 

ING EMERGING MARK.EO 

5.047 

5.068 

9772 

7.796 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.714 

4.752 

9128 

6.267 

LEONARDO EM MKTS 



7060 


MC GEST. FDF P. EMER 

5485 

5^504 

10620 

12.790 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 


6.725 

~Sr 

6.750 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6Ì881 

6,923 

13323 


NEXTRA AZ.PAESI EMER 


4.347 

8372 

3.494 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5,529 


10899 

4.029 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4,516 

4 542 


7,598 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.148 

4.169 

3332 

7.601 

RAS EMERG.MKTEQ.F. 

5.121 

5.161 

9916 

9.916 

SAI PAESI EMERGENTI 


3,472 

6703 

10.962 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5435 

5.172 

9943 

6.293 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.977 

6.014 

11573 

16.284 

UNICREDIT-AM.LAT-B 


6,080 

11703 

16.657 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

1289“ 

5.314 

10241 

11.137 

IINICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.262 

5.289 

10189 

11.224 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.089 

7.076 

13726 

18.903 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,051 

7,060 

13653 

18,844 

AZ PAESE 1 

1 1 lini 1 II li^M 

8.406 

8.489 

16276 

-7.576 

DWSLONDRA 

4.818 

4.819 

9329 

-3.563 

DWS NEW YORK 

8.233 

8.226 

15941 

2.669 

DWS PARIGI 

11.012 

11.111 

21322 

-4.724 

DWSTOKYO 

4.685 

4.715 

9071 


EUROM. JAPAN EQUITY 

2.820 

2.832 

5460 

"^1615 

FAFSELECT GERMANIA 

8.267 

8.350 

16007 


G.P. JAPAN 

2.569 

2.594 

4974 

-6.684 

GESTIELLE EASTEUROP 

6.894 

6.914 

13349 


ZETASWISS 

19,844 

19,998 

38423 

-7Ì560 


AZ INTERNAZIONALI 


ALPI AZ INTERNAZ 

5,233 

5,264 

10133 

0 000 

ALTOINTERN. AZ. 

3.976 

3.992 

7699 

-6.579 




22171 







ARCA 27 

11.053 

11.106 

21402 

-3.594 











AUREO BLUE CHIPS 

3,657 

3,661 

7081 

-3.407 
















BANCOPOSTA AZ.INTER. 

1156 

1159 

6111 

-3.810 






BIMAZION.GLOBALE 

3.445 

3.456 

6670 

0.997 











BIPIEMME COMPARTO 90 

3.707 

3.734 

7178 

-6.176 





BN AZIONI INTERN. 

1469 

9.516 

18335 -6.183 







-5 407 

CA-AM MIDAAZ. INT. 

2.788 

2.796 

5398 

-5.524 

CAPGESFF GLOB.SECT. 

3.990 

4.028 

7726 

-6 360 





-6 442 


3.638 

3.652 

7044 

4 181 



DUCATO GEO GLOBALE 
DUCATOG 


10.666 10.663 20652 -7.010 


2,765 2,679 5354 -1.496 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




In lire 

Anno 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.350 

3.349 

6487 

-6.919 

DUCATO MEGATRENDS 

3.367 

3.380 

6519 

-6.368 

DUCATO SMALLCAPS 

3.806 

3.837 

7369 

0.237 

DWS panierebor.se 

5.091 

5.117 

9858 

-5.983 

EFFE AZ. GLOBALE 

2.757 

2.766 

5338 -7.015 

EFFEAZ. TOP 100 

2.656 

2.661 

5143 

-8.854 






EPTA CARICE EQUITY 

2.532 

2.545 








eptainternational 

9.729 

9.781 




4.914 

4.931 

9515 -10.345 

FI IROM RI 1IF CHIPS 









F&F GESTIONE INTERN. 

12.105 

12.167 

23439 

-6.148 






F&FTOP 50 

4.928 

4.934 

9542 

-5.990 

FlfìFIIRAM AZIONF 










G.P. ALLSERV.COM.A 

3.490 

3.484 

6758 

4.749 

G P GLOBAL 

—um 

dm 

23135 

-8.269 

G P SPFCIAI 










GAM IT FO SFI FD 





GEN ALL SERV COM A 

3483 


6744 

-7416 


GESTIELLEINTERNAZ. 


GESTIFONDIAZ INT 


GESTNORDAZ.INT. 


^ ING AZIONE GLOBAI 








INVESTIRE INT. 

8582 

8627 

-iter 

-5443 


^ LEONARDO EQUITY 


^ MCGEST. FDFMEGA.W 


MCGEST. FDFMEGA.H 


5.271 5,311 


MEDIOLANUM ELITE 


MEDIOLANUM ELITE 95S 


ML MSERIES E 


MULTIFONDO C. D10/90 



NEXTAM P AZ INTERNAZ 


NEXTRAAZ.INTER. 


NEXTRAAZ.PMI INT. 


13.548 13,6 


NFXTRA RI IIF CHIPS 1 





NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.291 

3.308 

6372 

-7.244 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

4.023 

4.046 

7790 

-4.623 

OPEN FUND AZ INT. 

2.899 

2.909 

5613 

-5.724 



PADANO EQUITY INTER. 


PARITALIAO.AZ.INT.C 


PARITALIAO.AZ.INT.L 


54.711 54.81 


PUTNAMGL.SMCCORE$ 


PUTNAMGLSMCCORE 


PUTNAMGL.SMCGROW 


5.417 5.440 104) 



TET.& 


ZETA STOCK 


11,755 11,815 22761 



2.661 2.675 5152 


AZ. ENERGIA F ""A'^E^'E od'»"E 


BIPIEMME RIS BASE 

4.437 

4.460 

8 

DUCATO COMMODITY 

3.971 

3.981 


DUCATO SET ENERGIA 

5.132 

5.152 


DIICATORFTMATP 




GFSTNORD AZ FN 

4.236 

4.257 


NEXTRA AZ ENMATPRIME 

5.833 

5.859 

11 


UNICREDIT-RISN-A 


UNICREDIT-RISN-B 

4,741 

4,746 

9180 

2,287 

1 AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SETINDU.STR 

2.945 

2.969 

5702 

-6.715 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5,073 

5,111 

9823 

0,297 

1 AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.901 

3.907 

7553 

-7.756 

AZIMUT CONSUMERS 

4.442 

4.452 

8601 

-7.439 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.451 

5.490 

10555 

0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.845 

0.846 

1636 

0.000 

F&F.SELECT FASHION 

4.330 

4.346 

8384 

-0.184 

GESTIELLE W.CONSilMER 

4.168 

4.178 

8070 

-10.845 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.572 

3.600 

6916 

4.747 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6.245 

6.279 

12092 

-7.550 

RAS CONSUMER GOODS 

5.617 

5.636 

10876 

-13.144 

RAS LUXURY 

3,276 

3,306 

6343 

-3,901 

1 AZ. SALUTE 

AUREOPHARMA 

3,732 

3.721 

7226 

-10.116 

CAPITALO. C. GOODS 

11.156 

11.132 

21601 -12.789 

DUCATO SET FARM. 



9255 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3‘5g9 

3.573 

6911 


EUROM. GREEN E.F. 


8.859 

17194 

-9.277 

G.P. HEALTH EUROPA 

3437 



-8.298 

GESTIELLE PHARMATECH 

2970 

2.978 

575Ì“ 

-4.255 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3530 

3.589 

3932 


GESTNORD AZ.FARM. 

3329 

3.628 

7027 

~lt ?6 

ING QUALITÀ' VITA 

4.418 

t4òr 

3554 

-9.855 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.377 

6.375 

^2348 

-8.652 

RAS INDIVID. CARE 

6.326 

6.331 

12249 

-8.306 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.542 

14.558 

28157 

-8.644 

UNICREDIT-PH-A 

11.165 

11.173 

21618 

-10.184 

UNICREDIT-PH-B 

11,033 

11,041 

21363 

-10,621 

1 AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 





AZIMUT REAL ESTATE 

5.185 

5.209 

10040 3.534 

BIPIEMME FINANZA 

3.816 


7389 

-1294 

DUCATO SET FINANZA 


~144r 

6636 -6.315 

EPTAFINANCE FUND 

4 I 093 

-tiir 

7925 

-0.968 

F&F.SELECT N FINANZA 

3^903 

3.918 

7557 


G.P. FIN. EUROPA 

3.437 

3.465 

6655 

4.819 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.674 

3.692 

7114 

-10.565 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.118 

9.170 

17655 

4.593 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.649 

5.689 

10938 

-6.997 

RAS FINANCIAL SERV 

4.427 

4.451 

8572 

-4.053 

SANPAOLO FINANCE 

21,732 

21,828 

42079 

-5,192 

1 AZ. INFORMATICA 

CAPITALO. H.TECH 

1.830 

1.835 

3543 

3.918 


DUCATO HIGH TECH 
DUCATO SET TECN. 


EPTATECHNOLOGYFUND 


EUROCONS.TECNOI 
EUROM. HI-TECH E 











KAIROS PAR H-T FUND 

2.423 

2.446 

4692 17.908 

NEXTRA AZ TEC AVAN 




PRIM TRADING AZ H T 




RAS HIGH TFCH 




SANPAOI n HIGH TFCH 

4.324 

4.348 

8372 6.084 

ZENIT INTERNETFUNO 

1,663 

1,669 

3220 11,163 


AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


DUCATO SET TELECOM. 

5.038 

5.085 

9755 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2.736 

2.766 

5298 

3.382 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.532 

5.572 

10711 

4.125 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.651 

3.682 

7069 

-1.244 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,621 

7,705 

14756 

7,565 


AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 


2,671 5166 -5.957 


DUCATO SET SERV. 

5.161 

5.161 

9993 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

3.035 

3.038 

5877 

-9.619 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.096 

4.106 

7931 

-4.788 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4,019 

4,023 

7782 

-14,526 


AZ. ALTRI SETTORI 


7278 -3,168 AUREO TECNOLOGIA 


AZIMUT GENERATION 


AZIMUT MULTI-MEDIA 


BIPIEMME BENESSERE 



RIPIFMMFTFMPG 1 




RNCOMMOniTlFS 




RN FNFRGY & IITII IT 

8.343 

8.361 

16154 -9.394 

BN FASHION 

— m- 

9.706 

18720 -1.317 

RNFOOD 




RN PROPFRTY STOCKS 




nilCATnSFTIMMOR 


lìiT 

19599 -9 994 

EFFEAZ B SECTOR 


2.541 

4910 -2.274 

FI IROM R FSTATFFO 

4 553 

4549 

8816 -1.322 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


FSINFOTECNQLOG. 


GESTIELLE WORLD NET 


1.411 1.416 


GESTIELLE WORLD UTI 


GESTNQRDAZ.AMB. 



UNICREDIT-SERV-A 


11.420 11.437 22112 


UNICREDIT-SERV-B 


11,259 11,276 21800 -7,1£ 


AZ. ALTRE SPE 


3.631 3.647 7031 -6.297 


0.000 

•3.721 

4.847 

•3.712 


12.000 23193 -5.521 



3827 3854 7410 -9 847 

BN NEW LISTINO 

6.143 6.175 11895 1.303 

BNL BIISS.FDFENFRO 


CAPITALO. SMALL CAP 

1219 1254 10105 1481 

DUCATO ETICO GL. 

1208 3.222 6212 -7.922 


27.501 27.721 53249 1.765 

GESTIELLE ETICO AZ. 




MI MSFRIFS SP FOIIIT 

3.808 3.799 7373 -5.108 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.076 4.097 7892 -3.504 

PRIM.AZIONIGROWTH 

4.113 4.131 7964 -5.946 


5.017 5.044 9714 4.608 

PUTNAM INTER.OPP._4.315 4.330 8355 -2.837 

PUTNAM INTFRCPP.S 4RQR 4717 fi .9 fl31 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,976 5,999 11571 -7,664 

BIL. AZIONARI 

ARCA.5STELLED 

1676 3.682 7118 -2.777 

ARCAMULTFIFONDO E 

4.123 4.119 7983 -1646 

AUREO FF DINAMICO 

3.439 3.428 66.59 -1.602 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.477 5.481 10605 0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.493 4.514 8700 0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.033 4.059 7809 -3.678 

BIPIEMME VALORE 

4.072 4.091 7884 -1.141 

BN INIZIATIVA SUD 

11.135 11.186 21560 1.504 

RNI RIISS FDF SVII IIPP 

1124 3.132 6049 -4.025 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.137 4.157 8010 -0.193 

DUCATO EQUITY 70 


DUCATO MIX 75 

4.038 4.059 7819 -6.202 


FPTAFyFCIITIVFGRFFN 3 997 3 91ft 7fin4 .3 fi79 

F&FLAGEST PORT.3 

4.432 4.451 8582 -7.338 

FINECO AM PROF.DINA. 

3.974 3.981 7695 -3.661 

G.P.ALL.SERV.COM.B 

1804 3.799 7366 -3.647 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.739 3.734 7240 -5.771 

IMINDIISTRIA 11933 11999 913R3 .9 999 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.694 3.704 7153 -4.449 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.195 4.205 8123 -5.176 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3 618 3 623 7005 -3 520 

RASMULTIPARTNERZn 

3.854 3.872 7462 -3.481 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.718 17.778 34307 -2.750 

.SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.740 6.770 13050 -4.789 

SANPAOLO STRAT.70 

5.472 5.489 10595 0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,425 5,427 10504 0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

11769 11819 26661 2.517 

ARCA 5STELLE C 

4.143 4.148 8022 -0.743 

ARCA BB 

27.879 27.982 53981 2.158 

ARCA MIILTFIFONDOD 

4.331 4.325 8386 -1.947 

ARTIG. MIX 

4.103 4.121 7945 -3.322 

AUREO BILANCIATO 

21.678 21.718 41974 -0.564 

AZIMUT BIL 

18.534 18.608 35887 4.417 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.125 6.142 11860 0.873 

BDSARCOB.EOUILIBRIO 


BIM BILANCIATO 

17.766 17.829 34400 2.688 

BIPIELLE PROFILO 3 

11.120 11.163 21531 1.229 

RIDIPMMP rnMDARTrt RII 4 339 4 331) 1)31)4 .1 479 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.976 11.013 21252 -0.930 

BN BILANCIATO 

7.155 7.174 13854 -3.908 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.008 4.014 7761 -0.718 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

1501 3.508 6779 -2.234 

BNL SKIPPER 3 

4.334 4.344 8392 0.139 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.429 4.444 8576 0.090 

CAPITALO. BILANC. 

16.972 16.997 32862 -4.458 

CISALPINO BILANCIATO 

16.536 16.631 32018 1.026 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.132 4.128 8001 -2.845 

DUCATO EQUITY 50 

4.146 4.142 8028 -2.585 


DWS FINANZA P.25 

4.426 4.441 8570 -1.249 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.085 4.089 7910 -2.015 


4.338 4.355 8400 -1.722 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.234 4.218 8198 -3.156 



ETICA VAL.REaP.BIL. - 

5.188 5.201 10045 0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.939 4.939 9563 -1.062 


5.223 5.228 10113 -4.620 

EUROM. CAPITALFIT 

26.419 26.515 51154 0.659 

F&FEURORLSPARMIO 

19.129 19.191 37039 -0.613 

F&FLAGESTPORT.2 

4.597 4.610 8901 -5.838 

FAFPRGFPSSinNAI F 49 991 49 359 95441 0 397 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.799 10.832 20910 -3.915 

FINECO AM PROF.AH. 

4.822 4.829 9337 0.021 

FONDERSEL 

39.777 39.920 77019 -0.233 

FONDERSELTREND 

8.115 8.129 15713 -5.705 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.289 4.284 8305 -1.493 

G.P. REND 

22.844 22.919 44232 1.004 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.173 4.168 8080 -2.682 

GEOGLOB BALI 

5.511 5.364 10671 2.454 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.555 10.598 20437 -5.438 

GESTNORD BIL.EURO 

12.176 12.237 23576 -2.209 

GESTNORD BIL.INT. 

11.459 11.492 22188 -2.485 

GRIFOCAPITAL 

16.750 16.819 32433 2.346 

IMI CAPITAL 

27.183 27.274 52634 -0.560 

ING PORTFOLIO 


ING WSF MODERATO 

3.994 3.997 7733 -3.666 

INVE.STIRE BIL. 


MCGEST. FDF BILAN. 

5 366 5 380 10390 5 030 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.045 5.055 9768 0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 10003 10024 19369 0000 

MULTIFONDO C. B50/50 

NAGRACAPITAL 

11816 11857 3^60 -1100 


NEXTRA BIL INTER. 

1345 

1372 

16158 

-2 931 




58532 

3 139 




8090 

-0 689 




7735 

-9 585 

OPFN FI IND GFSTNGRD 

3.920 

1931 

7590 

-4 390 


ITALIA 0. ADAGIOC 


PARITALIAO.ADAGIOL 


0.000 0.000 


PUTNAMGLBAL-S 


3.667 7087 -10.579 


5.725 5.754 11085 -10.069 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




In lire 

Anno 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.169 

11.199 

21626 

•4.612 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4.986 

4.991 

9654 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 3nS 

9.937 

9.946 

19241 

0.000 

MULTIFONDO C.A70/30 

4.563 

4.554 

8835 

•1.617 

PARITALIA O.PIANO C 

83.766 

84.153 

162194 

•11.938 

RASMULTIPARTNER20 

5.054 

5.061 

9786 

3.312 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.057 

6.060 

11728 

1.781 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.300 

6.305 

12199 

1.629 

VENT.STR.PRIIDENTE 

4.967 

4.962 

9617 

1.575 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,169 

5,168 

10009 

0,000 


OB EURO GOVERNATIVI BT 


ALTO MONETARI 
ARCAMM 


6,273 6,272 12146 2,3 


AUREO MONETARI 


5,449 5,447 10551 


5,701 5,6 


BIPIELLE F,MONETARIO 


BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.452 

8.450 

16365 2.998 




20387 2.492 







—nter 

litef 



BPB PRUM.EURO B.T. 

5.280 

5.278 

10224 3.509 

BPVI BREVE TERMINE 

5.489 

5.488 

10628 

3.429 

C.S. MON. ITALIA 

6.947 

6.946 

13451 

2.342 

CAPITALO. BOND BT 

9.127 

9.124 

17672 

2.424 

CARICE MON. 

10.122 

10.119 

19599 

3.002 

CISALPINO CASH 

7.938 

7.935 

15370 

2.611 

CR CENTO VALORE 

1120 

1118 

11850 

3.834 

DUCATO FIX EURO BT 

1523 

5.531 

10713 

3.363 



FIIRQM CCNTOVIVn 



21092 

2 600 




12473 

2 743 

EUROM. RENOIFIT 

7.431 

7.427 

14388 

3.294 


7.323 

7.320 

14179 

2.234 






FAF RISERVA EURO 

7 428 

7.425 

14383 

2 370 



IMI 2000 

15.357 

15.355 

29735 1.709 

ING FlIRCRnND 




INVESTIRE FURO RT 




LAURIN MONEY 

1115 

1113 

11840 2.808 

1 FONARDO MONETARIO 

5.065 



MGRECMON 

8.513 

8.511 

16483 2.864 





NFXTRA FIIROTAS VAR 

6 222 

6 221 

12047_ im 



5,775 5,7i 


6,216 6,215 1 


RISPARMIO IT.CORR. 

11.996 

11.992 

23227 

2,399 

ROMAGESTSEL.SHORH 

5.555 

5.554 

10756 

2.283 

SAI EUROMONETARIO 

15.076 

15.072 

29191 

5.663 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.796 

6.790 

13159 

3,613 





a4NP.ninaniM7ÌnVi 





SICII FONDO MONETARIO 





TEODORICO MONETARIO 

6.430 

6.428 

12450 

2.962 

UNICRFDIT.MON.A 





IINICRFDIT-MON.R 

11457 

11.451 

22184 

2.855 


ZENIT MONETARIO 


5,037 5,035 9753 0,0' 


150789 -11,457 


4,927 4,952 9540 0.000 


4.612 4.615 8930 -0.518 


RAS BILANCIATO 


22.591 22.672 43742 -0.716 


ZETA MONETARIO 

7,429 

7,427 

14385 

2,483 

OB. EURO governativi m/i 

1 TFRM 1 

ANIMA OBBL EURO 

■ 


K 11 

■Tiri 

APULIA OBB.EURO MT 

6.722 

6.717 

13016 

4152 

ARCARR 



14412 

6.026 



5 851 

11329 4.744 


5.344 

5 340 

10347 

4.079 

AUREO RENDITA 

17.077 

17.057 

33066 5.277 

AZIMUT FIXED RATE 



16722 

5.781 


13.427 



4.882 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.651 

5.642 

10942 

5.983 

BIM OBBLIG.EURO 

5.569 

5.561 

10783 

5.794 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.414 

6.409 

12419 

4.590 

RIPIFIIFFIIRRFTFR 

5.847 

5.841 

11321 

5.751 

BIPIELLE F OBB EURO 

13.578 

13.566 

26291 

5.109 


5.973 


11565 

4.679 

BN OBB. EUROPA 

6.474 

6.469 

12535 

4.352 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.453 

5.448 

10558 

5.617 

BPVI OBBL. EURO 

“1645 

-ite- 

s- 

5.082 

BSI OBBLIG. EURO 

5.330 


10320 

3.515 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.574 

7.561 

14665 

5.708 

CA-AM MICA OBB.EURO 

15.802 

15.795 

30597 

5.248 

CAPITALO. BOND EUR 

9,112 


17643 

4.760 

CARICE OBBL 

9.172 

9.168 

17759 

3.967 

CISALPINO CEDOLA 

5.401 

5.397 

10458 

6.036 

CISALPINO REDDITO 

13.247 

13.240 

25650 

5.554 

DUCATO FIX EURO MT 


6,397 

12396 

5.435 

DWS EURO RLSK 

1i!410 

11,393 

22093 

5.854 

DWS OBBL. EURO 

5.981 

5.972 

insr 

5.133 

DWS OBBL. EUROPA 

12.460 

12.448 

24126 

3.686 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.467 

6,457 

12522 

4.729 

EPSILON OINCOME 

5,911 

5,905 

11445 

6.008 


5.742 

5.739 

11118 

4.267 

EPTA LT 

7.437 

7.430 

14400 

6.715 

EPTA MT 

6.843 


13250 

5.651 

EPTABOND 

19.011 

18.997 

36810 

4.022 

FIIROCONR ORR M/l T 

5.121 


9916 

0.000 

FIIROM FIIROIONGTFRM 

6.984 


13523 

5.260 

EUROM. REDDITO_ 

13.130 

13.115 

1542L 

4.256 


6,853 

6,848 

13269 

2.343 


8,540 


16536 

4.747 

1 

o 

11.526 

11.510 

imr 

5.656 

FAF LAGESTOBBL. 

16.122 

16.097 

31217 

5.139 

FINECOAM EURO BD. 

7.834 

7.828 

15169 

4.537 

FINECOAM EUROBBMT 

5.401 

5,396 

10458 

4.226 

FONDERSELEURO 

3 333 


12843 

5 3Q3 

G.P. BOND EURO 

8,342 

8 399 

16152 

5.582 


10.917 10.955 21138 -1.213 GESTIELLE ETICO OBB. 


5.151 5.149 


2.951 2.957 5714 -0.068 


■OSOLU 


22,191 


UNICREDIT-BI.EU-B 



HSBCCLUBABOND EUR 


16.342 16,329 



UNICREDIT-BIGLOB-A 


UNICREDIT-BIGLOB-B 


13,098 13.107 25361 


VENT.STR.BILANC. 


12,974 12,91 


25121 -3,739 


VITAMIN LONG TERM 


ZETA BILANCIATO 


5,321 5.322 10303 0.000 


15.569 15.61 


ZETAGROWTH&INCOME 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


30146 -2,480 


ARCA5STELLEA 


ARCA5STELLE B 


4,887 


ARCAMULTFIFONDO 


4,500 4,51 


8713 0,491 





11707 

6 089 

NEXTRA BONDEURO 

6.312 

6.309 

12222 

5 640 




17150 

4 163 




14768 

6 019 




9774 

0 000 

NORDFONDO OB.EUROMT 

riV 

14.563 

28210 

4 520 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.318 

7.315 

14170 

3 945 

OPEN F.OBB.EURO 

5.225 

5.220 

10117 

3 445 






PADANO OBBLIGAZ._ 

zmI: 

8Ì446 

16361 

3.987 






ARCATE 

14.450 







AZIMUT PROTEZIONE 

1591 

1595 





10094 0 000 




9480 -0 468 


7 430 



BIPIEMME COMPARTO 30 

4.596 

4.601 

-srtesii 

BIPIEMME MIX 

4.822 



BIPIEMME VISCONTEO 

27.569 

27.627 

53381 2.720 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.558 



BNL SKIPPER 1 

1162 

5,162 

9995 4,473 

BNL SKIPPER 2 

4.664 

4,671 


BPB PRUM BIL E R/C 

4 803 

4813 

9300 0 250 


RAS OBBLIGAZ. 

26.644 

26.626 

51 


SAI FIIRfìRRI IG 




SANPAOLO OB. EURO D. 

11.353 

11.340 

21 


1.850 1.856 3582 0.434 


4.827 4.842 9346 -6.163 


3.034 3.048 5875 5.420 


DUCATO EQUITY 30 

4.410 


9770 

-0.237 

DUCATO MIX 25 

4.835 


DWS FINANZA P 15 

5 046 

5.051 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,507 

4,486 


-3,117 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

1174 

5.174 

10018 

3.212 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.415 

4.420 

8549 

-0,113 

F&FLAGESTPORT.1 

5.283 

1286 

10229 

-4.862 


10 413 

10 499 

90169 

9 148 


4 696 

4 696 

8957 

0 043 


4 968 

4 968 

9619 

0 060 


5 194 

5 189 

10057 

0 000 

FSPRUDENT 

1154 

5,150 

9980 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.899 

4.893 

9486 

1.177 

GFN Al 1 SFRV COM D 

4.791 

4.786 

9277 

0.272 

GEO GLOBAL BAL.3 

1071 

5.063 

9819 

0.000 









rfii) 



TEODORICO OB. EURO 

5,582 

5,581 

10808 

3,256 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.866 

6.860 

13294 

5.242 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.837 

6.831 

13238 

4.991 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.910 

5.905 

11443 

4.694 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.885 

5.880 

11395 

4.455 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5,061 

5,055 

9799 

0,000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,429 

5,423 

10512 

5,664 

ZETAOBBLIGAZION. 

15.700 

15.683 

30399 

5.653 

ZETA REDDITO 

6,721 

6,712 

13014 

3,944 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


ABIS CASH 

1119 

5.117 

9912 

0,000 

AUREO CORP.EUROPA 

5.069 

5.068 

9815 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.007 

6.004 

11631 

9.079 






CAPITALO. BOND CORP. 

6.039 

6.037 

11693 

8.071 






EFFEOB. CORPORATE 

5.575 

5.574 

10795 

5.908 

EPTA EUROPA 

1175 

1173 

11956 

4.519 

EPTA TV 

6,178 

6,178 

11962 

1,914 
















NEXTRA BONDCORP.EURO 

6 034 

6 031 

11683 

7 005 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




In lire 

Anno 

NORDFONDO OBB.EURO C 

1054 

6.046 

11722 

1566 

PRIM.BONDC.EURO 

4.984 

4.981 

9650 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

1068 

1065 

9813 

0.000 

ZETA CORPORATEBOND 

5,968 

5,965 

11556 

7,862 


OB. EURO HIGH YIELD 


DUCATO FIX ALTO POT. 

5.493 

5.488 

10636 

15.472 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.343 

4.342 

8409 

19.675 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.701 

4.699 

9102 

19.254 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,519 

4,515 

8750 

1155 


OE DOLLARO GOVERNATIVI BT 


I-&I- HIS.UOLLAHI 5 

7.753 

7.121 

7.754 

7.118 

0 

13788 

•5.539 

■6.536 

G.P. BOND DOLLARI 

1264 

6.286 

12129 

•8.287 

GEO USA ST BOND 2 

6.075 


11763 

3.988 


5.844 

"iti- 

11316 

iS 


13.153 

ili 96 

25468 

■7.866 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,338 

14,330 

0 

•8,040 

OB. DOLLARO GOVER.M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

8.331 

8.377 

16131 

•7.413 



GESTIELLE BOND-S 


HSBC CLUB A BOND USD 

4957 

4.964 

9598 1.849 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5304 


11238 -1658 

NEXTRA BONDDOLLARO 

ytai 

7.933 

^5279 

■7.459 

NEXTRA BONDDOLLARO in 

3302 

8.614 

0 

•1631 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

11350 

11432 

25849 

•8.266 

PUTNAM USA BOND 



12752 

•^909 

PUTNAM USA BOND-.il 

1171 

1179 



RAS US BOND FUND 

1910 

5.943 

11443 -8.173 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.779 

zms: 

13126 

■7.907 

IINICREDIT-OB.AM-A 


6.111)4 

11612 

.6.994 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,983 

-tir 

11585 


OB. DOLLARO CORP.INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,815 

4,837 

9323 

-4,388 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.549 

1557 

12681 

0.000 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.553 

5.546 

10752 

•2.373 

ARCA BOND 

11.039 

11.054 

21374 

•2.301 

ARCAMULTFIFONDO A 

1106 

5.093 

9887 

2.243 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

1103 

5.116 

9881 

•6.880 

AUREO BOND 

7.144 

1132 

13833 

•1.584 

AUREO FF PRUDENTE 

1177 

1164 

10024 

0.936 



5504 5499 10657 


8.253 


7.488 7,4^ 


6.199 6.197 12003 3.008 


6.576 6.574 12733 2.750 


CAPITALO. GLOBAL B 

1145 

1132 

15771 

•1358 

DUCATO FIX GLOBALE 

1812 

1820 

15126 

•1.151 

DUCATO GLOBAL BOND 


4.878 

9461 

0.784 

DWS B RISK 

9.680 


18743 

•1.113 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11,064 

11.070 

21423 

■1.845 

EFFEOB. GLOBALE 


5.372 

10417 

-0.370 

EPTA92 

1q!832 

10.850 

20974 

•1061 

EUROCONSULTOBB.INT. 

1603 

1594 

12785 

•1.785 

EUROM. INTER. BOND 

8.795 

8.789 

17029 

•0.057 

F&FLAGESTOBBL.INT. 

11.410 

11.399 

22093 

1.296 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.463 

1454 

14450 

0.054 

FINECOAM BONDTR 

1192 

1186 

13926 0,461 

FINECO AM GLOBAL BD 

11231 

11215 

25619 

0.915 

FONDERSELINTERN. 

12.290 

12.286 

23797 

•2.422 

G.P. BOND 

“liti" 

12.957 

25059 

■2.199 

GESTIELLE BOND 

9.409 

9.426 

18218 

•1.693 

GESTIELLE BT OCSE 

—ÙET 


12497 

•1.405 

GESTIELLE OBB. INTER 

“itiT 

~iti~ 

10845 

•1.530 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.970 

~iti~ 

lÉL 

•0.400 

IMI BOND 

13.746 

11765 

tiiTT 

■2.683 

INTERMONEY 

1061 

1066 

13672 

•2.137 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.977 

7.998 

15446 

•6.854 

LAURIN BOND 

5.402 

5.410 

10460 -1.871 


5.277 

5.273 

10218 

0.171 

ML MSERIES BND 

1116 

1120 


1291 

NEXTRA BONDINTER. 



15477 

3fi^ 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7‘338 



"itfe 


11.707 

11.741 

22668 

-2.806 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 


5.842 

11306 2.493 

PADANO BOND 

8.413 


16290 -I.IOS 

PRIM.BOND INT. 


4*943 

9555 0.000 


7t77 

1864 

.j5252 

2.533 




0 

2.536 

RAS BOND FUND 

14289 

14.313 

27667 -2.517 



5.277 

10231 

0.994 

SAI OBBLIG. INTERN. 

1911 

7.900 

15318 






•2.862 

SOFIDSIM BOND 

5t85 

1594 

^2750 

Zim 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.838 

lÒtM 

20985 

•1.535 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.798 

10.785 

20908 

•1.783 

VEGAGE.STOBB.INTERN. 



9633 

•0.877 

ZETA BOND 

13.753 

13.731 

26630 

•2.218 

ZETAINCOME 

5,239 

5,230 

10144 

-2,257 

OB. INTERNAZ. CORP.INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.781 

5.783 

11194 

5.744 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.290 

4.293 

8307 

4.507 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.461 

5.466 

10574 

6.744 

ZENIT BOND 

6,695 

6,693 

12963 

2,105 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.767 

5.753 

11166 

20.901 

MCGES. FDF H.Y. 

5,500 

5,497 

10649 

10,932 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.488 

4.475 

8690 

•7.578 

CAPITALO. BOND YEN 

5.238 

1224 

10142 

•6.448 

DUCATO FIX YEN 

4.531 

4.539 

8773 

Q.OQO 

EUROM. YEN BOND 

8.378 

8.352 

16222 

•8.716 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.593 

4.603 

8893 

•8.360 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,764 

5,777 

11161 

•11148 

OB PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.184 

9.189 

17783 

21.771 

AUREO ALTO REND. 

6.381 

1376 

12355 

11743 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

1064 

7.082 

13678 

10.254 

CAPITALO. BOND EM 

1133 

1141 

13811 

9.151 


9.549 


18489 0.000 

DWS OBBL. EMERG. 


5.248 

10169 

9.053 

EFFE OB. PAESI EMERG 

5.545 

~lt^ 

10737 

14.803 

EPTA HIGH YIELD 



11745 

1533 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.691 

7]385 



GESTIELLE E.MKTS BND 


7.489 

14435 1127 

HSBC CLUB B BOND EUR 

1570 

5532 

10785 11188 

HSRC CI IIR R ROND USD 


5.249 

10152 

12.102 

ING FMFRGING MARKFTS 

11950 

11941 

30884 11321 

INVFSTIRF FMFRG ROND 

11223 

11264 

31412 

14.521 

NEXTRA BONDEM.VAHIV 



18257 20.161 


1816 

1819 

15134 

20.636 

NORDFONDO OBB.P.EM. 


6.345 

12257 1234 

OPTIMA OBBEM MARKET 

5J55 


11143 

12.337 

RAS EM MKTS BOND 

4.930 

-itrr 

9662 0.000 

1INICRFIÌIT-O M FMFR.A 

7583 


14689 11906 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.527 

7.520 

14574 

11625 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,368 

5,363 

10394 

0,000 




Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

SOLIDITAS 

5.042 

5.040 

9763 

0.000 

VASCO DEGAMA 

10,710 

10,712 

20737 

9,191 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.396 

5.399 

10448 

1185 

ALLEANZA OBBL. 

5,399 

1393 

10454 

4.044 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.218 

7.217 

13976 

3.692 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16,488 

11489 

31925 

11974 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.972 

6.975 

13500 

1274 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.595 

1606 

10833 

•0.374 

AZIMUT SOLIDITY 

6.978 

1975 

13511 

2.633 

BIM GLOBAL CQNV. 


4.941 

9552 

"tiii 

BIPIELLE F.80/2n 

3'893 

1702 

16838 1945 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.810 

9.809 

18995 2.992 

BIPIELLE PROFIL01 

4.747 

4.758 

9191 

0,000 

BIPIEMME PLUS 

1186 

5.187 

10041 

1.072 

BIPIEMME SFORZESCO 

1108 

8.115 

15699 

2.920 

BNOBB. DINAMICO 

11.425 

11.449 

22122 

-2.865 

BNL PERTELETHON 

4.942 

4.946 

9569 -1.436 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.081 

5.084 

9838 

2.688 

BPBTIEPOLO 

7.358 

7.356 

14247 

3.575 

CISALPINO IMPIEGO 

5.929 

5.926 

11480 

6.983 

CR TRIESTE OBBL. 

5,214 

5 218 

10096 

1679 

DWS RENDIMENTO 

5 257 


10179 

3.545 

EFFE UN. PRUDENTE 

4 583 


8868 

0,307 

EPSILON LIMITED RISK 

5,231 

1234 

10129 

1.043 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5331 

5.330 

10322 

3.515 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5 804 

"tir 

9689 

0,000 

EUROCONSULTOBBL.MI 

3 893 

"tir 

11798 

0.528 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5478 


10607 

2.815 

FINECO AM VALORE PR95 

5.206 

1206 

10080 

0,794 


8,116 8,158 15715 -5,474 


GEO GL CONV BOND 



9689 0 000 










GRIFOREND 

1588 

7,590 

14692 1267 


1 FCNARDO 80/20 

1191 

5.192 

10051 

0.445 


4 07n 

4 084 

7881 

-13 935 


1566 

8.565 

16586 

2.562 

NEXTAM P.OBBL.MI 

1180 

5.179 

10030 2.757 


7.097 

7.114 

13742 

-2.056 

NEXTRA RENDITA 

1129 

1139 

11867 

-0.065 
















PADANO EQUILIBRIO 

1167 

5.179 

10005 -1,899 

RAS LONG TERM BOND F 

5761 

5.761 

11155 

3.690 


TEODORICO MISTO INT. 


UNICREDIT-QB.MISTO-A 


14822 


UNICREDIT-QB.MISTO-B 


VEGAGESTCR C.M.BEST 


7.625 7.626 14764 2.749 


5.151 5.151 9974 0.000 


VITAMIN SHORT TERM 


8.355 8.360 16178 0.433 


10.166 10.177 19684 -1.320 

7.937 7.946 15368 0.608 


ZENIT OBBLIGAZIONAR. 


QP PI PQQIRII 


BIPIEMME PREMIUM 


5.076 5.074 9829 0.000 


7,090 7,082 13728 5,380 


BIPIEMME RISPARMIO 


5,579 5.575 10802 


7.578 7.570 14673 


4.931 9538 -2.417 


CA-AMMIDADINAMIC 


Ji24 

4.958 

JLfiQO 


CAPITALO. B.EUROPA 


5.175 5.183 10020 -1.784 


CONSULTINVESTHYIE. 


8,885 8.875 17204 


CONSULTINVESTREDDIT 


DUCATO FIX RENDITA 


6.842 6,841 13248 


GENERALI INST.BOND 


18.398 18.417 35623 


GEO GLOBALBONDTR1 


GEO GLOBALBONDTR2 


5,640 5.634 10921 


5,561 5,559 10768 


i2§0 

9.931 

6.756 

JLfiQO 

-0.410 

JJ25 

2,545 


LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 


5.616 5.615 10874 2.989 


7.777 7.775 15058 


ARCA BT-TESORERIA 


5.031 5.030 9741 0.000 


AUREO LIQUIDITÀ 


5.336 5.335 10332 1.426 


AZIMUT GARANZIA 


5.048 5.047 9774 0.000 


BIPIELLE F LIQUIDITÀ 


7,195 7,193 13931 



BNL MONETARIO 

9.041 

1041 

17506 1.767 

CA-AM MICA MONETAR 



211511 17«n 

CAPITAI G 1 IQIIin 




DUCATO FIX LIQU 

5.923 

5.922 

11469 2.403 

DUCATO FIX MONET 

7.533 

7.531 

14586 2.184 

DWS 1 lOUiniTA' 

6.602 

1602 


nwQ nDPQriTA riqd 




DWSTESOR. IMPRESE 

L374 

7.373 

14278 2.616 


EFFE LIO. AREA EURO 


EPTAMONEY B 


EPTAMONEY A 


EUGANEO 

6,590 

1588 

12760 1839 

FIDEURAM MONETA 

11145 

11144 

25452 1.797 






—flìite 














ING EUROCASH 

5.905 

5.905 

11434 

2.074 

NEXTAM P.LIOUIDITA 

5.138 

1137 

9949 1.864 

NFXTRA TESORERIA 

6.786 

6785 

13140 

2.137 

NORDFONDO 1 lOIIIOITÀ 





OPTIMA MONFY 

5489 

5.489 

10628 1.950 


PERSEO MONETARIO 


RISPARMIO IT.MON. 


6.612 12806 2,131 
5,416 10487 1.916 


SANPAOLO LIQ.CL B 


SANPAOLO LI 


UNICREDIT-LIQ-A 


VEGAGEST MONETARIO 


L 

10160 


LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 


COLUMBUS INT. BOND 


COLUMBUS INT. BOND-$ 


8.163 8.188 15806 -9.057 


1 FLESSIBILI 1 

ABIS FLESSIBILE 


■ t .■ 


AGORA FLEX 

5 380 

5 380 

10417 8.206 

ALARICO RE 

3 903 

3.918 

75.57 -9.254 

ANIMA FONDAHIVO 

.] 2,054 

12.115 

23359 11.333 

AUREO FLESSIBILE 

4 5^3 

4.641 


AZIMUT TREND 

17.211 

17.279 

33325 1.360 


13.135 13.257 25433 5.731 


BIPIELLE F.FREE 


3.954 3.976 7656 0.228 


3.862 3.880 7478 -4.074 


CISALPINO ATTIVO 

1102 

1128 

cnni: 

1.141 


4.355 

4.369 

8432 -5.326 






DUCATO FLEX 30 

16,168 

11183 

31306 

0,000 

DUCATO FLEX 60 

1050 

5,061 

9778 

0,000 

DUCATO STRATEGY 

4,069 

4,065 

7879 

-2,934 

DWS HIGH RISK 

1392 

6.417 

12377 

-6.822 

DWS TREND 

3.774 

3,788 

7307 

-1.359 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9,918 

1907 

19204 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

3.773 

3792 

7306 

16.487 

FORMULAI BALANCED 

6,097 

1100 

11805 

3.217 

FORMULAI CONSERVAI 

6.087 

1085 

11786 

1.535 

FORMULAI HIGH RISK 

1644 

5.655 

10928 

3.256 

FORMI II A 1 1 nw RISK 



11680 

1.344 




10969 

2 590 

FS AGGRESSIVE 

5.577 

5.589 

10799 

0 000 


3 910 




FS TREND GBL OPP 

3.985 

3.997 

7716 

-3 441 

G P MEDIUM RISK 



9726 

0 000 




9738 

0 000 

GENERAI 1INST FOIIITY 



10932 

0 000 

GEO EUR EQ TOTAL RET 

4 347 

4 299 

8417 

-0 776 


5141 -6,875 F&FSELECT HIGH TECH 


4,991 4,994 9664 0,000 NEXTRACORP. BREVET. 


7,052 13660 3,750 


AUREO GESTIOBB 

9.013 

9.002 

17452 

•1022 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.318 

11.330 

21915 

-9.845 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.812 

6.811 

13190 

1.414 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.694 

4.708 

9089 

-2.025 

AZIMUT TREND TASSI 

7.822 

7.818 

15146 

4.909 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

1065 

5.089 

9807 

3.536 

RN ORRI IG Al TI RFND 

11785 

10.783 

20683 8 066 

GESTNORD ASSET ALL 

4.982 

4.987 

9646 

-2.771 

BN REDDITO 

1141 

1139 

11891 

1.995 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

4.043 

4.051 

7828 

-8.093 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.069 

12.097 

0 

•4.453 

HSBC CLUBIT.OPP. 

4.412 

4.450 

8543 

-8.064 

BNL BUSS.FDFGHY 

4.718 

4.703 

“mr 

7.963 

INVESTITORI FLESS. 

1364 

5.383 

10386 

1260 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.583 

4.605 

8874 

•1369 

KAIROS PAR. INCOME 

1713 

5.711 

11062 

5.875 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.866 

4.860 

9422 

•5.404 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.707 

4.725 

9114 

13.943 

DScATOFrxCONV.- 

7.585 

7.598 

14687 

0.000 

LEONARDO FLEX 

2.023 

2.025 

3917 

-13.101 


5.795 

5.788 

11221 

4.716 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.371 

1401 

10400 

5.005 

EUROM. RISK BOND 

5.250 

5.251 

10165 

16.848 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.316 

7.317 

14166 

3.700 

FINECOAM PROF.CONS. 

5.654 

5.650 

10948 1175 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.354 

1353 

10367 

2.469 

FS SH.TERM OPTIM. 

1107 

1106 

9889 1,531 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.864 

4.862 

9418 

1.018 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5.029 

5.042 

9738 

4.597 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.295 

4.292 

8316 

-0.463 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.091 

5.090 

9858 0.000 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.648 

1643 

7064 

-2.798 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.958 

5.983 

11.536 

2.706 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

1167 

5.162 

10005 

0.000 


rtsr 

■uW" 

27629 

•1.762 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.385 

5.385 

10427 

1000 

MGRECIAOBB 

6.601 

6.604 

12781 

2.675 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.246 

5.261 

10158 

-3.210 











PRIM ORR MISTO 






om 

nm 










































RISPARMIO IT.REDDITO 

12.572 

12.579 

24343 

3.672 

SAI INVESTILIBERO 

6.129 

6.144 

11867 

-1519 

SANPAOI CROND HY 

5.866 

5.865 

11358 

11276 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.067 

4.066 

7875 

-1812 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.028 

6.013 

11672 

0.199 

UNICREDIT-OPP-A 

3.899 

3.903 

7550 

-5.912 





1.224 

UNICREDIT-OPP-B 

1861 

3.865 

7476 

-6.423 











SANPAOLO VEGA COUPON 

6,053 

6,049 

11720 

3,818 

ZENIT TARGET 

5,934 

5,942 

11490 

-5,600 
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10,30 Atletica, Mondiali Rai3 


13,00 Studio sport Italial 


14,00 Tennis, Us Open (replica) Eurosport 


15,45 Atletica, Mondiali Eurosport 

•è 

16,30 Tennis, Us Open (diretta) SkySportI 

.s 

18,00 Atletica, Mondiali Eurosport/Rai2 

t 

20,00 Atletica, Mondiali Rai3 

ì 

20,45 Napoli-Roma, amichevole SkySportI 

0 

21,30 Reai Madrid-Maiorca La 7 


21,55 Champions League: Benfica-Lazio Rai2 


Fideiussioni, ia Finanza scava nei segreti deiia Covisoc 

Perquisita la sede della Federcalcio. Sequestrati documenti sulle iscrizioni ai campionati 



La Guardia di Finanza si è presentata ieri nelia sede deiia Federcalcio. Ai 
termine deila perquisizione, gli investigatori del nucleo speciale di polizia 
valutaria hanno acquisito documentazione relativa a fideiussioni (almeno 
un centinaio) presentate alla Covisoc da numerose società per l'iscrizione 
ai campionati di serie A, B e C. Materiale che, già nella mattinata di oggi, 
potrà essere valutato dal sostituto procuratore Maria Cristina Palaia e dal 
procuratore aggiunto Ettore Torri. 

L'acquisizione della documentazione fatta nella sede della Covisoc è da 
considerarsi, è stato sottolineato, una naturale evoluzione del filone affida¬ 
to alla Guardia di finanza per far chiarezza sulle fideiussioni necessarie alle 
squadre di calcio per iscriversi al campionato. 

All'inizio del mese gli investigatori delle Ramme Gialle fermarono a Chias¬ 
so il broker Paolo Landi a cui furono sequestrati diversi documenti di 
natura finanziaria. 

I documenti acquisiti dalla Guardia di finanza presso la Rgc sarebbero 


necessari per verificare se le società che hanno rilasciato le fideiussioni 
(esaminate dalla Covisoc) siano le stesse che lo hanno fatto per i versamen¬ 
ti all'Enpals. Le Ramme gialle hanno infatti ricevuto dalla Procura proprio 
la delega che riguarda l'Enpais, mentre le indagini sulle fideiussioni neces¬ 
sarie alle iscrizioni sono affidate ai carabinieri del Nucleo operativo. 

Ieri, gli investigatori della Rnanza si sono incontrati con il Pm Francesco 
Scavo in relazioni ad una inchiesta che risale al 1995 su alcune società 
finanziarie, che operano anche a Roma, e che rilasciavano fideiussioni, 
sembrerebbe, spesso irregolari. Si tratta di società che nulla avrebbero a 
che vedere con il calcio ma una delle persone su cui è caduta l'attenzione 
degli inquirenti, e che si muoveva in questo ambito, è proprio il broker 
Paolo Landi, finito nell'inchiesta della false fideiussioni nel calcio. Il sospet¬ 
to del magistrato è che quella di rilasciare fideiussioni, fosse diventata per 
alcune società, che spesso cambiano sede e amministratori, una vera 
nuova attività che nasconde imbrogli finanziari. 



Campionato inguaiato: litigano pure le tv 


Scontro Sky-Gioco Calcio. Matarrese: «Potrebbe fermarsi anche la A». Oggi assemblea in Lega 


Edoardo Novella 


ROMA E adesso anche Ancona, Bre¬ 
scia, Chiavo, Empoli, Modena e Peru- 
giasi uniscono al clan dei ribelli. L'an¬ 
nuncio durante la presentazione della 
nuova piattaforma criptata Gioco Cdi- 
do, ieri a Roma, su cui saranno tra¬ 
smesse le partite delle 6 
"neosovversive" di serie A contagiate 
dalla serrata di domenica scorsa perla 
Coppa Italia. «Se le cose rimangono 
cosi la prima giornata non la giochia¬ 
mo» avverte Gino Corioni, patron del 
Brescia ed ex presidente del consorzio 
Plusmediatrading. La Superlega berlu- 
sconiana minaccia indistintamente il 
M odena come il Pescara. Cioè le pic¬ 
cole in generale, che vivono sempre a 
cavallo della retrocessione. Con in più 
l'ipotesi che questo meccanismo ven¬ 
ga congelato, formando due blocchi, 
uno d'eccellenza e uno di "riserva", 
non più comunicanti. L'obiettivo del¬ 
la protesta, portata fino al limite di 
mettere in scena il bis dello sciopero 
degli scarpini ma stavolta in campio¬ 
nato, è quindi non essere tagliati fuo¬ 
ri. 

Q uesto però senza garanzia che le 
piccole davvero vadano avanti assie¬ 
me. Il Lecce infatti annunciachedo- 
menicasarà in campo, lestesseM ode- 
naeEmpoli chepurefanno partedel- 
la scuderia Pmt traccheggiano rispet¬ 
to all'uscita effetto di Corioni. A con¬ 
fermare che la Lega Calcio, come orga¬ 
nismo davvero rappresentativo, oggi 
di fatto non esiste più. E cheognuno è 
tentato di salvarsi come può. Dietro 
infatti si muovono le grandi. Che se 
pure non parlano - e ormai da giorni 
- fanno, cercando di "aggiustare" la 
I i nea del le soci età satei I iti 0 da sem pre 
"amiche" per guadagnare una via 
d'uscita. E non sarà solo un problema 
di format o di "lodo Galliani". Perché 
accanto, intrecciata, c'è tutta la que¬ 
stioneeconomica. 

Ma molte incognite rimangono 
anchesu GiocoCaldo presentato ieri a 
Roma. Per andare in onda la neonata 
piattaforma ha bisogno di 
"transitare" sulle frequenze Sky ma 
tra le parti non c'è accordo e la contro¬ 
versia è destinata a finire presto sul 
tavolo del Garante per lecomunicazio- 


Sciopero in Coppa: 
partita persa 0-3 
e penalizzazione 

Un punto di penalizzazione e 0-3 
a tavolino: sono le sanzioni 
inflittedal Giudice sortivo 
M au ri zio Laudi alle 24 sodetà 
che non sono scese in campo per 
la 2^ giornata ddia Coppa Italia. 
In otto partite, non si sono 
presen tate entrambe le squadre: 
si tratta di Cagliari-Piacenza, 
AlbinolelfeVerona, 

T reviso-Palermo, 
Vicenza-Venezia, 
Atalanta-Triedina, 

Pisa-Temana, Bari-Ascoli e 
Napoli-Messina. Per tutti questi 
dub il Giudice ha inflitto la 
perdita ddia gara con il 
punteggio di 0-3 eia 
penalizzazione di 1 punto. 

La stessa sanzione è data inflitta 
al Como (che dove/a scendere in 
campo contro la Pro Patria), al 
Torino (Cesena), al Livorno 
(Genoa), all'Ancona 
(Sambenedettese), al M artina 
(Teramo), al Pescara 
(Salernitana), all'AvdIino 
(Catania) e al Lecce. 

Secco il commento di Attilio 
Ramerò, presidentedd Torino: 
«Sembra una rappresaglia. Le 
sanzioni sono tali se adottate in 
uno stato di legalità. In questo 
momento noi siamo in uno dato 
di illegalità». 


ni. Per il «transito» il colosso di M ur- 
doch ha posto le seguenti condizioni: 
800.00 euro per l'utilizzazione della 
piattaforma (da pagare entro 2 mesi) 
e 2 euro al mese per ogni abbonato a 
Gioco Calcio. M atarrese e soci hanno 
rifiutato e Sky ha fatto sapere, attraver¬ 
so un comunicato, che - senza accor¬ 
do - tutto si blocca. Come a dire: se 
volete partire subito, fatelo pure... Se 
siete capaci. «Conformemente con gli 
obblighi assunti di fronte alla Com- 



Rutelli: «Il governo 
ha peggiorato 
la crisi del pallone» 

L'intervento dd governo ndia 
vicenda dd campionati di calcio 
è dato «improvvido», ha 
«aggravato e peggorato la 
situazione» e non l'ha risolta: lo 
ha detto il leader ddia 
M argherita, Francesco Rutdii, 
parlando con i giornalidi a 
tignano (Udine), dovepartedpa 
al raduno sportivo nazionale 
ddlecomunità terapeutiche. «Il 
governo - ha detto Rutdii, 
rispondendo alle domande dd 
giornalidi - avrebbe fatto bene a 
tenersi fuori» dallevicendedd 
caldo. «L'intervento poiitico ndio 
sport - ha evidenziato Rutdii - 
ha aggravato la situazione e non 
l'ha risolta. Spero che si ano le 
idituzioni sportive a trovare sia 
la drada dd rinnovamento, 
perché senza rinnovamento 
quedo mondo rischia di andare 
incontro a una g-avissima serie 
di probi avi». 

Rutdii ha poi chiuso con una 
provocazione ««Al podo ddia 
partita, domenica prossima la 
tde/isione mandi in onda, in 
prima serata, la fi naie dd 
Raduno N azionale ddle 
C omunità T erapeutiche dd 
tossicodipendenti (evento 
organizzato da don M azzi, 
ndr)». 


Ecco la tv di Ancona, Brescia, Chievo, Empoli, Modena e Pemgia 


Quattro canali, tdecamere puntate sui campi di Ancona, 
Bresda, Chievo, Empoli, M odena e Perugia. Queda èGioco 
Caldo, la nuova paysul caldo. Per accedere bada avere un 
decoder e una smart card e tdefonare al numero 199.133.990 
per attivare l'abbonamento. I codi: contratto annualeda 30 
euro mena II, oppure un'unica soluzione da 290. Le prime 6 
sdtimaneperò sono gratis Le voci di Gioco Caldo sono qudie 


di Angdo Colombo edi Giacomo BulgardII. M a potrebbe 
esssrd anchell ritorno di Bruno PIzzul. Particolare spazio 
sarà dedicato alle quedioni regolamentari, con l'aiuto ddi'ex 
arbitro Cesari. Ndia programmazione oltre alla diretta ddle 
partite, la redazioneda alledendo anche una serledi 
trasmlss'onl "contenitore". M entreM atarrese non ha escluso 
la diretta per le assemblee di Lega. 


missione Europea, viene richiesto a 
Sky di permettere l'accesso di canali 
terzi alla piattaforma Sky a prezzi 
equi, trasparenti, orientati ai costi e 
non discriminatori. Crediamo forte¬ 
mente che la nostra sia un'offerta 
equa, trasparente, orientata ai costi e 
non discriminatoria». Un ostacolo in 
più (come se ce ne fosse bisogno... ) 
sulla strada del campionato che, se¬ 
condo i piani di Carrara e Galliani, 
dovrebbe prendere i I via tra tre gi orn i. 


Già prima del «muro contro mu¬ 
ro» Corioni si era lamentato perché 
latorta sarebbedivisain maniera «as¬ 
solutamente sproporzionata»: «si va 
da 150 miliardi di lire garantiti ai 
club maggiori, agli 8,9 di uno picco¬ 
lo ma sempre di A, è inaccettabile e 
finché non si risolve questo nodo 
non se ne esce». Il progetto di Gioco 
Caicio sarebbequello di valorizzerei! 
prodotto delle consociate: una specie 
di autofinanziamento, visto che Pmt 
ha una quota azionaria del 39% nel 
progetto. Nel pacchetto azionario 
della nuova società - assiemea M atar¬ 
rese, a Pmt, al fondo italoamericano 
M ercatus e alla stessa Lega Calcio - 
c'è anche il presidente della Roma 
Franco Sensi. Che proprio secondo 
M atarrese sarebbe «l'ago della bilan¬ 
cia che catalizza le medio-piccole». 
Ma nel medio termine la soluzione 
"di sistema" cui si guarda èia ri nego¬ 
ziazione collettiva dei diritti tv. Che 
darebbe maggior forza contrattuale 
alle piccole e potrebbe rivitalizzare 
anche il ruolo della Lega. 

E in attesa che Galliani governi 
oggi l'assemblea straordinaria di M i- 
lano- con leannunciate«dichiarazio- 
ni storiche»cheCellino & Co. hanno 
allestito ieri notte in una riunione 
con la maggior parte dei presidenti 
di B - a tirare le fila della giornata 
tornano le parole di Matarrese: «È 
meglio rischiare lo slittamento che 
non iniziarenel caos, anchesela que- 
stioneadesso la decidono più la poli¬ 
tica e la tutela deH'ordine pubblico 
che non lo sport. Parlare di autono¬ 
mia in questo momento è difficile... 
». A dire che le decisioni sul futuro 
del campionato verranno mediate, 
anche quest'anno, da Palazzo Chigi. 
Chenon perdedi vista la palla. Quà- 
la - e non solo con gli 007 - delle 
proteste e gli assembramenti dei tifo¬ 
si. E quella dellemossedei compagni 
di An e Lega Nord, pronti a infilarsi 
in eventuali rimpasti sulle poltrone 
del calcio. 

M a i tempi sono stretti. Ed ecco 
perché il vicepresidente di Lega ipo¬ 
tizza come termi ne più probabiledel 
fischio d'inizio il 14 settembre: «In 
mezzo c'è la Nazionale, potremmo 
cogliere l'opportunità e respirare an¬ 
cora un po'». 


GALEAZZI Presentate ieri le trasmissioni sportive Rai prodotte a Milano: il giornalista romano condurrà la Domenica Sportiva. Toma Domenica Sprint 

«La Lega mi attacca? Ma se sono cittadino padano... » 


Luigina Venturelli 


MILANO «Sta per cominciare la transumanza 
di Bisteccone». La Padania (giornale) ha deci¬ 
so di festeggi are con un titolo in prima pagi¬ 
na la ripresa delle trasmissioni calcistiche di 
Raidue. L’attesa, ovviamente, è tutta per la 
nuova edizionedellaDomen/caSporf/Va, con¬ 
dotta, insi emea Franco Lauro, da Giampiero 
Galeazzi. 

Il diretto interessato, lusingato, annuncia 
a sorpresa: «Quest’estate, durante il Giro 
d’Italia, sono addirittura stato investito della 
cittadinanza onoraria della Padania (presun¬ 
ta regione, ndr)». La polemica leghista sulla 
sua trasmissione «al Tarn atri ciana» non sem¬ 
bra, dunque, toccarlo più di tanto. 


Eppure i cronisti di Bossi continuano la 
loro crociata contro le frotte romane che 
invadono il centro di produzioneRai milane¬ 
se: «Bisteccone - si leggeva ieri sul quotidia¬ 
no delle camicie verdi - èpronto alla transu¬ 
manza sua e delle sue truppe cammellate a 
M ilano ogni settimana. In sostanza si sposte¬ 
ranno ogni venerdì fino al lunedì almeno 
diciotto-venti persone... costeranno un paio 
di miliardi solo per le spese aeree, gli alber¬ 
ghi, i ristoranti, le auto blu... Possibile che 
Cattaneo non riesca a porre fine a questo 
scandalo e a questo sperpero inutiledi dena¬ 
ro?». 

Ma Galeazzi, in conferenza stampa alla 
Rai di corso Sempionea M ilano, rimaneim- 
passibile, non si tratta di una questioneperso¬ 
nale. Se i telespettatori di Pontida proprio 


non tollerano la cadenza da «borgatari con 
l’accento, che vengono da Trastevere ad ab¬ 
boffarsi di bucatini», non è certo un proble¬ 
ma suo. Senefaranno una ragioneo si abbo¬ 
neranno a Sky, pay-tv monopolista dal com¬ 
provato aplomb australiano. 

Nemmeno il direttore di Raidue, Anto¬ 
nio Marano, che pure si sente chiamato in 
causa in prima persona dalle accuse ad An 
per l’operazione prò conduttori romani, vuo¬ 
le rispondere tono su tono: «Non mi curo di 
aspetti etnici e gastronomici - afferma - ma 
esclusivamente professionali. Per me parla¬ 
no i numeri: senei 2001-2002 il centro Rai di 
M ilano producevacinqueoredi trasmissioni 
sportive alla settimana, quest’anno ne pro¬ 
durrà venticinque-ventisei». Nella prossima 
stagione, quindi, gli spazi dedicati allo sport 


dalla seconda reteaumenteranno di oltretre¬ 
cento ore. 

La Domenica Sportiva conta tra le sue 
novità la presenza in studio di un centinaio 
di tifosi delle squadre che giocheranno il po¬ 
sticipo serale e diciotto "veline", ognuna con 
una maglia di calcio della serieA. 

Dopo quattro anni di assenza, torna su¬ 
gli schermi ancheDomen/ca sprint, condotta 
da Fabrizio Maffei, nella fascia domenicale 
dalle20 alle 20,30, aperta dalla sigla tradizio¬ 
nale inaugurata nel 1976. Il sabato in secon¬ 
da serata, infine. Marco Civoli presenterà 
Sport2sera, «tanteimmagini elegiustechiac- 
chiere». 

Tutto è già deciso. Manca solo che il 
campionato parta e, visto il caoschealeggia- 
non è un dettaglio. 



I Itìà ÙJ iL!*'e ZI I ibii.-ZCy5 


SABATO 30. Of^ 21 Officina deile idee 

EUROPA: 

NAZIONI UNA SOLA OOSTTTUZIONE 

GJdo Bodicibo, EiiTipfljisfirientEis&La Maaghe- 
rrta; Monica Frasaori, ELtq3arianìentahe\^rci; 
Pasquaiia Napoletano, Pfesidentie Delegazione 
DS al Parlamerto Buicpeo! Emio FSennonctio, 
giornalista; cooidma; Roberto Spedale. 
Ptestderrte Centro "In Euopa''. 
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FINALE DI INTERTOTO, RITORNO 

Il Perugia passa a Wolfsburg 
e si qualifica per la Coppa Uefa 

Il Perugia si è qualificato per il primo 
turno della Coppa Uefa superando in 
trasferta 2-0 il Wolfsburg nella finale di 
ritorno dell’Intertoto. Reti di Tedesco al 
17’ e da Berrettoni al 90’. Dal 41 ’ i 
tedeschi sono rimasti in inferiorità 
numerica per l’espulsione di Thiam. 

Negli anni scorsi avevano vinto 
l’Intertoto anche Bologna, Juventus e 
Udinese. Con il Perugia sono salite a 
quattro le squadre italiane iscritte alla 
(loppa Uefa, erano già qualificate di 
diritto Roma, Parma e Udinese. 



Inter argentina: preso Kily Gonzales, Cruz ad un passo 

Ultime manovre di mercato dei nerazzurri. Il difensore Lucarelli alla Fiorentina, Roma su Carew 


Luca De Carolis 


Dopo aver presentato Kily Gonzales (nella foto), l’Inter 
ha quasi concluso la trattativa per Cruz. Il centravanti del 
Bologna, nonostante le parziali smentite del ds interista 
Moretti («per l'argentino non c'è fretta, stiamo valutando 
altre possibilità»), potrebbe passare in maglia nerazzurra 
già nella giornata di oggi. Il club felsineo riceverà in 
cambio un cifra intorno ai 6 milioni di euro e il cartellino 
di Adani. Quasi fatta anche per Castellini del Torino: 
l'Inter dovrebbe prenderlo per poco più di tre milioni di 
euro. La Lazio insegue Solari, esterno del Reai Madrid. 
Ma ci sono problemi. Il club capitolino lo vorrebbe in 


prestito, mentre gli spagnoli desiderano cederlo a titolo 
definitivo. Oltretutto, il giocatore ha un ingaggio piutto¬ 
sto alto. Mancini intanto continua a chiedere una punta, 
e spera che l'arrivo di Cruz a Milano gli permetta di 
ottenere in prestito uno degli attaccanti nerazzurri (Kal- 
lon 0 Recoba). Anche la Roma continua a cercare un 
centravanti di peso. L'ipotesi Adebayor, attaccante del 
Monaco, rimane la più probabile. Il club francese, che ha 
perso per un grave infortunio il centravanti Monda (starà 
fuori tutta la stagione), lo vuole sostituire con Elber del 
Bayern Monaco. Se l'affare andrà in porto, Adebayor con 
ogni probabilità verrà dato alla Roma. Altrimenti si prove¬ 
rà per Carew del Valencia, società che ha necessità di 
vendere. Il Parma, che ha bisogno di una punta, vorreb¬ 


be cedere Montano all'Empoli. Il Siena, che ha ricevuto 
in prestito dalla Roma il difensore argentino Leandro 
Cufrè, ha tolto dal mercato Rubino e continua a cercare 
un centrocampista centrale e una punta. Oggi Nicola 
Amoruso, attaccante del Como, potrebbe firmare con il 
Modena, che intanto ha girato Fabbrini al Torino. Sem¬ 
pre nella giornata odierna, il Lecce dovrebbe acquistare 
Cassetti, esterno del Verona. La Rorentina ha presentato 
il difensore Alessandro Lucarelli, proveniente dal Bre¬ 
scia. Per il passaggio in viola di Manfredini della Lazio è 
quasi fatta. I toscani cercano anche un centrale difensi¬ 
vo. La trattativa per Cargo dell'Udinese, pallino del tecni¬ 
co viola Cavasin, si è però complicata: l'alternativa po¬ 
trebbe essere Sorondo dell'Inter. 



Martinez, un triplo salto nel bronzo 

Prima medaglia dell’Italia. Oro alla Lebedeva (Russia), argento alla Etone (Camerun) 


Giorgio Reineri 


PARIGI Tatyana Lebedeva, una russa, ha vin¬ 
to ieri il titolo mondiale del triplo. Non c'è 
stata sorpresa, esoltanto un pizzico di suspen¬ 
se quando la camerunense Francoise Etonne 
M bango s'è slanciata oltre il record d'Africa: 
m. 15,05. Era una sfida, alla quale la russa ha 
replicato con la classe di chi ha il controllo 
pieno del proprio corpo e della proprio men¬ 
te: m. 15,16 e, poi, m. 15,18. Nulla da eccepi¬ 
re: Lebedeva è la più forte oggi, così come lo 
fu due anni or sono a Edmonton. Ma se cele¬ 
briamo la russa, e con lei la camerunense che 
ha appreso la difficile tecnica del salto triplo 
al centro di preparazionedi Dakar, sotto l'egi¬ 
da della Federazione internazionale, non per 
questo ci slam scordati di M agdelin M artinez. 
Ella ha fatto il massimo: medaglia di bronzo 
col nuovo record italiano a m. 14,90 (prece¬ 
dente, sempre suo, 14,89). Quando un'atleta 
si sorpassa in una competizione mondiale, 
che perda o che vinca: chapeau. 

11 salto triplo ha tenuto il centro del palco- 
scenico, ieri allo Stade de France pieno dei 
soliti cinquantamila spettatori. Lo ha tenuto 
perché le ragazze che eseguono questo eserci¬ 
zio, da relativamente pochi anni, mostrano 
un costante miglioramento tecnico e la distan¬ 
za che lesepara dagli uomini, che praticano il 
gioco dei tresalti daduesecoli, non èpoi cosi 
tanta. Non è neppure tanta la distanza che 
separa Magdelin Martinez dalla vetta della 
specialità tanto che l'aggancio potrebbe avve¬ 
nire, perche no?, il prossimo anno, nello sta¬ 
dio Olimpico di Atene. La nostra speranza, 
ieri sera, s'è rafforzata di molto. 

I motivi per l'ottimismo futuro non sono 
pochi: M agdelin ha migliorato la velocità, e 
purelatecnicadi salto, nel senso di ben bilan¬ 
ciare gli sforzi. Le manca, ancora, precisione 
al momento del decollo: la sua battuta, difat¬ 
ti, non è calibrata come queila di Lebedeva, 
ma bisogna aver fede. Prendiamo, difatti, il 
suo miglior salto a m. 14,90: la distanza tra il 
punto di stacco e l'ideale impatto è stata di 
cm. 11,90. Al contrario, Tayana Lebedeva 
non lasciava sul terreno che 3,10 cm. in occa- 
sionedei 15,16 e, ancora, soltanto cm. 5,18 in 
quello a m. 15,18. Ecco dove sta la differenza, 
tra queste due campionesse: nella ritmica di 


rincorsa, neila falcata che non deve variare 
cosi da portarti, con quell'esatto numero di 
passi, al punto più favorevole per prendere il 
volo. 

Certo, non c'è soltanto questa differenza 
tra le due atleta C'è una struttura fisica, co¬ 
struita dalla natura e perfezionata dall'allena¬ 
mento, assai dissimile: Lebedeva ha gran for¬ 
za di quadricipiti,cosi comeM artinezèelasti- 
ca; Lebedeva corre a ginocchi bassi, dando 
l'idea di sforzare ad ogni passo; Martinez, 
invece, è di falcata ampia e alta, e ricorda un 
fenicottero chestiaper prendere il volo. Mail 
salto triplo non èvolo: o, per lo meno, èvolo 
radente È, insomma, come il rimbalzo di un 
ciottolo, tirato con forza e piatto sull'acqua. 
N on deve andar troppo alto, ma sollevarsi di 
quel poco sull'onda cosi da terminare il più 
lontano possibile. Lebedeva è quel ciottolo 
che rimbalza sull'acqua nei primi due salti 
(l'hopelostep), per compierne un terzo mira¬ 
bile con la velocità e l'energia risparmiata. 
Cosi come dimostra la suddivisione del suo 
15.18: m. 5,51-3,85 e 5,82 in chiusura (e, nel 
salto a m. 15,16, il jump era apparso eccezio¬ 
nale: m. 6,11). Magdelin Martinez, invece, 
non riesce ad effettuare un "jump" altrettanto 
efficace, cosicchéla sua suddivisioneè risulta¬ 
ta essere, in occasione del record nazionale: 
m. 5,31-4,25-5,34. 

U n campionato dei mondo, tuttavia, non 
è soltanto questionedi tecnica e di dettagli da 


esperti: un campionato del mondo è soprat¬ 
tutto questionedi cuore, di muscoli, di volon¬ 
tà. E la M artinez, chevieneda Cuba, ha prova¬ 
to ieri di battersi per il nuovo paese con l'orgo¬ 
glio di chi vuol dimostrare d'essere non sol¬ 
tanto campionessa ma, pure, italiana. 

Ieri è stata giornata buona per l'Italia. 
Con la prima medaglia della M artinez, abbia¬ 
mo portato a casa la brillante qualificazione 
di Giuseppe Gibilisco nel salto con l'asta. Fla 
regalmente superato, al primo tentativo, i m. 
5,70 dando l'impressione di aver gran riserva 
di forza e di centimetri nelle braccia. Il salto 
con l'asta è un esercizio difficile, complesso 
comenessun altro, perchéun movimento an¬ 
ticipato 0 ritardato d'un centesimo di secon¬ 
do ti fa spiaccicare sull'asticella. Gibilisco, in¬ 
vece, ha infilato il salto perfetto: occorre che 
lo sappia ripetere in finale (domani), e allora 
chissà che proprio da questa specialità, spa¬ 
ventosamente orfana di Sergey Bubka, non 
possa arrivare all'Italia un'altra gioia. 

In fatto di medaglie, ieri, è arrivata la 
prima d'oro per il Qatar: l'ha portata, sui 
3000 siepi, Shaheen Saif Saaeed, chesarebbe 
poi il keniano SteveCherono, battendo il suo 
ex compatriota Ezekiel Kemboi. Infine, i 
54mila dello Stade de France sono impazziti 
per M are Raquil, autore di un incredibile ki- 
ck nella finale dei 400: terzo, in 44"79, record 
nazionale, dietro ai due americani Kevin 
Young(44"50) eTyreeWashington (44"77). 


Magdelin, dal 2001 successi e record in azzurro 


M agdelin M artinez è nata a C ama^ey, 
a C uba, il 10 fd)braio 1976. Per anni ha 
indossato la magf/'a della nazionale 
cubana. L'ultima gara con i colori di 
Cuba l'ha disputata ai Giochi 
Panamericani di Winnipeg nel 1999, 
vincendo il bronzo. Proprio il '99 è stato 
l'anno dd cambiamento, l'anno dd 
grande amore che l'ha portata in Italia: il 
colpo di fulmine per G ius^pe Piccotti. 
Nd 2001 la dttadinanza italiana eia 
prima competizionedi livdioin azzurro, 
i Mondiali di Edmonton, dove ha 


sfiorato il podio. Allenata da Erminio 
Rozzi ni, ha trovato sulla pedana ddio 
stadio di Castenedolo la tecnica eia 
fiducia cheleserviva per fiorire Nd 
2002, malgrado un problema al 
ginocchio, è riuscita a firmareil primato 
italiano con 14,73, strappandolo a Fiona 
May. Nd 2003, g'azie alle cure 
fisiota'apiche, al comfort ddle brutture 
di Formi a e ai consigli di Gianni 
Tuedarone, ha portato a 14,61 il record 
italiano indoor. 

fra.san. 



in 

breve 


- Tolti ko: per Serbia-ltalia 
potrebbe recuperare 

Non è possibile sbilanciarsi 
sui tempi di recupero di Tolti, 
infortunatosi durante Ro- 
ma-Betis. Ad aspettare indica¬ 
zioni è Trapattoni, in vista del 
doppio appuntamento azzur¬ 
ro del 6 e 10 settembre, con¬ 
tro Galles e Serbia. Tetti po¬ 
trebbe recuperare almeno per 
la trasferta di Belgrado. 

- Preliminare di Champions 
Ad Oporto, Benfica-Lazio 

Oggi la Lazio incontrerà il Ben- 
fica, nel preliminare di Cham¬ 
pions League. L'andata termi¬ 
nò 3-1 per i biancocelesti. 

- Caso Virtus, si indaga 
su società inglese 

Sono finiti metà ad una socie¬ 
tà che fa capo ad Amedeo San¬ 
toro (indagato per le fideius¬ 
sioni del calcio) e metà a una 
società di Londra, i 550.000 
euro pagati per i bond inglesi 
del valore nominale di 5 min 
di Euro (in realtà privi di valo¬ 
re) usati per ricapitalizzare la 
Virtus. Si punta a chiarire il 
ruolo della società londinese. 

- Tennis, Us Open: Chang ko 
annuncia il suo ritiro 

Michael Chang è stato elimina¬ 
to a Flushing Meadows e la¬ 
scia il tennis. Chang, 31 anni, 
è stato superato dal cileno Fer¬ 
nando Gonzales (6-3, 7-5, 
5-7, 6-4). Lo statunitense ha 
poi dichiarato tra le lacrime: 
«Ho iniziato qui 15 anni fa, 
qui finisco... grazie a tutti». 
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IL NOBEL A FO 

Siccome è desti nato a casa nostra 
vuol dire eh'è risultato alla portata 
che bene o male va considerato 
anch'egli un letterato. 

Mirtillo 

IL NOBEL A FO 

Decisamente è un giallo: l'opinione 
è che, tra i vari tipi più brillanti, 
viene prescelta la sua condizione 
pel fatto che con lui han riso in tanti. 

Mirtillo 

PAN NELLA E C. 

Son quelli che si mostran con coraggio 
e si fanno notare in Parlamento 
con i loro estremismi i Radicali 
sono spesso indicibiletormento. 

Ciam poiino 

da Penombra 


Le Soiuzioni di ieri 
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Gli indovinelli 


1: il cappélo a cilindro 2: il prestigiatore 

3: il grattaciéo 


Questo schema di parole crodate contiene le soluzioni (senza articolo) dd tre 
indovindll pubblicati a lato. 


ORIZZONTALI 

1 Un uccello sacro per gli antichi egizi - 4 La prima nota - 5 Società per 
Azioni - 7 Avanti Cristo - 9 Corrente Anno -11 Davanti a molti nomi sul 
calendario-14 Isola delleCicladi -15 La terza nota - 16L"'ami"di Guy de 
M aupassant - 17 Bere con ingordigia - 20 Sono doppie né torto - 21U n 
piccolo elettrodomestico da cucina - 24 Lo è il mese di Maggio - 25 Agisce 
segretamente con fini sovversivi - 27 La soluzionedé primo indovinilo- 
28 Né paneené salame - 3011 dispositivo che registra tutti i dati di volo di 
un aereo - 32 La màa dél'alpinista - 33 Sigla di Trieste - 34 Chiusura 
metallica avvolgibile - 35 Negatrice di Dio - 37 Le connazionali dé Dalai 
Lama - 39 Laggiù in fondo - 40 Anteriore in breve - 41 La sigla di Prato - 42 
Struzzo che vive in Australia - 43 M alattia che può lasciare conseguenze 


all'udito - 45 Banca Nazionale del Lavoro - 46 II capo dé partito - 49 
Ricoveri in cui gli uccéli trovano riparo e depositano le uova - 51 Times 
Literary Supplement (sigla) - 53 Antichi cantori - 55 ... green, comequé 
brani musicali sempre di moda - 57 II cuore dé neon - 58 Una nota... 
affermativa - 60 Gruppi di piante spinose- 62 Vocabolo di significato più 
esteso rispetto ad un altro - 64 La soluzione dé secondo indovinéio - 66 
Primetra gli ennesimi - 67 Recipienti cilindrici a doghe usati per misurare 
cereali - 68 La... cassa délo Stato - 69 Fa perdere l'autocontrollo - 70 Piero 
segretario dé DS. 


VERTICALI 

1 Far trascorrere gradevolmente il tempo - 2 Prefisso per vita - 311 dittongo 
dé gioco - 4 Totalmente dissimili da altre cose - 5 Formano il calice dé 
fiore- 6Alberi dallafolta chioma edallefogliepalmate- 7Sigladi Arezzo- 
8Fratélo di Sem ejafet- 9Attraversano il deserto -10 Liquore aromatico 


e dolce - 11 Ne fanno parte medici e paramedici - 12 La città con il San 
Carlone- 13 La Estrada attriceesoubrette(iniziali) - 15 Un vino dolce- 16 
Célule che contribuiscono alla regolazione déla pressione arteriosa - 17 
Grande città dé Brasile nord-orientale - 18 La sigla dé Codice di Avvia¬ 
mento Postale - 19 Cisti sebacee dé cuoio capéluto - 21 Si manifesta... a 
colpi - 221 mitologici figli di Gea ed Urano - 23 Arrivate tra leprimedieci - 
26 Fortissimi, muscolosi - 29 Egregio - 31 Per mamma e per papà - 36 
Déude il richiedente - 38 Lo Spencer di "Lo chiamavano Trinità" - 40 
Contraria o... extraterrestre - 41 Spetta al vincitore - 44 II nome déla 
scrittriceM orante - 47 La soluzionedé terzo indovinéio - 48 ... LesBains, 
importante centro termale francese nél'Alta Savoia - 50 Bagna Monaco di 
Baviera - 52 N on hanno bisogno dé medico - 54 Documento di Program¬ 
mazione Economica e Finanziaria (sigla) - 56 II centro di Verona - 59 
Istituto Finanziario Italiano (sigla) - 60 Una nota... monarchica - 61 La 
Banca dé Vaticano (sigla) - 63 Osservatorio in breve - 64 Fine déla 
vacanza - 65 Dario marito di Franca Rame. 
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Per ora Accorsi ama Laetitia e la Lollo scolpisce se stessa. Domani parliamo di cinema 


DALL INVIATA Gabriella Gallozzi 

VENEZIA II giurato Stefano Accorsi che dichiara 
sulla sua nuova fiamma (per chi ancora non lo 
sapesse è Laetitia Casta). Il direttore Moritz de 
H adein che dichiara o meglio ridichiara, facendo 
appello ai politici, che la Mostra ha bisogno di un 
budgetannualedi 6/7milioni di euro. Il presiden- 
teFranco Bernabé, invece, cheparladi un aumen¬ 
to di capitale da parte degli sponsor privati e di 
una quasi certa «riconferma» di de Hadein al 
timone di Venezia 2004. Ecco a voi le «frattaglie» 
dellavigilia, «calda» soltanto nel clima della lagu¬ 
na. A ventiquattro ore dal l'apertura di questa edi¬ 
zione numero Sessanta della M ostra del cinema il 
Lido èancora un semi cantiere. I padiglioni davan¬ 
ti al casinò sono in fase di montaggio, transenne. 


cavi elettrici e tubi innocenti troneggiano ovun¬ 
que, mentre davanti al palazzo del cinema è in 
bella mostra «l'idea che mancava»: una passerella 
che sale e scende a mo' di pista da skateboard, 
forse per mettere alla prova l'equilibrio e i riflessi 
dei divi. E chissà come se la caverà W oody Alien 
visto che sarà il primo a sperimentarla. Dopo aver 
sempre «snobbato» il Lido, anche se non ha mai 
rinunciato ai suoi viaggi a Venezia, il regista 
newyorkese quest'anno, per la prima volta, sarà 
tra noi in carne ed ossa, così comesi era concesso 
già allo scorso festival di Cannes. Come ormai è 
noto anche agli abitanti di M arte, infatti, sarà lui 
ad aprire stasera la M ostra col suo Anything Else, 
una nuova commedia romantica per dimostrare 


che anche l'amore a prima vista non è poi così 
perfetto. 11 film, fuori concorso, sarà accompagna¬ 
to da Venezia 60, un corto firmato dal giornalista 
di Studio Aperto Antonello Sarno - produce M e- 
dusaof course- chesi proponecome una sorta di 
«blob» di montaggio d'archivio sulla storia della 
mostra, similea quelli coi quali ci delizia da qual¬ 
che anno ancheil patron di CannesGillesjacob. 
In attesadellacerimoniad'aperturadi stasera, che 
avrà come madrina Alessandra M artines, il Lido 
si affolla delle masse di accreditati, giornalisti, 
addetti ai lavori, «culturali» chesi addensano sui 
lungomare, davanti al palazzo e al casinò. Tra i 
primi arrivi di giornata, la Lollo in completo nero 
e in versioned'artista: esattamente, nei panni del¬ 
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le scultrice. È qui, infatti, per la sua personale in 
mostra all'Excdsior, una serie di sculture che la 
ritraggono nei panni dei suoi personaggi più cele¬ 
bri. Siamo sicuri chediventerà subito culto, alme¬ 
no nella nostra rubrica-cassonetto. 

Tra gli altri arrivi Claude Lelouche, come accom¬ 
pagnatore della consorte Alessandra. Poi Mario 
Monicelli, in veste di presidente di giuria e, come 
abbiamo già detto, Stefano Accorsi. A lui sono 
andati gli onori di questa vigilia un po' sonnac¬ 
chiosa che l'attore ha saputo risvegliare, diciamo 
così, regalando ai giornalisti una «notizia»: la sua 
bella, cioè la Casta, sarà presto al Lido. N on teme¬ 
te, però, da domani si comincia davvero col cine¬ 
ma. 
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Daniele Cipri e Franco Maresco 


I 


Se la prendono con il «cinemino» 
tricolore, con Berlusconi 
con la televisione 
sinanche col popolo italiano 
A cinque anni dal contestatissimo 
«Totò», la coppia più tosta 
del grande schermo approda 
al festival... e si autointervista 


1 



qui Venezia 


VENEZIA È uno dei film più 
attesi di questa sessantesima 
mostra del cinema di Venezia 
che si apre oggi : «II Ritorno di 
Cagliostro», pellicola dalla 
gestazione complicatissima che 
passerà al festival il 31 agosto 
nella sezione «Controcorrente», 
segue di cinque anni quel 
«Totò che visse due volte», che 
scatenò ire, tormenti e 
polemiche, tanto da venir 
bloccato dalla censura. Ebbene, 
la coppia a cui dobbiamo una 
delle ultime grandi invenzioni 
del piccolo schermo, «Cinico 
Tv», promette di far arrabbiare 
molta gente. A cominciare dalle 
righe che seguono: Cipri & 
Maresco intervistati da Cipri & 
Maresco. 

Buona lettura 


P ensate che dopo cinque anni ci sia 
attesa per il vostro ritorno sugli 
schermi? 

Non gliene frega niente a nessuno. 

Addirittura... 

Il pubblico ha ben altro a cui pensare e 
comunque ben altre forme di evasione, di 
divertimento... E poi viviamo in un mondo in 
cui tutto è usa e getta: politica, sesso, senti¬ 
menti, arte naturalmente. Altro che attesa... 

Si dice in giro che questa volta avete 
fatto un film diverso... 

Questo ci fa incazzare perché non rinne¬ 
ghiamo nientedi quello cheabbiamo fatto. Se 
diverso vuol direattenuareed esorcizzare pau¬ 
re e preoccupazioni per renderepiù accettabi¬ 
le il nostro lavoro, «ripulirlo». In questo film 
c'è una continuità molto forte col nostro pas¬ 
sato, c'è la stessa visione del mondo e degli 
esseri umani. Piaccia o no ci sono Cipri e 
M aresco. 

Ma non è un film comico? 

Forse Lo zio di Brooklyn e Totò che visse 
duevoltesono due film più spietati, più violen¬ 
ti. Cagliostro si presenta invece come un film 
comico: apparentementequella rabbia, quella 
durezza non ci sono, non sono comunque 
urlati. In realtà è un film più malinconico, 
più amaro. In fondo racconta l'impossibilità 
del sogno. Parla del fallimento di un gruppo 
di imbecilli che si illudono di poter creare 
una piccola Cinecittà e di fare della Sicilia la 
capitale del cinema italiano. È una storia di 
perdenti, di una follia tutta siciliana, assurda, 
che fagocita tutti i personaggi del film, i quali, 
a modo loro, sono dei sognatori. 

Non starete provando a essere ruffia¬ 
ni? 

La comicità è stata sempre una costante 
del nostro lavoro. Noi abbiamo cominciato 
con Cinico Tv che era amaro, crudele, però 
riusciva a far ridere. È una comicità che nasce 
da un profondo senso del tragico, un po' pi- 
randelliana.D'altrapartec'èlasiciiianità,ros- 
sessione, un'idea perseguita fino alla rovina, 
un po' come certi personaggi deliranti di Pi- 
randello. Il problema ènon tradire se stessi, la 
difficoltà è non rinnegarsi, non cercare il con¬ 
senso facile, continuando a lavorare come hai 
sem prefatto. Rifiutando leapparizioni televi¬ 
sive, i talk show cheti invitano, declinando le 
offertedi lavoro per pubblicità e videoclip. 
Sietea Venezia a rappresentare il cine¬ 
ma italiano... 

Cipri e Maresco rappresentano solo se 
stessi. Non crediamo di rappresentare il ane¬ 
li nostro «Cagliostro» 
è più amaro, più 
malinconico e meno urlato 
dei preeedenti film: 
raeeonta l’impossibilità 
del sogno 


ma italiano, così come non crediamo che il 
cinema italiano ci tenga a farsi rappresentare 
da noi. 

Ma come, si parla tanto di rinascita. 

Anche quest'anno per il cinema italia¬ 
no si accendono tante belle speranze! 

Più che di cinema bisognerebbe parlare 
di «cinemino». Crediamo che quello che entu¬ 
siasma e fa gridare al miracolo non sia altro 
che una specie di fenomeno televisivo che si 
estende alle sale E questo la dice lunga sullo 
stato di imbarbarimento nel qualeci ritrovia¬ 
mo. Quello che si è affermato negli ultimi 
anni è un cinema para-televisivo, pseudo-so¬ 


ciologico, storie di trentenni e quarantenni in 
crisi, di fallimenti della coppia, un cinema 
che serve solo ai giornali e ai talk show per 
alimentare sondaggi su quanto scopano, se 
credono in Dio ecc. Ma in tutto questo il 
cinema vero non c'è. Tutt'al più si può parla¬ 
re di fiction televisiva. 

Dimenticate chec'èun cinema che pra¬ 
tica i'impegno ci viie. 

Quello è in realtà un cinema furbo e sen¬ 
za forza. Il fatto che questo debbano dirlo 
soltanto quelli chepassano per bastian contra¬ 
ri è il segno del collasso di qualunque onestà 
intellettuale. Infatti, il problema non èsolo la 


mancanza degli autori: manca anche la criti¬ 
ca, una critica forte, autorevole in grado di 
prendere posizione e autonoma. Cosa che in 
altri tempi ha giovato agli artisti. 

Parlate da sempre di un cinema capa¬ 
ce di esprimere uno sguardo morale. 
Non è che invece voi siete moralisti e 
basta? 

Crediamo che a furia di scandalizzarci 
per la parola «moralista» si siano perdute co¬ 
se come il senso del pudore, della vergogna, 
della misura. Si ri mane sgomenti perchétutto 
questo è stato smantellato dall'esempio della 
classe politica, che è probabilmente la più 


immoraled'Europa, dai programmi televisivi 
con lefamiglieche si scannano. Ci sono gene¬ 
razioni chesi sono formate avendo comepun¬ 
to di riferimento proprio la perdita di tutto 
ciò e lo hanno scambiato per libertà. Se dia¬ 
mo per scontato che per moralista non inten¬ 
diamo il bacchettone al la Sordi chetali censo¬ 
re, c'èun moralismo di cui oggi forse ci sareb¬ 
be bisogno, che è la capacità di indignarsi, di 
non rassegnarsi in silenzio, ma di provare 
schifo per quello che accade In questo senso 
sì, siamo moralisti. 

È un quadro desolante. Avete davvero 

un'opinionecoà bassa degli italiani? 


Nutriamo un profondo disprezzo per il 
popolo italiano. Bisogna smetterla con la reto¬ 
rica del tipo «italiani brava gente». Cosa si 
può pensare di un popolo che ha scelto di 
farsi governare da gente come Bossi e Berlu¬ 
sconi? U n paese che ha accettato il lodo M on- 
dadori. Previti, la legge fatta su misura per 
evitarecheil Premier ei suoi accoliti finissero 
in galera come sarebbe stato giusto. L'italiano 
è fondamentalmente, dentro di sé, un piccolo 
mascalzone, che disprezza profondamente 
chi è onesto perché, comesi dice dalle nostre 
parti, è «babbu», cioè fesso; e invece nutre 
ammirazione per l'uomo di potere, non im¬ 
porta come l'abbia ottenuto. Berlusconi è ciò 
che l'italiano medio vorrebbe essere. 

Però anche la sinistra... 

La grande responsabilità della sinistra è 
stata quella di pr^arare il terreno a tutto 
questo. L'incapacità di riuscire a creare degli 
anticorpi. Da sempre, è storia, gli italiani si 
riconoscono nei farabutti. La sinistra non ha 
avuto la capacità di applicare! valori tradizio¬ 
nali da cui è nata eternando di rendersi impo¬ 
polare si è adeguata. Come dimenticare che 
quasi tutti i politici di sinistra sono stati ospiti 
del salotto di Maurizio Costanzo - il che signi¬ 
fica legittimare anche gran parte dell'orrore 
televisivo degli ultimi anni. È mancata una 
si nistra cuItural mente sol ida che fosse capace, 
a costo di rischiare l'impopolarità, di far passa¬ 
re certi concetti forti. 

E malgrado tutto questo voi avete an¬ 
cora voglia di far ridere? 

La comicità è una cosa seria, anzi serissi¬ 
ma. Ci riferiamo a quella tragica di Buster 
Keaton, Chaplin, J erry Lewis, Tati, una comi¬ 
cità corrosiva, molto amara, con una forte 
carica eversiva, critica rispetto al sistema e 
ormai in via di estinzione. Quella che oggi 
prevale è la comicità da villaggio turistico, 
come, ahinoi, succede in Italia. In fondo lo 
spirito che ormai caratterizza questo Paese è 
quello della barzelletta e questo impronta un 
po' tutto con diverse sfumature. I comici di 
Zelig avranno pure sul comodino Cent'anni 
di solitudine e forse avranno frequentato il 
Dams, ma il loro qualunquismo non è poi 
così diverso da quello del Bagaglino. A volte 
ci dicono siete troppo pessimisti. Beh, guar¬ 
diamoci attorno. Oggi solo un imbecille può 
dichiararsi ottimista. 

Perché un intervallo così lungo traTo- 

tò e Cagliostro? 

Sono passati cinque anni dal film prece¬ 
dente, anni difficilissimi, in cui siamo stati 
processati per le nostre idee e lavorare è diven¬ 
tato complicato. I produttori nicchiavano. Ci 
sono state proposte condizioni di lavoro al 
limitedell'offesa. Così abbiamo fatto gli orga¬ 
nizzatori culturali, ci siamo occupati di jazz, 
ci siamo dedicati ai documentari. Sono stati 
cinque anni duri. Anni di rabbia vera. 

Non è che state facendo I martìri? 

È difficilecommuoversi per Cipri e M are¬ 
sco, anche perché facciamo poco per suscita- 
recompassione Solo, riferendoci a questi cin¬ 
que anni, ci veniva in mente che spesso si 
parla di sostenere un cinema coraggioso, di¬ 
verso. Ecco: vorremmo capire questo cinema 
dov'è. 

Beh, qualche soddlsfazlonel'avretepu- 

re avuta... 

Una dichiarazione di Carmelo Bene rila¬ 
sciata tre anni fa a l'Espresso. Quando gli 
chiesero: «Dell'Italia non salverebbe proprio 
nulla?», lui rispose «Cipri e M aresco». È un 
riconoscimento che ci onora, da parte di uno 
dei pochi artisti che ammiriamo profonda¬ 
mente. 

Ma chi vi credete di essere? 

Cipri e Maresco. 

Cioè? 

I più bravi, ovviamente... 


Il cinema? Para-televisivo 
e pseudo-soeiologieo... 

I eomiei tv? Qualunquisti... 
Noi ehi ei erediamo 
d’essere? I più bravi 
ovviamente 





Daniele Cipri 
e Franco Maresco 
sul set 
di “Il ritorno 
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In alto 

Stefano Accorsi 
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I Raitre9,05 

TI CONOSCO MASCHERINA 



Regia di Eduardo De Rlippo - con 
Eduardo De Rlippo, Poppino De Rlip¬ 
po, Titina De Rlippo. Italia 1944. 78 
minuti. Commedia. 

Tratto dalla commedia di 
Scarpetta, adattata da 
Eduardo De Filippo, "Il 
romanzo di un farmad- 
sta povero", a sua volta 
ricavato da "Les trente 
mllllons de gladiator" di 
Labi che. U n furbattro aiu¬ 
ta una canzonettista, bel¬ 
la ma Incapace, trovando¬ 
le un ricco protettore. 



Raiuno 15,10 

SIGNORI SI NASCE 

Regia di Mario Mattoli - con Totò, 
Poppino De Rlippo. Italia 1960. 95 
minuti. Commedia. 

Il barone Ottone Spinelli 
Degli Ulivi, dd:to Zazà, 
perennemente senza un 
soldo per aver ^erperato 
tutta la sua fortuna al gio¬ 
co e con le donne, s Inva¬ 
ghisce di una attricetta di 
varietà. Zazà ha bisogno 
di soldi e per ottenerli or¬ 
ganizza un raggro al dan¬ 
ni dell'avaro e Integarl- 
mo fratello Pio. 




Raiuno 20,55 

INSONNIA D'AMORE 

Regia di Nora Ephron - con Tom 
Hanks, Meg Ryan, Bill Pullman. Usa 
1993.104 minuti. Commedia. 

Sam non ri esce a superare 
la morte della moglie e II 
suo fi^loletto, preoccupa- 
^ ^ to per le sorti del padre, 
ricorread una trasmissio¬ 
ne radiofonica. Sam par¬ 
la di sè e tra I numerosi 
ascoltatori commossi dè 
Annie, giornalista di Chi- 
ca^ chededdedi scriva¬ 
gli...Tanti buoni senti¬ 
menti. 


La7 0,25 

LA METÀ OSCURA 

Regia di George A. Remerò - con 
Timothy Hutton, Amy Madigan. Usa 
1992.124 minuti. Horror. 

Thad, saittore di scarso 
successo quando s cimen¬ 
ta in romanzi impegnati, 
ottiene un grande succes¬ 
so sotto lo pseudonimo di 
CeorgeStack scrivendo ro¬ 
manzi di grandepopolari- 
tà e pieni di violenza. 
Quando Thad dedde di 
"eliminaré' il suo doppio, 
questi avrà una reazione 
inaspettata. 



da non perdere 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.30 TG1/PREVISIONI SULLA VIA¬ 
BILITÀ - CCISS VIAGGIARE INFORMATI 

6.45 UNOMAHINA ESTATE. 

Contenitore. Conducono Sonia Grey, 
Franco Di Mare. Con Rodolfo Baldini. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Telegiornale 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.55 MIA FIGLIA VIVRÀ. 

Film Tv (Germania/Svizzera, t998). 

Con Fleinz Floenig, Margarita Broich, 
Jurgen Hentsch, Stefan Kurt. 

Regia di Diethard Klante 
11.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 
11.40 UNOMAHINA ESTATE 
IN GIARDINO. Rubrica 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 
Telefilm. “Illusioni”. Con Jane Seymour 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“La poltrona accanto” 

15.10 SIGNORI SI NASCE. 

Film (Italia, 1960). Con Totò, 

Peppino De Filippo, Delia Scala, 

Carlo Croccolo. Regia di Mario Mattoli 
17.00 TG1. Telegiornale 

17.10 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Un manoscritto pericoloso”. 
Con Angela Lansbury, Tom Bosley 

17.55 UN MEDICO IN FAMIGLIA 2. 
Serie Tv. “Le notizie... volano” 

18.45 AZZARDO. Quiz. 

Conduce Carlo Conti 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.35 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti 

20.55 INSONNIA D'AMORE. 

Film sentimentale (USA, 1993). Con 
Tom Flanks, Meg Ryan, Ross Mallinger, 
Bill Pullman. Regia di Nora Ephron 

22.55 TG1. Telegiornale 

23.00 FIESTA. Varietà 

0.25 VENEZIA CINEMA E DINTORNI. 

Rubrica “Il diario della Mostra” 

0.45 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.15 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.45 DRUG STORIES. Reportage. 

“Un cappio per 15 grammi” 

2.10 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale. (R) 

2.35 IL DECAMERON. Film (Italia, 1971). 
Con Franco Cittì, Ninetto Davoli 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore. 
All’interno: Lassie. Telefilm 

9.50 SUSAN. Telefilm. 

“Un amico che vale... una foto”. 

Con Brooke Shieids, Barbara Barrie 

10.15 UN MONDO A COLORI 
MAGATINE. Rubrica 

10.30 TG 2 . Telegiornale 

10.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

10.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 NOTIZIE. Attualità 

11.15 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
All’interno: Fine secolo. Miniserie 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

14.05 INCANTESIMO 5. Serie Tv. 

Con Lorenzo Flaherty, Barbara Livi, 
Giuseppe Pambieri, Delia Boccardo 

15.50 LASAGADEIMCGREGOR. 
Telefilm. “L’innocenza di Kathleen". 

Con Andrew Clarke, Wendy Hughes, 
Josh Lucas, Brett Climo 

16.35 STREGHE. Telefilm. 

“Il demone buono”. 

Con Holly Marie Combs, 

Alyssa Milano, Rose McGowan, 

Brian Krause 

17.50 TG2 . Telegiornale 

TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 ATLETICA. 

CAMPIONATI MONDIALI. Parigi 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Eleonora Benfatto 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 SOUAORA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm “L’ultima gara” 

21.55 CALCIO. PRELIMINARI CHAM- 
PIONS LEAGUE. “Benfica - Lazio” 

0.05 ESTRAZIONI OEL LOTTO. Gioco 
0.10 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 PUNTODOC. Documentario. 
“Uomini e lupi” 

1.20 NIKITA. Telefilm. 

“A letto con il nemico”. Con Pela Wilson 
2.00 LA PIOVRA 3. Miniserie. 

Con Michele Placido, Giuliana De Sio 
3.00 TG2 MEDICINA 33. 

Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
Conduce Roberto Amen 
8.05 IERI & OGGI. Show. 

“Condominio Mediterraneo: Marocco 1”. 
Conduce Cinzia Tani. Regia di Carlo Bolli 
9.05 TI CONOSCO MASCHERINA!. 

Film (Italia, 1944). 

Con Peppino De Filippo, Eduardo De 
Filippo, Titina De Filippo, Lida Baarova. 
Regia di Eduardo De Filippo 

10.30 ATLETICA. CAMPIONATI MON¬ 
DIALI. Parigi 

12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.15 SPECIALE TG 3. Attualità. 
“Festival del cinema di Venezia" 

12.30 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
llaria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
13.10 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 
“Una bambina tutta sola”. Con Paul 
Michael Giacer, David Soul, Bernie 
Hamilton, Antonio Fargas 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 

14.35 SCREENSAVER ESTATE. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

15.15 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Contenitore 
17.05 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“La tenacia del castoro” - 
“I limuli”-“llcane degli orsi” 

18.00 ATTENTI A OUEI DUE. Telefilm. 
“Milord va all'asta”. Con Roger Moore 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 ATLETICA. 

CAMPIONATI MONDIALI. Parigi 
22.45 TG 3. Telegiornale 
22.55 TG REGIONE. Telegiornale 
23.05 IL MIO NOVECENTO. Documenti. 
“Achille Silvestrini” 

24.00 TG 3. Telegiornale 

0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

0.15 RITRATTI. Documenti. 

“Peppino De Filippo” 

1.20 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica “Presenta: 
Duemilatre Venezie (fuori da)’’. 
All’interno: 

1983 Prenom Jean-Luc. 

Documenti 

2.00 RAI NEWS 24. Contenitore 


CQRDOQN 


inrì Tnomìc 

14.10 THE MASK. Cartoni 

14.35 SAMURAIJACK. Cartoni 

15.00 BATMANOF THE FUTURE. Cartoni 

15.25 DUE CANI STUPIDI. Cartoni 

15.50 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

16.15 SCOOBY 000. Cartoni 
16.40 SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni 
17.05 SILVESTRO E TITTI. Cartoni 

17.30 DUELLO AL SOLE - VINCITORE. 
Cartoni 

19.10 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 

19.35 LA SQUADRA DEL TEMPO. 

Cartoni 

20.00 LESUPERCHICCHE. Cartoni 

20.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

20.50 MUCCA E POLLO. Cartoni 

21.15 TOM&JERRY. Cartoni 

21.30 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 




13.00 ATLETICA. ATLETICA. (R) 

13.15 ATLETICA. lAAF WORLD 
CHAMPIONSHIPS IN ATHLETIC. 

Parigi, Francia. (R) 

14.15 TENNIS. 

TORNED GRANDE SLAM US OPEN. 
2° giorno. New York, Stati Uniti 

15.30 ATLETICA. lAAF WORLD 
CHAMPIDNSHIPS IN ATHLETIC. 
Parigi, Francia. (R) 

16.45 ATLETICA. ATLETICA. (R) 
17.00 TENNIS. 

TORNEO GRANDE SLAM US OPEN. 
3° giorno. New York, Stati Uniti 

18.30 ATLETICA. lAAF WORLD 
CHAMPIONSHIPS IN ATHLETIC. 

Parigi, Francia 

22.30 EUROSPORTNEWS REPORT 


'MiTIDHaL 

tLOCHAPHC 

CHAkSEL 

13.30 TUni GLI UOMINI 
DEL SERPENTE. Documentario 
14.00 AFRICA. Documentario 

15.00 MONDI PERDUTI. Documentario 
16.00 IL PERICOLO 
È IL MIO MESTIERE. Documentario 
17.00 POLITICA. Documentario 
18.00 UNLAV0R0DACANI.DOC. 

18.30 ESPLORANDO 

LA NATURA SELVAGGIA. Documentario 
19.00 RACCONTI DAL BELIZE. Doc. 

19.30 TUni GLI UOMINI 
DEL SERPENTE. Documentario 
20.00 AFRICA. Documentario 

21.00 MONDI PERDUTI. Documentario 
22.00 IL PERICOLO 
È IL MIO MESTIERE. Documentario 
23.00 DIARI DAL FRONTE. Doc. 


RADI01 

GR 1 : 6 . 00 - 7 . 00 - 7 . 20 - 8 . 00 - 9 . 00 - 10.00 
- 11 . 00 - 12 . 00 - 12 . 10 - 13 . 00 - 15 . 00 - 
16 . 00 - 17 . 00 - 18 . 00 - 19 . 00 - 21 . 34 - 22.50 
- 24 . 00 - 2 . 00 - 3 . 00 - 4 . 00 - 5 . 00 - 5.30 

8.40 GOLEM 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.05 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 RADICI MUSICA-VILLAGE 

11.40 IL COMUNICAHIVO, CHI SBAGLIA 
A COMUNICARE MUORE DI FAME. 
Conduce Igor Righetti 

12.33 LARADIOACOLORI 

12.39 RADIOSCRIGNO 

13.39 STRAWBERRY FIELDS 
(OMAGGIO Al BEATLES) 

14.05 CON PAROLE MIE. 

Con Umberto Broccoli 

15.05 BAOBAB - L'ALBERO DELLE NOTIZIE 
19.31 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.42 ZAPPING 
21.06 RADICI - MUSIC CLUB 

21.55 GR1 CALCIO. CHAMPIONS 
LEAGUE (PRELIMINARI) 

0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR2: 6 . 30 - 7 . 30 - 8 . 30 - 10 . 30 - 12 . 30 - 
13 . 30 - 15 . 30 - 17 . 30 - 19 . 30 - 20 . 30 - 21.30 

8.48 IL MERCANTE DI FIORI 
9.05 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
11.00 3131. Con Pierluigi Diaco 
12.00 610 (SEI UNO ZERO) 

Con Lillo e Greg 

13.00 7° LONGITUDINE EST 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02. 

E LA CHIAMANO ESTATE. 

Con Laura Piazzi, Fabio Canino 
15.00 ATLANTIS. Conduce Luca Damiani 
17.00 ARIA CONDIZIONATA. 

Con Federico Bianco, Matteo Caccia 
19.00 ULTRASUONI COCKTAIL. 

Con Francesco Adinolfi 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER ESTATE. Conduce 
Matteo “Ferrato” Bordone e La Giada 
21.00 BRAVO RADI02. 

Con Alex Braga, Sabrina Nobile 
22.00 BRAVO RADI02 ITALIA. Con 
Francesco Maria Vercilio, Laura Antonini 

I. 00 BRAVO MIX 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

9.02 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: LE TERRE DEL FUOCO 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: LE TERRE DEL FUOCO 
10.51 IL TERZO ANELLO 

II. 00 RADI03 SCIENZA. 

Con Fabio Pagan. 

Regia di Cettina Flaccavento 

11.30 STORYVILLE 

12.00 GRANDI ORCHESTRE 
13.00 IL TERZO ANELLO: ALADINO. 

Con Antonio Andino 
14.00 DALLE 2 ALLE 3 
15.00 FAHRENHEIT. 

Conduce Tommaso Giartosio 
16.00 LA STRANA COPPIA 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 

Con Margherita Hack 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.56 RADI03 SUITE. 

Conduce Guido Barbieri. 

Regia di Antonella Borghi 

20.30 IL CARTELLONE 

23.40 VIAGGIO IN EUROPA. 

Con Marco Mauceri 

24.00 BATTITI. 

Con Antonia Tessitore, Sara Zambotti 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ESMERALDA. Telenovela 

6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 

7.30 LE INDAGINI DI MISS SDPHIE. 

Serie Tv. “Il passero non canta più”. 

Con Enzi Fuchs, Martin Benrath 

8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.40 BAHICUDRE. Telenovela 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli 

9.30 DUE MAFIDSI NEL FAR WEST. 

Film (Italia, 1964). Con Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassia, Aroldo Tieri, 

Fernando Sancho 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Santi Lichen, Tina Lagostena Bassi, 
Ferdinando Imposimato, 

Pasquale Africano 

12.35 FORNELLI O’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci. 

Con Barbara Matera 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Rimetti a noi i nostri debiti”. Con 
Don Johnson, Philip Michael Thomas 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360° 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.55 L’AVVENTURIERO DELLA 
LDUISIANA. Film (USA, 1953). 

Con Tyrone Power, Piper Laurie, 

John Mcintire, Julia Adams 

18.55 TG 4 - TELEGIDRNALE 

19.35 ALFRED HITCHCDCK 
PRESENTA. Telefilm. 

“Arsenico e vini francesi” 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del fempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm. “Elementare, Corky”. 

Con Bill Smitrovich, Patti LuPone 

9.30 LABORATORIO 5. Rubrica 
9.35 UN SORRISO COME IL TUO. 

Film Tv (USA, 1997). Con Greg Kinnear, 
Lauren Holly, Joan Cusack. 

Regia di Keith Samples 

11.30 CHICAGO HOPE. Telefilm. 

“Il piccolo lama”. Con Adam Arkin 
12.25 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 TUTTO QUESTO E SOAP 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina 

14.45 IN TRIBUNALE CON LYNN. 
Telefilm. “Sacrifici”. Con Kathleen Quinlan 

15.45 VITA DA STREGA. Telefilm. 
“Quattro streghe e un incantesimo”. 

Con Elizabeth Montgomery, Dick York 

16.15 PROVIDENCE. Telefilm. 

“lo e la mia ombra”. 

Con Melina Kanakaredes, Mike Farrell 

17.15 SOGNO IMPOSSIBILE. 

Film Tv (USA, 2001). Con Martin Donovan, 
Mary-Louise Parker, Rebecca Gayheart, 
Kevin Carroll. Regia di John Walsh 
19.00 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Ansia da iscrizione”. 

Con Lauren Graham, Alexis Bledel 


7.00 A-TEAM. Telefilm. 

“Il cuore del rock and roll”. 

Con Dirk Benedici, George Peppard, 

Dwight Shuitz, Mr. T 

10.00 CLEOPATRA 2525. Telefilm. 

“Alla ricerca di Marcus”. 

Con Jennifer Sky, Gina Torres, 

Victoria Pratt, Patrick Kake. 2’ parte 

10.30 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules e il rubino della panfera”. 

Con Kevin Sorbo, Michael Hurst, 

Robert Trebor 

11.30 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena e la fine di Giunone e Giove”. 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi, 

Renee O’Connor, Kevin Smith 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 DAWSON'S CREEK. Telefilm. 
“L’ora della verità". 

Con James Van Der Beek, Katie Holmes, 
Michelle Williams, Joshua Jackson 

17.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

“Sogni infranti". Con Rick Rossovich, 
Jim Davidson, Paula Trickey, 

Dartene Voegel 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Situation Comedy. 

“Un segreto misterioso”. 

Con Fran Drescher, Charles Shaughnessy, 
Lauren Lane, Daniel Davis 

19.30 DHARMA&GREG. 

Situation Comedy. “Il meglio per ogni 
sera”. Con Jenna EIfman, Thomas Gibson, 
Alan Rachins, Joel Murray 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 
8.00 AGENTE SPECIALE. Telefilm. 

Con Patrick Macnee 
9.00 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.30 FA’ LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Rivetti. 

Regia di Michaela Berlini. (R) 

10.20 MURPHYBROWN. 

Situation Comedy. Con Candice Bergen 
10.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Pranza Di Rosa. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi 

11.30 HILL STREET GIORNO E NOHE. 
Telefilm. Con Daniel J. Travanti 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.45 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Con Steven Hill 

14.00 L’OMBRA DEL PASSATO. 

Film (USA, 1944). Con Dick Powell. 
Regia di Edward Dmytryk 

16.30 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

16.50 L’ISPETTORE TIBBS. Serie Tv. 
Con Carroll 0' Connor 

18.50 HISTORY CHANNEL PRESENTA. 
Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Il killer”. Con Chuck Norris, 
Clarence Gyliard. f parte 
21.00 DURO DA UCCIDERE. 

Film poliziesco (USA, 1990). 

Con Steven Seagal, Kelly Le Brock, 
William Sadler, Frederick Coffin. 

Regia di Bruce Malmuth 
23.05 LA VENDETTA DI CARTER. 

Film azione (USA, 2000). Con 
Sylvester Stallone, Miranda Richardson, 
Mickey Rourke, Rachael Leigh Cook. 
Regia di Stephen T. Kay 
1.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

1.30 LA LICEALE SEDUCE I 
PROFESSORI. Film (Italia, 1979). Con 
Lino Banfi, Gloria Guida, Alvaro Vitali 

3.30 SHOPPING BY NIGHT 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.35 PAPERISSIMA SPRINT. Varietà 

21.00 IL VULCANO DELLA PAURA. 

Film Tv avventura (Nuova Zelanda/ 

USA, 2003). Con Lynda Carter, 

Peter Stevenson, Fiona Loewi. 

Regia di DaleG.Bradley 

22.55 SOUADRA MOBILE SCOMPARSI. 

Miniserie. “Amori sbagliati”. 

Con Claudio Amendola, Elena Sofia Ricci, 
Olivia Pascal, Antonino luorio. 

Regia di Claudio Bonivento 
1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 PAPERISSIMA SPRINT. (R) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT 

2.30 TG 5 NOTTE. Telegiornale. (R) 
3.00 GLI AMICI DI PAPA. Sitcom 


20.00 WILL & GRACE. 

Situation Comedy “Il ritorno di Jack” 

“Il triangolo”. Con Megan Mullally 
21.00 PICCOLO GRANDE AMORE. 

Film sentimentale (Italia, 1993). 

Con Barbara Snellenburg, Raoul Beva, 
David Warner, Susannah York. 

Regia di Carlo Manzina 

23.10 NON APRITE QUELLA PORTA 4. 

Film (USA, 1996). Con Renee Zeilweger, 

Matthew McConaughey, Robert Jacks, 

Tenie Perensky 

1.00 STUDIO SPORT. News 

1.25 STUDIO APERTO - LA 

GIORNATA. Telegiornale 

1.40 IL RITORNO DI MISSIONE 

IMPOSSIBILE. Telefilm. “Fantasmi 

dal passato”. Con Peter Graves 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 N.Y.P.D.-NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. Telefilm. 

Con Dennis Franz 

21.30 CALCIO. 

SUPERCOPPA DI SPAGNA. 

Reai Madrid - Maiorca 

23.45 TG LA7. Telegiornale 
0.10 CARTOLINE DA VENEZIA. 
Rubrica. Conduce Silvia Mauro. 
AcuradiLucaGiannelli 

0.25 LA METÀ OSCURA. 

Film (USA, 1993). 

Con Timothy Hutton. 

Regia di George A. Remerò 

3.45 CNN INTERNATIONAL. Attualità. 
“Collegamento in diretta 

con la rete televisiva americana” 



15.35 FINAL FANTASY. Film animazione 
(Giappone, 2001). Regia di H. Sakaguchi 
17.20 DOMANI ANDRÀ MEGLIO. 

Film commedia (Francia, 2000). Con 
Nathalie Baye, Jeanne Balibar 

18.50 INTHEBEDROOM. Filmdramm. 
(USA, 2001). Con Tom Wilkinson 
21.00 MONSTER'S BALL 

L’OMBRA DELLA VITA. Film drammatico 
(USA, 2001 ). Con Billy Bob Thornton, 
Halle Berry, Peter Boyle, Heath Ledger. 
Regia di Marc Forster 

22.50 CODICE: SWORDFISH. Film 
azione (USA, 2001). Con John Travolta, 
Hugh Jackman, Halle Berry, Don Cheadle 
0.30 LA NEVE CADE SUI CEDRI. 

Film drammatico (USA, 1999). 

Con Ethan Hawke, James Cromwell 



14.55 MARI DEL SUD. Film commedia 
(Italia, 2001). Con Diego Abatantuono 

16.30 COMMEDIA MON AMOUR 
16.40 AMORE A PRIMA SVISTA. 

Film commedia (USA, 2001). 

Con Gwyneth Paltrow, Jack Black 

18.30 DUETS. Rubrica di cinema 
19.00 LANTANA. Film thriller. Con 
Anthony LaPaglia, Geoffrey Rush 
21.00 LA MUMMIA-IL RITORNO. 

Film avventura (USA, 2001). 

Con Brendan Fraser, Rachel Weisz. 

Regia di Stephen Sommerà 
23.05 CHILL FACTOR - PERICOLO 
IMMINENTE. Film azione (USA, 2001). 
Con Cuba Gooding Jr., Skeet Ulrich 
0.45 BAIT - L’ESCA. Film azione 
(USA, 2000). Con Jamie Foxx, David Morse 



14.40 LONTANO. Film dramm.(Francia 
/Spagna, 2001). Con Stéphane Rideau 

16.45 VERDETTO BIANCO. Film 
drammatico (Francia/Sudafrica, 1999). 
Con Gavin Hood, Nigel Hawthorne 
18.25 MOULIN ROUGE. Film musicale 
(USA, 2001). Con Ewan McGregor 

20.30 L’INTOCCABILE BRIAN DE 
PALMA. Documenti 

21.30 A.L-INTELLIGENZA ARTIFICIALE. 

Film fantascienza (USA, 2001). 

Con Haley Joel Osment, Jude Law 

23.50 L’IMPERO DEL SDLE. 

Film drammatico (USA, 1987). 

Con Christian Baie, John Maikovich 

2.20 PAROLE D’AUTORE. Rubrica 
2.35 LA DEA DEL ‘67. Film drammatico 
(Australia, 2000). Con Rose Byrne 


12.00 INBDX. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 

13.55 THE CLUB. Rubrica. 

Conduce Luca Abbrescia 

14.30 INBOX. Musicale. 

“La nostra musica i vostri sms” 

16.00 PLAY.IT. Musicale. 
“©Summerpark”. Conducono 
Alessandro Cattelan, Alessandra Bertin 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 INBOX. Musicale. 

“La nostra musica i vostri sms” 

18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale 

20.00 MUSIC ZOO ON THE BEACH. Show 

20.30 COMPILATION. Musicale 

21.30 MONO. Rubrica 

22.30 COMPILATION. Musicale 
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Nord: sulle regioni orientali e sulla Romagna, parzialmente 
nuvoloso con possibilità di rovesci. Nuvolosità variabile sulle 
altre regioni. Centro e Sardegna: poco nuvoloso, con tenden¬ 
za a graduale aumento della nuvolosità medio-alta sulla Sar¬ 
degna e sulla Toscana. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvolo¬ 
so, salvo locali addensamenti sulle zone interne e sui rilievi. 
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Prevalenza di cielo nuvoloso al centro-nord, con preci¬ 
pitazioni sparse, più frequenti sulle zone alpine e preal¬ 
pine, specie sul settore centro-orientale, e a carattere 
isolato sulle regioni centrali tirreniche. Parzialmente 
nuvoloso 0 nuvoloso al sud, per nuvolosità a prevalen¬ 
te carattere alto e stratiforme. 


TEMPERATURE IN ITALIA 



FIRENZE 20 321 PISA 


VERONA 

20 301 

VENEZIA 

18 29 

CUNEO 

25 30 

BOLOGNA 

19 30 

PISA 

21 29 

PESCARA 

20 24 

CAMPOBASSO 

16 20 

POTENZA 

19 25 

PALERMO 

24 30 


23 37 CAGLIARI 


LA srru AZIONE 


Un sistema frontale interessa il centro-sud, mentre al settentrione la 
pressione atmosferica è in aumento. 
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HELSINKI 10 16 lOSLO 


COPENAGHEN 11 21 MOSCA 


BONN 


GINEVRA 


LISBONA 


25 33 ALGHERO 


OSLO 

9 

19 

MOSCA 

14 

17 

LONDRA 

15 

21 

FRANCOFORTE 

12 

27 

MONACO 

13 

27 

BELGRADO 

18 

31 

ISTANBUL 

22 

33 

ATENE 

21 

34 

MALTA 

26 

35 
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22 31 

24 27 

17 24 

23 30 

lED 

25 31 


STOCCOLMA 

11 

19 

BERLINO 

11 

26 

BRUXELLES 

13 

24 

PARIGI 

14 

27 

ZURIGO 

12 

27 

PRAGA 

11 

24 

MADRID 

18 

32 

AMSTERDAM 

12 

23 

BUCAREST 

19 

31 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK Un spreto industriale merita 
tutela più della libertà di espressione. La 
Corte suprema della California ha stabili¬ 
to che la Costituzione non impedisce 
l'azione legale contro chi distribuisce su 
Internet il codice per copiare i Dvd. «La 
divulgazionedi informazioni squisitamen¬ 
te tecniche non ha utilità alcuna rispetto 
al pubblico dibattito che si è aperto sul¬ 
l’uso dei programmi per la duplicazione e 
sugli sforzi per limita¬ 
re la diffusione di co- 


Charles Bronson in fin di vita 




LOS ANGELES Charles Bronson è in fin di vita. Secondo i medici non ha più speranze 
moglie Kim lo ha riportato dall’ospedale a casa a Beverly Hills per rispettare il desiderio 
dell’attore: morire nel suo letto. Da due anni il divo lotta contro l’Alzheimer e ormai non 
ricorda chi è né il proprio nome. Bronson, 81 anni, ha impersonato il prototipo 
dell’onesto ma duro che fa giustizia da sé: Il giustiziere della notte è stato uno dei suoi 
film più popolari e discussi. Di origine lituana (il vero cognome è Buchinsky), cresciuto 
in una famiglia di 14 fratelli, iniziò lavorando in miniera. Del suo volto ha detto: 
«Assomiglio a una cava di roccia che qualcuno ha appena fatto saltare a colpi di 
dinamite». Indimenticabile la sua interpretazione in C’era una volta II west. 


pie iii^aii», hanno 
scritto i giudici nelia 
sentenza depositata iu- 
nedì. Hoiiywood can¬ 
ta vittoria: «I iadri di 
proprietà inteliettuaie 
non potranno più im¬ 
pugnare ii primo 
emendamento come 
uno scudo», ha dichia¬ 
rato Robert Sugman, 
rappresentante delia 
Dvd Copy Control As¬ 
soci ation, il braccio le¬ 
gale delle major nella 
guerra contro la pirate¬ 
ria. 

Il caso in questio¬ 
ne risale al 1999 e ri¬ 
guarda Andrei Bun- 
ner, un programmato- 
re di San Francisco 
che si è visto trascina¬ 
re in tribunale per aver pubblicato sul suo 
sito I nternet il codice segreto con cui l'in¬ 
dustria cinematografica protegge i Dvd 
dalla duplicazione. Quando la tecnologia 
è stata messa a punto sembrava inespugna¬ 
bile, erano state prese tutte le precauzioni 
perché il mercato dei Dvd non facesse la 
fine di quello dei Cd musicali, ma anche 
in questo campo l’informatica eia sicurez¬ 
za hanno dimostrato di non andare d’ac¬ 


La battaglia dei Dvd 
«Vietato copiare»; 
Hollywood airattacco 


cordo. Un ragazzino norvegese di 15 anni, 
Jon johansen, quando si è accorto che era 
impossibileguardarei Dvd su un compu¬ 
ter che non funzionasse con i sistemi ope¬ 
rativi di M icrosoft 0 di Apple, s’è messo 
d'ingegno e ha risolto il problema in po¬ 
che settimane. Il caso balzò agli onori del¬ 
le cronache, non solo perché un appassio¬ 
nato dilettante si era preso gioco dei gran¬ 
di ingegneri, ma per le conseguenze giudi¬ 


ziari e. U n esercito di avvocati partì da H ol- 
lywood alla volta di Oslo e la polizia fece 
irruzione in casa del piccolo pirata, il suo 
computer fu sequestrato, e in tribunale 
finì anche il genitore, con la cui carta di 
credito veniva pagato il collegamento a 
Internet. L’agitazione e il dispiego di mez¬ 
zi da parte dell'accusa non servirono a 
convincerei! giudice, che non ravvisò inve¬ 
ce alcun reato. Il Dvd era stato acquistato 



legalmente, non funzionavaperchél'indu- 
stria cinematografica non si diede pena di 
assicurare la compatibilità con Linux o 
altri sistemi operativi gratuiti con cui gira¬ 
no molti personal computer. Eliminare la 
protezione per guardare un film non è 
una violazione del copyright. 

Gli avvocati tornarono in America 
gonfi di rabbia. La causa contro il pro¬ 
grammatore di San Francisco è una delle 


centinaia iniziate a scopo intimidatorio in 
tutte le giurisdizioni degli Stati Uniti. I 
legali di Bunner fanno notare che la parti¬ 
ta è ancora aperta, i giudici della Corte 
suprema californiana infatti non sono en¬ 
trati nel merito della questione, ovvero se 
decifrare la protezione violi la legge, e il 
dibattito torna davanti al tribunale di pri¬ 
mo grado. Gli esperti di diritto avvertono 
cheli terreno è insidioso: se la magistratu¬ 


ra dovesse posare le tesi dell’industria ci¬ 
nematografica rischia di assestare un duro 
colpo alle libertà civili e di dare un buffet¬ 
to sulla guancia alla pirateria. Su Internet 
non solo si trova il codice per aggirare la 
protezione dei Dvd, ma circolano anche 
diversi programmi in grado di effettuare 
automaticamente una copia senza perdita 
di qualità rispetto all’originale. Molti di 
questi sono opera di programmatori entu¬ 
siasti che li mettono gratuitamente a di¬ 
sposizione, ma esistono anchequelli com¬ 
merciali. Intervideo, una delle società lea¬ 
der nel software che permette di guardare 
i film su Dvd con il personal computer, ha 
lanciato sul mercato Dvd Copy, ma facen¬ 
do in modo che il programma si rifiuti di 
copiare Dvd su cui esistali copyright. Una 
limitazionetecnica che chiunque abbia un 
poco di familiarità con l'uso dei computer 
può facilmente aggirare, al punto che pare 
messali più che altro per risparmiare grat¬ 
tacapi giudiziari a Intervideo. 

Un’altra società ha deciso invece di 
affrontare la faccenda a viso aperto, sfidan¬ 
do FI ollywood su una questione di princi¬ 
pio. «123 Studio»commercializza un pro¬ 
gramma che copia qualsiasi Dvd, alle im¬ 
magini si aggiunge una schermata che dif¬ 
fida dalla distribuzione delle copie con fi¬ 
ni commerciali. «Il nostro prodotto serve 
a proteggere l’investi mento che i consuma¬ 
tori fanno acquistando un Dvd - spiegano 
i responsabili - I dischi ottici si dann^gia- 
no facilmente, la superficie si graffia e il 
Dvd non èpiù utilizzabile Fare una copia 
per uso personale, per proteggere l’origina¬ 
le, è una pratica del tutto legittima, non 
solo per l'uso domestico, ma per lescuole, 
le biblioteche, leistituzioni culturali. Argo¬ 
menti cui le major fanno orecchio da mer¬ 
cante e 123 Studio è stata citata per viola- 
zionedel copyright. Per nulla intimidita si 
è difesa contrattaccando: ha fatto causa a 
tutte le case cinematografiche, una per 
una, accusandole di voler distruggere il 
suo business. Trattandosi di soldi, forse i 
giudici la staranno a sentire. 




Segue dalla prima 

U na fatalità, il caso, 
la natura che se ne 
va per la sua strada 
e ogni tanto travolge un pez¬ 
zo di vita, un uomo, una ca¬ 
sa, una scuola, un paese. Non 
è così. M a adesso non me ne 
frega niente di ricicciare la rava e la fava del perché. Ci sarà 
tempo e modo. Quel che mi interessa stanotte (e mi fa male) è 
il risultato. A crepare non sono mai le grisaglie del Palazzo di 
Vetro. Crepa sempre chi va sul campo a cercare di raccattare i 
cocci dopo cheli guaio è stato consumato. 

Sergio Vieira De Nello lo sapeva benissimo quanto valgono le 
Nazioni Unitea Bagdad e dintorni, dopo la guerra organizzata 
daBush eBlaircoi finti dossier, stracciando leregoledel diritto 
internazionale. Quotazione dell'QNU alla borsa valori di Ba¬ 
gdad? M eno di zero. Però lui c'era andato lo stesso. Perché ci 
credeva. Perché la bandiera della comunità internazionale qual¬ 
cuno doveva tornare a issarla sopra un accidenti di pennone. 
Anche in Irak. Non si poteva abdicare a mani basse di fronte 
all'arroganza del più forte. E ha pagato per tutti. FI a pagato 
comequel bambino di Gerusalemme, sacrificato sull'altaredei 
giochi di potere tra israeliani, tra israeliani e palestinesi, tra 
palestinesi. 

A Gaza, nella merda dei campi profughi, mica ci va Sharon. A 
Bagdad, col tubero che Bush e Blair ci mettono piede. Figuria¬ 
moci Kofi Annan, checontinuaafregiarsi del titolo di Segreta¬ 
rio Generale delle Nazioni Unite e di un Nobel per la Pace 
acchiappato mentre gli scoppiava qualunque guerra sotto al 
culo e ormai sembra quel notaio napoletano (di cui non ricor¬ 
do il nome) che certificava a testa bassa e tasche gonfie le 
compravenditedi immobili fatte coi soldi dellacamorra, sapen¬ 
do benissimo che quel le mazzette da cento puzzavano quanto i 
clienti chegli gremivano lo studio. 

E noi Pocket Kofi lo invitiamo purea Roma, in autunno, afare 
l'ospite d'onore nei convegni? Pagato dal Comune? Magari 
dalle nostre tasse sul lo smaltimento dei rifiuti? 

Adesso non pretendo che, invece che in limousine, Veltroni lo 
mandi a prelevare all'aeroporto con un trenino di cassonetti 
verdi, ma non vorrei neppurechesullasfavillantefasciatricolo- 
recheil sindaco sognava da cucciolo, finalmente indossata, si 
sia scolorito il rosso. Non è solo uno dei tre colori della nostra 
patria, Walter, è anche quello dei semafori. 

Fallo lampeggiare, qualchevolta, in Campidoglio. 

E senza dimenticarti di accenderei! verdead altri ospiti d'ono¬ 
re. 

Uno per tutti: la vedova De Nello. 

FELICE CHI RIESCE A SCENDERE 
DALLA GIOSTRA DELLA FELICITÀ 

Martedì 26 Agosto 2003. Ore 7:00 

(M eno 243 gorni esatti alla caduta del governo) 

D aanni sto cercando di smettereecon il tuo aiuto sento 
che ce la farò. Per vincere definitivamente il mio vizio 
sono sceso sotto l'Italiaeletuescarpe, procedo in linea 
perpendicolare con i tuoi occhi bassi, e d'ora in avanti non 
potrai più diredi non avermi visto efarefinta di non avermi 
calpestato, lo sono il testesso clandestino sul quale cammini, 
fratello. 

Fradi noi, ormai, correuna sola differenza: tu cerchi in tuttele 
maniere di diventare un italiano felice, mentre, come ti stavo 
dicendo, io sto cercando faticosamente di smettere. 

Abbiamo avuto padri diversi ma un destino comune. 

Ci hanno educato allescuoledell'obbligo della felicità di Stato. 
Abbiamo ingozzato tutto, dai punti della M ira Lanza al game 
boy dei Pokémon, dalla Vespa di Audrey FI epburn alle Range 
Rover di M ister M ari boro, dal walkie-talkie per bambini degli 


JacMoi 


Anni 60 all'ADSLdi Alicenell'InternetdelleMeravi glie. Abbia¬ 
mo abboccato come trote vergini alla prima lenza, perché la 
televisione ci mostrava altri italiani come noi che con quel 
prodotto erano diventati felici. Ricordo ancora l'Annapurna di 
cambiali che dovette scalarsi mio padre in 64 mesi per il mio 
primo organo FI ammond, ma non ricordo più in qualegarage 
l'ho dimenticato. 

T uttelevoltecheho comprato qualcosad'importante, tremasi 
dopo era uscito un nuovo modello. La felicità, come una lepre 
meccanica, ci schizzava un metro davanti, cambiando natura, 
foggi a e col ore. E noi dietro, cani. 

Adesso ho smesso di correre la giostra del Paese di Mastrolin¬ 
do. Non credo che niente lavi più bianco del mio sapone, 
nessun chewing-gum mi smacchierà l'alito sebo visto leVelo- 
neallaTv, nessun bianco Cavalier SilvestreVidal potràfareil 
ponte sullo stretto di Messina se prima l'Uomo del Monte 
M afia non avrà detto: «Sì». 

Sto per sconfiggerei! vizio di voler diventare felice. 

Devo ammettere, per onestà, chechi èstato almeno unavoltae 
per un periodo suffici entementelungo, infelice, parte avvantag¬ 
giato. 

I primi a scenderedalla giostra e a rinunciare ad essere felici a 
pagamento sono, paradossalmente, gli ultimi a essere saliti. 
Quelli che, proprio per averla intravista col binocolo, avrebbe¬ 
ro maggiore diritto a perseguire la felicità di Stato rispetto agli 
altri, gli italiani che stanno così e così, e persino a quelli che se 
la passano benone. 

«lo sto con gli infelici. 

Non è abbastanza per essere felici?» 

D evo riconoscerechefareil borghese, per un certo perio¬ 
do, è una delle massime aspirazioni di un vagabondo. 
Devo anche confessare che come tutti gli zingari infeli¬ 
ci ho posseduto almeno una M ercedes. Però vi assicuro cheda 
quando ha smesso di fumarelafelicitàdi Stato, questo italiano 
latitante si sente in ottima forma, stamattina mi è sembrato 
addiritturadi rivederequalchecapello nero, maletoilettedelle 
fogne, si sa, non sono dotate di specchi al neon come quelli 
degli Autogrill, sulleautostradedi voialtri, lassù. 

Insamma, io sto con gli infelici. Non è abbastanza per essere 
felici? 

L'altruismo non c'entra una s^a, né la N ew Age, e nemmeno 
mio fratello il padre comboniano che se ne sta in Congo a 
giocarea morra con l'Ebolael'Aids, perchéquei giovani missio¬ 
nari lì, al posto dei nostri cuori asfittici, hanno bidoni aspiratut- 
to che, se li rovesciassero nel deserto tutti insieme, il mattino 
dopo ci spunta un roseto. 

FI 0 smesso di perseguire la felicità perché sono incazzato con 
chi me ne vende da mezzo secolo una sottomarca inesorabil¬ 
mente scaduta. Eppure avevo fatto i compiti comemi avevano 
ordinato. Facevo colazionecol M ulino Bianco, equellabuona- 
nimadi nonno l'americano, invecedi giocarea nascondino nei 
boschi con me e mio fratello Alberto, si alcolizzava con mam¬ 
ma nelle osterie di Portonaccio, mentre mio padre non si 
faceva di Camomilla Sogni d'Qro, masi abbuffava di litio e si 
bucava con l'EN e un Valium da cavalli in quei ricoveri dai 
nomi allori, le Ville Speranze e i Paradisi della Quiete, che 
sono le cliniche psichiatriche dell'Infelicità Assistita. 

Adesso ho smesso di correre coi paraocchi dietro a una lepre 
che sarà sempre più furba, più veloce e più decadi noi. 

E mentre tu cammini in questa Roma sorda e arrogante, nella 
tua Napoli bidonata da milioni d'interventi sul Mezzogiorno, 
nella tua altera Milano che se la continuano a bere in una 
mezza dozzina di persone, prova a non dimenticarti che stai 
calpestando il te stesso che muore. Rincorrilo, prima che sia 
tardi, questa è l'unica corsa non truccata che conosco, ma per 
partecipare devi prima assumerti la responsabilità del mio 


dolore, e devi cercare di lenirlo. Rinunzia alla tua felicità, 
prenditi cura della mia. 

lo sono il bambino che sta morendo a Flebron, la ragazza che 
guardali fumo della ciminiera di Bagnoli che si èfumata anche 
la vita di suo padre, sono il gran scalpiccio degli uomini-risciò 
di Bombay all'alba, il nero tipografo che morì di nostalgia 
posando l'ultima riga di lettere di piombo di una linotype, 
sono una delle 500 balene che stanno per essere uccise per 
legge negli oceani, la prostituta-bambina di Bangkok che ti 
invita a casa sua e offenderai in ogni caso, siacheci vai siache 
non ci vai, sono il deputato che firma una legge che non 
condivide e si illude di aver compromesso solo le sue tasche, 
ma ha deviato il nostro destino, sono ciò cheti ripromettesti di 
realizzare da grande e non hai mantenuto, sono chi ti ha 
tradito e chi oggi ti salva, il tuo io senza casa né legge, la tua 
esistenza smarrita. 

Non ti sembra di esserti già calpestato abbastanza per essere 
felice? 


LETTERE ED E-MAIL 
CLANDESTINE 


PER QUANTO TEMPO ANCORA NELLA STORIA 
DOVRÀ' SUONARE IL PIANISTA DI VARSAVIA? 

S era di metà agosto. Firenze Cinema aii'aperto. Lontano 
daiie tàevisioni deli'homo ridensched massaaano ii ritor¬ 
no daiie so^irate e troppo brevi ferie. Sto ascoitando ie note 
di Chopin dà pianista di Poianski. Poco dopo ii fiim racconta ia 
costruzione dd ghetto di Varsavia nd '40, si vedono ie squadre di 
ebrd che tirano su ii muro che ii sqoarerà dai redtoddia òtta e poi 
daiia vita. M i appare i'immagine ddio Stesso muro che Sharon 
sta innaizando in Cisgiordania. 

M i chiedo codè cambiato? Che cosa d ha insegnato ia ttoria?Che 
strano animate i'uomol Continua a voiarejack! 

Aiessandro 

C aro Alessandro, la storia ci ha insegnato che l'uomo 
non è un animale strano, ma molto spesso soltanto un 
animale. Provo a darti una risposta rivolgendoti una 
domanda. Secondo te, l'olocausto c'entra o no con l'atteggia¬ 
mento di gran parte del mondo ebraico (ho detto ebraico, non 
israeliano) nei confronti dei palestinesi?Qwero: l'intransigen¬ 
za sulla questione èo no costruita anche sulla memoria di quel 
ricordo?loti dicochesì,ècosì. 

Nei giudizi cheesprimiamosullasituazionein MedioQriente, 
in tutte leanalisi (persino le più feroci, contro la destra israelia¬ 
na oltranzista e fanatica su cui Sharon ha costruito il proprio 
successo) non possiamo non tenerneconto. Per questegenera- 
zioni di persone che individualmente e come popolo hanno 
masticato la paura esubìto la pratica dello sterminio, la sicurez¬ 
za verrà sempre prima di ogni altra cosa, come un riflesso 
automatico, istintivo. Che per ognuno di noi marca appunto 
l'istinto di sopravvivenza. Lo sentono gli ebrei americani, con 
legrandi, ricche, potenti lobby checondizionano la Casa Bian- 
caein modo analogo lo sentono gli ebrei israeliani chevivono 
ajaffa, Tel Aviv, FI alfa 0 Gerusalemme. Dove se hai duefigli, li 
mandi ascuoia su autobus separati, sperando cheteneriman- 
gavivo almeno uno. E questa vita non è. Ciò detto, il M uro che 
nelle intenzioni di Sharon dovrebbe separare Israele dalla Ci¬ 
sgiordania è un abominio. Da non considerare nemmeno sul 
piano della pressione politica che potrebbe esercitare sulle 
frange più scatenate del la gal assi a palestinese. Da condannare, 
punto e basta. 

Vedi Alessandro, l'altro giorno, dopo l'ennesima strage, qualcu¬ 


no ha ricordato cosa diceva Yitzhak Rabin. Che tra israeliani e 
palestinesi bisognanegoziarecomeseil terrorismo non esistes¬ 
se e combattere il terrorismo come se il negoziato non ci fosse. 
Lui siglò il primo accordo di pace con Arafat eper questo un 
ebreo, israeliano eterrorista, lo assassinò. Chissà se Sharon ha 
considerato mai la possibilità di costruire altri muri anche tra 
chi lavora per una pace sicura e nel rispetto reciproco e chi, 
nell'ombra, anche dentro Israele, sta lavorando solo per la 
guerra a oltranza col mondo arabo. Chissà. 

BOLOGNA «LA ROHA» ROTOLA 
SUI BARAHOLI DI GUAZZALOCA 

C arojadc, 

seti dovesse capitare di passare dai sottosuoiodi Boiogna, 
ia mia città, uno di questi giorni (ti consigiio di seguire ii 
percorso dd torrente A posa: passerai anche sotto un ponte roma¬ 
no!), fermati sotto piazza Re Enzo. 

In suparfide sono apparse- inaugurateli ISiu^io- iecosiddette 
«gocce>, megiioconosdute cornea mausoleo di Guazzai oca. Que¬ 
sta «mi radi ie opera di architettura contemporanea», creata dall' 
architetto Cucindia (allievodi RenzoPiano), fungeda ingresso di 
un sotterraneo, ristrutturato 

perl'occasione(una volta c'erano dd negozi), cheospita un'esposi- 
zionedd progni urbanistid dd comune, in chiave«ipertecnologi- 
ca». La definizione uffidale dd coso è «Infobox». A Bologna lo 
chiamiamo «bagài» o «box doeda». 

L'intera opera - che per legge può redtare al suo potto per soli due 
anni - è costata complessivamente3,5 milioni di euro. 
Guazzaloca è un sindaco schivo e di poche parole, ma chi come 
me ha avuto modo di farsene un'idea abbastanza pressa, ha 
cominciato da tempo a «snocciolar&> una profezia autoawerante 
tra un anndto (non ho voglia di fareil conto presso) avremo un 
àndaco dnese e barbuto. 

Noi industriosi epicurd, però, invecedi pregare odi sederci sulla 
riva dd fiume Reno ad aspettare, abbiamo iniziato a fare i 
birichini con una seriedi iniziativedi informazione non political- 
ly correi. Per non disperdere le noire energie e «per esistere», 
abbiamo meato un sito sul quale puoi trovare le fotografie di 
piazza Re Enzo, da noi ribattezzata 
piazza Barattoli (maiuscolo, perché sono grosa...), etutteleinfor- 
mazioni e i pareri dd dttadini che abbiamo raccolto in poco più 
di un mese. 

Ti consiglio anchedi leggereil libro (appena uscito) di Benedite 
Zacchiroli, «Bologna la rotta» (fratdii Frilli editori): trattasi di 
un ottimo vademecum per bolognesi diiratti o viandanti smarri¬ 
ti. 

Se incontri per caso Re Giorgio (lo puoi trovare tutti i gorni al 
bar di piazza Maggior^ non dire chea conosd: quando d vede 
scappa! 

L'indirizzo dd nostro sto è: 

digilander.libero.it/laltrainformazioniindex.html 

Ciao, 

Riccardo 

P.S. Dì a Furio Colombo che 0,10 euro valgon bene la messa 
laica di jack, i pezzi di Travaglio e i suoi editoriali domenicali. 
Ciao Riccardo, grazie dei dieci cent anche a nome del Tenente 
Colombo, l'Infobox detto bagài non me lo perdo, se una di 
queste notti vedi spuntare una Merit lunga da un barattolo, 
quello sono io, e se tu avrai l'accendino pronto, et! vesti da 
Braccio di Ferro con la pipa, vengo su con una scavatrice carica 
di spinaci, li ficchiamo nei barattoli, ed facciamo una spadella¬ 
ta con lesalsiccefino all'alba, aspettando il Cinese. 

Mentre con tutti voi ci facciamo forza e coraggio venerdì 
prossimo, sempre nel barattolo de l'Unità, ci si sta comodi, e 
poi di tutti gli altri barattoli in edicola è uno dei pochissimi 
senza il tappo sopra. 

FI asta si emp re, giovani e vecchi al batros, eper ingannare l'atte¬ 
sa, vi scasso i timpani con quattro barattolini che mi porto 
sempre appresso come fanno le macchine nuziali. Cliccateci 
dentro! 


www.jackfolla.it 

www.unita.it 

www.diegocugia.com 

www.jackfoiia.spiinder.it 
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l’Unità 

■ GENOVA 

AMERICA 


Via Colombott Tel. 010/5959146 

Sala A 

La maledizione della prima luna 

386 posti 

20,30-22,30 (E6,71) 

SalaB 

Respiro 

250 posti 

21,30 (E6,71) 

ARISTON 


S Vicolo San Matteo, 14/r Tel. 010/2473549 

Salai 

Riunione di condominio 

350 posti 

16,30-18,30-21,30 (E5,16) 

Sala 2 

Oniythestrongsurvive 

150 posti 

16,30-18,30-21,30 (E5,16) 

AURORA 


9 ViaCecchi,19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Chiuso per ferie 

CINEPLEX 


Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

La maledizione della prima luna 


17,25-20,10-22,55 (E6,20) 

Sala 2 

Il monaco 


17,30-20,10-22,50 (E6,20) 

Sala 3 

Una ragazza e II suo sogno 


17,30-20,10-22,50 (E6,20) 

Sala 4 

Scemo & più scemo - Iniziò cosi... 


17,30 (E4,65) 20,10-22,50 (E6,20) 

Sala 5 

Dancingatthe Blue Iguana 


17,30-20,10-22,50 (E6,20) 

Sala 6 

Final Destlnatlon 2 


17,30-20,10-22,50 (E6,20) 

Sala? 

Final Destlnatlon 2 


22,00 (E6,20) 

Sala 8 

They - Incubi dal mondo delle ombre 


17,30-20,10-22,50 (E6,20) 

Sala 9 

Adam Sandler: otto notti di follie 


18,00-20,00 (E6,20) 

Salalo 

BodySnatch 


17,30-20,10-22,50 (E6,20) 


Tripla Identità 


17,30-20,10-22,50 (E6,20) 

CORALLO 


9 Viainnocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

Chiuso per ferie 

350 posti 


Sala 2 

Chiuso per ferie 

120 posti 
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EUROPA 

Via Lagustena,164Tel. 010/3779535 
150posti Chiusura estiva 


LUX 

S ViaXX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 
596 posti Chiusura estiva 


OLIMPIA 

ViaXX Settembre 274/r Tel. 010/581415 
618 posti Chiuso per ferie 


RITZ D'ESSAI 

P.zza Leopardi, 5/r Tel. 010/314141 
342 posti Chiuso per ferie 


SALASIVORI 

Salita S.Caterine12Tel. 010/2473549 
250 posti La meglio gioventù 

16,30-21,00 (E6,71) 


Pugni e calci per combattere la droga 
toma Vin Diesel versione Rambo 

Un massacro dopo l’altro. Un pugno, due calci e 
cento irruzioni a sirene e pistole spiegate. Con lo 
sguardo truce e disperato In stile Stallone del 
malinconico Rambo. Questo è Vin Diesel, il nuovo 
eroe dell'action movie hollywoodiano che torna sugli 
schermi con II risolutore di F. Gary Gray. Il classico 
film poliziesco del tipo «uno contro tutti» con tanti 
muscoli e altrettanti turbamenti stereotipati del 
protagonista. Questa volta il culturista attore del 
primo Fast and furious è un poliziotto della Dea di 
Los Angeles che per vendicare la moglie dichiara 
una guerra in solitaria a tutto il cartello della droga 
messicano. E sempre da solo ucciderà I cattivi. Più o 
meno come i film di Steven Seagal. 


La meglio gioventù ■ Atto secondo 

16,30-21,00 (E6,71) 


D'ESSAI 


UCiaNEMAS FIUMARA 

Va Pieragoslini (ex area induslriale Ansaldo) Tel. /199123321 
143 posii La maledizione della prima luna 

17,00-18,50-19,50-21,45-22,40 (E5,00) 

2 Final Destlnatlon 2 

216posli 18,00-20,00-22,00 (E5,00) 

3 Adam Sandler: otto notti di follie 

143posti 18,20-20,10 (E5,00) 

4 Prendimi l'anima 

143posli 22,20 (E5,00) 

5 Charlle's Angele più che mal 

143posli 18,05-20,20-22,35 (E5,00) 

6 II figlio della sposa 

216 posti 17,40-20,10-22,40 (E5,00) 

7 Una settimana da Dio 

216 posti 18,20-20,30-22,40 (E5,00) 

8 Al calare delle tenebre 

499 posti 20,45-22,45 (E5,00) 

9 II libro della giungla 2 

216 posti 16,20 (E5,00) 

10 II monaco 

216 posti 18,30-20,40-22,50 (E5,00) 

11 La finestra di fronte 

320 posti 18,10-20,20-22,40 (E5,00) 

12 Scemo&plùscemo-lniziòcosi... 

320 posti 18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

13 They-Incubi dal mondo delle ombre 

216 posti 18,20-20,20-22,20 (E5,00) 

14 Una ragazza e II suo sogno 

143posti 18,10-20,20-22,30 (E5,00) 

Tripla Identità 
18,40-20,40-22,40 (E5,00) 
BodySnatch 

18,45-20,45-22,50 (E5,00) 

UNIVERSALE 

Via RoccatagiiataCeccardi, 20 Tel. 010/582461 


AMBROSIANO 

S ViaBuffa,58/rTel.010/6136138 

Chiusura estiva 


Salai 

560 posti 
Sala 2 
530 posti 
Sala 3 
300 posti 


Chiuso per ferie 


Chiuso per ferie 


Chiuso per ferie 






Mewithoutyou 

drammatico ‘ 
Di Sandra Goidbacher 
con AnnaFriel, Michelie 
Williams, Oliver Milburn, 
TrudieStyler, Marianne 
Denicourt, Steve John 
Shepherd 

Amicizia e crisi esistenziali, 
Mewithoutyou racconta la sto¬ 
ria drammatica di due donne, 
amiche per la pellefinda bam¬ 
bine, chelavitametteràadura 
prova. Una ha problemi di dro¬ 
ga, l'altra è soffocata da una 
madre oppressiva. Coraggio e 
sentimento sono gli ingràien- 
ti di questa pellicola, la secon¬ 
da dell'americana Sandra Gol- 
dbacher, dopo il buon succes¬ 
soci numerosi premi ricevuti 
in questi ultimi cinque anni 
per Lai 


ISOLA Da CANTONE 


N. ONEMAPALMARO 

S ViaPrà,164Tel.010/6121762 
100 posti Non pervenuto 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

ARENZANO 
ARENA ESTIVA ITALIA 

S Via Pallavicino, 21 

400 posti Spirit-Cavallo selvaggio 

21,30 (E5,50) 

BARGAGU 

CINEMA PARROCCHIALE 

S Piazza della Conciliazione, 1 

Riposo 

CAMPOUGURE 
CAM PESE 

Via Convento,4Tel. 010/6451334 
140 posti Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 
AMBRA 

Via P. Spinola 9 Tel. 010/780966 
312 posti Chiusura estiva 

CASEIIA 
PARROCCHIALE 
Via DeNegri,56Tel. 010/9677130 
220 posti La foresta magica 

21,15 (E4,13) 

CHAVARI 

CANTERO 

PiazzaMatteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Una settimana da Dio 

20,30-22,30 (E5,20) 

MIGNON 

ViaM. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Piazza delle cinque lune 

20,00-22,30 (E5,20) 

COQOIHO 
ARENA ESTIVA VERDI 

S ViaMazzini,72Tel.010/9183231 

Sognando Beckham 

21,30 (E) 


SILVIO PELLICO 

S Via Postumia 59 Tel. 338/9738721 

Chiusura estiva 

MASONE 


O.P. MONS. MACCIO 

Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 

400 posti Chiusura estiva 

MONLEONE 


FONTANABUONA 

S ViaS.G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Chiuso 

NERVI 


SAN SIRO 

S ViaPI*ana,15/rTel.010/3202564 
148 posti Non pervenuto 

PEGU 

RAPAILO 


Il signore degli anelli ■ Le due torri 

21,40(E) 


RONCOSCRIVIA 


COLUMBIA 

ViaXXVApriie,1 Tel. 010/935202 
150 posti Chiusura estiva 

ROSSIGUONE 


SALAMUNIQPALE 

Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Chiusura estiva 

RUTA 


SAN GIUSEPPE 

Via Romana153Tel. 018/5774590 
204 posti Chiuso 

SANTA MARGHERITA 


Son Frere 

drammatico ' 
Di Patrice Chèreau 
con Bruno Todeschini, Eric 
Caravaca, Nathalie 
Boutefeu, Maurice Garrel, 
Catherine Ferran, 

Antoinette Moya 

Dal regi sta del controversoln- 
t/macy ecco un film estrema- 
mente toccante, duro e seve¬ 
ro, che raccontaildifficilerap- 
porto di due fratelli. Lue e 
Thomas, chelottano contro la 
morte Quest'ultimo infatti è 
affetto da una gravisi mama- 
lattia che lo sta conducendo a 
morte certa e dolorosissima. 
Per Lue la sfida consiste nel 
combattere accanto al fratello 
per conquistare giorno dopo 
giorno la speranza di soprawi- 


Body Snatch 

thriiler 

Di Francois Hanss 
con EmmanuelleSeigner, 
Philippe Torreton, Clément 
Brilland, Vittoria 
Scognamiglio, Yolande 
Moreau, Marc Duret 

Il titolo originale. Corpo a cor¬ 
po è sicuramente più suggesti- 
voecogliemaggiormenteil se 
gno di questo film del semie 
sordiente Francois Hanss. La 
storia ètra le più classiche Em- 
manuelleSei^erèuna spoglie 
rellistachedecidedi cambiare 
vita quando incontra un uo¬ 
mo ricco e innamorato che le 
promette una vita migliore. 
Quelle che appaiono come le 
porte del paradiso, si rivelano 
molto presto cornei cancelli di 


Sala Zaffiro The Eye-Lo sguardo 

20,15-22,15 (E) 

■ SANREMO 


GRIFONE 

Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 
418 posti lo non ho paura 

16,20-18,20-20,20-22,20 (E6,20) 
MULTISALAAUGUSTUS 
S ViaMuzioCanonico,6Tel.0185/61951 
Sala 1 La 25a ora 

275posti 16,30-20,00-22,20 (E6,20) 

Sala 2 Theltallanjob 

190 posti 16,20-18,20-20,20-22,20 (E 6,20) 

Sala 3 The hours 

150posti 16,20-18,20 (E4,60) 20,20-22,20 (E6,20) 

PARCO VILLA TIGULLIO 


a cura di Edoardo Semmola 

CENTRALE 

Largo Gusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti Frida 

16,00-18,05-20,10-22,20 (E3,00) 

SESTO lEVAMIE 
ARISTON 

ViaEFco,12TeL 0185/41505 
630 posti La maledizione della prima luna 

21,30 (E3,10) 

SESTO POfOTIE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

S ViaCascione,52Tel.0183/63871 
320 posti La città Incantata 

20,15 (E6,50) 

DANTE 

S PiazzaUnione,5Tel.0183/293620 
480 posti Riposo 

IMPERIA 

S PiazzaUnione,9Tel.0183/2929745 
330 posti La maledizione della prima luna 

20,00-22,40 (E6,50) 

■ LA SPEZIA 

ONECLUBCONTROLUCE 

Via Roma,128Tel. 0187/714955 
550posti Charlle'sAngeIsplùchemal 

21,30 (E5,50) 

GARIBALDI 

ViaG.DellaTorre,79Tel./0187524661 
300 posti Chiusura estiva 

IL NUOVO 

Via Colombo,99Tel. 0187/739592 
250 posti Riposo 

ODEON 

S ViaFrenzB,39Tel.0187/743212 
696 posti Chiusura estiva 

PALM ARIA 

S ViaPalmaria,50Tel.0187/518079 

Chiusura estiva 

SMERALDO 

S ViaXX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Hulk 

19,45-22,15(E) 

Sala Smeraldo Final Destlnatlon 2 

20,15-22,15(E) 


ARISTON 

Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 
1960 posti La maledizione della prima luna 

16,00 (E7,00) 


ARISTON ROOF 

Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 


Salai 

350 posti 
Sala 2 
135 posti 
Sala 3 
135 posti 


Chiuso 

Una ragazza e II suo sogno 

16,00 (E6,70) 

They ■ Incubi dal mondo delle ombre 

16,00 (E6,70) 


CENTRALE 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 
750 posti Scemo & più scemo ■ Iniziò così... 

16,00 (E4,00) 

irz 

Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti II monaco 

16,00-22,30 (E6,70) 

SANREMESE 

Via Matteotti, 198 Tel. /0184507070 
160 posti Theltallanjob 

16,00-18,00 (E6,70) 

Final Destlnatlon 2 

20,30-22,30 (E6,70) 

TABARIN 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 
90 posti II guru 

16,00-22,30 (E6,70) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

ViaBrignonit/r Tel. 019/825714 

Sala 1 II monaco 

444posti 15,45-18,00-20,15-22,30(E5,00) 

Sala 2 They ■ Incubi dal mondo delle ombre 

175 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E5,00) 

Sala 3 Al calare delle tenebre 

ItOposti 15,45-18,00-20,15-22,30(E5,00) 

ELDORADO 

Vico SantaTeresaTel. 019/8220563 
ItOposti Chiuso 

FILMSTUDIO 

S PiazzaDiaz46/rTel.019/8386322 

Riposo Riapre II 

SALESIANI 

S Via Piave, 13/r Tel. 019/850542 

Chiusura estiva 


ALBATROS 

Via Roggerone, 8 - Tel. 010.7491662 

Riposo 

ARENA DEL MARE PORTO ANTICO 

Spettacolo 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Siri, 1-Tel. 010.589329 

Riposo 


LULU 

P 


. ■ • UNlTft. IT 

lUjii 


ONLINE 


POLITICHE, ECONOMIE, CULTURE 




Nasce 


L ■ I M F O R M R Z: I O N E L O C R L E 


sotto i vostri occhi ora dopo ora 
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■ TORINO 


ADUA 


S QprsoG Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Mewithoutyou 

20,30-22,30 (E6,50) 

200 

Riunione di condominio 

149pos1i 

20,30-22,30 (E6,50) 

400 

La maledizione della prima luna 

384 posii 

17,15 (E4,50) 20,00-22,45 (E6,50) 

ALFIERI 


S Piazzasolferino, 2 Tel. 011/5623800 


Teatro 

ALFIERI 


S PiazzaSolferino,4Tel.011/5623800 

Sala Solferino 1 

Teatro 

Sala Solferi no 2 

Teatro 

AMBROSIO 


Corso Vittorio Bnanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Final Destination2 

472 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

Scemo & più scemo - iniziò cosi. 

208 posti 

17,00 (E4,25) 18,45-20,30-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

Il Vendicatore 

150 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Chiusura estiva 

450 posti 


Sala 2 

Chiusura estiva 

250 posti 


CAPITOL 


Via San DalmazzD,24Tel. 011/540605 

706 posti 

Chiusura estiva 

CENTRALE 


Via Carlo Alberto, 27Tel. 011/540110 

238 posti 

Chiusura estiva 

CHARLIECHAPLIN 


ViaCaribaldi, 32/e Tel. 011/4360723 

Salai 

Chiuso 

188 posti 


Sala 2 

Chiuso 

172 posti 


CIAK 


Corso G. Cesare, 105 Tel. 011/232029 

622 posti 

Chiuso per ferie 

CINEPLEXMASSAUA 

S PiazzaMassaua,9Te!.011/77960310 

1 

Scemo & più scemo - iniziò cosi. 


18,20-20,20-22,20 (E7,00) 

2 

Il monaco 


18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

3 

Final Desti nailon 2 


18,05-20,10-22,15(E7,00) 

4 

They - Incubi dal mondo delle ombre 


18,20-20,20-22,20 (E7,00) 

5 

La maledizione della prima luna 


17,15-20,00-22,45 (E7,00) 

DORIA 


Via Gramsci,9Tel. 011/542422 

402 posti 

Chiusura estiva 

DUE GIARDINI 


ViaMonfalcone,62Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Il cuore altrove 

295 posti 

16,15(E3,70)18,30 (E6,70) 20,45-22,45 (E 

6,50) 

Sala Ombrerosse 

Il figlio della sposa 

150 posti 

15,50 (E3,70)18,10(E6,70) 20,30-22,45 (E 

6,50) 

ELISEO 


Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

La meglio gioventù 

206 posti 

18,30-21,45 (E6,50) 

Grande 

Goodbye Lenin! 

450 posti 

20,10-22,30 (E6,50) 

Rosso 

La meglio gioventù ■ Atto secondo 

207 posti 

18,30-21,45 (E6,50) 

EMPIRE 


S Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8171642 

244 posti 

Chiuso 

ERBA 


S CorsoMoncalieri,241 Tel.011/6615447 

Salai 

La finestra di fronte 

110 posti 

20,00-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

L'ultimo bicchiere 

360 posti 

20,00-22,30 (E6,00) 

Eroi LE 


Via Bruno Buozzi, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 

700 posti 

La 25a ora 


17,30-20,00-22,30 (E7,00) 


FILI MARX 

S CorsoBelgio,53Tel.011/8121410 

SalaGroucho lo non ho paura 


16,20 (E3,70) 18,30 (E6,70) 20,40-22,40 (E 
6,50) 


Sala Harpo 

Sala Chico 

Ken Park 

17,30 (E3,70) 19,15 (E6,70) 21,00-22,45 (E 

6,50) 

Kukushka - Disertare non è un reato 

16,45 (E3,70) 18,45 (E6,70) 20,45-22,40 (E 

6,50) 

FIAMMA 


C.SO Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Una settimana da Dio 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,00) 

FREGOLI 


Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Chiusura estiva 

GIOIELLO 


S ViaC. Colombo, 31 bis Tel. 011/5805768 


Teatro 

GREENWICHVILLAGE 

S Via Po, 30 Tel. 011/8173323 

Salai 

Chiuso 

653 posti 


Sala 2 

Chiuso 

Sala 3 

Chiuso 

IDEAL 


Corso Beccarla, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

La maledizione della prima luna 

1770 posti 

17,00 (E5,00) 19,45-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Il monaco 


16,25 (E5,00) 18,30-20,35-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

They - Incubi dal mondo delle ombre 


16,30 (E5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Scemo & più scemo- iniziò cosi... 


16,30 (E5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Una ragazza e il suo sogno 


16,25 (E5,00) 18,30-20,35-22,40 (E7,00) 

KING 


ViaPo, 21 Td. 011/8125996 

99 posti 

Chiuso 

KONG 


S ViaS.Teresa,5Td.011/534614 

164 posti 

Chiuso 

LUX 


Galleria S. ferterico Td. 011/541283 

1336 posti 

Chiusura estiva 

MASSIMO 


S ViaVerdi,18Td.011/8125606 

uno 

Chiuso per ferie 

480 posti 


due 

Chiuso per ferie 

148 posti 


tre 

Chiuso per ferie 

150 posti 


MEDUSA MULTIONEMA 

S CorsoUmbria,60Td./199757757 

Salai 

La maledizione della prima luna 

262 posti 

16,40 (E5,00) 19,35-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Il monaco 

201 posti 

15,20 (E5,00) 17,40-20,00-22,20 (E7,00) 

Sala 3 

Una ragazza e il suo sogno 

124 posti 

15,15 (E5,00) 17,35-19,55-22,15 (E7,00) 

Sala 4 

They - Incubi dal mondo delle ombre 

132 posti 

16,10 (E5,00) 18,15-20,20-22,25 (E7,00) 

Sala 5 

Final Destination2 

160 posti 

15,40 (E5,00) 17,55-20,15-22,35 (E7,00) 

Sala 6 

Scemo & più scemo- iniziò cosi... 

160 posti 

16,25 (E5,00) 18,30-20,35-22,40 (E7,00) 

Sala 7 

BodySnatcb 

132 posti 

15,45 (E5,00) 18,05-20,25-22,45 (E7,00) 

Sala 8 

Ragazze pom pom 

124 posti 

16,00 (E5,00) 


Una settimana da Dio 


18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

NAZIONALE 


S ViaPomba,7Tel.011/8124173 

Salai 

Tripla identità 

308 posti 

20,30-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Sonfrère 

179 posti 

20,30-22,30 (E6,50) 

OLIMPIA 


S ViaArsenale,31Td. 011/532448 

Salai 

Una ragazza e il suo sogno 

489 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E5,00) 

Sala 2 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 

250 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,00) 


PATHEUNGOnO 

S ViaNizza,262Tel.011/6677856 


1 They-Incubi dal mondo delle ombre 

16,30 (E5,80) 18,30-20,30-22,30 (E6,00) 

2 Final Destlnatlon2 

15,00-17,30 (E5,80) 20,00-22,00 (E6,00) 

3 II monaco 

15,40-17,50 (E5,80) 20,00-22,30 (E6,00) 

4 BodySnatcb 

15,25-17,50 (E5,80) 20,10-22,30 (E6,00) 


5 2 Cavalieri a Londra 

15,00-17,30 (E5,80) 19,30 (E6,00) 

Al calare delle tenebre 

22,30 (E6,00) 

6 Una settimana da Dio 

15.50- 17,50 (E5,80) 20,10-22,30 (E6,00) 

7 Scemo&plùscemo-lniziòcosì.,. 

15.50- 18,00 (E5,80) 20,25-22,35 (E6,00) 

8 Una ragazza e II suo sogno 

15.40- 18,00 (E5,80) 20,30-22,35 (E6,00) 

9 La maledizione della prima luna 

16,20 (E5,80) 18,30-19,20-22,00-22,20 (E6,00) 

10 CItyofGod 

18,00-22,30 (E4,00) 

11 lo non ho paura 
18,00-22,30 (E7,30) 

REPOSI 

ViaXXSeBembr6,15Tel. 011/531400 

Sala 1 Tbey ■ Incubi dal mondo delle ombre 

360 posti 16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Tbeltallanjob 

360 posti 15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 3 La maledizione della prima luna 

612 posti 15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 4 15 Agosto 

90posti 16,00(E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5-Lilliput II monaco 

150 posti 15,00 (E5,00) 17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

ROMANO 

S GaiieriaSubalpinaTel. 011/5620145 
412posti Chiuso per lavori 

STUDIO RITZ 

S ViaAcqui,2Tel.011/8190150 

269 posti Chi uso per ferie 

TEATRO NUOVO 

Dorso Massimo d'Azegiio, 17Tel. 011/6500200 

Sala Grande Riposo 

■Sala Valentino 1 Teatro 

270 posti 

■Sala Valentino 2 Teatro 

300 posti 

VinORIA 

S ViaRoma336Tei.011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

ViaP.Sarpi, linei. 011/3161429 
374 posti Chiusura estiva 

CARDINAL MASSAIA 
ViaC.Massaia,104Tel. 011/257881 
296 posti SpeRacolo teatrale 

CINEMATEATRO BAREHI 
S ViaBarett!,4Tel.011/8125128 
Chiusura estiva 

CUORE 

S ViaNizza,56Tel.011/6687668 

Chiuso 

ESEDRA 

S ViaBagetti,30Tel.011/4337474 

Chiusura estiva 

CANTERI 

S C.soG.Cesare,80Tel.011/284134 

Chiusura estiva 

MONTEROSA 

ViaBfandizzo,65Tel. 011/284028 
444 posti Chiusura estiva 

VALDOCCO 

S ViaSalerno,12T^.011/5224279 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 

CORSO 

C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 
400 posti Riposo 

BARDONECCHIA 
SABRINA 

Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti Una settimana da Dio 

18,00-20,30-22,30 (E) 

Sognando Beckbam 

22,30 (E) 

BBNASCO 

BERTOLINO 

S Via Bertolino, 9 T^. 011/3490270-3490079 
Chiusura estiva 

WARNER VILUGE QNEMAS LE FORNACI 

S VialeG.fèlconeTel.011/36111 
Sala 1 II monaco 

17.50- 20,15-22,40 (E) 

Sala 2 La maledizione della prima luna 

18.40- 21,40 (E) 

Sala 3 Final Destlnatlon2 

17,10-19,20-21,30 (E) 


Sala 4 

Scemo & più scemo ■ iniziò cosi... 

17,40-20,00-22,20 (E) 

Sala 5 

Una ragazza e il suo sogno 

17,25-19,40-22,00 (E) 

Sala 6 

Anteprima 

19,25-22,25 (E) 

Sala? 

They- Incubi dal mondo delle ombre 

18,30-20,40-22,50 (E) 

Sala 8 

Harry Potter e la camera dei segreti 

18,10-20,20-22,30 (E) 

Sala 9 

Sognando Beckham 

17,00-22,15 (E) 

Magdalene 

19,30 (E) 


BORGAROTORINESE 


ITALIA DIGITAL 

Via Italia 43 Tel. 011/4703576 

Riposo 

BORGONESUSA 

ÌDEÀL 

S -Tel.333/5825171 
354 posti The ring 

21,00(E) 

BUSSOIBIO 

NARCISO 

Corso B.Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti Chiusura estiva 

CARMAGNOLA 
MARGHERITA DIGITAL 
S Via Donizebi, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti Chiusura estiva 

CASCINE VICA 
DON BOSCO DIGITAL 
S ViaStupinigi,1 Tel. 011/9593437 
418 posti Chiusura estiva 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

S Raz S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 

Riposo 

CHIERI 

SPLENDOR 

ViaXXsettembr6,6Tel. 011/9421601 
300 posti Chiusura estiva 

UNIVERSAL 

Piazza Cavour,2Tei. 011/9411867 
200 posti Riposo 

CHIVASSO 
aNEOTTÀ 

S PiazzaDelPopolo,3Tel.011/9111586 

Chiuso 

MODERNO 

ViaRoma6Tel. 011/9109737 
320 posti Riposo 

POLITEAMA 

Via Orti,2Tel. 011/9101433 
420 posti Riposo 

CIRIÉ 

ONEMA TEATRO NUOVO 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 
351 posti Riposo 

COiEGNO 
PRINCIPE 

ViaMinghetti.l Tel. 011/4056795 
400 posti Chiusura estiva 

REGINA 

S ViaSanMassimo,3Tel.011/781623 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

149 posti 


STAZIONE 

S ViaMat1iriXXXaprile,3Tel.011/789792 

Chiusura estiva 

STUDIO LUCE 

Via Martiri XXX Apriie, 43 T^. 011/4153737-4056681 
150 posti Chiusura estiva 

CONDOVE 
CONDOVESE 

S PiazzaMartiri della Libertà, 14 Tel. 011/9644346 

Riposo 

CUORGNÉ 

MARGHERITA 

Via lvrea,101Tel. 0124/657523-666245 
560 posti Riposo 

GIAVENO 
S. LORENZO 

Via Ospedale,8Tel. 011/9375923 
348 posti Chiusura estiva 

IVREA 
ABCINEMA 

S Vicolo Cera, 6 Tel. 0125/425084 

Riposo 

BOARO 

S Via Palestre, 86 Tel. 0125/641480 

Chiuso per ferie fino al 28 agosto 2003 

LA SERRA 

Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 
400 posti Riposo 

POLITEAMA 

S ViaPiave,3Tel.0125/641571 

Riposo 

LENÌ 

AUDITORIUM 

S Piazza Don Matteo ferrerò, 4 Tel. 011/9988098 

Non pervenuto 

MONCAUERI 
KING KONG CASTELLO 

ViaAlfieri,42Tel. 011/641236 
300 posti Riposo 

NONE 
ÈDEN 

S Tel. 011/9864574 

Chiusura estiva 

ORBASSANO 

CENTRO CULTURALE V. MOUNI 

S Tel.011/9036217 

Riposo 

PIANEZZA 

LUMIERE 

Via Rosselli,19Tel. 011/9682088 

1 Riposo 
580 posti 

2 Riposo 
PINEROLO 
HOLLYWOOD 

S ViaNazionale,73Tel.0121/201142 

Chiusura estiva 

ifÀOÀ 

ViaMontegrappa, 6 Tel. 0121/393905 
sala 200 Riposo 

200 posti 

sala 500 Riposo 

500 posti 

rìtz 

S ViaLuciano, 11 Ti 0121/374957 

Chiusura estiva 


RIVOU 

ONEMATEATRO BORGONUOVO 

S Via Roma, 149 

Riposo 

SANMAUROTORINESE 
GOBEHI DIGIT 

Via Martiri della Libertà 17 Tel. 011/8227362 
200 posti Chiuso 

SAUZEOOULX 
SAYONARA 

S ViaMonfol,23Tel.0122/850974 
297 posti Prova a prendermi 

21,15(E) 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

S Via Raiteve, 5 Tel. 0122/76338 

Una settimana da Dio 

21,15(E) 

SETRMOTORINESE 

PETRARCA 

S ViaPetrarca,7Tel.011/8007050 


Salai 

Sala 2 

Sala 3 

SUSA 

The Pool 

21,10(E) 

Insomnia 

21,20 (E) 

La maledizione della prima luna 

21,30 (E) 

CENISIO 


Corso Trieste, 11 Td. 0122/622686 

563 posti 

X-Men2 


21,00 (E) 

TORRE PEIUCE 

TRENTO 


S VialeTrento,2Tel.0121/933096 


Una settimana da Dio 


21,15(E) 

VALPERGA 


AMBRA 


S ViaMartiri ddIaLibertà 42 Td. 0124/617122 

Uno 

Riposo 

420 posti 


Due 

Riposo 

580 posti 


VeiARIAREAlE 

SUPERQNEMAMULTISALA 

Piazza Vittorio Venelo, 5 Td. 011/495254 

Salai 

Chiuso 

400 posti 


Sala 2 

Chiuso 

200 posti 


Sala 3 

Chiuso 


103 posti 

VILIARPEROSA 
NUOVO CINEMATEATRO 

S .Tel.0121/933096 

Chiusura estiva 

VILIASTEUONE 

JOLLY 

S Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 

Chiusura estiva 

VINOVO 

AUDITORIUM 

S ViaRoma,8Tel.011/9651181 
448 posti Chiusura estiva 


teatri 


I 

ALFA TEATRO 

Via Casalborqone 16/1 (C.so Casale) - Tel, 011.8193529 
Aperta Campagna Abbonamenti stagione operette 
2003-2004 Sono aperte le prenotazioni per serate di gala del 
25 e 27/9 presentazione cartellone 2003-04. 5° Festivalfa dell' 
Operetta tra i titoli: Al Cavallino Bianco, Fra Diavolo, La Belle 
Helene, Giove in doppio petto, Cin Ci Là, Una notte a Venezia, 
La Granduchessa e i camerieri. Acqua chela. Infoline 
011/8193529. 

ARALDO/TEATRO DELL ANGOLO 

Via aiiomonte,3/A-Tei. 011.331764 

Teatro dell'Angolo - Teatro Stabile d'innovazione per ragazzi 

e giovani 

CAFÈPROCOPE 

Tel. 011.540675 

Tango Argentino Dal 26 settembre ogni venerdì 

CARDINAL MASSAIA 

ViaCMassaa, 104-1^.011.257881 
È in aiiestimento la Stagione Teatrale 2003-04 Rassegne 
Sipario Doc, Teatro Ragazzi, Sipario 0-12, Sipario Scuole. 

CARIGNANO-TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 ■ Tei. 011.537998 

Dal 2 Settembre; Campagna abbonamenti a sette spettacoli, 

biglietteria Via Roma, 49 lei. 011/5176246, n. verde 

800235333 

Riapertura il 2 settembre vendita abbonamenti a 7 spettacoli. 
BiglietleriaTst, via Roma 49, tei. 011/5176246, domenica ripo¬ 
so 

COLOSSEO 

Via Madama Distina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 

Riposo 

ERBA 

Carso Moncalieri, 241-Tei. 011.6615447 
Stagione 2003-04 li Rore all'Occhiello e la Grande Prosa, 
rinnovi e nuovi abbonamenti. Orario biglietteria: feriali 
9-13/17-22-festivi 15-22. 

FREGOLI 

PiazzaS.Gyia,2bis-Tel. 011.8179373 

Chiusura estiva 

GARIBALDI 

Via Garibaldi, 4 (Settimo Torinese) - Tel. 011.8970831 

Teatro dell'Angolo: Teatro Stabile d'innovazione per ragazzi e 

giovani info:Tel. 011.489676 - www.teatrodellangolo.it 

I GIOIELLO 


ViaC, Colombo, 31/bis-1^,011,5805768 

Campagna Abbonamenti Rcre all'Occhiello, Grande Prosa e 

Torino Spettacoli a scelta (Inf. tei. 011/5805768) 

GOBEHI 

ViaRossini, 8-1^.011.8159132 

Riposo Apertura biglietteriaTST 3 settembre 2003, Via Rossi¬ 
ni 8 (orano 10.30-f9.00) n. verde 800235333 

IL MUTAMENTO - ZONA CASTALI A 

Via Principe Amedeo, 8/a - Tei. 011.484944 
Ex Cimitero di San Pietro in Vincoli: Il Sacro attraverso l'Ordi¬ 
nario (X Edizione) dal 2 al 7 settembre 

JUVARRA 

ViaJuvarrà 15-1^.011.532087 

Installazioni multimediali a Experimenta 03 dal 23 settem¬ 
bre Incanti (Festival Internazionale di Teatro di Rgura) 

LESPACE 

ViaMantova,38-1^,011,2386067 

Riposo 

MUSEO CIVICO D'ARTE ANTICA E PALAZZO MADA¬ 
MA 

ingresso lìbero II Castello si racconta visita teatrale guidata 
allo scalone juvarriano regia di C. Montagna con quattro attori 
e un violinista 

PATHFINDER TEATRO 

Via Alpignano,16-Tel. 011.758940 
Riposo 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castdio, 215-Td. 011.88151 
Chiuso 

PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. (juglielm inetti, 17/c - Tel. 011.364859 

Mago Merlino Show spettacoli di Teatro per ragazzi (per tutta 

l'estate solo su prenotazione tei. 011/364859) 

REGIO 

Piazza Castdio, 215-Td. 011.88151 
Stagione 2003-04 Simon Boccanegra - Semiramide ■ Orfeo 
aH'inferno ■ La Fanciulla del West • Le nozze di Rgaro - 
Matrimonio al convento ■ Oma^io aFokine- Il lago dei cigni - 
Jewels - Il cappello di paglia di Firenze - Un ballo in maschera. 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Td, 011.7399833 
Ex fabbrica Boolietti di Biella: Festival Differenti Sensazioni 
(XVI edizione 2003) Dal 26 al 28 settembre e dal 3 al 5 ottobre 
alle ore 21.00 


I 

TANGRAM TEATRO 

Vìa Don Orione, 5 ■ Td, 011,338698 
Sabato 30 agosto ore 21.30 Stagione teatrale di prosa con 
riferimenti a problematiche sociali Ottobre 2003-giugno 
2004 - Il teatro della Differenza 2003-2004 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Td. 011.5623800 

Stagione 2003-2004 Rinnovi e nuovi abbonamenti scadenza 
prelaz. vecchi abbonamenti 20/9 

TEATRO CIVICO MAHEOni 

Vìa Matteotti, 1-Td, 011,6541308 

Per informazioni sulla stagione 2003/2004 del Teatro tei. 
011/8403700 www.monteatro.com 

TEATRO D'UOMO-COMP. A BOLENS 

Vìa Bligny,10-Td. 011,5211570 
Chiusura estiva riapertura il 1 ' settembre 

M usica 

AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

ViaNÌ2za,280-Tel. 011.8104653 

28 concerti all'Auditorium del Lingotto Rinnovi e nuovi abb. 
Stagione 2003/2004 Biglietteria presso il Palazzo della Radio- 
Via Verdi, 31 con l'Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai 

BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Qotilde, 3 - Tel. 011.4730189 
XX stage Internazionale di Danza Finale Ligure - Finale 
Borgo cfal 18 al 31/8 con Cristina Amodio, Jacqueline De Min, 
Loredana Fumo, Max Luna, Don Marasigan info:lnf e pren. tei 
011/4730189 

CINETEATRO BAREni 

Via Bareni, 4-Riposo 

CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI 

Piazza Bortoni-Tel. 011.888470 

Riposo 

MONTEROSA 

Via Branrtizzo, 65-Tel. 011.284028 

Chiusura estiva In allestimento la nuova stagione 2003-04 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.soM.D'Azedio,17-Tel. 011.6500253 

Fondazione Teatro Nuovo per la Danza, Liceo Teatro Nuovo 

(Artistico, Coreutico, Teatrale) Anno accademico 2003-2004. 
Infodal fs6ttembreor69-12/15-19 I 
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mi piacerebbe cantar 

un canzone intelligente 

che segua un filo bgico... importante 

e che sia pieno di bei ragionamenti 

insomma una canzone... intelligente 

che spieghi un po ’ di tutto, 

e un po’ di niente 



$ 


Cochi e Renato 



Un Ebreo a scuola di Laicità da un Arabo 


Anna Tito 

V uole essere un messaggio di pace al mondo, 
un invito alla tolleranza e all'amore per la 
vita. Non ha nulla di politico, nédi religioso, il breve 
racconto, quasi unafavola, checi proponeil giovane 
drammaturgo francese Eric-Emmanuel Schmitt, 
Monsieur Ibrahimei fiori dd Corano (do, pp. Ili, 
euro 90, con una postafzionedi Goffredo Fofi) e da 
cui è tratto l'omonimo film - diretto da Frangois 
Dupeyron con protagonisti Omar Sharif e Pierre 
Boulanger - cheverrà presentato all'imminente mo¬ 
stra del cinema di Venezia. 

In un popolare quartiere parigino dove tutti i 
nomi delle vie ricordano lefiabe- rueBleue, chepoi 
blu non è, rue du Paradis - vivono l'adolescente 
ebreo M osé, o M omo, con un padre avvocato senza 


cause, silenzioso, depresso e dal colorito grigio, e 
I brahim, titolare della drogheria dove M omo si reca 
a fare la spesa e non si fa scrupoli di sottrarre di 
tanto in tanto qualche scatoletta. È l'unico arabo in 
una via «ebrea» e da sempre vive nella sua droghe¬ 
ria, «incuneato tra la cassa e i detersivi, una gamba 
verso l'ingresso el'altrasulleconfezioni di fiammife¬ 
ri». Della sua abitazione, della sua famiglia, della sua 
storia, non vi è tracci a alcuna. 

Per «arabo» s'intende «bottega aperta dalle otto 
del mattino fino a mezzanotte, anche la domenica»- 
spiega I brahim al fanciullo - «ma io non sono arabo, 
vengo dalla M ezzaluna d'oro». Così ha inizio la sto¬ 
ria della profonda amicizia del ragazzo ebreo e del¬ 
l'anziano «arabo» che non è un vero arabo, né un 


semplice musulmano, chesegueil Corano macheé 
un sufi. E, giorno per giorno, l'adolescente, figlio di 
un ebreo senza pratiche religiose sopravvissuto al¬ 
l'Olocausto, viene introdotto alla vita in una strada 
parigina di alberghi a ore e prostitute cordiali e 
generose da un «arabo» che lo adotterà a tutti gli 
effetti quando il padre scompare. 

M omo cresce grazie alla semplice saggezza che 
sa trasmettergli Ibrahim, e trova altrove che nella 
religione, in unaspiritualità«laica»enon strumenta¬ 
lizzata, la ragione della propria speranza. Impara a 
sorriderepoichénon «il sorriso éper personefelici», 
ma al contrario «il sorriso rende felici». Ma non 
mancano le lezioni di saggezza pratica: «Ti mancano 
scarpe buone, ricordati che un uomo passa la sua 


vita solo in dueposti:alettooin un paio di scarpe». 

La vicenda appare senza tempo e per più aspetti 
un po' surreale: solo alcuni accenni all'Olocausto ce 
la fanno collocare nel dopoguerra. Si avverte un'at¬ 
mosfera di tardi anni Cinquanta, anche se, come 
nota Goffredo Fofi, la storia narrata è più che mai 
attuale, riferita ai nostri giorni. Con la storia di 
Momo e Ibrahim, una lezione di vita che esalta 
qualità ormai rare come la curiosità nei confronti 
degli altri e la generosità, l'autore ha un'intenzione 
dichiaratamentedidascalica, intende invitarealla co¬ 
noscenza della storia delle religioni «a partire non 
dal dogma edalla norma ma dalla infinita ricchezza 
della marginalità, dalla storia di "laici" ciascuno con 
il proprio rovello e la propria risposta». 
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LA POLEMICA 



«A fare tendenza oggi sono gli intellettuali 
da talk-show, i comici, i cantanti. Anche 
per quanto riguarda la poesia qualcuno ten¬ 
de a confondere J poeti con i cantanti di 
musica leggera». È stata questa affermazio¬ 
ne, fatta dal poeta M aurizio Cucchi all'inter¬ 
no di un'intervista sul suo ultimo libro Per 
un secondo 0 un secolo (M ondadori), a solle¬ 
citare le riflessioni di chi le canzoni le fa, 
scrivendone! testi, componendonelemusi- 
che, interpretandole, ma anche di alcuni 
poeti. Il rapporto tra poesia tradizionale e 
canzone popolare, del resto, éstato studiato 
in diversi saggi eoggi nessuno probabilmen¬ 
te negherebbe la presenza di significative 
relazioni tra questi due ambiti artistici. 
Quello che Cucchi sottolineava, però, era la 
dimensione propriamente «filosofica», tipi¬ 
ca della poesia, e anche l'aspetto di rigore 
stilistico legato al lavoro sulla parola, un 
lavoro di scavo, di scandaglio dei significati, 
alla ricerca del terminegiusto, del vocabolo 
più appropriato: qualcosa di diverso dalla 
facilità che, perforzadi cose, deve caratteriz¬ 
zare la cantabilità di un testo per musica. 

M a come vedono la questione! cantautori? 
Francesco Cucci ni non accetta la svalutazio¬ 
ne del lavoro dei cantanti: "Certo, bisogna 
di stingo ere tra canzoni e canzoni, mica so¬ 
no tutte uguali. Del resto circolano molte 
poesie che mi sembrano indegne di questo 
nome, soprattutto da quando è comune¬ 
mente accettato il verso libero. Da allora, 
fare canzoni è più difficile che fare poesie: 
noi abbiamo un ritmo, una musica, delle 
rimeda rispettare. Comunquesono contra¬ 
rio a discriminare tra generi di serie A e 
generi di serie B». M a in che modo la poe¬ 
sia, la letteratura entrano nel bagaglio di un 
maestro della canzone ita!lana corneeucci- 
ni?«Chiunquesi appresta a scriverequalco- 
sa, in poesia o in musica poco importa, 
deveesserecomeun salvadanaio, cioèacco- 
gliere tutto ciò 
che ha avuto l'av¬ 
ventura di incon¬ 
trare. 0, per usa¬ 
re una metafora 
contadina, posso 
fare l'esempio del 
maiale: quanto 
più lo tratti e lo 
nutrì bene, tanto 
più ti darà al mo¬ 
mento del sacrifi¬ 
cio supremo». 

Neanche Roberto 
Vecchioni - vero 
esperto di questo 
tema, in quanto ti¬ 
tolare, alia Facol¬ 
tà di Scienze della 
Comunicazione 
dell'Università di 
Torino, di un in¬ 
segnamento deno¬ 
minato «Forme 
di poesia in musi¬ 
ca» - è d'accordo | 
con Cucchi. E più " 
che di poesia da 
una parte e canzo¬ 
nette dall'altra, preferisce parlare di «poesia 
scritta» e«poesia musicata»: «Cucchi fa rife¬ 
rimento a un fatto formale, ma bisogna 
parlaredi poetiche. La poetica di gran parte 
dellacanzoned'autoreha un'altezza paralle¬ 
la, quando non addirittura maggiore, aquel- 
la della poesia scritta. Ovviamente ha una 
semantica, una ritmica, un'accentazionedi- 
versa. E poi, mentrela poesia scritta utilizza 
un solo significante, cioè la parola, la poesia 
musicata ne presenta almeno tre: parola, 
musica e interpretazione. Infatti c'è anche 
la voce, la resa fonica, la performance, che è 
fondamentale». Per Vecchioni, inoltre, la 
canzone d'autore può essere superiore alla 
poesia in senso stretto anche per quanto 
riguarda la capacità di approfondimento 
dei contenuti: «Anche nella poesia scritta 
spesso ci sono molti qualunquismi. Noi can¬ 
tautori non usiamo le stesse costruzioni te¬ 
matiche, le stesse metafore, lestesseimmagi- 
ni. Ne abbiamo di diverse, vista la rapidità 
dell'ascolto. Ciò non vuol dire però che 
non ci siano una riflessione e un pensiero. 


A 

E proprio vero 
che oggi contano 
di più le canzoni 
che le poesie? 
Alla «provocazione» 
di Maurizio Cucchi 
lanciata su «VUnità» 
rispondono 
Francesco Guccini 
Roberto Vecchioni 
poeti e scrittori 


Quando Cucchi, poi, si lamenta dello scar¬ 
so seguito che i poeti hanno presso il pubbli¬ 
co, mi viene da dirgli che la colpa forse è 
anche dei poeti. Non parlo di lui, ma ci 
sono molti suoi coll^hi che si sono chiusi 
in una torre d'avorio, arroccandosi nella 
propria supponenza intellettuale, rinun¬ 
ciando acomunicare veramente con il pub¬ 
blico». 

Ma è vero che i poeti sono così distanti 

Guccini: «Certo ci sono 
canzoni e canzoni... ma 
circolano certe poesie...» 
Veeehioni: «La eanzone 
d’autore sa essere anehe 
più profonda» 


dalla gente e dai suoi gusti? A sentire Ga¬ 
briella Sica, poetessa oltre che studiosa di 
poesia (èda poco uscito presso 11 Saggiatore 
un suo libro intitolatoScr/Vere/n vers), sem¬ 
brerebbe proprio il contrario: «Quando sen¬ 
to direchenoi poeti siamo distanti dal pub¬ 
blico mi arrabbio. Non è affatto così. Ci 
sono molti bravi poeti che girano l'Italia 
per leggere i loro versi, per incontrare il 
pubblico, per dialogare». E del rapporto tra 
poesia e musica leggera cosa pensa? «Ci so¬ 
no alcune canzonette degli anni Sessanta 
chesono stateformati ve nàia mia giovinez¬ 
za. A me piacerebbe molto scrivere dei testi 
perdellecanzoni, ma sono i cantanti a non 
sembrare particolarmente interessati a que¬ 
sta collaborazionecon noi poeti. Casi come 
quello del rapporto tra un poeta quale Ro¬ 
berto Roversi e un cantante come Lucio 
Dallasono piuttosto sporadici. Sarebbe bel¬ 
lo che i poeti fossero messi nelle condizioni 
di poter offri re ai cantanti idee su cui lavora¬ 
re. M a purtroppo la poesia suscita sempre 
timori e tremori, è considerata o troppo o 


troppo poco, e quindi rimane isolata». Ab¬ 
biamo raggiunto Gabriella Sica al cellulare, 
in viaggio per Rimini, dove oggi presenta ai 
Meeting di CI un suo video, prodotto da 
Rai Educational, intitolato li semedd pian¬ 
gere. È il titolo di una raccolta di Giorgio 
Caproni, «uno - dice Gabriella Sica - che 
faceva musica con le parole, il più grande 
musicista in versi del Novecento». 
AncheLelloVoceèun poeta chenon disde¬ 
gna le contaminazioni con la musica. Anzi 
ci dice che ogni cosa che scrive nasce in 
rapporto con quest'arte. Difatti Vocelavora 
con personaggi quali Fank Nemola, uno 
degli arrangiatori di Vasco Rossi, econ soli¬ 
sti come Paolo Fresu e M ichael Cross, già 
trombettista con Frank Zappa e oggi con i 
Berliner. Forse éper questo cheè particolar¬ 
mente polemico con Cucchi. «Fio letto con 
interesse l'intervista a Cucchi - ci dice - che 
stimo come persona colta e intelligente, ma 
questa volta sono in totale disaccordo con 
lui.Cucchi riproponelavecchiadistinzione 
tra cultura alta e cultura bassa. Lui si scaglia 


contro quellachechiama "cultura industria¬ 
le". Ma la poesia su carta è figlia dell'era 
industriale, mentre la poesia che dialoga 
con I a m u si ca è I a vera arte d eli 'era post- i n - 
dustriale. Cucchi evidentemente ignora le 
esperienze più avanzate della poesia euro¬ 
pea: finalmente i poeti hanno trovato il co¬ 
raggio di salire su un palco. Il pubblico è 
cosa diversa dal lettore: è un gruppo di per¬ 
sone che nello stesso momento ascolta e 

Le contaminazioni 
tra le due «categorie» 
nei pareri di Lello Voce 
Tommaso Ottonieri 
Gabriella Sica e Raul 
Montanari 


Roberto Vecchioni e, sopra, Francesco Guccini 


per approfondire 

Per chi volesse affrontare più in profondità le questioni relalve 
ai rapporti tra musica e poesia, raccomandiamo il volume, a 
cura di Lorenzo Coveri e con prefazione di Roberto Vecchioni, 
«Parole in musica. Lingua e poesia nella canzone d'autore 
italiana» (Interlinea, pagine 240, euro 15,50). Il libro tratta il 
tema delle "canzonette" da diversi punti di vista e in particolare 
da quello poetico, affrontandolo in maniera sistematica. Sono 
studi sul linguaggio e sulla versificazione nella canzone 
italiana, firmati da studiosi e letterati: da Tullio De Mauro a 
Maria Corti, da Franco Fortini a Pier Vincenzo Mengaldo a Pier 
Vittorio Tondelli. C'è anche un intervento di Fabio Fazio, che 
sul tema della letteratura nelle canzoni ha svolto la propria tesi 
di laurea, all’Università di Genova. Dall’insieme delle voci 
emerge come l’Italiano cantato abbia prodotto un’autentica 
rivoluzione non solo nella canzone d’autore ma anche nella 
lingua tout court: da Domenico Modugno in poi. Il volume è 
arricchito da un’antologia dei testi esaminati nei saggi. 

Infine diamo un appuntamento: dal 9 al 12 ottobre, per la nuova 
edizione del festival Romapoesia, presso i locali dell’ex 
mattatoio nel quartiere Testacelo. Per verificare sul campo se, 
come dice Ottonieri, anche i poeti possono fare audience 
quanto i cantanti. ro. ca. 


vede la poesia farsi nel corpo e nella voce 
del poeta. Conosco molti libri di poesia che 
sono peggiori dellecanzonette, alcuni pub¬ 
blicati in pompa magna dalla nostra edito¬ 
ria maggiore». Ma per Lello Voce il vero 
problema è un altro. E aggiunge: «L'aspet¬ 
to fondamentale è quello che riguarda la 
necessità per l'uomo della poesia eia neces¬ 
sità per la poesia di confrontarsi con il rea¬ 
le. Quando questo accade, quella è arte. 
Pensiamo a De André, De Gregori, Con¬ 
te... La realtà è che la generazione cui ap- 
partieneCucchi, dopo aver gestito il potere 
editoriale in Italia, ha il fiato corto, non 
vende, non produce nulla di artisticamente 
interessante e pensa di risolvere questo sta¬ 
to di crisi ritirandosi nel proprio hortus 
conclusus». 

Per Tommaso Qttonieri - poeta e critico 
letterario, anch'egli amante delle contami¬ 
nazioni tra i generi tanto che con Bompia¬ 
ni qualcheanno fa pubblicò un Elegia San¬ 
remesefatta di libro ecd (testo evoce) - in 
questa condizionedi mi nore popolarità del¬ 
la poesia rispetto alla musica qualche colpa 
i poeti ce l'hanno: «I poeti spesso appaiono 
troppo ancorati alla necessità di rispondere 
ai gusti di lettori privilegiati, di nicchia, 
accademici.Così lapoesiasi ingessain poe¬ 
tichecanoniche, preconfezionate, predefi¬ 
nite. Intal modo rinunciaallapropriavoca- 
zione più autentica, che è una vocazione 
anarchica e anarcoide, legata alla capacità 
di sorprendere e di coinvolgere, cosa che 
invece sembrano sapere fare meglio i can¬ 
tanti». AncheQttonieri, perciò, si dice con¬ 
trario allasvalutazionedella «poesia in mu¬ 
sica», ovvero dellecanzoni: «Le barriere tra 
cultura alta e cultura bassa ormai non han¬ 
no molta ragione d'esistere. Ci sono espe¬ 
rienze natesenza grandi pretesedi farecul- 
turaalta, chepoi però raggiungono risulta¬ 
ti di notevole qualità formale, sia per i con¬ 
tenuti che per i materiali messi in gioco. 
Dov'è il confine tra poesia e musica nel 
brasiliano Gaetano Veloso? Ma penso an- 
chea David Bowie, che ha composto alcuni 
tesi tra i più belli degli anni Settanta». Allo¬ 
ra dai cantanti i poeti dovrebbero trarre 
esempio: «Penso a momenti come quelli 
dei festival poetici, in cui anche noi poeti 
sembriamo in grado di renderei! pubblico 
partecipe. A Roma Poesia, ad esempio, è 
passato nel 2000 e 2001 il poeta e cantante 
brasiliano Arnaldo Antunes, che ora sta 
avendo successo anche qui nel trio Tribali- 
stas». 

Per concludere una voce consonante con 
Cucchi. Gli vieneincontro inaspettatamen¬ 
te u no seri tto re e poeta dell a n u ova gen ora¬ 
zione, Raul Montanari: «Sono d'accordo 
con Cucchi sul fatto che vada operata una 
distinzione di ambiti. Non si può afferma¬ 
re semplicisticamente che poesia e canzone 
siano la stessa cosa. Un poeta che fa un 
lavoro serio giustamente censura l'idea che 
i cantanti siano poeti. È tipica della confu¬ 
sione mediatica odierna la tendenza a dare 
patenti di artisticità a tutto e a tutti», poi 
però puntualizza: «Diverso è il discorso se 
parliamo dell'effetto che poesia e canzoni 
hanno sulla gente. Non esiste persona che 
non si porti dietro il verso di una canzone 
capace di cambiargli la vita. Anch'io non 
posso dimenticare alcuni versi dei Pink 
Floyd ascoltati da adolescente, mentre ho 
rimosso molta della poesia di Zanzotto». 
Con Aldo NoveeTiziano Scarpa, due anni 
fa Montanari pubblicò presso Einaudi il 
volumeWé/ega/asg'eogg/ comeoggi. Il sot¬ 
totitolo era «Covers», che nella musica leg¬ 
gera indica una canzonefamosa rielabora¬ 
ta da un nuovo gruppo. Il libero era fatto di 
testi poetici scritti in versi tra i più tradizio¬ 
nali (settenari, endecasillabi, ottonari e no¬ 
venari), ma che prendevano spunto da alcu¬ 
ne canzoni di gruppi e cantanti stranieri: 
dai Pink Floyd ai Genesis ai Nirvana, da 
Lou ReedaDavid Bowie. Più che dai testi, i 
treautori partivano dalleatmosferemusica- 
li di questo pop e rock sperimentale. Fu un 
successo: vi stei e ri eh leste, il libro, pubblica¬ 
to nella prestigiosa collana bianca di poe¬ 
sia, fu mandato in ristampa già due giorni 
dopo l'uscita in libreria. E fu anche un sin¬ 
golare esperimento, in cui poeti e cantanti 
si tendevano la mano. 

Roberto Carnero 
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Il governo e l’Italia «nel pallone» 


L'economia va male, l'inflazione continua a 
crescere. E continuano gli attacchi allo Stato 
sociale, cresce l'incertezza dei cittadini... 


CESARE DAMIANO 


M entre l’Italia è «nel pallo¬ 
ne», l’estate conferma le 
tendenzenegative dell’eco- 
nomia sia per quanto riguarda l’Eu¬ 
ropa sia, soprattutto, per ciò che 
concerne la situazione nazionale. 
Contrariamente al solito, non si trat¬ 
terà di aspettare l’autunno per sape¬ 
re come vanno le cose. I n Francia e 
in Germania la crescita del Pii è di 
alcuni decimi di punto al di sotto 
dello zero, mentre l’economia italia- 
nasta passando daunalungafasedi 
stagnazione ad una di possibile re¬ 
cessione. 

M a quello che spaventa di più della 
nostra situazione sono l’incertezza, 
il disordine e la mancanza di senso 
delle priorità di chi ci governa e lo 
scarso peso che viene attribuito ai 


problemi reali del Paese. 

Dal Governo non vengono date in¬ 
dicazioni e coordinate precise a chi 
deve investire, produrre, lavorare, 
consumare, fare i conti con la vita 
quotidiana e con i crescenti bisogni 
di protezione sociale. Abbiamo un 
Presidente del Consiglio che passa 
il suo tempo a rassicurare i cittadi¬ 
ni, a parlare d’altro, a occultare la 
verità del le cose, a cercare di rattop¬ 
pare gli strappi crescenti dellacoali- 
zione governativa. Ma il Paese 
avrebbe bisogno di altre cose. Or¬ 
mai sappiamo con certezza che a 
settembre la ripresa del lavoro, a 
partire dalle grandi fabbriche, sarà 
segnata dalle crisi occupazionali, 
dalla cassa integrazione e da seri 
problemi di ristrutturazione indu- 


strialecheinteressano comparti pro¬ 
duttivi importanti e strategici. 
Dall’altro iato, sul fronte dei prezzi, 
l’inflazioneha continuato lasuacre- 
scita anche nel mese di agosto, ha 
consolidato la sua posizione di un 
punto percentuale al di sopra della 
media europea e rappresenta esatta- 
menteil doppio dell’inflazione pro¬ 
grammata voluta dal governo per i 
rinnovi contrattuali (1,4%). L’ese¬ 
cutivo, anziché affrontare questi 


problemi, ha avviato da tempo una 
forte deregolamentazione del siste¬ 
ma dei diritti e dello stato sociale e 
ha scelto la strada della precarizza- 
zionedel mercato del lavoro per ri¬ 
lanciare l’occupazione 
Dopo la trovata estiva di Tremonti 
di «fare cassa» con le pensioni, che 
ha avvelenato il clima politico e so¬ 
ciale di fine luglio, ora ha preso pie 
de l’idea dello scambio: il taglio al 
sistema pensionistico italiano per 


avere una maggiore comprensione 
europea sui parametri di Maastri¬ 
cht. Naturalmentedobbiamo aspet¬ 
tarci nuovi e imprevedibili annunci 
da parte di esponenti del governo 
sull’argomento. 

Di fronte a questa situazione che 
vede anchetutto il sindacato sul pie¬ 
de di guerra per i continui attacchi 
allo stato sociale e per il clima di 
incertezza che si genera trai cittadi¬ 
ni, è logico prevedere una grande 


mobilitazione politica e sociale nel 
prossimo autunno che sia capace di 
evidenziare! temi concreti e le prio¬ 
rità che interessano il Paese. Un’ini¬ 
ziativa che sia in grado di riscrivere 
l’agenda sociale del Paese e di pro¬ 
porla a tutti i cittadini. Se vogliamo 
cambiare questa situazione e batte¬ 
re il disegno controriformatore del 
governo è indispensabile, a livello 
socialee politico, costruire un fron¬ 
te unitario il più ampio possibile. Il 
Paese deve mobilitarsi per difende¬ 
re lo stato sociale, a parti re dal siste¬ 
ma pensionistico; per tutelareil sala¬ 
rio, superando il concetto di infla¬ 
zione programmata e adottando il 
parametro europeo dell’inflazione 
attesa, pagando di più il lavoro fles¬ 
sibile, decontribuendo le retribuzio¬ 


ni più basse, valorizzando il salario 
professionale: per rilanciare l’occu¬ 
pazione, accrescendo le tutele per il 
lavoro precario e creando percorsi 
di stabilità nell’impiego: per rinno¬ 
vare i contratti di lavoro, a partire 
da quelli del pubblico impiego; per 
definire interventi di politica indu¬ 
striale. 

Su questi punti programmatici, 
sommariamente descritti, che po¬ 
tranno essere integrati e modificati 
da ulteriori emergenze soci ali, l’Uli¬ 
vo dovrà essere capace di confron¬ 
tarsi e di aggregare tutte quelle for¬ 
ze, dall’Italia dei Valori a Rifonda¬ 
zione Comunista, interessate a fer¬ 
mare la deriva neoliberista di un 
governo che sta conducendo il Pae¬ 
se in un vicolo cieco. 


SdQOtTÌGdi Fulvio Abbate 

Mina e King Kong 


L a scorsa settimana abbiamo 
letto su "la Repubblica" un 
lungo pezzo di Natalia Aspe¬ 
si. Il lungo pezzo in questionepar- 
lava di Mina, la nostra grande e 
irraggiungibile cantante. Parlava 
anzi del suo ritiro dallescene, del¬ 
l’ultimo concerto tenuto alla Bus¬ 
sola di Focette esattamente 
trent’anni fa. Una ricorrenza epo¬ 
cale, uno spartiacque, cos alme¬ 
no nelleparoledellasignora Aspe¬ 
si. Dopo quella data, come chiun¬ 
que sa fino alla retorica, se non 
allo sfinimento, Minasi èallonta- 
nata dalle scene, ha scelto di di¬ 
ventare pura voce su disco, eterni¬ 
tàimmateriale. Non più un’appari¬ 
zione, non unafoto (senon quelle 
sparategli a tradimento dai papa¬ 
razzi farabutti) bensì un doveroso 


trasferimento nel paradiso fiscale 
che ha nome Svizzera, e infine la 
scelta di "mostrarsi" soltanto at¬ 
traverso l’uscita puntualedei suoi 
dischi ola presenza del la sua voce 
in radio. Detto in tutta sincerità, 
"Pomeriggiocon Mina’'èfrai mi¬ 
gliori gioielli del nostro paesaggio 
radiofonico. E poi, ma questo solo 
in seguito, con unaseriedi artico¬ 
li pubblicati su "La Stampa" e su 
"Liberal". Infine, con il sito ufficia¬ 
le www.minamazzini.com. 

La tesi di fondo contenuta nel pez¬ 
zo del la signora Aspesi è, più 0 me¬ 
no, la seguente: Mina ha eroica¬ 
mente, di più, soprannaturalmen¬ 
te scelto di rompere con un siste¬ 
ma (discografico, bigotto, confor¬ 
mista, ecc.) per affermare ancora 
di più la propria grandezza, la pro¬ 


pria superiorità. Così facendo, fra 
l’altro, si è anche liberata da un 
pericolo altrettanto terribi le, in ve¬ 
dente e cannibalechele stava ad - 
dosso alitandolesul collo, anzi, la 
minacciava come un immenso 
King Kong. Il mostro in questio¬ 
ne, non è altro che il benamato 
pubblico. Un pubblico che, più o 
meno, non nemeritava lagenero- 
sità, non ne meritava la grazia, 
non eradegnodellasuairraggiun- 
gibile realtà. Un verdetto senza 
scampo, dunque. 

Paroledavvero sincere, insomma. 
Passi il fastidio per l’Italia morali¬ 
sta della fine degli anni Sessanta, 
passi la storia dei produttori bece¬ 
ri cheti vogliono portare dove tu 
non vuoi, passi anche quella dei 
discografici cheti butterebbero in 
pasto a chiunque, passi perfino il 
fastidio rispetto allo show busi¬ 
ness, passi addirittura il bisogno 
individuale di scegliere un altro¬ 


ve, un luogo nel quale elaborare 
in pace la propria vocazionee non 
avere rotte le palle punto e basta, 
quanto invece le responsabilità 
del pubblico-King Kong non pos¬ 
siamo fare a meno di riscontrare 
un elemento fobico fuori le righe 
nelle parole della signora Aspesi. 
Il pubblico infatti è quello che è, 
non te lo puoi scegliere, si tratta 
semmai di evitare di dargli le cose 
che lo rendano insostenibile, o 
no? 

In conclusione, se fossimo nei 
panni di luce della signora Mina, 
ci inquieterebbero non meno le 
parole della signora Aspesi, le ar¬ 
chivieremmo sotto la voce degli 
eccessivi complimenti che in fin 
dei conti, vista la loro natura di 
peana smisurato, assomigliano 
quasi quasi allemolestiedallequa- 
li fuggire con raccapriccio. Come 
già, trent’anni addietro, da King 
Kong. 
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Grancassa 
di governo 

I n definitiva, l’Inps guadagnerebbe la diffe 
renza tra la pensione di anzianità che 
avrebbe dovuto liquidare e i contributi 
non pagati. L’idea è ingegnosa, ma non così 
fruttuosa come appare a prima vista. Non tutti 
i lavoratori che possono andare in pensionedi 
anzianità ci vanno, anche perché la pensione è 
notevolmente più bassa dd salario. Con il siste 
ma proposto dal ministro, invece, converrà 
quasi a tutti rimandare il momento ddia pen¬ 
sione, e l’Inps perderebbe! contributi di colo¬ 
ro che avrebbero comunque rimandato l’usci- 
tadal lavoro. Una voltain busta paga, i contri¬ 
buti pagheranno l’imposta sul reddito che, se 
condo la riforma Tremonti, sarà dd 23% per 
reddito imponibile: in questo modo, qudl’in- 
centivo si riducedi quasi un quarto, eoccorre 
rà ricalcolare quanti lavoratori rimanderanno 
effettivamente l’entrata in pensione. Il punto, 
tuttavia, è che un tale incentivo rappresente 
rebbe un’ingiustizia rispetto ai lavoratori che 
non hanno diritto alla pensionedi anzianità: 
ci si troverebbe di fronte ad un aumento sala¬ 
riale che per coloro che continuano a lavorare 
sembrerà perfettamente legittimo pretendere. 
Spero di sbagliarmi, ma sarà difficile spiegare 
come mai, per lo stesso lavoro, un lavoratore 
guadagna il 32,7% più dd suo vicino. Il fatto 
che un diverso trattamento pensionistico, tra 
anzianità e vecchi ai a, fosse accettato nd passa¬ 


to, non significa che nd futuro venga accettato 
un diverso trattamento salariale. 

Occorre dare atto a M aroni che sta cercando 
di fermare sia l'inarrestabile sete di entrate di 
Tremonti, lecui promesse di tagli alletasse, se 
fossero reali, lo costringerebbero a ridurredra- 
sticamentei servizi pensionistici, sanitari edel- 
l’istruzione, sia il desiderio di Berlusconi di 
apparire il primo della classe, ora che il presi¬ 
dente di turnoddI’UnioneEuropea. Il proble¬ 
ma di T remonti è che se non si procede verso 
una riduzione effettiva o delle imposte o dd 
contributi a carico dei datori di lavoro, e cioè 
non si crea una svalutazione amministrativa 
(non potendo più svalutare l’inesistente lira), 
il governo perde i favori ddia Confindustria, 
che a sua volta non sa come altro uscire dalla 
recessione: ma i voti della Confindustria sono 
molto meno numerosi di quelli dei pensionati, 
dei malati, degli studenti. Il problema di Berlu¬ 
sconi è che l’Italia è già la prima ddia classe 
con le riformefatte dal centrosinistra sulle pen¬ 
sioni e sulla sanità, e far m^lio ancora, men¬ 
tre lo renderebbe solo marginalmente più vir¬ 
tuoso eperciò non abbastanza da farlo accetta- 
recomeun vero presidente europeo, mettereb¬ 
be a rischio parte del suo stesso dettorato. 
Maroni, d’altro canto, risponde all’interesse 
dettoraledi Bossi, chetemedi perdereil voto 
dei pensionati leghisti, che glielo hanno dato 
proprio in reazione alle riforme pensionistiche 
del centrosinistra. Può darsi che M aroni, e per 
lui il governo, speri nd ruolo di pontieri chela 
Ci si si è assunta con il precedente patto per 
l’Italia. Credo che si sbaglierà. 

Paolo Leon 


L’autunno dei diritti del lavoro 

GIUSEPPE CASADIO 


D opo l'approvazione definiti¬ 
va in Consiglio dei M inistri, 
il 31 luglio scorso, si èconclu- 
so l'iter per l'emanazione dello sche¬ 
ma di decreto attuativo della legge 
30/03. 

Si realizza così qud self-service della 
precarietà che punta a rendere il la¬ 
voratore sempre più solo e debole 
nel mercato del lavoro. M a soprat¬ 
tutto si da sostanza a quell'operazio¬ 
ne- primadi tutto sociale- delinea¬ 
ta nel Libro Bianco di M aroni che 
trova conferma non solo nella ridu¬ 
zione delle tutele per trovare e per 
vivere serenamente il lavoro, ma nel¬ 
la più ampia strategia di attacco alla 
dimensionedei diritti edellacittadi¬ 
nanza. 

Vi sono una sistematicità e una coe¬ 
renza di fondo che legano il decreto 
attuativo della legge 30, la Bossi-Fi¬ 
ni, la riforma Moratti, la proposta 
di riforma fiscale e previdenziale, 
l'attacco al welfare nazionale e loca¬ 
le. È l'egoismo sociale, è un'idea di 
competizione povera e al contempo 
selvaggia, è il principio del supera¬ 
mento di ogni corpo democratico 
intermedio. 

M avediamo di inquadrarelenorme 
prodotte dal Governo all'Interno del¬ 


la sua più generale strategia econo¬ 
mica e sociale. 

Al di làdelleformeedei comporta¬ 
menti tenuti dal Governo nel gestire 
questo specifico provvedimento - ir¬ 
rispettosi dei sindacati e delle orga¬ 
nizzazioni datoriali (lo schema di 
decreto fu portato direttamente al 
Consiglio dei M inistri, senza che le 
organizzazioni sociali avessero potu¬ 
to anche solo leggerlo e, in seguito, 
a tutto si è assistito tranne che a un 
vero e proprio confronto tra le parti 
e il Ministero) - le norme contenute 
nel provvedimento puntano a una 
totale frantumazione del mercato 
del lavoro, ad una disarticolazione 
delleformedella rappresentanza, al¬ 
la individualizzazione del rapporto 
di lavoro, allo snaturamento, attra¬ 
verso gli enti bilaterali, della stessa 
funzione del sindacato inteso come 
organizzazione libera e portatrice di 
interessi specifici. 

La conclusione dell'iter formale del¬ 
la cosiddetta "riforma del lavoro", 
per i suoi contenuti in larga parte 
inaccettabili e immotivati, e per la 
strumentalità politica e ideologica 
con cui è stata agita (fino a titolarla 
con il nome del professor Marco 
Biagi, manifestazione di un cinismo 


eticamente ripugnante) ci consegna 
innanzitutto un compito impegnati¬ 
vo sul piano dell'azione sindacale. 
La CgiI ha già indetto e svolgerà a 
settembre due ore di sciopero in tut¬ 
ti i luoghi di lavoro per discutere 
con i lavoratori, renderli consapevo¬ 
li delle conseguenze e predisporre la 
azioni di contrasto utili e necessarie 
da mettere in campo a livello genera¬ 
le e attraverso l'iniziativa contrattua¬ 
le articolata. 

Per quanto ci riguarda ci dedichere¬ 
mo a ciò con il massimo impegno e 
convinti che si possa costruire, par¬ 
tendo dalle condizioni reali delle 
persone, un ampio fronte di opposi¬ 
zione a questa insensata liberalizza¬ 
zione. 

M a questo non basta: è necessario 
riproporre con vigore al mondo del 
lavoro, ai giovani, a tutta la società 
italiana, la grande tematica dei dirit¬ 
ti delle persone, nel lavoro e nella 
cittadinanza. 

Le straordinarie mobilitazioni realiz¬ 
zate negli ultimi due anni testimo¬ 
niano di come, intorno a questo te¬ 
ma, sia possibile aggregare e riporta¬ 
re aH'impegno civile tante diverse 
soggettività; oggi ancora di più di 
fronte ad una legge che esaspera pre¬ 


carietà e individualismo, emerge 
l'esigenza di una strategia che esten¬ 
da le tutele, dentro e fuori il lavoro, 
a chi subisce oggi vecchie e nuove 
privazioni (materiali, ma anche cul¬ 
turali e relazionali). 

La CgiI, in questa prospettiva, dovrà 
rimetterein valore la sua ricca elabo¬ 
razione propositiva sulle politiche 
per il lavoro (le proposte legislative 
su cui abbiamo raccolto oltre 5 mi¬ 
lioni di firme) e per un welfare uni¬ 
versalistico moderno ed efficace; ma 
anche la sinistra politica, e i Ds in¬ 
nanzitutto, sono chiamati in causa. 
Il tempo è ora, l'autunno che ci at¬ 
tende deve essere segnato da una 
forte ripresa del movimento per i 
diritti nel lavoro e nella cittadinan¬ 
za; un movimento che coinvolga di 
nuovo tutta la società italiana, nelle 
sue forme e nei suoi contenuti. A 
questo devono predisporsi le forze 
politiche di sinistra, ad imprimere 
una forte accelerazione alla loro ela¬ 
borazione programmatica per saper 
comunicare una strategia di gover¬ 
no credibile che sappia interloquire 
positivamente con le nuove insicu¬ 
rezze, con quel senso di solitudine e 
di esclusione che l'agire di questo 
governo diffonde sempre più. 



Benvenuti 

nel Far West - Sardegna 

Francesco Marras, Guspini 

Benvenuti in Sardegna. Nei giorni scorsi si ètenuto l'ennesi¬ 
mo vertice sull'ordine pubblico, con Prefetti, Questori, Co¬ 
mandanti di forze di polizia. Era annunciato anche il M ini- 
stro degli Interni, Beppe Pisano, che però, non si èvisto. 
Argomento, sempre lo stesso: gli assalti ai portavalori e le 
rapinein bancaenegli uffici postali,chestanno imperversan¬ 
do in tutta l'isola. 

Qui in Sardina quando qualche malvivente ha bisogno di 
qualchecentinaiadi migliaia di euro, recupera qualchefuori- 
stradaeun po' di esplosivo, e assalta un furgone portavalori. 
Così, semplicemente, alla lucedel sole, tra passanti eautomo- 
bilisti di passaggio. Nelle ultime settimane, ne hanno assalito 
tre in pieno giorno. 

Seinveceoccorrequalchedecina di migliaia di euro, in piena 
notte, si vaesi prendono, in una banca di un paese qual siasi. 
Così, naturalmente, senza problemi. Si ruba una ruspa e un 
camion,si sventrai! bancomat dal muroelosi porta via.Non 
passa settimana che non si registri un assalto. I colpi andati a 


segno finora sono decine. Autori presi, nessuno. 

Così vanno le cose in Sardegna da un po' di tempo a questa 
parte. 

Benvenuti nella terra del M inistro degli Interni Beppe Pisa¬ 
no. Una persona attentissima a tutto ciò avviene nella sua 
Isola. Qgni volta che sembra di aver toccato il fondo, lui 
prendeeorganizza un vertice. Semprein pompa magna. Con 
stuolo di giornalisti, che si aspettano chissà quale roboante 
decisione. Invecelasolitaariafritta. Negli ultimi cinquemesi 
ne avrò contato sette o otto. 

I banditi diventano sempre più spavaldi e inafferrabili e il 
M inistro che fa? Fa un vertice. 

Anche ieri doveva essere presente all'ennesimo vertice in 
prefettura, ma forse la vergogna lo ha assalito e ha mandato il 
Vicecapo della Polizia, che è stato poi intervistato. Ha farfu¬ 
gliato qualche risposta, sembrava non avesse un granché da 
dire, come se fosse capitato li per sbaglio. 

Benvenuti nel Far West Sardegna, arriderci al prossimo verti¬ 
ce. 

Il tifo ha un limite 
Quello della deeenza 

Diego Novelli, Torino 
Caro Direttore, 


non vorrei chemi fosse sfuggito (se così fossechiedo scusa in 
anticipo), manon mi pareche/’Ùn/tàtrattandodellescanda- 
losevicendecalcio, con relativo spudorato decreto governati¬ 
vo, abbia speso una sola parola, non dico di critica, ma 
almeno di riserva sul singolarecomportamentodi due nostri 
amici. Dire male dei «quattro dell’Ave Maria» (Carrara, 
Galliani, Pescante e Petrucci) è troppo faci le dopo learbitra- 
rie nefandezze da loro commesse, degne solo di un regime 
autoritario, con i ripescaggi e le promozioni atavolino. Ma 
tacere sulla gioia manifestata pubblicamente dal sindaco di 
Firenze Domenici e dall’ex sindaco di Catania Bianco di 
fronte a una frode sportiva, non mi pare corretto. Anzi, 
diseducativo per loro stessi. Perchési tratta di una «questio¬ 
ne morale» che chi occupa responsabilità nella pubblica 
amministrazione, non dovrebbe mai dimenticare. Anche il 
tifo ha un limite: quello della decenza. 

Non sono mai stato 
un magistrato 

Domenico Nania 

Presidente dei senatori di Alleanza nazionale 
Caro DirettoreColombo, 

desidero informare! lettori del Suo giornalechenon sono 
magistrato né "uno da magistrati più antimagistrati", co¬ 


me afferma il professor Francesco Pardi, in modo inesat¬ 
to, nel suo commento intitolato "Non si scherza con la 
Costituzione", apparso ieri sull'Unità a pag. 26. 

Prima di fare il politico a tempo pieno ho esercitato la 
professione di avvocato. Per il resto invito Pardi a leggersi 
i miei interventi parlamentari: troverà che non ho mai 
sostenuto che la corruzione in Italia l'abbiano inventata i 
procuratori. 

Non ho mai contestato ai magistrati quello che hanno 
fatto semmai quello che non hanno fatto. 

Ad esempio, ho contestato, senza cambiare idea, il tratta¬ 
mento di favore riservato ai vertici del Pci-Pdsal tempo di 
Tangentopoli. 

Prendo atto. Il senatore Nenia èavvocato. Quindi mi scuso. 

f.p. 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Deve essere autorizzata la costituzione 
di una forza multinazionale che ne tuteli 
le installazioni e il personale in Iraq 


Le Nazioni Unite sanno di costituire un 
obiettivo. È indispensabile migliorare le 
condizioni generali di sicurezza nel Paese 


Non si può fare a meno dell’Onu 


RICHARD HOLBROOKE 


L f attacco che ha distrutto la sede 
deirOnu a Baghdad non era inte¬ 
so soltanto contro le Nazioni 
Unite, bensì anche contro gli Stati Uniti. 
Sotto l'abile e brillante leadership di Sér- 
gioVieira de Nello, l’Onu stava svolgen¬ 
do un ruolo di primaria importanza per 
il con^uimento degli obiettivi che 
l'A m eri ca si è posta, vai e a d i re pace, si cu - 
rezza e sviluppo politico ed economico 
dell'Iraq. 

Oral'Onu sadi costituireun obiettivo, sa 
che potrà essere attaccata nuovamente. 
Devequindi essere protetta, in Iraq; per¬ 
ciò è indispensabile migliorare le condi¬ 
zioni generali di sicurezza nel paese. 

Le forze Usa, già di per sé esigue, non 
possono assicurare condizioni di sicurez¬ 
za al personaleOnu; e comunque le Na¬ 
zioni Unite non vogliono dare un'imma¬ 
gine di sé, della propria sede, del proprio 
personale, attorniati da militari america¬ 
ni. 

Il Consiglio di Sicurezza dovrebbequindi 
approvare una risoluzione che autorizzi 
lacostituzionedi unaforzamultinaziona- 
I e - altra cosa da u n 'i n effi cace operazi on e 
di peacekeeping svolta dai caschi blu - 
come quella che si è istituita per Timor 
Est; ma questa volta con il compito speci¬ 
fico e preciso di tutelare il personale e le 
installazioni Onu. 

Il paese più indicato cui affidareil coman- 
dodi questa forza potrebbeesserelaNor- 
vegia, fidata alleata degli Stati Uniti in 
contesto Nato, che vanta legami di lunga 
data con le forze armate americane e un 
ministro della Difesa tra i più graditi al 
Pentagono. La Norvegia è inoltre entusia¬ 
sta sostenitricedell'Onu edel suo segreta¬ 
rio generale Kofi Annan. 

Un battaglione norvegese potrebbe costi¬ 
tuire il nucleo centrale di una forza Onu 
costituita, inoltre, da truppe bangladesi, 
indiane e pakistane. 

In seguito all'attacco terroristico di Ba¬ 
ghdad, il segretario di Stato americano 
Colin Powell ha dichiarato alle Nazioni 
Unite che gli Stati Uniti si sarebbero op¬ 


posti a qualsiasi tentativo di diluire il sa¬ 
crosanto principio del «comando unico», 
fondamentale per le forze armate ameri¬ 
cane. 

Va tenuto presente, tuttavia, che storica¬ 
mente al principio di comando unico si 
sono date diverse interpretazioni. 

Allo stato attuale, in Afghanistan esisto¬ 
no due comandi: quello americano del- 
l'operazioneEnduringFreedom, con giu¬ 
risdizione nell'area esterna a Kabul, e la 
forza di intervento internazionale deno¬ 
minata International Security Assistance 
Force - Isaf - che opera nella città di Ka¬ 
bul. L'Isaf è passata di recente sotto il 
comando della N ato, ancheseoriginaria- 
mentenon era strutturata in questa chia¬ 
ve. Poi c'è una forza internazionale di 
vaste proporzioni, con la partecipazione 
di oltre20 paesi, sotto il comando polac¬ 
co, chesta per essere dislocata in Iraq. 
Ecco, quindi, che esistono diversi modi 
di impostare un comando unico. U no di 
questi, suggerito di recente da Thomas 
Pickering, uno dei più prestigiosi diplo¬ 
matici di carri era d'America, prevedereb- 
belo «sdoppiamento» delle funzioni del 
comandante americano, in modo tale 
chegli siano affidateduechiavi di coman¬ 
do: quella della forza Onu di autoprote¬ 
zione e quella della forza di coalizione 
americana. 

Varie sono le forme in cui potrebbero 
essere studiati i particolari: ciò che conta, 
invece, è che gli Stati Uniti dovranno tro- 
vareun accordo con gli altri paesi in seno 
al Consiglio di Sicurezza. In caso contra¬ 
rio non si riuscirà a creare i presupposti 
per un'operazione Onu in Iraq - e gli 
Stati Uniti hanno bisogno, sopra ogni al¬ 
tra cosa, di una presenza Onu in quel 


la foto del giorno 



U na bimba stringe ia mano dd padre, mentre camminano intorno ai compiesso sortivo 
5kd, nd pressi di Monrovia. Lo stadio è ii più grande centro di raccoita per gii ^oiiati 
vittimeddia guerra in Liberia: vi si trovano attuaimente circa cinquemiia persone 


paese. 

Purtroppo, non soltanto gli Stati Uniti 
hanno proposto in sede Onu un princi¬ 
pio inaccettabile, giovedì scorso - ovvero 
quello secondo cui il comando america¬ 
no non deveesserein alcun modo condi¬ 
viso; i Francesi hanno reagito in maniera 
altrettanto infelice, attaccando ancora 
unavoltagli Stati Uniti in maniera fronta¬ 
le, quasi personale. In questa polemica 
meschina, di cattivo gusto fra Francia e 
Stati Uniti, che non si è spenta nemmeno 
di fronte ai cadaveri chevenivano estratti 
dalle macerie di Baghdad, la principale 
perdente è l'Onu. 

I commenti espressi in seguito all'attenta¬ 
to di Baghdad dal ministro d^li Esteri 
francese Dominique de Villepin hanno 
soltanto giocato a favore di quanti a 
Washington perseguono la linea dura e 
non aspettano altro chedi vederela Fran¬ 
cia sotto accusa. Personalmente, non rie¬ 
sco acapire perchédeVillepin continui a 
delegittimare Colin Powell, la persona 
dall'impostazione più internazionalista e 
favorevole al l'Onu di tutta l'amministra¬ 
zione Bush. 

Se la Francia avesse veramente a cuore le 
Nazioni Unite, potrebbe senz'altro trova¬ 
re un terreno d'intesa con Washington. 
Dovrebbe essere questo il momento per 
Stati Uniti eFranciadi unirsi insiemeagli 
altri paesi leader in modo da dare maggi o- 
reforzaairOnu. E invece, stando almeno 
a quanto sembra trasparire sul piano di¬ 
plomatico dal giorno dell'attacco di Ba¬ 
ghdad, sta accadendo esattamente il con¬ 
trario. 

È chiaro che l'amministrazione Bush farà 
quanto in suo potere per evitare di poten¬ 
zi areoltre una certa misura la presenza di 


proprie truppe in Iraq, non fosse altro 
per via delle implicazioni politiche che 
ciò avrebbe in vista delle elezioni presi¬ 
denziali e dell'inevitabile richiamo al¬ 
l'esperienza Vietnam. E farà tutto fuor¬ 
ché accettare il tipo di risoluzione propo¬ 
sta in sede di Consiglio di Sicurezza che 
creerebbe condizioni più favorevoli ad 
una partecipazione internazionale per la 
risoluzionedel conflitto. Lasoluzionemi- 
gliorepergli Stati Uniti e per l'Iraq sareb- 
bequdladi «diluire» la presenza america¬ 
na nel paese con una maggiore presenza 
di forzeinternazionali. 

A questo proposito, Washington ha sba¬ 
gliato nel sottoporre al Consiglio di Sicu¬ 
rezza, subito dopo la tragèdia di Ba¬ 
ghdad, una proposta praticamente identi¬ 
ca a quella già presentata settimane pri¬ 
ma. L'amministrazioneBush avrebbe do¬ 
vuto tener debito conto dellenuove circo¬ 
stanze che si erano venute a determinare 
dopo l'attacco all'Onu, e del fatto che il 
personale delle Nazioni Unite era stato 
ucciso proprio mentre stava operando 
per il cons^uimento di quelli die erano 
gli obiettivi della politica estera america¬ 
na. 

La prossima settimana, gli Stati Uniti do¬ 
vrebbero ri presentarsi all'Onu per defi ni- 
reun giusto accordo che porti allacostitu- 
zionedi unaforzainternazionaleallarga- 
ta (con gli stessi Stati Uniti al comando 
generale), dando così al personale delle 
Nazioni Unite quella protezione che è 
loro indispensabile per poter proseguire 
la loro importantissima missione. 

L'autore è stato ambasciatore Usa presso 
l'Onu ed ha guidato per conto degli Usa 
sotto l'amministrazioneClinton 
l'opera di negoziazione 
nd colloqui di pace peri Balcani 
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«A Marco Travaglio voglio dire...» 
«A Vittorio Sgarbi rispondo...» 

V ersus Travaglio. Mai detto che Cagliari presiedeva lo 
stesso Ente di Stato di Prodi, ma che si è ucciso perché 
accusato di ciò cheavevafatto edi cui Prodi (cheandòa 
lamentarsene con Scalfaro, come non potè fare Cagliari) era 
sospettato da Di Pietro. Franco Nobili fu arrestato per molto 
meno di quello di cui un testimone, la cui credibilità non 
sarebbe stata messa in discussione in questi tempi, accusa Pro¬ 
di. Può darsi cheClaudio Dini abbia patteggiato, anchesoltanto 
per non patire ulteriori calvari, ma di Carra non ho detto che 
era innocente, ma che era stato platealmente arrestato per un 
reato, in virtù del quale Travaglio, sempre imperfetto testimo¬ 
ne, rischierebbe l'ergastolo: falsa testimonianza. Quanto ad An- 
dreotti, intendevo, ovviamente, non condannato, nel rispetto 
del testo della Costituzione, che presuppone l'imputato «non 
colpevolefino a sentenza definitiva». Quanto a Cirino Pomici¬ 
no, ribadisco che le condanne, indicate in un anno e otto mesi 
più altri due mesi patteggiati, non comporterebbero l'arresto e 
quindi non giustificano la detenzione cautelare probabilmente 
patita da Pomicino per reati da cui è stato completamente 
scagionato nello svolgimento dei processi. 

Ancora: l'aggettivo «quotidiani», afianco di «Sgarbi», scompar¬ 
ve, perché la rubrica è diventata un lungo articolo settimanale. 
Il sollievo del lettore non c'entra perché la dose è la stessa, 
raddoppiata alla domenica nella pagina dell'arte, e al giovedì 
nelle Storie dei grandi pittori. 

MaTravaglio mostraanchedi ignorareil significato di «collezio¬ 
ne» (e cioè di insieme, di molteplicità di raccolta) riferendosi 
alle condanne che io avrei collezionato. La condanna, una soia, 
e ingiusta, che egli ricorda, per «truffa ai danni dello Stato», 
criminalizza un periodo in cui ero in aspettativa senza assegni, 
senza pereti re stipendio, per un tempo di sei mesi nel quale 
producevo il monumentalecatalogo dei beni artistici estorici di 
Rovigo e della sua provincia. E che essa sia ingiusta lo prova 
l'e^licita gratitudine della supposta «parte lesa»: il ministero 
dei Beni Culturali che, lungi dal ritenersi truffato, ha sottolinea¬ 
to la bontà e la qualità della mia azione di funzionario del 
ministero. Infatti, con decreto del 29 settembre 1997, mi hanno 
prosciolto sul piano disciplinare da ogni insensata accusa, «in 
considerazionedegli indiscutibili meriti scientifici dell'interessa¬ 
to edel vivo esincero interessesempreecomunquedal medesi¬ 
mo manifestato nei confronti della tutela del patrimonio cultu- 
raleitaliano», non lamentando alcunatruffao raggiro. Il Trava¬ 
glio, solitamente disinformato, non sa infatti che l'ingiusto 
processo trasse origine dalla denuncia di un esponente del¬ 
l'estrema destra, direttoredel giornaleM ondo L/bero, ItaloTassi- 
nari, in unadellesuetravaglieschedenuncedi reati immaginari. 
Quando il Tassinari si rese conto del suo errore ritirò ladenun- 
cia, in una straordinaria ed eloquentetestimonianza in tribuna¬ 
le, ma il procedimento era incardinato verso l'iniquo escellera- 
to esito. 

Quanto a M icheleCoiro fu sospettato di proteggere magistrati 
indagati dalla ineffabile Boccassini; la vicenda, finge di non 
ricordareTravaglio, riguardai rapporti di Coirocon Squillante, 
e quindi si tratta della medesima materia: per questo dovette 
rispondere al Csm. E io, che lo conoscevo beneeneero amico, 
ricordo la sua grande amarezza, le inquietudini sui sospetti per 


le sue supposte complicità, l'irreparabile offesa per la grottesca 
equazione Pool di Milano=bene, Procura di Roma=male. 

Lo stesso vale per Lombardini di cui tutti ricordano l'impegno 
sostanzialecontro il crimine. Tanto più se, in un temperamento 
ipersensibile, esso, senza prove, veniva messo in discussione 
con inchieste gratuite e spettacolari di cui non si è, dopo anni, 
arrivati a capo. Ma, per Travaglio, chi si suicida non è un 
innocente umiliato ma un colpevole che si vergogna. Essere 
sensibili non ècontemplato per Travaglio, il quale trova norma¬ 
le che, con aerei di Stato, scorte di Stato, milioni inutilmente 
sprecati, cinque magistrati si rechino a Cagliari per interrogare 
un loro collega accusandolo di estorsione, complicità con i 
s^uestratori e altre bazzecole, chissà perché non chiedendogli 
discretamente di venire a deporre a Palermo. 

Quanto all'Ariosto, ricordo che è stata appena rinviata a giudi¬ 
zio per bancarotta fraudolenta, e ciò dovrebbe preoccupare 
l'integerrimo Travaglio in merito alla genuinità dèlia fonte, lui 
cheècosì sensibileatruffeeraggiri. Uno dei quali, come prova 
la mia esperienza di mestiere, fu certamente nell'ottenere dalle 
assicurazioni un premio altissimo per il furto di un'opera falsa. 
Ma quando c'è una prova certa il puntiglioso Travaglio, che 
insegue «truffe e raggiri» inesistenti, è distratto. 

Vittorio Sgarbi 

È comprensibile la simpatia ddI'onorevoleSgarbi per Igor Marini: 
usano entrambi la stessa tecnica. Appena uno li sbug arda su una 
frottola, ne inventano subito un'altra. Sgarbi, poi, ha un'altra 
caratteridica: riconosce soltanto te sentenze di assoluzione. Le 
condanne non valgono, soprattutto le su e. 

Cariar! aveva accumulato 12 miliardi su un conto personale in 
Svizzera (poi restituiti dalla moglid: perciò fu arrestato, per i 
fondi neri Eni e le mazzette Eni-Sai. Prodi non è mai stato 


sospdtato, néda Di Pid:ro néda altri, di essa'à intascato una lira, 
perciò non è mai stato arrestato nè indagato da M ani Pulite. 
Nobili fu coinvolto da una seriedi imprenditori e manager ddi'lri 
e ddI'End. A M ilano fu condannato in primo grado e assolto in 
appdio, a Roma ne uscì per prescrizione Conoscendo Mani Pulite, 
se l'avesse accusato un l^r M acini non sarebbe stato nemmeno 
isaitto nd regstro degli indagati. 

Claudio Dini, uno dd tanti innocenti secondo Sgarbi, patteggiò 2 
anni: non per evi tare calvari, ma per te tangenti dd metrò. 

Enzo Carra fu g usamente arrestato per falsa testimonianza, co- 
meprevedeva la legge avendo tentatodi coprirecon lesuebugeta 
maxitangenteEnimont, comehanno stabilito i giudid condannan¬ 
dolo ddinitivamente a 1 anno e 4 meà. Il sottoscritto non può 
rischiare l'ergastolo come «imperfetto testimone), non fosdaltro 
che perché non è mai stato chiamato a testimoniare 
Andreotti è stato condannato a 24 anni in appdio per l'omicidio 
Pecordii, mentreSgarbi ha scritto chenon è mai stato condannato 
(non, Comes corregge ogg, che «non è colpevole»). 

Pomidno fu arrestato a Napoli nd '95 in cudodia cautdare, e non 
per espiareleduepenedefmitivesubiteaM ilano. Mettereins'eme 
le due cose è come sommare le mde con le rape. 

La rubrica di Sgarbi sul Giornales'intitolava «Sgarbi quotidiani» 
e ora ^intitola «Sgarbi» perché - con gran sollievo di lettori e 
avvocati - èdivenuta settimanale esattamente come ho saitto. Su 
Canale 5 è fortunatamente scomparsa da tempo. 

Le condanne ri mediate da Sgarbi sono una collezione perché sono 
tante e per svariati reati. E qudie ddìnitive sarebbero ancor più 
numerosesenza qudia vergogna chein Italia s chiama «insndaca- 
biiità» e che consente ai parlamentari di insultare chi vogliono, 
anche fuori dal Parlamento. A Sgarbi ha consentito di ddinire 
«assassni» i pm dd pool di Milano e «mafioso» il procuratore 
Casdii, di invitaregli abitanti di Palmi a «mandarea farein culo 


il procuratore Cordova» e addirittura di leggere in tv una lettera 
anonima che coinvolgeva Casdii nientemeno che nd l'omicidio di 
don Pino Pu^is. Paroiedi cui l'onorevoleS^rbi dovrebbe vergo¬ 
gnarsi finché campa. Poi dèla truffa ai danni ddio Stato: un reato 
tutt'altroche«immagnario», vistoche con buona pacedd grotte 
schi contorsionismi sgarbiani, è stato accertato oltre ogni ragione 
voledubbiodal Tribunaledi Venezia, dalla Corted'appdioedalla 
Cassazione. È una lunga storia, che racconterò meglio in un 
prossimo «Bananas». In snteà: Sgarbi, dipendente ddia Sovrin¬ 
tendenza di Venezia, lavorò due soli gorni in due anni, adducen- 
do per il resto certificati di malattie - qudies - immaginarie. Al 
processo completò l'opera, tentando di far aedere ai giudici di 
essere affetto da singhiozzo eda cimurro (il catarro dd cani). 

Su Coiro non «fingo di non ricordare): ricordo benissimo, avendo 
dedicato a qudie vicende tre libri con tutti i documenti. Ancora 
una volta, èSgarbi chenon sa qud chedice. Coiro non fu sospetta¬ 
to di nessun reato e nessuno s è mai sognato di indagarlo. Su 
richiesta di Squillante, aveva chiesto notizie a un collega milanese 
sull'origine della microspia trovata al bar Tombini e, inseme a 
Squillante s era recato dal comandante dd Carabinieri perchie 
dere la rimozione di un ufficiale dd Ros che indagava sulle toghe 
sporche. Per questo il Csm aprì doverosamente una pratica per 
valutarela sua «compatibilità ambientale)) con gli uffid giudiziari 
romani: poco prima ddia deàsone, Coiro - che era assittito da 
Casdii - uscì fuori ruolo, passando ai ministero come direttore 
ddle carceri al Dap. 

Lo stesso non vale per Lombardini, la cui vicenda è tutt'affatto 
diversa e, qudia s, di rilievo penale. Casdii ei suoi sostituti s 
recarono a Cagliari per interrogare ed eventualmente perquisire 
diverse persone coinvolte a vario titolo nd sequestro M dis e resi¬ 
denti in Sardegna, non il solo il collega Lombardini. Il padre di 
Silvia M disaveva denunciato di assestato raggunto nottetempo 
da Lombardini che, a volto semicoperto, g// aveva messo le mani 
addosso e intimato di pagare un altro miliardo di riscatto ai 
sequestratori ddia figlia (di qui l'accusa di tentata estorsione) edi 
scrivere subito una lettera per accusare falsamente i magistrati 
ddia Dda di Cariar! di essere d'accordo col pagamento illegale dd 
riscatto (di qui l'accusa di falso e calunnia). La lettera fu trovata 
ndiostudio ddI'awocatoPiras mentreil diariodi un altro avvoca¬ 
to, Garau, confermava punto per punto il racconto dd sgnor 
Mdis L'interrogatorio di Lombardini fu di rara pacatezza, come 
9 evince dalla registrazione integrale esaminata dal Csm (che 
prosciolse Casdii ei suoi pm da ogni addebito) e dalle parole dd 
difensore dd giudice sardo, l'avvocato Concas, che ringraziò i 
magstrati palermitani per la loro correttezza. Un minuto prima 
che iniziasse la perquisizione dd suo ufficio Lombardini, sorpren¬ 
dentemente armato, 9 tolse la vita: sulla sua scrivania furono poi 
trovati altri documenti compromettenti sulla sua attività «border 
line)) di procuratore presso la Pretura, addetto in teoria ai reati 
minori, che però continuava abusivamente a occuparsi, e in qud 
modo, dd sequestri di pesona (di competenza ddia Dda). Che 
Sgarbi e altri suoi simili continuino a sfruttare qud poveo morto 
par gettarlo addosso ai vivi, è un'altra vegogna ributtante. 
Quanto alla sgnora Arlotto, comincerò a preoccuparmi quando si 
dovesse scoprire che ha mentito su Previti, Squillante& C. Finora 
le sentenze di mostrano che ha dettola veità, mentreSgarbi, tanto 
par cambiare, ha raccontato frottolepe otto anni. Il suo rinvio a 
gudizio pe bancarotta mi lasda piuttosto indiffeete sono affari 
suoi. Diveteebbeo anche mid se/a signora si facesse deggee in 
Parlametodopo un'evetualecondanna, 0 pe sottrars al proces¬ 
so. Cioèsesi comportasse come l'onorevole Sgarbi. 
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